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DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

i v r - ^ y ,> 

« Rivolta » dei viticoltori a Barletta 
?» .* 

1 f o r t e tensione por tutto la eternate di ieri a 
•arietta, dopo lo doclslono del commercianti di 
abbassare ulteriormente II prozio dall'uva a M 
Uro al chilo. Contadini preoccupati por lo nuovo 
Imposizióni dai mediatori, braccianti che vedono 
affacciarsi nuova mlnacco por ti posto di lavoro, 
giovani occupati procoriomonto noi grandi ma* 

gàzzlnl' di raccolta hanno dato vita fin dallo , 
sorata di domonlco a forti protosto. Noi corso 
dolio manifostazlonl si sono avuti Incidenti oravi 
a ancho provocazioni contro la Fodorbraeclantl, 
la cui sodo è «tata assalita da un gruppo di , 
facinorosi. ^ pMHk 4; 
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Mentre gli scioperi continuano in attesa di lima concreta base di accordò 

Oggi riprendo 
di 

La situazione si è sbloccata in seguito al ripristino delle comunicazioni telefoniche e telex tra Danzicà,.Stentino 
e Varsavia - Previsto per questa mattina rincontrò ài e antieri «Lenin» tra commissione governativa e Comitato 

=-- i • . » • • ' • . • ? . :'•"Dal,nostro inviato, ; . 
VARSAVIA — I ingollati continuano oggi, ^annuncio è stato dato lori sere dal portavoce dot Comitato cornano di 
Loch Badowski, nei corso di una conferenia stempo nel cantieri e Lenin* di Danzlca. La riprooo dolio non focili tratta-
tivo é stata possibile dopo il ripristino — avvenute solò noUa serata dliort ~ o e L normali 
Danzica, Statano e Varsavia: èra questa infatti 1» condizionenndiminare ^ prim*jlettt 21 
riprendere 1 diàlogo con uno cuttWMiBSg ̂ l»t«^t{a^^gpga^:K s .< l <* !^>"J? ~ ^ _ ^ 
owne, che era in progranma per le, ore 30 con fi movo primo mioJoUo Joseph.: rttmawmi, 

fwpniwCi # l*MÉ*t ITA 

l/infervento del segretario del POUP di l ^ncà ar<£^ U pò^ 
tata della crisi di fiducia - Chi esce di sceni e chi ci «orna 

'•--• U^v.--iOal nostro invialo. 
VARSAVIA — Abbiamo sbagliato, è stata det
to da alcuni rappresentanti del Baltico duran-. 
te la drammatica seduta del Comitato cen
trale di domenica, nH considerare i comitati 
di sciopero e i loro rappresentanti come. 
« elementi antisocialisti » o ispirati da loro. 
H discorso tenuto dal segretàrio del partito 
di Donnea, Fiszbach, in quella ̂ riunione par
la invece molto esplicitamente dette ragioni 
e dei motivi degù scioperi'in corso sul lito
rale. Denùncia il livello di degradatane del 
tenore e della qualità della vita,. la penuria. 
di ceneri alimentari, dei beni di consumo. 
dei medicinali che colpisce da troppi/tempo. 
la-regione. Denuncia la «burocratizzazione 
dei sindacati, la mancanza di democrazia so
cialista, la cattiva gestione delle imprese:~e-. 
dell'economia in generale». Di questo discor
so si trovava ieri traccia sola sul'giornale dì 
Danzica. Sugli altri quotidiani nei resto del 
paese nonni è segno della discussione L « cri- ', 
tiea. e autocritica ». deUe parole < dure e do
lorose ma giuste» cui ha accennato dome
nica Gierek annunciando U «terremotò» che 
ha sconvolto i vertici del partito e del gover
no e ammettendo che gli operai del Baltico 
avevano più di una ragione di essére ascolta
ti e capiti. -.••' ••'•'• ' ••:.-••••-.; 

E anche questo black-out nel campo dette-
informazioni, su un dibattito che coinvolge tut-

•to 3 paese oltre che U partito,'non. sembra. 
: facilitare una ripresa di contatto e di fiducia 
[reciproca. Fa apparire al contrario U partito 
, e le sue decisioni cóme qualche còsa che con-
; tinua ad agire nel bene come nel male, lonta
no dalle masse. ••*••.'•••• '•:.•>*•--• 

Vassenza di un'informazione adeguata d* 
altra parte alimenta le voci e le* speculazioni 
di ogni tipo che fanno permanere tesa e flui
da la situazione. r 

Sul cambiaménti al vertice àel-pattìto e del 
governo la gente ha appreso quel che ha det
to lo stesso Gierefc: « Si tratta di compagni1 

che vengono .richiamati alle più alte respon
sabilità perché avevano, visto, prima le cre
scenti difficoltà e il sopravveninB della crisi,; 
cercando di reagire, ma che non erano stati. 
ascoltati in tempo»: ,>.'y- -.f s- V-v'-.---
- Scompare praticamente dalla scena politica' 

; tata parte consistente della équipe che sósU-1: 
fui l'ex primo ministro Jarosceicicz, duramen
te criticato versola finedel79 m tot plenum 
dei Comitato centrale che in pratica doveva 
sfociare, al successivo 8. congresso, non solo 
nel suo allontanamento, ma anche di quello 
dei syoi maggiori critici. Si scélse attora una 
specie di soluzione di centro che elaborò un 
piano di « ripresa e di riequilibrio economico » 
a lunga distanza con alcuni provvedimenti 
immediati dei tutto marginali. Ometto stesso 
piano e quelle stesse misure che Gierefc ha 
riconosciuto essere risultate inadeguate, «inac
cettabili per la società e le masse'». 

Om'si rilanciamo; té.tesi del•$..congresso, 
quello cioè che doveva segnare la ripresa do
pò la' drammatica crisi *i*7» e stmbttìre carnei 
legame diretto con le masse che si era già 
drammaticamente rotto nel 76 con gii scio
peri e i moti dì Radbm e r/rsics. Moti e con
flitti che spiegano Vampiezsa e la profonditi 
dei fosso apertosi sul litorale eaifieo quattro 
armi dopo e la difficoltà egaeUióa cui ci si 
trova di fronte net cercare di colmarlo oggi. 
Si parìa motto in queste ore anche dei « timo
ri» e dette «preoccupavamo tra i vicini del
la Polonia per quanto sta avvenendo nel pae
se ma soprattutto per 9 tipo di «onKXMé che 

. potrebbe profilarsi. Di ami rassicurazione. qn~ 

/ ^ • ; ; : : : ; : : : ^ : M w . ^ ^ - - , : ' i ; l . -
; J :(Segue*in penultima) 

Messi in 
integrazione 
3000 operai 

della Borletti 
Cassa integrazione a néro ore. per \ 

settimana.'per oltre 3.0» lavoratori della ; 
Borletti di Milano: comincia cosi la ripresa 
autunnale nel capoluogo lombardo, nove 
migliaia di metabneccamei tornavano ieri 
ai lavoro. D sindacato ha respinto la deci
sione dell'azienda - .untoterate_-r e ba 
invitato gli operai a ritornare ugvahnente 
dalle ferie, ieri mattina, pw partecipare 
ad iin'assembPm. La m*Wà**mtuw*m è 
tenuta davanti ai canoeffi con centinaia 
di lavoratori. A " • « . 4 

itaTOna; rnV 

perché Je comuoicaskmî Don 
erano anoora 'State ripi'lalaia-
te dal governo.N E ne aveva 
risentito coflaiiiiaoi ancho 1' 
èco che avrebbe dtavutdfe 
contrarèil discorso dt GseroèL 

La presenza di Piokowaki 
era stata chiesta ^ notot di 
ooQjenica jojasju ̂  operai aoanai' 
ad ottenete quafcoo* di psa 
concreta anche dopo U dfWia 
so di Gitre^ e réMicior 
dei mutamenti al vertsoa dei 
governo « del putito.;,«1,; 
combiomeati di - persona ..non-; 
ci interessano, ma soia le nè»\ 
itre . 21 rivcndiftiriowi à*? • era ? 
sUtoil primo oommento del 
lèaoer7 dei Comitato coimaie; 
di s u o p ^ Walesa. « JKsóana: 
contmnare >là' lotta». «Apé-
como accolto con entesiasmo 
Gomaflta nei '5* r— avevo ag
giunto Anna 
altro leader- smdocale dei 
tieri "Lento" — e poco 
tutto è ' andato per1. H p^iaw-, 
AreromO. accolto'.Gierek;Mi. 
'70, ma che.cosa è aècafmk». 
poi? Per questo la m^-inope 
per i cambiamenti al itertàcè^ 
è. assai mitigata ». _ _i_^i__ 

La sfiducia sembra, come 
si vede, ancora prevalere.-. Lo 
sciopero continuo. E ieri quel 
che più preoccupava a Var
savia craleotenderai deua 

e dei ceofhoti ance* 
altre regioni; ai parla di 

a IlzewDv nei'sud 
della Polonia in una fabbri
ca di autobus e a 
altra 
Baltico. 

La 

di avete, 

precise e concrete di am pro
gramma che tenga effettiva
mente conto dette richieste 
dei lavoratori e contenga gli 

di 
e 

nel 
dì 

E* stato un 
pia apertura, ma le 
guease psicologiche e politi
che degli « erróri, taconoraen-
ze. riterdt, esitazioni, onoVa-
piamemti e debolezze», che 
esso aniiaclle e denuncia, ne 
ridocono evidentenienle l'inv 
patso che invece avrebbe so> 
bife meritato, E il fatte che 
la prima reazione a caldo do
gli operai del WoroJe sta sta
ta ojneDa di coi ai è sentile 
«àajanaiilu tre peiaio oeast 

di assettante crisi e «non si 
fida». dàUnùui 
fondU del fosso 

di dofie trasf< 

Giorofcèesm 

(Sague in frnnÀÙma) 

Concesso il visto: 
•J\Q-\:\\'i'.}.\ ai 

^.V'-^.r 'M; ; J. ., , ... ; -
RÓMA' -*-":La' pBilenaa^ devia ' delegazione snidacele 'italiana 
per- la' Ptìonia è'atata «Wicfiscame^ la' 
mattinai di:giovedì pr^ifoo^ Le ;Ò >̂«SÌOTO- m' ;'massana sul-' 
la data -è .staila comom^a^ ieri al termine d^a riunione" 
che si è svolta : prèsse Ur'-aé^-j detta1 CGIL; dopo.im meon-' 
tro ©il'ambeJcUta .poìacce. iL»:d«tfcrozione della' Federazio-
rie uoiteria s^à composta, da ;M«iianetti e MiliteUo per ih' 
CGIU Pâ ^mi e Géijas^ipet lo' XISL, Lariixa è Izzo 

•:perJa«ÌLi','-;-:.-:.'.',rKM.->ì ,'itr.M; •'• -•"•• .•• .--•• - ' - ' : *-.T -•_•••••• 
•^IJtLiixminSicu^ Il col
loquio con l'ambasciatore T^epczywtó, che ha. bó^ 
«4a piena disponibilità di parte 'polacca ,àd. accogliere, bei, 
prossimi giorni la. delegazione sindacale italiana in modo che 
essa possa, conie.richiesto, incontrarsi coi* i toyoratori in lot
ta, con i sindacati-e-con le autorità... »! Ls> Federazione unità
ria riconferma poi il pieno appoggio alle, rivendicazioni dei 
lavoratori in lotta è esprime l'attesa del movimenio sindaca-. ,. 
le italiano affinché il processo di'riimovamento sì affermi e si 
consolidi a partk^ "dalla, poeittva conclusione del riegdjaato in
corso. In questo senso." afTerina il comunicato, «le decisioni: 
adottate nelle ultime ore insieme aSe inisure anticipate nel' 
discorso, «fi Gierek -rappresentano un stgniflcatSvo passo hi 
avanti .vèrso H innovaménto deHa vita sindacale e delia par-. 
tec4pazK>6eioperàia in Polóme». 'i>-

Le reazioni del mondo sindacale italiano<\ai risultatt deV? 
l'incontro con l'ambasciatore e agli sviluppi òefa'vicebda m» 
Polonia sono compif Jjiiiniimiam1 poaitive. r'rv^! 
-'-•' _.--•*";-•••./: - ,'lf v:'• ; ; (Segue ìn^penultìmà) 

Documento comui» di PCI/Sinistra Ind., PDUP, PSDI, PLI 

contro il 
Discorsi-fiume jn commisisione per impedire ilvoto sugli emen
damenti ai decreti economici — Gioco delle parti con il MSI 

?OMA — Il governo ieri se
ra,, per l'assenza di nume
rosi . deputati della maggio
ranza, , ha fatto addirittura 
ricorso all'ostruzionismo a 

, Montecitorio, in modo, da im-
. pedire l'approvazione di • mo
difiche ai decreti economici. 
Nella commissione Finanze il 
relatore democristiano Goria 
e il ministro- Reviglio hanno 
parlato per ben 4 ore e 35 
minuti: Lo scopo evidente era 
quello di evitare che si giun-
gesse<al voto: degli emenda
menti, cercando, nel frattem
po* di' fare affluire alla Ca
mera i deputati assenti dei 
tre partiti di governo: Questo 
ostruzionismo, in pratica j can
cellava la possibilità di qua
lunque modifica poiché il tèr
mine dei lavori delle commis-
sionij.era già stato fissato in 
precedenza a mezzanotte, 
perche nel pomeriggio di og-

' gi deve iniziare la discussio
ne" in. àula. :^ 

-,'* C'è statomsostanzauh gio-
_C0; delle parti tra maggioran
za e governo ed i missini. 
Infatti, rbella commissione Bi
lancio, che cpntemporanea-

. mente discuteva il decreto di 
•spesa, l'ostionàonismo del 
MSI ha impedito qualunque 
votazione, di -emendamenti. I 

parlamentari; missini hanno J 
aperto la seduta con lunghi 
tornei oratori, rendendo un 
servigio al governo che an
che qui all'inizio non aveva 
la maggioranza per le as
senze dei suoi deputati. 

Questa manovra , congiunta 
ha assunto aspetti così pla
teali da provocare una cla
morosa -protesta di tutti i 
gruppi dell'opposizione demo-

-. cratica. I parlamentari del 
PCI, Sinistra Indipendente. 

) PDUP. PSDI e PLI hanno 
abbandonato i lavori delle 
commissioni. I rappresentanti 
di,questi gruppi nella com
missione Bilancio hanno ap
provato un documento comu
ne in cui si dice che l'ostru
zionismo missino «è arrivato 
in • soccorso del : governo che 
si trovava . in minoranza ». 
« Questo — sì osserva nel do
cumento — avrebbe consenti
to di approvare modifiche al 

.testo dei provvedimenti eco
nomici che avrebbero messo 
in estrema difficoltà il go
verno al momento di porre la 
fiducia e di emanare i nuovi 
decreti. Di fronte a questa -
situazione è arrivato fl soc-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in penultima) 

quella dì Ieri, per la . 
gfi'avmoesfl e i 

t:.jmm- che ha vWo « s o m » fl 
di. alcuni porti. ;k':imctic«onre eeeB di Le Ém, ^^- _ . _ . 

le aoseritt» -hànah:sboetMai~'fl 
defl'aJba; fl 

* 

barcazioni hanno rhnosso ad Antifer lo boe die guidano 
le petroliere. Proprio ieri- mattina, in un'intervista al 

• giornale «Le Btatìn», fl primo ministro Barre riaffer-
' osava che" il governo non consentirà fl blocco dei portL 

loro, i: pescataci haaeo avvertiao che se nella 

dei parti totale. HHLLA FOTO: uno dei 
•* kri dai 

O - • T , . 

Piccoli parla 
di confronto 
ma pensa ai 
quadripartito 

ROMA — J Per sapere eomo 
U governo intende disporre le 
sue scarse batterie sul difficile 
fronte dei decreti economici, 
bisognerà - aspettare la gior
nata di oggi.. Cossiga, il -coi 
rientro era atteso per ieri mat
tina, si è preso invece ancora 
qualche ora " di vacanza; per 
cui gli incontri — coi ministri 
finanziari, e molto probabil
mente anche con i tre segre
tari'dei partiti di maggioran
z a — previsti'per ieri sera, 
slitteranno a òggi. Da queste 
riunioni dovrebbe scaturire la 
strategia del governo per la 
vicenda dei decreti, nel tenta
tivo •—. alquanto disperato — ' 
di salvare 'la faccia, per quel 
polche ne resta al bipartito: 
impresa che appara franca
mente difficile. E ne sembra 
consapevole lo stesso Piccoli, 
stando alle dichiarazioni eh* 
ha rilasciato ieri al GR-1. 

Ancora una volta il segre
tario, della DC si afona di 
esortare governo e màg gie-

:JPaauia! '»''iaéffssarg a* aof» 
Wtgmmggìo *i- a e manifestare 
tuta grande volontà di mino» 
tìpm^i fin qai evìdenteinente 

; carente'. Ma il ponto eentralo 
del ragionamento di Piccoli 
acauVri consistere stavolta, ri
prendendo1 i temi - già sollevati 
dal MepnbUieano Spadolini, 
nell'eMiDe dei • rapporti tra 
maggionuuta e opposbrioni, in 
partleotarè eoa Topposiaioiio 
comunista. - Seno - gli- stessi 
eventi hnentazionali, la.loro 
straordinaria, novità e impor-
tansa a indicare—• dice 8 ao-
gTetariè della.'DC — «il oo-
lóre di una ripresa di amfnm-
to cai Pòrtilo comunità*, per 
verificare se esistano le con-
disiami di una riama detta so
lidarietà JMxioiMfe, - doto ehm 
sembra entrato in crisi tt rt-
gaio dilemma **o governo •• 
opposiaione,% Dico-sembra, * 
fo dónostra — aosdene Picco
li - JW dwersm di 

golpe 

E UV-r^i 
Arrestato come e sovversivo i: aTeym urna lettera del vescovo ili La Pax 
e Noa posso dilli ie^to/ com 

Qaesta frate chiave del ra-
gionantento di Piccoli prese a-
ta due facce: da ma lato e** 
raasmiasioae che la sìraariono 
generale e, in essa, la maanfe» 
Ma debolessa dell'attsale 
aioraiixa non 
tare il permanere ddl'attaalo 
tensione con l*opposiaione co-
mooùsu; dall'altro lato, però, 
mcntie ri lasciano del tatto 
nei vago « termmi L—enti di 

e naresu a> confronto », 
m anribmacoao al r t l m è i -

e 
* 

del dtlcmo»*: • al co* 
o atTopposbaoae) eh» 

dei fatti reali ola 
detm ole»* K c 

cofi. E* dnìkile capirò devo 
evasa trovato lo provo 
ffermar* ojoel eh* ma af• 

r amoena U caso di 
io i l tea* 

d a l F C I — ^ 
OsH^editotiaic oa 

M t a m a j a t l f a » 
Ktaw — è «meli* di mi 

RHHNI - Priano SflvoeW. 
dalli Bolivia, è a 

ia eoa città. Ha am
ia 

ai di priovme ed è stato ani 

periodo laapnìssnao. Come ci 

hanno tnaHoto? non posso cu

lo differease tra. stranieri e 

oso tasapaor. poi 
avarili ci 

• Sv • 

a. non potar en-

\ehm* 
pn cootratthra dialettica 

sta dì solmàoaìi pia tangioli 
ai awanlemi concreti eef poe— 
>e. n team, dmtaeo, * la ev». 
fital del ge7vetive\ la wffica pov 
ntt̂ o>̂ sTvfimfoVoaaftca per con 
agisce, « noa i l aaawa atrma 
•ere airamaaiaiene dm è * • 
•apsarv amn on^»^/*aos*ioonvj«jB*aT **aaj*; v* oanai 

ojafto) oeafrtalo) toel nfv*cfti ô  
mi twwtno al coi fl PCI assi 
farcia 

Roa ai 
lo 

« f a et 

te Nmatmtmra a 
h» emmwromamrw la 

mìa émfanm sMaasmaos. Lai 

Mavio Poiffado laaooltf 
(Sdgut in porHrtrhT») (Sago« in peeurttHTìi) 

tófe-
.. \-
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Dall' Inviato 
COSENZA — Dn altro ago-
eto caldo sul fronte della • 
mafia. Si è sparato e si è 
ucciso ancora in Sicilia e in 
Calabria mentre la rete,'sem
pre più eslesa, delle attività 
mafiose, con l'uccisione del 
procuratore capo della Re
pubblica di Palermo Gaeta
no Costa, si è svelata forse 
come non mai. Un terribile 
intreccio, e In questo mese 
di agosto — dice il compa
gno Francesco Martorellì — 
anche il segretario della DC 
Piccoli si e finalmente ac
corto che quello della mafia 
è un problema nazionale e 
non si tratta solo di crimi
nalità organizzata regionale 
o periferica ». Martorelli 5 
da poche settimane respon
sabile del gruppo di lavoro 
che si è costituito presso la 
direzione nazionale del PCI, 
sezione problemi dello Sta
to, su a mafia e criminalità1 

organizzata nel ' Mezzogior
no ». " .- • r • - v .-
^ e Ma per Piccoli — • ri- ' 

prende Martorelli — non sa
rà fucile affrontare la que
stione nei > termini dovuti 
perché il problema della ma
fia tocca direttamente il suo 
partito. La dimensione na
zionale della mafìn è data 
appunto dal rapporto con i 
pubblici poteri, con i grup
pi politici dominanti e quin
di dal rilievo che assume il 
fenomeno in relazione agli 
equilibri politici anche sta
volta nazionali». . / : 

— Qualcuno ha polemica
mente notalo che il PCI si 
è accorto di questo salto di 
qualità della mafia solo og
gi. Come rispondete? - ' . 

'ce Intanto — dice i Marto-
relli — l'individuazione del
la natura e dei caratteri del 
fenomeno mafioso è stata 
fatta da noi comunisti e fa 
parte da sempre della nostra 
cultura politica la battaglia 

' incessante : contro " la mafia 
a Oggi tuttavia ci troviamo 

in presenza non solo di un 
salto di qualità del fenomeno 
ma anche di una nuòva strate
gia delle famiglie mafiose 

Intervista a Martorelli 
' ' ' • • '. i ' i 

La DC vuole 
davvero c 

la mafia? 

» 
che sono 
congresso 

ire 

Dai «riconoscimenti» dell'oli." Piccoli 
alla effettiva condotta del suo partito 

che si caratterizza per l'at
tacco terroristico mosso con
tro alcune espressioni nuove •' 
dello Stato: Terranova, .Bo
ris Giuliano, Basile; Costa. 
Questi omicidi sono la dimo
strazione della nuova strate
gia mafiosa ma nel contem
po dimostrano che esiste uno v-
Stato democratico diverso da 
quello con cui la mafia ha 
tenuto tradizionalmente i 
suoi -J. rapporti. Voglio •• dire 
cine che la mafia si muove 
all'interno di questa com
plesso dialettico che è osai 
lo Stato per colpire quelle • 
forze che rapnresenlano, in 
vario mo.do. il superamento 
del vecchio Stato ». 

— Un ostacolo allo svilup
po " della vita democratica 
dimane che interessa l'infe
ro paese e non solo la Si
cilia e la Calabria. AUn stes
so modo del terrorismo? 

«r N«n ci sono dubbi . —. . 
dice Martorelli — che la de
mocrazia del nostro paese 
trova oggi questi due grossi 
ostacoli T fenomeni sono 
certamente diversi, ma a qne- ; 
sto punto appare chiaro che ' 
tutti e due convergono nel , 
negare lo sviinnpo e il raf-

. forzamento ' dello Stato de- ; 
mocratico ». 

• : — In concreto, Quando • 
parli '•• di interessi diventiti : 
ormai politico-mafiosi, pensi 
a qualcosa di preciso? 

.# -- IL 
« Esempi — risponde Mar-

torelli — se ne potrebbero 
fare molli;/ ma per rendere 
concreto il problema voglio 
fare un solo esempio: quel
lo di Michele Sindnna. gran
de finanziere e banchiere 
italiano, non certamente ito-. 
mo di periferia' o soltanto un § 
siciliano, Un personaggio in 
sostanza nazionale con inte
ressi nazionali., e internazio
nali;! Sindnna finanzia 'nel 
'74 la campaena della DC 
in occasione del referendum 
sul divorzio, è l'uomo del 
famoso tabulato dei 500 do
ve sono nascosti nomini che 
esportano miliardi all'estero, 
ma contemporaneamente ' le 
sue banche riciclavano soldi 
snorchi e oggi i lecami di 
Sindona con alcune famiglie 
mafiose sicnln-americane. una 
ant«*ntica finanziaria sì è 
scritto, sono finalmente ve
ntili ' allo scoperto. •' Il ' pro
curatore Costa che con le sue 
indnsini ' si era posto * snlla 
strada: che poteva finalmente 
portare ai santuari politico-
mafiosi. è stato •• ammazzato 
per onèsto » . " ' > • ' ••>-.•-'.•: 
• — Politica e mafia. E* un 

legame che anche nelle ul
time .elezioni era venuta al" 
lo scoperto... ' •• • •••'-"J-v 

« Noi — dice Martorelli — 
abbiamo fatto nomi e cogno
mi di parenti, congiunti di 
mafiosi, - addirittura mafiosi 

in prima persona 
•tati delegati al 
nazionale della DC o "eletti 
in questo o quel consìglio 
comunale e regionale. Non 
mi risulta, che Piccoli, che 

, t scopre sólo oggi dopo l'as-
,." sas'sinio,' del suo compagno 
' ,w di partito Lipari, la dimen- . 

sione nazionale della mafia, 
abbia preso qualche inizia
tiva o quanto meno ci ab-_ 
bia chiesto chiarimenti». •"'•' 
• — Politico-mafioso è anche 

. il segno dell'assassinio dei 
due ' militanti comunisti cn- '. 
labrcsi, Valarioti e Lo Sardo? [i 

« Senza alcuna ombra di 
dubbio — dice Martorelli — 
ci troviamo di fronte a due 
omicidi la ' cut origine è pò-

.. litico-mafiosà nel: senso <ehè. 
gli interessi che mettono in- ; 
sieme forze mafiose e alpnno j 
forze politiche-sono stati toc-

icati dalla -lotta dei nostri 
due compagni uccisi. Da qui 

i la ricerca giudiziaria è cer
tamente più complessa-e ci-. 
sarà fin parte c'è già stato) 3 
un forte sforzo, di ;depiétag-' 
gio affinché non si arrivi ai 
mandanti e ai mandanti dei ' 
mandanti. Nella ricerca della 
verità, inoltre, un limite evi- ,• 
dente è costituito dalla de- ' 
bolezza . dello I strutture giù- ; 
dÌ7Ìarie in Calabria che noi 
abbiamo denunciato nel re
cente dihattito-alla Camera 
sullo stato- della giustizia e 
onesto non è altro che nn 
ulteriore elemento per svi-
hinpare una Tolta incessante 
dei comunisti affinrhé si fac-
ria chiarezza fino in fondo. •: 
Una rosa.onesta che non ri- .-
guarda solo noi. ma che 
deve vicevèrsa ," vedere ; unì'e 
le ' forze politiche sane e il 
niù ampio .schieramento. di ; 
forze ' social). *< •"-•• • 
Oliando fa assassinalo ' Mal-> 
iarella noi fummo presenti, i 
in piazza, a manifestare la ! 
nostra solidarietà; per Vaia- " 
rio»i e Lo Sardo non è stata 
visibile altrettanta solidarie-" 
tà ,nazionale e non locale da 
narle della- DC. Anche • qui , 
Piccoli cps*ha da dirci? a. ,:;;...• 

Filippo Veltri 

Convocati i familiari delle vittime 

A Marzabotto 
assemblee sulla 
sentenza Reder 

Sì-:-' -# M J . ; « •iX 

Il 28 settembre manifestazione naziona
le - Chiesta « giustizia, non clemenza » 

K - ~ * - V ":«•••--,- r:>~T4. "v%:-..v .,-s-'-.,-,, • iAf ••' .y^*f -••.-.•..-, . 
V MARZABOTTO — Sull'incredibile sentenza emessa dal tri- '. 
i'; bunale militare di Bari che concede, a breve periodo, la li- % 

berta a Walter Reder, responsabile di efferate stragi cori- ,"• 
tro inermi popolazibrii, il Consiglio direttivo del comitato per 

; le onoranze ai caduti di Marzabotto, riunitosi per una prima 
valutazione ? sulla sentenza, ha raccolto ih un documento 

^le proprie posizioni. - •-V-?'-w~v'.v -'•'~̂ r --• 
$ & f La 'sentenza — dice-la nota — suona offesa ai senti-.. 
i menti di coloro che furono, colpiti "negli affètti pi"!' cari, i;' 

'l'soli che hanno diritto di mutare la pena inflitta all'ex .mag- "ù 
giore delle SS, non per vendetta od odio ma quale < monito 
perenne per i delitti compiuti, così deleteri che la civiltà. 

v non, può permettersi di ignorarli perché essa non potrebbe v 
continuare ad esistere se mai dovessero ripetersi, come ven

dine affermato a Norimberga al processo contro i criminali :.\ 
nazisti ». 

€ Assurde sono state le motivazioni — aggiunge il docu
mento — che hanno tentato di giustificare tale atto di cle
menza; sostenere che detta criminalità è occasionale e con-

, tingente, perché collegata al fatto scatenante della guerra, 
-costituisce un oltraggio ai valori storici e morali della Re

sistenza e â  beni universali del genere umano. , ' 
\:'•[••- Il Consiglio direttivo ha poi deciso di chiedere l'estratto 
:• integrale della sentenza e di convocare l'assemblea genera

le di tutti i familiari dei caduti e dei superstiti per quelle 
iniziative giuridiche, morali e politiche che «si impongono ? 
affinché il corso della giustizia i non venga interrotto ». . 
. Il Consiglio direttivo ha anche dehberato di tenere l'an-

- nuale manifestazione celebrativa, nella ricorrenza del 36. an
niversario dell'eccidio, domenica 28 settembre. Intérverran-
no, oltre ai rappresentanti degli •; enti elettivi, dèlie organiz
zazioni della Resistenza, combattentistiche, sindacali e di 

: tutte le espressioni democratiche, delegazioni delle altre ̂ cit
tà italiane ed europee vittime del nazifascismo per fare co
noscere, soprattutto alle nuove generazioni, gli orrori della 
guerra, attraverso la scuola, 

U Consiglio direttivo esprime inoltre dn sentito ringrazia- ' 
mento a tutti coloro che. con telegtwnnai, messaggi e let- i 
tere, hanno voluto testimoniare ]ià loro solidarietà con ìa 

1 popolazione di Marzabotto. . -5-i - - v-. .v i.- ' ' 

Al parco nord di Bologna un'ironica « Ullywood 

raccontata con i 
- D a l l a nostra redazione 
•BOLOGNA — Inoliò, al Nord, 
dove sulle carte geografiche 
di sòlito ci sta Bolzano — Boi-. 
zano d Bressanone •— compà- : 
re inrece un piccolo corteo di • 
• operai in tuta, -• guidati dal ; 
« piccolo Lenin ». • Marciano ' 
verso Bologna sotto uno stri-

. sciame, r Sullo striscione c'è 
scritto « Vìlyvoood » (e la « U » 
iniziale è quella dell'Unità). 
Per • Panebarco, là ?• grande 
città del parco nord — dove 
da sabato 30 al 14 settembre 

•si svolgerà la festa nazionale 
dell'Unità — si chiama ap
punto € Ullywood'», che nel 
linguaggio ironico dèi dise
gnatore vuol significare un 
grande spettacolo. •,.:•'.!•.• 

"i II manifesto '—> perché di 
manifesto si tratta — è una 
colorata ' cartina dell'Italia, 
vista —pare — tutta'in chia-

'• ve e con ' occhio ' « mode in 
Usa»: sul Po viaggia U bat
tello : degli ;; speftocolt (« Old 
Po river ») ; tra Sardegna e 
Continente naviqano le tre ca
ravelle di Colombo, sovrasta
te da altrettanti fumetti (di
ce U primo «Is the India», 
dice il secondo «Is the Ame
rica», dice il terzo «No, is 
the Italy»). In Stcflta, sulle 
CHI coste sbarca un mèzzo 
della marina Usa che innal-

Daniele Panebarco; disegnatore è fn-
mettista, spiega le sue creazioni -L'Ita
lia ridisegnata su un manifesto - e Sono 
pigro e mi piacciono le storie strane JI 

Dopo il viaggio •; 
Milano-Mosca 
sottoscrivono' 
per l'Unità 

MILANO — Di ritorno a Mi
lano, i partecipanti al «viag
gio dell'amicizia » Leningrado-
Mosca-Kiev hanno sottoscrit
to per l'Unità. Sono state in
viate all'amministrazione cen
trale di Botteghe Oscure 
230.750 lire e 24 dollari. 

I dopatati comanisti tono tara
li atf essere presenti SENZA EC
CEZIONE alla sedali al 099I, mar
itai 2C «foste, eoa inizia ali* «ra 
I M O . 

za un gagliardetto rosso, *i 
vedono due sceicchi che can
tano «I'm singing in the oil» 
(«Cantando nell'olio»). " 

Questa, per Panebarco, è 
una penisola, una fantasma
gorica penisola su cui ci può 
stare di tutto, ma che al po
sto del cuore ha Bologna, le 
sue due torri sullo sfondo di 
una gigantesca « U » dell'Uni
tà. Il tutto sovrastato dalla 
farfalla del festival, che è poi 
H solito <piccolo Lenin* :,-

Panebarco — Daniele Pane
barco, disegnatore e fumetti
sta tra i più noti, le sue stri: 
sce compaiono regolarmente 
stille pagine di €Linus> — i 
personaggio singolare. Picco
lo, oechijuTungati, barba. Sem
bra davvero U< piccolo Le
nin», che è A suo personag
gio ph\ famoso,' un Lenin 
combattuto tra l'idea della ri
voluzione e f accatttodJrte de
siderio: dì soddisfate- (risoffiti 
personali molto più * goderec
ci ». Quando gli chiedo di de
scriversi, Panebarco ha po
che esitazioni: « Sono pigro, 
mi muovo difficilmente dalla 
mia città, Ravenna, a Roma 
ci sarò andato due volte, ho 
paura delle malattie; lavoro 
di notte, mi piace immagina
re. storie strane, sono dalto
nico». , 

Gli faccio notare che il ma
nifesto che ha fatto per U fe
stival deWUnità è tutto di un 
colore, come gli altri: la co
razzata Potemkin, U «Conrà-
nism is in ». e, ancora, 3 < pic
colo Lenin ». «Io non-coloro 
— risponde Panebarco — io 
disegno in bianco e nero e ci 
pensa lui, Stefano Federici, a 
mettere i colori. .Figurati, che 
mi - trovo in difficoltà • ogni 
volta che arrivo a un sema
foro!». Gli chiedo ancora di 

spiegare come ha immaginai 
to questo divertentissimo ma
nifesto, come là ha costruito 
e lui dice: e L'idea non è sta
ta mia, io ho eseguito, ci ho 
messo dentro i miei perso
naggi. ma se lo dovessi rifa
re, forse lo farei diversamen
te; per esempio, a Roma, ci 
ho messo un grande gorilla 
che tiene in mano un piccolo 
Pertini che fuma la pipa, ma 
ripensandoci, chissà, avrei 
dovuto disegnare un Pedani, 
che tiene in mano un picco
lo' gorilla... ». .'•'•• 
; Panebarco — 0H dico — 
temoni uno pseiiaoirimo, no» 
su nome.;. "• v̂ ;'-- • 
' « E' il nrio nome, invece. 
Esisto in carne e ossa, anche: 
se - qualcuno crede - che, in 
fondo, io non esista».. 

Ha cominciato a esistere 
— come Panebarco, fumetti
sta e disegnatore— net 2174, 
quando a Ravenna eontriMr 
— per la federazione del PCI 
— alla campagna sul referen
dum per U divorzio, con una 
serie , intitolata < Fanfaren-
dum>, una chiara unione tra 
U nome di Fanfani e referen
dum, dì cui l'uomo politico de
mocristiano fu allora uno dei 
protagonisti ut negativo. Da 
allora è andata avanti, si è 
precisata, la vena della sati
ra politica di Panebarco, che 
intentò U personaggio € Big 
sleeping» (pubblicato "sul 
€Mago>) e poi il « Piccolo 
Lenta», che, è la satira morì 
dacè e amorevole • sai commi 
nismo e sui comunisti, sui lo
ro sogni in contrasto con la 
realtà, sul loro- impegno per 
cambiare 2 mondo e sulla re-. 

vétte violenta — del 
lismo. Il fumetto, che com
parve sulle pagine di < Città 

Futura*i.fece poi seroda, di-• 
fceitne famoso, come ; JL *"° 
protagonista* -.' 

«A me piacciono le storie 
— spiega Panebarco.—odio, 
la vignetta, la mia polemica: 
con i coUegni vignettisti' è 
proprio questa: vogliono dire 
tuttô  con tuia battuta. Io ia-
veoe creò» neue storie, seno 
le storie' che fanno il disé
gno, non viceversa. Adesso 
per esempio sto creando una 
storia, con, Berlinguer che va 
m.America per incontrare 
Carter, ma i servisi segreti 
lo rapiscono. Mettono, al suo 
pósto un sosia, che, ha il 
compito di uccìdere Carter. 
Così l'omiddìo sarà colpii dei 
comunisti. Ma. in* qualche 
modo, il vero Berlinguer ver
rà salvato e Carter non mori
rà. Cereo, insomma, di rap
presentare la storia che vivia
mo, cosi come alcuni la vor
rebbero. Io immagino, inveo-; 
to», ma invento fino a un' 
certo punto: e jorse i veto: 
Questo manifesto del festival 
lo dimostra. Lo dimostra que
sta Italia che, da Nord a Sud, 
corte, si precipita coni ogni 
metro (barche, somari, freni, 
bighe corazzate, carrettini dei 
gelati, gondole) verso «USs> 
vood». verso 3 parco nord 
di Bologna (e a Ravenna sbar
cano, cantando, i marinai del
la corazzata Potenilàn), ma 
tutto sotto rocchio- vigile e 
accigliato di tre piccoli e ro
tondi cZtt Som», che fumano 
§ sigaro e hanno le braghe 
a strìsce: tre piccoli e roton
di-'«Zìi Som» che guardano 
preoccupati questo, accorrere 
ài bandiere rosse e dt «pic
coli Lenin > verso Bologna, 
cuore tosso deWItalià. E sé 
ne stanno — senza parteci-

. pare alla festa — oltre le 
'erme Manche delle Alpi, le 
in - territorio neutro, mentre 
già le stesse truppe nere di 
Annibale, montate su elefan
ti, ^nauno passate JL confine 

Gian Piero Testa 
• *• t > T - > ^ : « *\ f ?i *> . -

i?fftyo^o'"$fr)Soo 

:.-• : V V ; ,•'•.:_ 

a una perizia 
per 

ROMA — il medico legale Giusto Giusti ed il neurologo Pie
tro Tonali, entrambi dell'università cattolica di Roma, do
vranno stabilire la gravità delle condizioni di salute di Oreste 
Scalzone. Il «leader» dell'autonomia in carcere dal 7 aprile 
del "79 con le accuse di insurrezione armata contro i poteri 
detto Stato ed associaaìone sowerslva. H giudice Istruttore 
Rosario Priore ha incaricato ieri 1 due medici, di svolgere-
una perizia sello stato di salute dell'Imputato, da tempo rico
verato nel centro clinico del' carcere di « Regina coeli»: 

Cntro «dnaM giorni i due esperti,'che saranno affiancati 
dai condolenti di parte» i professori Faustino Durante e Gior
gio Bert, dovranno rispondere ai quesiti pósti dal giudice, ed 
i» parUcolare pronunciarsi sulla, compatibilità delle condi
zioni fisiche e psichiche df Scalzone con lo stato di deténzione. 

-I professori Giusti -e Tonali hanno, già. cominciato il loro 
lavoro: Ieri pomeriggio hanno fatto una prima visita a Seal-
none. Sona base dei risultali della perizia, il magistrato dovrà 

•pél decidere sulla seaondà istanza di libertà provvisoria pre-
sentata del difensore dl^Scàlzohe, l'avvi Tommaso ManclnL 
Dna prinm richiesta era stata respinta alcune settimane fa. 

Perugia: <SP del rettore 
agli esami in autunno 

PERUGIA — «Noi, la data d'esame le fissiamo, quello che 
da Perugia si può fare, lo faremo. La parola definitiva pe
rà spetta a Roma ». Con queste parole il prof. Prosciutti ret
tore della Gailenga, l'Università per stranieri di Perugia 
he assicurato i trecento studenti iraniani in attesa di sostene
re gli esami di italiano, che le prove ai faranno. 

D professor Prosciutti ha perfino accennato a possibili 
date degli appelli, ma ha anche precisato che spetta al 
ministro della Pubblica istruzione decidere se l'esame va
le per l'anno accademico' «Mi o per quello successivo. BT 
improbabile, sembra fin d'ora, ohe gii iraniani possano es
sere smammai fin da questo anno accademico, 

t e prove d*ttal?and è mdlspsnsebue agU studenti stra
nieri per emere ansatemi nelle facoltà italiane. A fine lu
glio un gruppo di giovani iraniani, per ottenere che si 
facesse un appèllo autunnale, attuò par oltre quindici gior
ni uno sciopero della rame. Le drammatica vproteste fu m-
tsxretta solo enfio che, nel cono di un incontro al minl-
aàtre deOa PubWtta istrmdonev fu data eoticurasione che 
èqoaloom sarebbe italo fatto». Ora, alle soglie di un pcasibl-
le (ma ancora non ufficialmente confermato da viale Tra
stevere) appello 1 giovane sollecitano decisioni chiare. . 

. v- » * i i i 

Sottoscrizione: a Matera raccolti quasi 30 inilioiii 
R O M A — Quasi nove miliardi sono stati raccolti per la sottoscrizione della stampa comunista e 
dell 'Unità. Per la precisione otto miliardi 681 mil ioni e 5 3 3 8 lire pari al 5 8 per cento dell 'obiett ivo. 
Q u i di seguito diamo la graduatoria del le federazioni . 
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Perché la classe operaia ) ?'"\ 
possa partecipare alle scelte 
nei Paesi socialisti ',-..» \ 

'.Cara Unità. . 'i • /.v*; ,'••-» sr.-,* > . 

if\ 

Critica chi invitaV;/F:H '/?.' 
ad acquistare un giornale 
che non ci è amico . 
Cara Unità, ,f; v- r^>f:̂  H •. \':- '•. . • 

V?**JI scrivo a proposito della questione del 
:, Manifesto. Questo gruppo, col suo relativo 
• giornale, era nato. con la chiara intenzione 

di indebolire il PCI. si o no? In questi dieci 
anni di vita ha svolto sempre la sua coe
rente funzione anticomunista (cercando di 
mettere alla gogna i Paesi comunisti), si 
o no? Un giornale si'può definire comunista 
solò perché sopra la testata c'è scritto che 
è uà quotidiano comunista? No.'f 

Ma cosa leggo questa mattina sul Mani
festo? Una lettera di un compagno del Co-

> mitato centrale del PCI che invita i com-
,t pagni ad acquistarlo (ricordo che questo 
•' giornale io posso leggerlo senza acquistar

lo). Ma siamo diventati matti? 
MARIO ALBORGHETTI 

(Bergamo) 

v La TV ha perso il conto 
«' dei reggimenti « annientati » 
Cara Unità.. ;. '•'''•-'•] , . ; , : . . 

durante il periodo fascista un nostro vec
chio compagno linotipista al Giornale d'Ita
lia. diretto dal non compianto Virginio Gaj-: 

da. annotava scrupolosamente tutto il na
viglio 'inglese che il giornale dava quoti- ~; 
dianamente. per affondato. Finché un gior--

" no si accorse che alla « Perfida Albione» " 
)}f>non ̂  ero i rimasta neanche una barchetta. '*. 
'•}• \L6 fece\nolare al, direttore scéso occasioz 
> nalmetite in tipografia, il quale senza scom-

^ j^rsi^pspbiè: % Stiamo affondando le na-
:Vvi in cantiere ».^ ì < • ;%-£iWo!^- -\ 1J>>. if/,.-..- ; 

.Questo anèddoto mie tornato in mente a ' 
.''-; proposito. dell'Afghanistan. 'Annotando le' 
? ]: notule date dalla nostra Rai-Tv mi risulta 
-.'che finora otto ' divisioni e cinque reggi
ti ménti dell'esercito afghano sono passati ai 
;•' ribèlli, quattro si sono ammutinate e sono 
1\ state distrutte dall'esercito sovietico ed è 
•7: di oggi, 14 agosto, la notizia (TGl, ore 23)-

che altri due reggimenti sono stati, sempre , 
dai sovietici, annientati con i lanciafiam
me. E' ragionevole pensare- che ammutì- ì 
riamenti e diserzioni non si fermeranno,-
o per lo menò'ìion si fermerà la Rai a 
darne notizia.: '̂  .. ••'...: -

Sarei grato a chi potesse fornirmi il nu-

«̂'ti scrivo intervenendo brevemente sui fot 
Ji che stanno coinvolgendo là Polonia * in 
1 questi giorni. La lòtta che conducono gli 
operài polacchi con l'arma degli sciòperi la 
trovo molto giusta: potremmo definirla copie 
un risveglio democratico-popolare. Si verifi- , 

<ca qualcosa che pr\ma non era mai success 
so. qualcosa sta cambiando sul piano della \ 
conquista delle libertà: i ;-•-• 5-:%J&5 iVr̂ ;'tò* 

"' Lo sciopero soltplinea il malcontento .po
polare sul modello di vita che conducono i f 

lavoratori e ,che non permette loro sbocchi 
'democratici,:e rileva la mancanza di norme i> 
che permettano la gestione operaia nell'in- . 

• terveiiirè sulle importanti decisioni e sulle • •' 
scelte da prendere nel Paese. Considero 
quindi giustissime le richieste operaie, dal. 
miglioramento del tenore di vita, alla libertà•.; 
di parola e di stampa ecc. In poche parole, y, 
compagni, sarete d'accordo con me nel so? 
stenere che il diritto di sciopero non può 
essere considerato uno strumento di lotta 
solo: contro il sistema capitalista ma deve 
essere i esteso-\anche, nei • Paesi -socialisti. 
quando i dirigenti sbagliano e questi sbagli 
vanno a discapito delle masse. Se non cri
tichiamo certi - sistemi, che comunisti ^sa
remmo? : : ? , . " i ' : 

Ho detto questo, con la piena convinzione 
di non pregiudicare la nostra matfice so
cialista. --- ' • •'. " 1:' , 

- FOSCO FESTA 1 
. ; . (Caltrano - Vicenza) 

; Però la TV ignora ; :; -S. •;- % v 
i drammi dei lavoratori ; 
e dei disoccupati in Italia . • • 
Cara Unità, >?'S ? -vi • '••v.a. H ' A- - •:• • *- • '*;jr'C '% 

: le ̂ agitazioni e gli scioperi in Polonia di-% 
> mostrano, -come già hanno scritto alcuni v 
• nòstri dirigènti, che vi sono stati degli erro- : 
-ri. riconosciuti dallo stesso Gierek. ina che'. 
ora devono essere affrontati con spirito de-?, 
mocratico e socialista perché non è in.-di-, 
scussiohè'il sistema ma il modo digovei-ì 
nare. Inutile dire che questi fatti, questi 
errori colpiscono prima di tutto i comunisti 
di tutto il mondo i quali lottano da sempre 
e operano per la costruzione dèi socialismo. 

^L'erjfore di fóndo è governimsem unità difetti era' composto Ve* 
tecipàzione dèi protagonisti! ' " . ' '""* sercitò. afghano,. per avvertire la nostra 
. Ma un'altra cosa è la canea che si è sca- ineffabile TV che ormai siamo agli sgoc-
tènata in Italia ih questi giorni; dóve si cioli e cne ad occhio e croce dovrebbero 
sono vistìi piùsOtièTrimi nemici dei- lavora- ^essere rimasti qualche compagnia di .ri
tori, coloro che da sèmpre vogliono colpire . «ertitsh.e si e no un paio di plotoni. .;•.- r -
IH libertà di sciòpero in Italia e non. per».'^V,.-^, '."":.': • .;. n> . c , . -, RINOA GIOCONDI 
Sonò occasione per' denigrare i sindacati, •• j \ V , • - - > ""* -' ^ ; .̂ • • '-'(Rieti)^- " 
ergersi a sostegno della democrazia: perà ':•'<•-\- • v" ; - ": V o - ; • -̂•'r 
in Polonia è non in Italia. Quello che è scan- ^- ' *. ^ ' • " ^ v , 
dalpso.è chela Rai-TV di Stato, pagata con, __ V o g h a m o ' s a p e r e l a V e n t a 
i nostri soldi, se non è pressata dalle d'eie- ~'„ o ^ l i**^ 
gazioni che si recano alla sede TV non parla ^ SU tSOlOgna SUbltO, : 
delle lotte dei lavoratori italiani, le ignora'.f rinWftw>n-Ài*t>Ì *nni ^ : >> 
del tutloiln quésti giorni viceversa telino X ^^^^-WtP%^?l 0- - / : 
spazio di alméno retiti minuti per ògni*1r&-y.£arà ÙpjiàV -'"'•'^ >-''"•.'• *'**-"— ;>:..-•.': 

ho letto l'intervista di Pecchiqli, pubbli-
spazio di almeno venti minuti per ogni 
smissione. agli scioperi dei lavoratori poh 
lacchi. •-.'. , ; . . ,-•"•; • _ • " .. • _ :'.." 

Io dico <dh'e:sono sì .molto importanti, e 
gravi i fatti, di ,Polonia, ma per ;st nqjiàro 
Paese sono motto più importàftti'lé condi
zioni dei lavoratori itatiani con i loro pro
blemi: 
cupàti 

t cata^il -é: agosto sul -nostro giornale, ri-
igmrdantè: l'orrenda è disumana .'strage di 
^Bologna.)Sono d'accordo con pecchioli sul
la matrice fascisia. Aggiungo che anche 

. , - « . . , - _ . _ , - j . l'attentato contro Palazzo Marino a Mila-
: d.postodvlavproin Là storia ritòt-
t le imposte pagate solo dai lavora-' 'na^non posse non ricordare ai più gio-

tort,glt o^urdxrdecrett che:,mtrano a:icol- ir^ni che pia di mezzo sècolo fa accad-
dero eventi simili nelle due citta. A Mila-

t no la strage del teatro Diana per la qua-
zle vennero incolpati i Vàlpteda di allora, 
\e'a- Bologna l'assalto a Palazzo d'Accur-
• sioi simbolo, di democrazia. ='vu'--•-.- ."•. v^-. '. 
i Questi sono i metodi dei fascisti, i me-, 
\ todi politici con i quali tentano di ìnse-
I tirsi net clima politico per aumentare lo 

pire ulteriormente il reddito di lavoro, gli 
aumenti continui dei prezzi, i giovani disoc
cupati. i risparmiatori colpiti dalla continua 
inflazione, la perdita continua della capa
cità d'acquisto dei pensionati, ecc. ^.. .; 

E poi: perché non dare uguale spazio bt 
TV per esempio ai massacri che vengono 
perpetrati anche in questi giórni da Israele 
contro il popolo paleslineser- Perché non ] smarrimento e la sfiduciò disparte del po-
fEft^^ ^italiano. Anche allora, come oggi.la 

càusa prima della violenza fascista fu la 
sioni dell'ONU in merito? Perché non dare 
uguale spazio ai massacri che stanno avve
nendo nel San Salvador•' e in Bolivia? ;. 
'Bisogna che. i lavoratori italiani preten
dano dalla Rai-TV di Statò che termini que
sta faziosità, che la commissione di vigi
lanza faccia rispettare il principio che la 
Rai-TV di Stato è di tutti e quindi non deve 
in nessun modo essere parziale. 

FRANCESCO TADWI 
;•...•,"•;-•..•=/ :V. .V.'/. ; .: (Milano) „ ; 

Gustavo Selva dice , " 
che non è andato in USA 
per una «riposante vacanza)» 
Coro .direttore. - '• • /-'. 

la lettrice Marta Finocchioro di Rome 
anche se ammala da intenzioni moralisti
che o da pregiudizi net'miei confronti (co
me : sembra > (resparire dalla definizione 
* consumato giramondo » che improprie-
mente mi attribuisce) deve essere poco in
formata sul!'orgenutazione dei servizi gìor-
mdist'Ki: infatti ' oeelsm** orfano ài infor
mazione (quotidiani, radio e feiegioraeJi in 
particolare) che sì rispetti accanto ai corri
spondenti permanenti nelle principali cit-
'fò affianca • inviati speciali * in occasione 
di particoìari ed importanti avvenimenti. 
E' quel che è accaduto nel mio caso per la 
Convenzione Democratica negli Stati Uniti. 
dove io mi sono recato non per una * ri
posante vacanza * bensì per un lavoro che 
mi mpefuoré per * GR2 eolie 7M di mat
tina «Ne 22 di sere: che M érreìiore di i « 
testale /accie anche seMmaiiamente V*in 
ciato speciale* mi sembra — et sii fa del 
nUo personale caso — amo dei medi 
tomielf perche.eM.eertite strilo atsosfa 
ci fata* 
che cerca di 
ni 1 fatti. ••..,. •;.'-' 

IM lettrice Aferre Ff/necchmro non neeeb-
be stata temete del éefrmrw «imOMO dei 
ridicolo ». « spettacolo peaoso e f*efiesco> 
la m«4 conversazione ,cee il 
te Gesto** Ortem me tmeeeee 
attenzione', non ore un diefeaè « fra i fm-
tetti De Rege*'eemi un servizio a «me 
rerì ie cui l'esperienza dei cermmoméenie 
permanente m integrava con amene deffot 
seroefore tesato éetThelnì. 

GUSTAVO StLVA 
Direttore del Gmmale Reato a (Rome') 

• ; . • • • " • - ( 

inadeguatezza del governo. Tassènza di una 
f guida sicura in •• una situazione precaria 
• economico-politico-sociale. Kòn se né ab-
' bia a male, l'on. Cossiga, di questo riav-
:', vicihamento ai presidenti del Consiglio di 
i allora, ma i fatti sono fatti : 

; Ce una dijfere^id però fra i due mo-
i menti storici: oggi : non si attende più 
\ l*€ Uomo delia provvidenza ». perché do-
| pò la lunga strada dell'antifascismo, dopo 
\ la . lotta armata di un. popolo espressosi 
1 nella Resistenza, dopo la promulgazione 
: della Costituzione, anche se v'è qualcuno 
ì che auspica una «sana ventata reaziona-
; ria», l'Uomo della provvidenza non ver-
v rà. Non verrà per il semplice motivo che 
1 oggi gli uomjni. le donne e i giovani della 
| proct/ideaza spno^ milioni e milioni. E la 
•. provvidenza, questi uomini, queste donne. 
{• questi giovani, l'hanno trovata nella lotta 

per la proclamazione della Repubblica e 
[ in difesa delta Repubblica stessa.-
: 'La risposta del popolo bolognese e del

ie masse lavoratrici di tutta Italia è ga-
; roana e sicurézza. Ma accanto alle espres-
• sioni di dolore e sgomento sono sorte dal 

popolo altre espressioni dì sdegno e di rab-
bm. sì. ma anche di decisa volontà dì co-

:- nascere la rerirà e di conoscerla subito. 
Verità e subito, non certo tra dieci o do
dici anni. 1 recenti e gravissimi episodi 

*• verificatisi in Parlamento ad opera della 
maggioranza tripartitica, non conferiscono 

•certamente sicurezza e fiducia. Non si fa 
chùtrezza quando ' eoa un > colpo di mag
gioranza ci si rifiuta di approfondire le 
indagini su un ceso oscuro (affare Cossiga-
DonatVattin) è quando con un altro colpo 
di maggioranza, queste /setta addirittura 
sotto itemi d} veto di fiducie, si.pongono 
in non cale le oraci critiche contro un mi
nistro,. eroiche espresse perfino dalla ma-

•"'• ot$rmrf*fB. •' * :- • "-A . , -:- .-

L'esempio di voler fere chiarezza, di c& 
ìer arrivere elle vernò, costi quello che • 
ceeti a questo o e eeei partito, deve veni
re defletto, k? emetto esempio rerme più 
idonee, prime di ogni offro, per la difeso 
dette Repubblica democratica. Qval è n 
parere di colorò che hanno parlato di « per 
dite di tempo» e di •strumentalizzazione »? 
i Prof, ALBERTO MARIO CAVALLOTTI 

i (Miweo) 

V 
V.HV-
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Lettera di Luigi Compagnone 

in risposta ad un ar
ticolo di Geno.Pampa-
Ioni, lo scrittore Luigi 

' Compagnone' ci ha in
viato questa \ lettera 
che pubblichiamo.. 

• Caro Pampaloni, ' : 
mi affretto a rispondere 
alla « lettera aperta » che 
mi hai scritto sul Giornale 
del 23 agosto, dopo aver 
letto su l'Unità il mio rien
tro nel PCI e le ragioni 
con cui lo motivavo. Nel 
riferire alcune mie parole 
(«Il PCI non è un paradi
so in terra; è soltanto una 
verità politica e culturale 
che, nel nome dell'umano, 
cammina tra i guasti e gli 
inferni della storia univer
sa »), tu osservi che «so
no parole atipiche per un 
comunista », poiché in es
se « prevale la coscienza 
sull'ideologia ». Nel PCI, 
invece, tu ravvisi il preva
lere dell'ideologia. Ma a 
me questo sembra un fat
to positivo, nel senso che 
esprime una profonda iden-
tòta tra coscienza civile e ' 
morale e i fatti della sto
ria. Ideologia, di fatto, non 
è qualcosa di astratto. Di
rei che è la capacità di 
rendersi conto, di volta in 
volta, sia dei fatti positivi 
eia dei fatti negativi, per 
operare verifiche non gra
tuite e modificazioni libe
re da convenzioni e da sche
mi irreali. 

Ora, mi sembra che tu ; 
non faccia gran conto pro
prio delle modificazioni av- . 
venute negli ultimi tempi : 
nei PCI, e soprattutto di'. 
quelle che concernono per- , 
fino il rapporto col marxi
smo e con l'Unione Sovie
tica. Perché Berlinguer ha 
detto, qualche mese fa, che 
in Unione Sovietica l'eser
cizio della libertà non è 
garantito da quel regime 
politico? E perché ha ac
cennato anche alla scarsa 
partecipazione dei lavora-

; tori sovietici alla vita t>o-
Htica del loro paese? Ma 
proDrio perché Vìdeoloeia, ' 
almeno nel PCI, ha cessa
to da tempo di essere 
dogma. 

Sostenere il. contrario, si
gnifica credere, come tu i 
eredi, che il « fattore K » " 

.continua ancora a colpire. 
Significa perpetuare i vec
chi schemi intesi alla «e-
marginazione > culturale e 
politica del PCI, e parlar- •'"" 
ne come se fosse una spe
cie di setta completamen
te astratta dalla realtà ita- .... 
liana e intemazionale e ; 
dalle ragioni intèrne del- l 
l'esperienza e della coscien- t 
za umana, culturale e mo* " 
rale del nostro Paese. 

Quando poi ti chiedi da 
che cosa tragga origine là . 
« vischiosa vitalità » dei 
«fattore K», rispondi che -
« mentre il non comunista 
(laico, socialista, liberale, -

; cattolico) confessa, a una . 
parte di se stesso, il ri- . 
morso di non essere co-

' munista, il viceversa non 
vale >. Io credo invece che 
questo « viceversa », ossia 

; il « rimorso » di essere co
munista, vale ed esiste. Ma 
questo « rimorso » non è 
che un amalgama di dub
bi, incertezze, paure, pro
pri di chi ogni giorno vi
ve e patisce la storia. Di " 
chi, sentendosi nella fede '' 
buona (altra e ben stupì- . 
da cosa è la buonafede), 
intravede in essa il rischio 
di molteplici contaminazio-

' ni (che poi altro non so-. 
no che le umane e tremen
de contraddizioni del rea-

• l e ) . - > . : : • - . . ' • - ' . ; - - i - i 
• Ti dirò una frase un po' 

grossa: vi è sempre, nel
l'uomo, qualcosa che, in
consapevolmente magari, 
aspira alla « santità ». In
tendo, per santità, un mo-

del 
fattore K 

> 
do dell'uomo di qualificar
si al meglio di se stesso. 

Ora, quest'aspirazione ò 
stata almeno una stagione 
della vita di tanti di noi. 
« Per quelli della mia ge
nerazione », tu scrivi, « il 
comunismo ha significato, 
in qualche momento della 
vita (e continua a signifi
care, in qualche momento 
della giornata), la speran
za della giustizia, la fine 
dei privilegi, la sconfitta 
delle ipocrisie sociali, l'ini
zio di una ritrovata socia
lità. Anche i "popoli nuo
vi", prima che fossero aiz
zati a strumento di un nuo
vo imperialismo, disegna
rono il grandioso accesso 
all'indipendenza dì * cultu
re ed energie sconosciute 
alla loro tradizione: U lo
ro comunismo significa il 
diritto alla storia... ». E poi? 
E poi: « Un cimitero di er
rori, dì ritardi, di cambia
menti di rotta, di contor
sioni, di bugie, ne segna 
il cammino». 

Certo, caro Geno. E que
sto significa, come diceva 

Antonio Labriola, essere 
vissuti dalla storia. La qua
le, come ben sai, non è 
ima s- felice metafora ' del
l'Eden ma un tremendo 
susseguirsi di orrori. Allo-

• ra: tu che con tanto dolo-
; re individui, nella lunga e 

drammatica storia del co-
; munìsmo, quel « cimitero 
ì di errori » (e di colpe, ag-
: giungerei), perché non lo 

individui, con altrettanto 
dolore, anche nella prassi 
politica e morale degli al
tri sistemi? Poco fa, par-

j'lavi del « rimorso » di non : 
essere comunista. Ma non 

' potrebbe essere, il tuo, ij 
« rimorso » di « come » ne 
parli? Ci conosciamo da an-

• ni, caro Geno, e poiché cre
do di conoscere bene, ol
tre il tuo talento, la tua 
moralità, mi assale il dub-

; bio che tu, questo « rimor-
• so », contìnui a covarlo den-
• tro di te. Se è così, perché 

non ne analizzi le ragioni 
profonde? O ti basta la no
stalgia del «socialismo gio
vane » del tuo Charles Pe-
guy? - •-* ;. _ 

Gli « interessi » del PCI 
e quelli degli italiani 

Mi scrivi anche: «Se fai 
caso, un altissimo indice 
di frequenza, sulje colonne 
dell'Unità, tocca all'agget
tivo "grave"; grave, vale 
a dire peccato non venia
le, è tutto ciò che contrad
dice agli interessi del par
tito». —--f-•- • --- . 

E' vero, questo aggetti
vo ricorre assai di frequen
te. L'altro giorno, per esem
pio, l'Unità definiva « gra
vissima » la sentenza del 
tribunale di Bari, relativa 
alla .liberazione dell'assas
sino «pentito»- di Marza-
bòtto.'Ma dimmi: còntradr' 
diceva, quella, sentenza, ' 
agli « interessi • del. PCI 
o agli interessi del percolo 
italiano? Sfogliando l'Uni
tà, potrei trovare molti ea-
si del genere. Un altro 
esempio: «la gravissima 
piaga del caporalato nelle 
Pusflie ». Ma che cosa col
pisce, questa piaga? Gli in
teressi del PCI o gli inte
ressi del popolò italiano? 

: Tu sai bene quali e quan
ti « peccati non veniali » 
si commettono oggi in Ita-

- Ha. E la cosa più « grave », 
scusami l'aggettivo, mi pa-

, re consista nel fatto che 
ì essi vengono puniti molto 

di rado. . . ' . - • 
- Mi sai dire, a questo pun
to, quali profitti abbiano 
ricavato gli altri partiti ita
liani dopo i fatti di Por-

,; tella della Ginestra, di Mo-
• dena, di Montescaglioso, di 
Milano, di Bologna? Ossia: 
'quali insegnamenti hanno 
tratto dai var) Jlrabucchi, 
Lefebvrè, Crociani, Taras
si, Sindona, ecc.? Quale se
parazione hanno effettuato 
tra quegli avvenimenti e 
la mìsera prassi di potere 
con cui hanno governato 
per tanti anni l'Italia? La 
sola eredità che'ne hanno 
ottenuta è stata quella di 
creare, : nel ; nostro paese, 
la sfiducia nella libertà e 
nella democrazia. .,-

La menzogna, la leggenda 
e l'anticomunismo di oggi 

Mi ' scrivi ancóra: « se 
qualcuno non crede che la . 
visione cristiana sia con
ciliabile con la. lotta' di 
classe, è che la fede si ri
solva per intero nell'azio-, 
ne storica, ma crede che 
i valori religiosi traggano 
la loro universalità dal sen
timento dell'eterno e si 
riassumano nella inviolabi
lità della "persona", costui 
è al servizio del Vaticano 
dei ricchi». -
~- No, caro Geno, proprio 
no. Ù «Vaticano dei ric
chi » è ormai una forma-
letta tardottocentesca. Spe
cie da quando, selle no

stre anime,, ha risuonato, 
e continua a risuonare, la 
voce di un vecchio papa, 
che disse paróle mai udi
te prima di ini ; 
' Nel chiudere la tua let
tera, mi racconti ' un tao 
lontanò incontro con Igna
zio Silone, a cui chiedesti 
che cosa di essenziale, al
la luce della sua esperien
za, lo teneva ancora lon
tano dal comunismo. « L* 
organizzazione politica del
la menzogna», ti risponde 
Silone. Ora tu chiedi: « do
po più di trent'annì. quel
la definizione di Silone.» 
ha ancora valore? o appar

tiene al non-comunismo ar
caico? ». Ma quanto, caro 
Geno, Il € non comunismo ; 
arcaico » può assumere un 
ben più corposo significa
to di anticomunismo per il 
presente? Noi non guar-
diamo più, oggi, quel comu
nismo. che, negli anni del
la, nostra giovinezza, sì con
figurò come mito, come 
grandiosa leggenda. Tra-
montati i miti, logoratasi 

1 la leggenda, venute alla lu
ce » certe menzogne, giunti 
ì disinganni (destalinizza
zione, primavera di Praga, 
involuzione dell'Unione So
vietica), eccoci oggi nella. 
realtà, tutta italiana, del 
Partito Comunista Italiano. 
Nel quale non è più pos-

, sibile l'organizzazione del
la menzogna, né quello che 
tu chiami il « ruolo delie 
parole d'ordine ». Quando 
sì è espresso contro l'in-

, vasìone in Afghanistan, il 
PCI non ha mentito. Non 
ha mentito, quando si è 
espresso contro il dramma 
di Danzica. Lo ha ricono
sciuto persino Tom. Piccoli. 

Non credo, quindi, che 
il « fattore K » continui a 
dividere la nostra politica 
e la nostra cultura. Tu 
guardi con gli occhi della 
tua intelligenza tutto il ne
gativo che è in noi • (pos
so usare questo pronome 
un po' enfatico?), ma non 
dici tutto il negativo che 
gonfia la realtà degli altri 
partiti. Forse per via di 
quel vecchio « rimorso »? 
O : forse - perché ritieni il 
« fattore K » (lo nomino 
per l'ultima Volta) eterno 
e inalienabile . condiziona
tore non solo della politi
ca del PCI ma della vita 
universa? Consentimi, . a . 
questo proposito, di leg- * 

\ gertì un brano contenuto 
nelle tesi e neHo statuto 
approvati dal quindicesimo 
congresso nazionale del 
PCI, e pubblicati dagli Edi
tori Riuniti nell'aprile del 
1979. ' -.:-• •••.•••*•& 
! «D PCI », dice quél bra
no, «ha un preciso punto 
di riferimento in una tra
dizione ideale e culturale 
che, storicamente muoven
do dalla fondamentale ispi-

; razione marxista, si è ve-
? nata formando e deve prò» 
. cedere in un continuo fe
condo confronto con le più 
vive correnti della cultura 
italiana e mondiale, con 
gli sviluppi del .pensiero e 
della scienza moderna • 
con le diverse elaborazio
ni e interpretazioni del mar
xismo. Noi non concepiamo 
il pensiero di Marx, di En
gels, di Lenin come un si
stema dottrinario: perciò 
riteniamo da tempo la for
mula nmarxÌsmo4eninismon 

non esprima tutta la ric
chezza del. nostro patri
monio teorico e Ideale, il 
pensiero del fondatori del 
socialismo scientifico cosi 
come quello di Lenin e 
di altri teorici e dirigen
ti .del movimento onerino, 
tra i quali risalta fi con
tributo di Gramsci e di To
gliatti, che ha costituito e 
costituisce per i comunisti 
italiani fonte di orienta
mento per Panatisi delle 
situazioni é per l'elabora
zione politica, - strumento 
d'indagine e base di orien
tamento che vengono ne i . 
si a profitto, verificati • cri
ticamente e rinnovati nel ; 
confronto con la realtà, con 
l'esnerfenza è con altre cor
renti di pensiero^.». A me 
sembra, caro Geno, che tat
to onesto contrasti, nel prò*. 
fondoi con la vecchia ,« or-
ganirzarione politica 'della 
nwjnwma» è eoo la Vec
chia serenità »ceMMa «tei 
l'olmi Ti abbraccio con 
l'anticW*. di seniore. ^ . 

Luigi'Compagnóne 

Ernesto Treccani compie oggi sessanta anni 

VìCfmimzm 

Londra: la crisi sta scuotendo il mondo della stampa 
• _ \ — — — 

Londra — Giornalisti 
In sciopero davanti 
•Ila redazione v 
del e .Times • 
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THE TIMES 

Dalla vertenza delPObserver 
allo sciopero dei giornalisti del Times: 
il malessere di un settore nel quale 
si gioca oggi una importante partita 
di potere - I l disegno monopolistico 
e le esigenze dei lettori 

I-impero di carta? 
LONDRA — I giornalisti del 
Times hanno deciso di scen
dere in sciopero per un au
mento salariale del 21 per 
cento. É' accaduto per la pri
ma volta: di solito, chi fer? 
male pubblicazioni sono i ti
pografi e non la redazione. 
Ma era forse inevitabile, a 
riprova dei guai sempre più 
grossi che assediano ut citta-
della dell'informazione londi
nese. L'estate è una stagione 
morta ma Fleei Street riesce 
ancora a far notizia parlando 
di sé. Problemi, preoccupa
zioni, perplessità sul futuro 
della stampa inglese tornano 
per l'ennesima Volta ad ad
densarsi* attorno atta questio-
Hé2^$4^nuove tecnologie >r 
.tWverttìaa salariale appé
na conclùsa afl'Obeerver ha 
minacciato di ripetere, alme
no in parte, la drammati-
"ca autosospensione messa in 
atto nel 79 dal Times. In 

( questa ottica ristretta, U 
<dramma* in corso da anni 
ha una trama fissa (ristrut
turazione produttiva) con ri-, 

- guU noli contrapposti (colpi 
^ di tèsta padronali e dura re

sistenza dette maestranze). 
-] Ecco da un lato i ^baroni*, 
< i, signori déUa montagna che 

dominano dall'alto la rete del
ie comunicazioni di massa. 
E, sul versante ' opposto, i 
t.luddìsti*, tipografi e tee itici 

• apparentemente intenzionati 
. ad intralciare Vmarrtstabue 

'. marcia dei projresso 

:^/L uidusfrìa gwrnaustìM, ' in 

scena, confermalesue indub
bie doti di regìa. Hm i 
bue che tutto potè* 
ridotto neWarco deUe yormmf. 
logore e ripetitive battale «fi 

._ - - - — - — jjp. 

L'argomento ha ben otttejun-
pìicaziout} la correttesuu-éeW 
Vinformazkme, i« 
dMeopbmn^la 

servizio da cui 
solo Immagine, ma l'effetti

va sostanza di un regime de
mocràtico. 
-" Crisi e recessione anche in 
questo settore, dunque, con 
una spirale di caduta che non 
sembra aver sosta. L'anno 
scorso si portava: di un de
clino inarrestabile. Ora si di
ce - che siamo ad un passo 
dalla t catastrofe ». Entram
be le definizioni appartengono 
al linguaggio degli espèrti che 
non si stancano di gridare al 
lupo anticipando tmmmenfi 
chiusure, probabile affossa
mento di testate fra le pòli 
prestigiose. Ad intervalli re-; 
solari, Fleet Street si sotto
pone ad analisi. Ma da questo 
furore di autocritica è inva-
tiabUmente rimosso' proprio 
fl soggetto principatei U pub
blico dei lettori che per la 
verità meriterebbe un tratta
mento migliore di quél che 
quotidianamente è costretto a 
ricevere anche dai pm taf* 
jmati fra gli addetti ai lavorU 

Le 18 testate i 

; Netta via dei giornali tondi-
^^"SMBTO) . ^ n i ÉvaasnT"jfw^n# 4 ^ F - n*ff̂ po*iiOn^pf 

quelle pad* con i bUanci tut
tora in attivo) .può guardare 
con trmnquulità al proprio fu
turo. Qualcuno ha detta: « f 
un'industria malata e forag-

sono aWorame 
del giorno*. Fa eccezione so
lo jl Hornipg Star, come vo~ 
ce della stnistra, a gestione 
cooperativa, con una tiratura 
o> eemua copie giornaliere. 
GU altri t quotidiani nazio-
nati (15 uóHoni di copie) so-

sovvenzioni governative e ai 
pioventi pubbtìctàuru Questi 
uUimi denumnano ora un coi» 
del 99 per cento e la dtffù-
skmt globale, nègH ultimi 12 

sione del nove per cento. Dal 

canto loro i sette domenicali 
(19 milioni di copie) registra
no una flessione del 22 per 
cento. II rialzo del prezzo non 
è servito. . 
. La perenne passività del 
Times (sostenuto dai profit
ti industriali della multinazio
nale Thomson) si è aggrava
ta di ben 80 miliardi in lire 
italiane durante gli 11 inutili 

itnesi di e serrata >; nel .79. 
Gli editori si lamentano per 

•i costi del lavoro e citano 
l'esempio di compositori e li-

: notipisti che guadagnano fino 
! a 6-700 mùa lire là settimana. 
Rimpiangono anche i «Starili 

-. già investiti nelle nuove ̂ ap-
; parecchiature di fotocompos\-
; zione che non possono entra-. 
, fé tn atto per le contréputtitè 
richieste dattfnéocask ^ -\ i 
, .Ma il processo innovativo 
hàU suo pesante bQancio sul' 

; Iato dett'pccupézione. Migliaia 
• di • pósti di lavoro* sono in pe
ricolo e. con un UveUo di di
soccupazione nel paese • che 
ormai duaga verso i 2 maio-

. ni, nessune è ovviamente di
sposto a cedere. '..<:'••-
; Questo è U quadro depri
mente di una industria che 
— si dice — està facendo 
suicidio ». La carta stampata 
è incalzata dalla spietata con
correnza detta trasmissione e-
lettronica. Televisione. per co-. 
vo, visori, cervelli e memo
rie mettono setto assedio Tan-
tica impero di Fleet Street 
attualmente suddivisola sette 
gruppi editoriali i cui interes
si vanno dal petrolio atta fi
nanza, edilizia, vacanze e 
viàggi, commercio e indu
stria, Il problema noni tanto 
quello di sapere se, scompari
rà questa o quatta testata; 
se. e come. potrA venir < sal
vato* S vecchio mondo del 
giornalismo. 

'• L'interrogativo reale verte 
sutta conquista'e sul control
lò OH nuovi mezzi di trasmis
sione le cui facoltà tecniche 
incorpora»» già decisioni po-
tttiche & vasta portata. E* 

una questione di.potere e l'at
tuale fase di transizione met
te a nudo la manovra, di raf
forzamento dette condizioni di 
monopolio esistenti nonostan
te il pluralismo dette testate 
o la gara accanita tra i vari 
gruppi imprenditoriali. La 
concentrazione monopolistica 
risulta chiara infatti al di là 
détta apparente articolazione 
détte strutture di produzione 

'Ae di proprietà. L'uniformità 
(contenuti e > atteggiamenti 
conservatori) prevale malgra
do la diversità détte voci e 
degli stm. In questi ultimi 
anni U, panorama dett'infor-
mazìone in Gran' Bretagna è 
diventato puì spesso e più 
corppsoma si è fatto anche 

'più. grìgio e insulso. Potreb
be vedervisi un significati
vo parallèlo con le tendenze 
concomitanti detta stagnazio
ne e: deWmflàzionè in sede 
economica. Da un lato la fal
sa coscienza di una continua 
correnU di «formazione, dal
l'altro una netta perdita di 
qualità dei dati reali e del 
dibattito offerti al pubblico. 

> Pettegolezzi : 
e donnine nude 
ScnsazkmaUsmo, evasione e 

trattenimento sono, da sem
pre, la bussola su cui la 
stampa di massa indirizza la 
sua rotta per e dare al letto
re ciò che vuole *. GH indici 
di gradimento dei tabloid so
no noti: donnine nude, vio
lenza, scandali e pettegolezzi. 
altrettanto risaputo è 8 pro-
aressivo ritrarsi dotta parola 
scritta: giornaH die si beva
ne con rocchio, che cotttvano 
attivamente ìa pigrbia del 
lettore, che sottraggono terre
no sia atta poUtica che atta 

• Ad un Guardian lievemen
te liberal* si accompagna un 
Defly Minor vagamente la

ti per 9 resto c'è un 

pesante e deliberato muro di 
* neutralità * arroccato sul
la linea detta tacita conserva
zione, che schiàccia qualun
que proposta alternativa, ógni 
manifestazione diffórme, il 
consumo •--' détt'informazume 
avviene attraverso un sistema 
di segni che ha una sua auto
nomia (il « messaggio > co
municato attraverso l'uso di
storto di immagini e simbolo, 
che segue clausole ferree (U 
« buonsenso* détte maggio-. 
ranze silenziose), che crea i 
propri nemici/mostri (i sin
dacati, la sinistra, tt comuni
smo, gli immigrati e gli stra
nieri). ;: •:---"-'•' •'••• 
; In questo vuoto di fatto per

dura e si aggrava la carenza 
àt una fonte) di notizie e di 

* opinioni1 genuinamente alter
nativa. Lo sanno i sindacati 
sottopósti a violente campa
gne demagogiche e denigra
torie. Se ne rendono conto da 
tempo i settori pia avanzati 
del movimento laburista che, 
sutta stampa, non trovano 
ascolto e considerazione og
gettive. 

& indicativo détta candido? 
ne socialdemocratica il fatto 
che un partito d'opposizione 
e di governo da ormai mezzo 
secolo non abbia mai saputo 
darsi un giornale per espri
mere la propria linea e l suoi 
punti di vista. Un quotidiano 
laburista è assolutamente in
dispensabile al rilancio del 
« partito dette riforme * in In
ghilterra, dicono Tony Barn 
e alianti come lui si battono 
per gli obiettivi détta parte
cipazione democratica. Gii 
ostacoli sono enormi ma la 
campagna per la libertà di 
informazione ha assunto da 
tempo, anche qui, le dimen
sioni e Yurgenza dette grandi 
sedie da cui dipendono, non 
solo l'assetto di potere, ma 
la stessa qualità di vita deSa 
società di domani. .. -

Antonio Broncia 

s- »-» 

' ' Forse perché la mia cono-
: scensa di Ernesto Treccani, 
\ (che oggi compie sessant'an-

• ni) • avvenuta contempora-
neaanenle a quella di Elio 
Vittorini, nella Milano ' del 

; dopoguerra, ansiosa di lavo
ro e di idee, quando mi ac
cade di pensare a Ini, Io Den
se con un'espressione dì co
loritura TÌltorìniana: Trecca
ni come Milano. Ma Trecca-

: ni era Milano già prima che 
lo conoscessi; negli anni pro
lesi del trapasso tra adolescen-

: ra e giovinezza, quando, in 
una lontana città insulare at
tenderò all'edicola il nuovo 
fascicolo di « Corrente *, im
paravo ad apprendere nomi; 
giovani anch'essi, net quali 
respiravo un'atmosfera, ; una 
aara quasi, irripetibile, for
se: quella della rottura an-
iifaacàita, delle sperarne e del 
disdegno, del valore attivo 
della ricerca letteraria e fi
gurativa, il sapore della pole
mica. Con an gioco di paro
la banale, ma indicativo di 
an nastra Mala d'animo, chia-

; mave tra ma e me la rivista 
e Caajtraearreate * : contro la 

! piatteaaa a la retorica della 
cinto» e del «modo di ra
ta m che erano del fascismo, 
la - tua rassesta, la maocan-

Un protagonista 
della vita 

artìstica italiana 
dagli anni 

di «Corrente» 
ad oggi 

I caratteri 
della cultura 
antifascista 

a Milano 
I giovani e 

la nascita di 
una fondazione 

sa di sfumature, la proiezio
ne tutta esteriore dei gesti a 
dell'operare, la mancanza — 
il rifiuto — della • vita in* 
tenore ». 

E già allora, nei disegni di ' 
Ernesto Treccani che talvol
ta illaslravana le bianche au* 
pine del periadica, mi aveva 
colpita, nsi saadeva, questo 
file sottile, interiore, segreta; 
fragile, forse in apparenta, 
m casi certa di ss da 

Porta Venezia, nel ceraselle 
dei tram eh* si ìrradiavsna 
dal eentra alla periferia, nel 
mata alternala degli 
che entrai, saa a 
le fattrici» a 
di officine; « 
bile lessata eafUMttira che 
tiesse insieme i suwi statanti 
e li ceatilaisee ni strnttura, 

silruTisas per 
di vita: a non 
le, ma asciale. 

Era un pensee nel 
eoa era — a 
vsusà — in grada di 
gare, hi qanleeoa che 
•e pia al «ma 
sti ritmi e 
daliU alla 
Una 

eelle-
à far» 

». 

alla 
sll'esistenss una propria 
tinnita, al di là del contingen
te, dell'immediate, «W ripe
titiva. -

E, nel mio grande ansare 
a de lohn »,. da lontana, per 
Milano, mi chiedevo se que
sta pulsaiiane segreta, questa 
filo sotterranee di ' vita, che 
mi sembrava al ritravaru ad 
ogni viaggio, nelle vie di 
Brera, lunga Pareo dei navi* 
gii, nsi astenetesi giardini «li 

per casi dira, nel lavare a 
nei suei ritmi. 

Anena amesto, negri unni 
ai stani , a fina ad augi, mi 
amhbe ripartala * Treer»-
ni. Riera di famiglia, 
ne parate caajlsrsjrarsi 
strusa di agi a di euM 
pre. al contrarie, mi na cai* 
pila 4 I esjBAKsniens ' nei sue 
lavare, la i ig ienn degli ara
ri else sa suspensi (a una spas

sa. di sera, le 
dalcessa delle 
tra amici, e u in ìn i , talvolta, 

tra di idee), la 
ganiaaaiàen* che sjU 
te, par tra viaggi, 
rianhmi, isisiative, di a 
darre ». 

Treccani, eesne Mitene, 
è e tipsusise »; appura nasi 
sana il sale a sapere che nei 
mosnenti aspri ani vivere, are» 
pria allerl la si mcenSra chi
nata a rapire, a taafsrusiu 

In suu p i i i i n i i . a rtrar-
dsa non si a sstL V * 

sua ' usi ' ha latin • ••— 
• r i vive « ama dt 

— usi ha sis> 

lara usrità, a ea-
Rd è 

a Milane: un 
va, anapàrtra di 
un «ìsmutfa, ss si vuota. Pan 
delta teejeei par eui vi i chi 
k funge; ma anche ehi ruma, 
cause ai.ama eia che aiuta u 
rapare, a crescer*, a rssenia-
re. E re fa, 

da 
" tu 

prtu vita, ì propri 

A volte, di franse airhttri-
ee emjtt eventi, all' 

del 
sentirei 
vetta, w _rw. , __ 
si guarda Treccani a MHana, 
a seuna limar di reterka e 
di sMtsTieaawi Umsieai, causa 

di eia che ha fatta, di età 
cai ha date teiste, 

asetrepoii 
tu asssriarn 

E diversa la 
dal pattila 

in eut 
trauMMi 

Nella acrivava, di hai, sjna-
Ms tigna aa 

Un messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
Li occasàooe del 

tesioao compleanno del 
compagno Ernesto Trec
cani, a nome del PCI Lui
gi Long? ed Enrico Barla*-
guer hanno inviato all'arti
sta il sexuente nurns^fùi 
di auguri: 

«Ti giungano 1 nastri 
più affettuosi auguri per i 
tuoi sessanta anni, di coi 
quaranta amtrassegnati 
dalla muitanxa nel nostro 
partito: daSa latta clande
stina contro n fascismo ut-
la guerra di liberazione, 
dal lavoro giornalìstico al
la npprenentanca nego* 
enti locali, dalTanpegno di 
dirigerne <fi partito a 
n n segretario 
della FMeraxiane Artisti e 
eUuCnmjidto della Paca, 
Ct COtiĝ atMuansO wauTU 
con te per aver «â nsm af-
nancare fl tuo cmjUnti hv 
Toro nel partilo con la tua 
eccezionale attirttà di ar
tista, che ha. con pierm 

flkent{ io tutto 0 
Jmepe 
» 
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Inflazione sempre alta : 
ad agosto oltre il 22% 
A Torino i primi dati danno un aumento dello 0,8% ri
spetto a luglio - In testa generi alimentari e combustibili 

La lira 
si è 
apprezzata 
sulle 
principali 
monete 
ROMA — La settimana 
valutaria si è aperta in 
senso addirittura opposto 
rispetto a lunedì scorso: 
la lira ieri si è rivaluta
ta. sia pure leggermente, 
nei confronti del dollaro, 
è rimasta stabile sul mar
co e ha guadagnato un 
poco anche sulle altre mo
nete. Ciò, nonostante che 
il dollaro si sia lievemen
te rafforzato sui mercati 
europei. La giornata, co
munque, è stata molto cal
ma anche perché il mer
cato di Londra è rima
sto chiuso per la « Bank 
holiday », la festa delle 
banche. 

In base alla media cal
colata dall'Ufficio italiano 
cambi, il dollaro ieri era 
quotato 856,75 lire contro 
le 857,75 di venerdì scor
so; "' il marco tedesco a 
474.915 lire ' (rispetto a 
474.90); il franco fran
cese 204,82 lire (contro 
205.11); il franco svizzero 
514.05 (anziché 514.26); 
la sterlina 2.029.65 (contro 
le 2.028.80 di venerdì). Al
l'interno della SME non ci 
sono stati cambiamenti di 
grande rilievo se non che 
la lira ha riguadagnato un 
po' del terreno perduto 
la settimana scorsa; si è 
rafforzata anche la coro
na danese, mentre più de
bole è apparso il franco 
francese. -, ...., . 

Il dollaro, come si dice
va, si è apprezzato anco
ra rispetto al marco' che 
ha chiuso ieri a 1.8065 
marchi rispetto all'1.8055 
di venerdì. La Bundes-: 
bank. comunque, non è 
intervenuta sul -mercato 
per sostenere la moneta 
tedesca. H. dollaro è sali
to anche sul franco fran
cese: è stato quotato 
4.1900 franchi rispetto ai 
4.1785 di venerdì. L'unica 
moneta che continua a raf
forzarsi continuamente è 
la sterlina: la valuta in
glese sta salendo sia nei 
confronti del dollaro sia 

. nei confronti dello SME, 
j _ u _ 
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politica di sostegno e di 
rivalutazione forzata scel
ta dal governo conserva
tore. 
" Il governo della Germa
nia federale intanto ha 
diffuso una statistica sul
l'ammontare delle riserve 
valutarie fino al giugno 
scorso: la RFT continua 
ad essere al primo posto 
con 53.9 miliardi di dol
lari. davanti alla Francia 
(29.5), all'Italia (23.6). al
la Gran Bretagna (23.2). 
al Giappone (23.07) e agli 
Stati Uniti (23.01). 

ROMA — L'inflazione italiana continua a mantenersi a li
velli elevati: secondo i primi rilevamenti di agosto siamo 
al 22,2 per cento. La rilevazione è stata fatta a Torino — cit
tà campione per quel che riguarda l'aumento del costo del
la vita — dove i prezzi sono aumentati — ad agosto — del
lo 0.80 per cento. E' una crescite più contenuta rispetto ,a 
luglio, quando il costo della vita era aumentato dell'1,50 
per cento. Ma con un tasso annuo di inflazione pari al 22 
per cento, la situazione resta allarmante, soprattutto se si 
tiene conto dell'assenza di un impegno serio ed efficace 
dell'attuale governo nei confronti dell'inflazione. A luglio, 
tra l'altro, la consistente crescita dell'1,50 per cento ha 
scontato i forti aumenti dei combustibili e della benzina 
decisi dal governo. . . . 

In testa all'aumento dei prezzi di agosto, secondo ì dati 
provvisori di Torino, ci sono i generi alimentari (+0.9%); 
l'elettricità e combustibili (+2%); le abitazioni (+0.2%) e 
i beni e servizi vari (+0.9%). Al di là delle fluttuazioni 
mensili, le previsioni, per quel che riguarda l'inflazione, non 
sembrano tali da suggerire ottimismo. Prendiamo, per esem
pio, il problema dell'energia. A settembre i paesi produttori 
"di petrolio si riuniranno a Vienna per definire una nuova 
strategia comune. E' probabile che l'Opec si orienti verso 
un contenimento della produzione di greggio al posto dei 
continui adeguamenti del prezzo, come è. stato fatto in pas
sato. E' indubbiamente una strategia più efficace che pro
vocherà nuove tensioni sul mercato internazionale. E l'Ita
lia? Che cosa si è fatto in questi anni per il risparmio ener
getico? Dov'è il piano di risparmio di cui da anni parla il 
ministro dell'industria Bisagiia? Facciamo qualche parago^ 
ne con quello che è stato fatto in altri paesi occidentali. Nel 
primo trimestre dell'anno la Gran Bretagna è riuscita a 
ridurre- i propri consumi petroliferi (rispetto al primo tri
mestre del 1979) del 15.6%; la Francia del 12%; gli Stati Uni
ti del 10.6%; la Germania federale dell'8,9%; il Giappone 
— che ha avuto un ritmo di incremento della produzione 
industriale molto vicino a quello italiano — del 5,3%. Nel 
nostro paese la riduzione dei consumi petroliferi è stata di 
appena il 3%. molto al di sotto, quindi, degli altri paesi 
industrializzati. •. 

Dal 1: settembre un colpo ad bilanci delle famiglie verrà 
dalle tariffe ferroviarie che subiranno aumenti del 10%. 
Unica categoria che si salverà sarà quella che utilizza ab
bonamenti di 2. classe, i cui prezzi resteranno invariati. 

Alla Borletti l'autunno comincia così: 
lottano gli operai in ferie per forza 
Circa 3.000 lavoratori messi in cassa integrazione dall'azienda milanese - Sono quasi quindicimila i dipendenti delle 
aziende dell'indotto auto in provincia di Milano - Circa 120 mila ì lavoratori metalmeccanici impegnati nelle vertenze 

MILANO — La fatidica « ri
presa t è arrivata. Le fabbri
che grandi e piccole (quasi 
tutte, con significative ecce
zioni nel settore auto) hanno 
riaperto i cancelli dopo ' la ' 
pausa di agosto. Centinaia di 
migliaia di lavoratori hanno 
ripreso il lavoro. La breve 
estate può ben dirsi conclu
sa: per il sindacato e il 
mondo del lavoro è già au
tunno. E già si avvertono 
molti segni. che ammonisco
no che non sarà una stagio
ne di • battaglie facili e che 
più di un pericolo si cela die
tro l'angolo. . 

I segnali più forti vengo
no dal settore auto, dove si 
guarda con preoccupata at
tenzione alla crisi della mag
giore industria italiana e do

ve si fanno già i conti delle 
possibili ripercussioni che una ~ 
contrazione nella produzione 
a Mìrafiori avrebbe su tutto 
il sistèma dì imprese che at
torno al colosso ruota e vi-. 
ve. Se calano le vendite di 
auto diminuiscono le commes
se per tutte le fabbriche col
legate alla casa produttrice. 

A Milano si calcola che i 
dipendenti dell't indotto » nel 
solo settore metalmeccanico 
siano almeno 15.000, occupati 
in una dozzina di medie im
prese. Ad essi si aggiungono 
poi le migliaia e migliaia (im
possibile darne anche solo 
una stima)' che lavorano nel
le piccolissime aziende alle 
quali le grandi . assegnano 
una quota della propria pro
duzione. E' questa una sorta 

di • e indotto nell'indotto », 
l'area più sconosciuta e . nel 
contempo più esposta al ven
to della crisi. 

Non si parla qui ; di sem
plici - timori, o di generiche 
aspettative. Alla Borletti, una 
delle maggiori aziende del 
settore, oltre tremila sono già 
stati posti d'imperio in cassa 
integrazione per una settima
na a zero ore. Erano alme
no dieci anni che in' questa 
azienda non si registrava un 
contrasto di simili proporzio
ni tra direzione e consiglio di 
fabbrica. Il sindacato ha re
spinto la decisione unilatera
le dell'azienda, e ha chiama
to i • lavoratori a rientrare 
ugualmente ieri dalle ferie e 
a partecipare a una assem
blea generale. 

Ieri mattina erano in cen
tinaia — in maggioranza don
ne — in via Washington, da
vanti alla portineria centrale 
del vecchio stabilimento Bor
letti dì Milano — quello stes
so che fu protagonista di 
punta degli scioperi • antifa
scisti del '43 e del '44 — per 
rispondere all'appello del sin
dacato. Una manifestazione 
singolare, a suo modo segno 
dei tempi che vive il mon
do del lavoro. Centinaia di 
lavoratori (gli impiegati, non 
coinvolti dalla cassa integra
zione, hanno fatto un'ora di 
sciopero) hanno reclamato il 
proprio diritto a lavorare, 
chiedendo anche alla direzio
ne parole chiare al posto dei 
generici balbettii di queste 
settimane. 

La direzione della Borletti 
— azienda al 50% Fiat, con 
la maggior parte della pro
duzione destinata alla casa 
torinese — non ha dato in
fatti finora giustificazioni se
rie del.proprio atteggiamento. 
e La direzione della Fiat non 
ci • aveva. avvisato della si
tuazione » è tutto quello che 
hanno saputo dire i dirigen
ti Borletti ai sindacati, an
nunciando la cassa integra
zione, pensando di nasconde
re in questo modo là pro
pria palese imprevidenza e 
l'assenza di una programma
zione adeguata. E sono cadu
ti dalle nuvole quando il sin
dacato, presentando la piatta
forma aziendale, ha parlato 
di nuove linee di politica in
dustriale, di interventi sulla 
organizzazione del lavoro per 
aumentare - la produttività 
complessiva degli stabilimenti. 

Non sono cose nuove, pur
troppo. Tutta la vicenda del
la contrattazione articolata 
a Milano segue questo co
pione. Prima delle ferie era
no stati conclusi accordi per 
circa 120.000 lavoratori, in 
massima parte impiegati in 
medie - imprese, ma pratica
mente in tutte le grandi 
aziende metalmeccaniche — 
con circa altri 120.000 dipen
denti — gli accordi restano 
ancora da fare, non sapendo 
o non volendo il padronato 
misurarsi sulle ragioni di fon
do della crisi. Si deve infat
ti discutere del futuro della 
industria siderurgica (con i 
casi della Redaelli e della 
Breda siderurgica, per esem
pio), di quella elettromecca
nica (Tibb. Franco Tosi. Er
cole Marelli). di quella delle 
telecomunicazioni (Face Stan
dard, Sit Siemens), oltre ov
viamente a quella automobi
listica. E mentre le direzio
ni sembrano puntare tutto sul 
rinvio a tempi migliori, l'As-
solombarda non va al di là 
delle frasi di circostanza. Il 
confronto investe così in pie
no le capacità di orientamen
to e di programmazione del 
governo ed assume un netto 
significato politico. Di questo 
discuteranno i delegati mila
nesi negli attivi di zona del
la prima settimana , di set
tembre l'assemblea provincia
le dei delegati della federa
zione milanese CGIL-CISL-UIL 
convocata per il 20 settembre. 

Dario Venegoni 
NELLA FOTO: I dipendenti 
della Borletti manifestano con
tro la cassa integrazione 

La Fiat 
incontra 
la Regione 
Piemonte 
TORINO — La FIAT discu
terà con la giunta regiona-
le piemontese le iniziative 
che Intende intraprendere 
per fronteggiare la crisi cha 
l'ha investita. L'incontro non . 
è ancora stato fissato, ma, 
secondo voci raccolte negli 
ambienti della casa automo
bilistica torinese, esso po
trebbe avvenire già entro la 
prossima settimana. 

L'azienda ha infatti rispo
sto positivamente alla lette
ra inviata a Giovanni Agnel
li, il 5 agosto scorso, dal 
presidente della regione Ez'o 
Enriettl nella quale si chie
deva un colloquio che con
sentisse ad ogni parte In-. 
ter essa t a « di affrontare 1 
problemi della crisi ». 

Enriettl si soffermava an
che sul problema dei licen- ' 
ziamenti individuali «e che 
la Fiat sta attuando e che 
crea viva tensione fra i la
voratori e nella comunità 

• piemontese in particolare », 
richiedendo la «sospensio
ne di ogni provvedimento 
che abbia carattere di pres
sione indiscriminata». 

E' probabile che nella lo
ro riunione FIAT e Regio
ne parleranno della situa
zione globale del settore au
to e degli orientamenti fu
turi del compiesso industria
le torinese. 

Inoltre, intorno alla metà 
del mese prossimo, cioè quan
do il confronto tra la FLM 
e ì rappresentanti del grup
po sarà ripreso, è convoca
ta a Torino l'assemblea na
zionale di tutti 1 delegati. 

Calma d'agosto 
in borsa, mercato 
in netto 

ROMA — Una calma d'ago
sto sembra essersi infine 
impadronita della Borsa. Ie
ri Milano segnalava • infatti 
un mercato in deciso ribasso 
con scambi in diminuzione, 
mentre dalla capitale arri
vava la voce di diffusi e sen
sibili assestamenti con scam
bi però ancora discretamen
te attivi Sul fronte valuta
rio, nel frattempo, la lira 
risultava ancorata a quota
zioni stabili. 

A Roma, l'azione riflessi
va ha interessato la mag
gior parte dei titoli quota-

quelli bancari e assicurati
vi, nonché per finanziari 
immobiliari e industriali 
Con alcune eccezioni: in 
chiusura, infatti, i titoli in 
ribasso sono stati 50 contro 
8 soltanto in miglioramento, 
mentre 26 sono rimasti inva
riati. In particolare, l'azio
ne di realizzo ha determina
to i maggiori ribassi tra i 
titoli a larga base patrimo
niale: Comit (—9,72%). Cre
dit (—9,05), Vita (—8,81), 
Banconi Roma (—7,28), In-
terbanca (—9,62), Incendi 
(—7.85), Alleanza (—8.11), 
Italcavi (—7,27), Risanamen

to (—7,76), ANIC (—6,25), 
Unicem - (—5,57), Siele 
(—5,55), Invest (^-4,52). In 
miglioramento sensibile Bre
da, Italsider, Viscosa, Eri-
dama. '•• ; • 
. A Milano, dopo un'apertu
ra abbastanza resistente ri
spetto ai livelli di venerdì, i 
realizzi hanno ripreso deci
samente il sopravvento, pro
vocando per gran parte del 
listino forti erosioni nei prez
zi, che vanno ad aggiungersi 
a quelle già accusate vener
dì scorso. Le vendite han
no ancora una volta interes
sato con maggiore insisten
za i valori patrimoniali, non 
risparmiando però neanche 
i valori degli altri comparti. 
Molto deboli ì titoli assicu
rativi: Milano —9,2%, Toro 
—8,4, Italia —6,7, Incendio 
—5,1, Alleanza e Toro —4,8, 
Latina —4,7, Generali —4,5, 
SAI —3,5, RAS —2,7, Vita 
—2,1. . 

-Sensibili arretramenti an
che per i titoli bancari (Ban
co Lariano —12,8, Medio
banca —6, Credit —5,6, Cre
dito Varesino —3,5, Banco 
di Roma —2,3, Comit —1,7) 
e immobiliari. 

•/ mediatori pretendono di pagare prezzi ancora più bassi ai contadini 

proteste in Puglia 
**> 

Quintali di uva • cassette usati come blocco stradale 

BARLETTA — H prezzo jdel-
l'uva era già.stato fissato tra 
il contadino e il mediatore di
rettamente in campagna: cen
to lire al chilo. Ma domenica 
sera, in piazza Roma, dove si 
riuniscono abitualmente conta
dini e braccianti, la contratta
zione è saltata per aria: il me
diatore pretendeva di abbassa
re il prezzo a 80 lire al chilo. 
La rabbia è esplosa, improv
visa. spontanea. Contadini 
preoccupati del raccolto, brac
cianti che vedono minacciato 
il posto di lavoro, giovani oc
cupati precariamente nei gran
di magazzini di raccolta: tut
ti investiti dal ricatto. 

C'è stato chi ha soffiato sul 
fuoco? Lo stesso prezzo offer
to ai contadini rappresenta 
una provocazione, dai risvolti 
incontrollabili. In altre aree 
agricole della regione ancora 
ieri l'uva veniva acquistata e 
venduta a 200 lire al chilo
grammo. Ma a Barletta i com
mercianti e i mediatori hanno 
chiuso il mercato imponendo 
una sorta di cartello con prez
zi stracciati. 

Domenica sera la confusio

ne in piazza Roma era totale. 
Tra i contadini ed i mediatori 
si è arrivati quasi allo scon
tro fisico. E* apparsa, nelle 
mani di una guardia di finan-
na, anche una pistola. A que
sto punto un'altra provocazio
ne: un gruppo di giovani ha 
spaccato i vetri della vicina 
Federbraccianti- Sono stati 
proprio i contadini a cacciar
li. Il movimento si è cosi co
minciato ad organizzare. Nel
la notte, però, squadre ano
nime hanno setacciato le cam
pagne, costringendo i contadi
ni ad abbandonare il raccolto. 
Un camion già carico d'uva, 
in agro di Canosa, è stato ad
dirittura sequestrato e porta
to a Barletta. Qui i primi atti 
vandalici, con l'uva gettata 
per strada e sul muri del Mu
nicipio. Una delegazione di 
contadini si è recata a Bari 
dove ha esposto al Prefetto 
le ragioni della protesta. 

A Barletta, intanto, conti
nuavano - i blocchi stradali. 
Decine di vagoni ferroviari 
già carichi e pronti per la 
partenza sui mercati esteri 
sono stati svuotati e l'uva 

vino» 
distrutta sui binari. Si è ten
tato anche di occupare la 
stazione. Sono intervenuti i 
carabinieri arrivati da Bari 
che hanno presidiato i binari 
e successivamente tutti gK al
tri punti nevralgici della città. 
In serata l'incontro al comune 
di Barletta, sollecitato . dal 
PCI. I contadini hanno deciso 
di bloccare il raccolto anche 
per oggi e sàio a quando non 
interverrà la Regione proprio 
per non subire ulteriori ri
catti. In comune è stato chie
sto alle strutture pubbliche 
(Enopugha, lo stabilimento 
gestito , dalle partecipazioni 
statali, e il consorzio agrario) 
di intervenire subito, bloccan
do la speculazione. Ma anche 
su questo fronte, silenzio as
soluto. i . 

La convocazione della riu
nione presso la Regione è ar
rivata solo a tarda ara, per 
domani. Intanto, la giunta co
munale aveva convocato per 
stasera una riunione straor
dinaria del consiglio comu
nale e la notìzia è stata data 
ai contadini proprio dai bal
coni della FederbracciaotL 

Ford: 135 milioni di marchi 
per licenziare 6 0 0 0 lavoratori 

La Pan Am 
sospende 
i voli 
con l'Italia 

ROMA — La Pan American 
sospende i collegamenti 
con n t a l i a e licenzia 90 
dipendenti. La decisione. 
che diventerà operativa il 
26 ottobre, è s tata comu
nicata oggi al dipendenti. 
che operano in Italia, con 
una lettera. La società di 
trasporto aereo americana 
afferma — nella lettera — 
che i motivi della chiusura 
In Italia sono stati provo
cati dal crescente aumento 
dei costi del carburante, 81 
per cento in più rispetto al
lo scorso anno. Attualmen
te la Pan American effet
tua due collegamenti gior
nalieri con l'Italia: il volo 
PA 110 da New York-Roma-
Istanbul e il PA 111 Istan
bul Roma-New York. 

ROMA — Riduzioni di orari 
di lavoro, riduzioni di per
sonale: di pari passo con 
la contrazione della produ
zione del settore anta i« 
maggiori case automobilisti
che del mondo mettono a 
punto programmi che ten
dono a ridurre l'occupazio
ne e gii organici o a sospen
dere temporaneamente inte
ri reparti. Le conseguenze 
più gravi le pagano i lavo
ratori emigrati nei paesi eu
ropei. La Foid è riuscita ad 
«alleggerire» in poche set
timane i propri organici di 
almeno cinquemila dipenden
ti, iri prevalenza lavoratori 
stranieri, incentivando le di
missioni. Per questa massic
cia operazione la Ford ha 
stanziato 136 milioni di mar
chi. Ai lavoratori che dan
no le dimissioni entro la fi
ne di settembre, la casa au
tomobilistica tedesca garan
tisce una liquidazione parti
colare come Incentivo. Con 
questo sistema, la Ford con
ta di licenziare circa seimi
la persone. Ha già quasi rag
giunto Il suo obiettiva Pro
prio le prospettive incerte 
del settore, la paura di un li
cenziamento senza neppure 
un'extra liquidazione hanno 
spinto molti immigrati ad 
autoiioenziarsl. Riduzioni di 
orario di lavoro • della pro

duzione interessano molte al 
tre case automobilisticne. 

La Vauxhall Motors ha con
cordato con t sindacati la 
fermata degli impianti per 
una settimana a partire da 
ieri e una successiva riduzio
ne dell'oraria Dal l. settem
bre, il personale verrà diviso 
in due scaglioni che lavore
ranno a settimane alterne. 
Dal canto suo la General 
Motors, la più grande casa 
automobilistica americana, 
in conseguenza della riduzio
ne della produzione di auto
carri. della sospensione tem
poranea della produzione di 
autobus nello stabilimento 
del Michigan, sospenderà per 
periodi più o meno lunghi 
circa settemila oserai. 

Riduzione di orario e di or
ganici anche in Belgio. 

Ed infine un dato che con
ferma come anche negli USA 
l'inflazione intacchi il pote
re d'acquisto dei salari: 1 
lavoratori metalmeccanici 
addetti al settore automobi
listico percepiranno a parti
re da settembre un'indenni
tà pari a 38 mila lire men
sili per il crescente aumento 
del costo della vita. 

n salarlo minimo dell'ope
raio alla catena di montag
gio passa, cosi, a circa 8.500 
lire all'ora e ad uno stipen
dio lordo mensile di circa 
un milione • messo di lire, 

A Torino, un'iniziativa dei patronati por informare sulle leggi dì tutela 

Lo sai che?... Manuale per lavoratrice-madre 
Nostro servìzio 

TORINO — Lo sai che: daU'mizio del
la gravidanza fino al compimento dei 
primo anno Seta del bambino non puoi 
essere licenziata? Se sei incinta e fi-
no a sette mesi dopo H parto puoi chie
dere di essere spostata da posti di la
voro faticosi e insalubri? Che puoi usu
fruire dell'astensione anticipata dal la
voro (che è altra cosa dall'assenza per 
malattia) se la gravidanza è difficile 
o Tambiente è nocivo? Se c'è interru
zione della gravidanza spontanea o te
rapeutica dopo ti 180. giorno hai dirit
to al trattamento per maternità? Do
po l'astensione obbligatoria dei tre me
si successivi al parto puoi rimandare 
ancora di sei mesi U rientro al Jacoro 
(e che non conviene « mettersi in mu
tua >), oppure puoi usufruire ài due 
ore giornaliere di permesso retribuito? 
Sai inoltre che molti dei diritti di tu
tela della madre riguardano anche chi 
ha adottato o ottenuto in affidamen
to preadotiivo un bambino? E che U 
padre, sia naturale che adottivo, ha 
diritto, in alternativa alla madre, al
l'astensione facoltativa e all'assenza 
per malattia del bambino, compreso U 

• trattamento economico e pensionistico? 
Questi i temi (con risposta) di uno 

smilzo libretto pubblicato a Torino a 
cura dei patronati «inducali INCA-CgU, 
INAS-Cisl, ITAL-UU: praticamente una 

guida alla tutela della lavoratrice ma
dre. Perché quest'iniziativa? Non sono 
cose che ormai si dovrebbero conosce
re? e L'anno scorso si sano rivolte al 
patronato per farsi tutelare 11 lavora
trici m tutta la provincia di Torino — 
dice Beatrice Vicariali, segretaria pro
vinciale deU'INCA —; i cast sono due: 
o in tutte le aziende viene applicata 
correttamente la legge, oppure non è 
abbastanza conosciuta. Se pensiamo 
che in due anni dall'entrata in vigore 
deUa Ugge di parità sono circa tren
tamila le nuove assunte, U dato di quel
le 11 lavoratrici che abbiamo difeso si 
commenta da solo! >. 

E così nasce l'esigenza di informare 
e di organizzarsi. L'WCA lancia Videa, 
che. viene accolta anche dagli altri pa
tronati: Q libretto è distribuito ora ai 
vari delegati, e a settembre l'FLM ha 
intenzione di ristamparlo e di darlo a 
tutti gli iscritti insieme alla ormai tra
dizionale agendina. 

< Abbiamo voluto fare una cosa sem
plice, chiara a tutti (ci sono anche i 
facsimile delle domande per le varie 
richieste da compilare) — prosegue 
Beatrice Vicariali —. ti più delle vol
te le lavoratrici pensano di ottenere 
dei favori, ad esempio evitando in gra
vidanza ì lavori più faticosi, e invece 
è un diritto. Bisogna trasmettere la 
conoscenza deUe conquiste del movi

mento operaio anche alle giovani che 
entrano in fabbrica, alle "maestrine", 
come le chiamano scherzosamente i 
vecchi compagni, e alle casalinghe 
che lavorano fuori casa per la prima 
volta. Perché si tratta della salute so
ciale. Non solo la madre deve essere 
tutelata, ma anche 3 figlio prima del
la nascita. Spesso però è proprio i 
sindacato che manca al dovere di in
formare, anche perché le donne dele
gate nelle varie fabbriche sono anco
ra troppo poche. Questo libretto voglia
mo serva anche da stimolo ai singoli 
delegati». 

NeUe recenti trattative e negli accor
di si è cominciato ad affermare, in
fatti, a diritto dei delegati ad interve
nire anche sulla prevenzione, la tute
la e U giusto indennizzo per tutti i ca
si di infortunio e di malattia, compre
si quelli professionali e da lavoro, ti 
consiglio dei delegati incarica quindi 
uno dei suoi membri di rappresentare 
il patronato sindacale e nelle zone ci 
sono appositi responsabili cui fare ri
ferimento. « In un numero sempre mag
giore di aziende — dicono le lavora
trici deU'INCA — si incomincia ad ot
tenere che questi delegati abbiano un 
monte-ore retribuito per poter svolge
re la loro funzione, locali idonei e U\ 
diritto di recarsi nella sede del pa
tronato durante l'orario di lavoro. Cha 

possano inoltre avere accesso al regi
stro della sala medica e degli infortu
ni, possano ottenere copia della denun
cia di infortunio e di malattia projes-
sionale, etc. Certo che per le lavora
trici la situazione è più rischiosa e va 
tutelata con molla attenzione: una 
quantità di sostanze usate per le lavo
razioni possono essere particolarmen
te nocive in maternità >. 

Un ultime capitoletto di questa utile 
pubblicazione riguarda U rapporto col 
territorio, e in particolare con i con
sultori. La legge regionale che li isti
tuiva prevede la partecipazione dei 
lavoratori alla loro gestione. * Il più 
delle volte — afferma la combattiva 
Beatrice Vicariali — sono stati più i 
consultori ad andare verso le fabbri
che che non viceversa: eppure questo 
legame è molto importante, proprio per 
l'attuazione della maternità come fat
to sociale. Un buon esempio è stato 
dato da un corso delle 150 ore sull'edu
cazione sessuale organizzato dal per
sonale, tecnici e volontari, di un con
sultorio torinese e nella cintura alcuni 
altri hanno iniziato un lavoro comu
ne con U sindacato e le lavoratrici di 
alcune fabbriche sulle cause di nasi-
vita che possono pregiudicare una gra
vidanza. Bisogna estendere e dìffez 
derm queste esperienze >. 

Pitr • Egidi 
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Per la strage di Bologna s'indaga anche sui rapporti interni all'eversione nera 

Perché Mario Tuti dal carcere accusò: 
«Sono dentro per colpa di Affatigato»? 
Il teste spontaneo Naldi forse ha rivelato che cosa c'è dietro la rivista «Quex» - Continua intanto 
il riserbo degli inquirenti sulla « pista » principale dell'indagine - Le difficoltà dei magistrati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Negli ambienti 
dt Pala/./o di Giustizia la con-
sapevole7za delle difficoltà di 
raggiungere il traguardo del
la verità giudiziaria sullo scel
lerato attentato alla stazione 
Centrale di Bologna non è più 
mascherabile e si è diffuso 
anche negli altri settori della 
magistratura. Molti si sono 
cominciati a chiedere perché 
ì quattro sostituti procuratori 
(Luigi Persico. Claudio Nunzia
ta. Attillo Dardani. Riccardo 
Rossi) e il capo dell'ufficio 
(Ugo Sisti) si siano caricati 
così « garibaldinamente » sul 
le spalle questo terribile pe
so di responsabilità, ben sa
pendo che debbono cammina
re con la gruccia di collabora
zioni non sempre sintonizzate 
sul loro impegno. Fischiano. 
in altre parole, di essere tra
sformati in possibili copri 
espiatori per la delusione o 
la rabbia dell'opinione pubbli
ca. ricevendo le colpe della 
inefficienza di altre istituzio
ni dello Stato. 

Ma anche questo risultato 
potrebbe essere uno degli o-
biettivi che la strage doveva 
raggiungere: il discredito ri
petuto degli organi dello 
Stato. 

Le iniziali divulgazioni di 
notizie che i magistrati avreb
bero voluto proteggere con un 
segreto impenetrabile, per 
non rovinare alcune possibili
tà iniziali di una indagine che 
fu da subito definita impos
sibile. rappresentano, purtrop
po. la materializzazione delle 
molte trappole che sono state 
messe sul loro cammino. 

Nelle pause di riflessione si 
rinnova, ad esempio, la do
manda: perché è stato brìi 
ciato l'estremista di destra j 
Marco Affatigato esule a Niz
za. rilevandone il nome e l'in- j 
teresse che la magistratura i 
aveva per lui. visto che ne | 
avevano fatto il nome i Nar, | 

I dopo il disastro aereo del | 
i De 9? I 

Perché si è voluta decapi
tare la possibilità di conver
sazioni non ufficiali, dalle 
quali i giudici speravano di 
ottenere utili indicazioni per 
orientarsi? E' parsa, questa 
fuga pilotata di notizie, qua
si un'azione a sostegno e a 
conferma di quanto Mario Tu
ti. l'ergastolano nero, anda-

I va predicando alla luce del 
i sole sui fogli del « Nazional 
I socialismo*, pubblicati o im-
1 portati in condizioni di semi-
I clandestinità, ma liberamen

te diffusi. 
« Ho avuto la sfortuna — 

ha scritto Tuti sul primo nu
mero di "Quei" (ottobre "78) 
— di conoscere l'animatore di 
detto comitato ("azione di so
lidarietà", una pubblicazione 
destinata ai detenuti politici. 
n.d.r.). Marco Affatigato di 
Lucca, che è anche mio coim
putato (naturalmente lui solo 
con imputazioni per reati tra
scurabili) e proprio detto 
squallido individuo e i suoi 
degni compari hanno contri
buito a rendermi difficile la 
latitanza ed a farmi cattura
re dalla polizia del regime ». 

Lo stesso comunicato « E-
scrasez l'infame > è stato ri
petuto nel dicembre del '79 
su « Noi Europa >, un altro i 

periodico dell'eversione nera, 
contrabbandato per « mensi
le di controinformazione degli 
italiani in Sud Africa >. 

A questo stesso periodico, 
nel giugno del '79, Mario Tuti. 
dal supercarcere di Nuoro. 
mandò un articolo che venne 
pubblicato col titolo: « Idee 
per la lotta al sistema >. L'er
gastolano nero spiega ai «ca
merati » che si addestrano in 
Rhodesia, dove appunto viene 
stampato « Noi Europa », co
me dovrà essere strutturato il 
movimento di lotta al siste
ma italiano. < ricorrendo, al
l'inizio. ad una struttura spon
taneistica basata su gruppu
scoli formati da poche perso
ne per raggiungere il fine di 
creare nel nemico la certezza 
che le forze nazional rivolu
zionarie lo possono colpire 
come vogliono, dove vogliono 
e quando vogliono ». 

Ecco mi altro significato 
che si può dare alla bomba 

Oggi si decide 
per l'estradizione 
del neofascista 

AIX EN PROVENCE — La 
richiesta di estradizione di 
Marco Affatigato — l'espo
nente di estrema destra ri
cercato dalla magistratura 
italiana — verrà presa in 
esame oggi dalla Corte di 
Appello di Aix En Provence. 
Affatigato. arrestato a Niz
za nel quadro dell'indagine 
sulla strage di Bologna, è ac
cusato di possesso di docu
menti falsi. 

di Bologna: convincer? la 
gente che le istituzioni dello 
Stato democratico non sono 
assolutamente capaci di fron
teggiare questo nemico, che 
può colpire dove, come e 
quando vuole. 

La partenza spontaneistica 
di Mario Tuti. forse potreb
be essere già stata sostitui
ta da forme di organizzazio
ne più articolate come, in po
lemica con Tuti, sosteneva 
Franco Fveda. 

Certamente bisogna riflet
tere sulla forza e la possi
bilità di questo presunto eser
cito clandestino che, in effetti, 
conferma di avere sostenito
ri. protezioni e ramificazioni 
che non possono essere il ri
sultato di spontaneismo. Per
ché è possibile far filtrare 
nella più assoluta indifferen
za della censura dei super
carceri direttive pratiche ed 
organizzative come quelle che 
Mario Tuti ha spedito a « Noi 
Europa » oppure a « Quex »? 
Questa distrazione dello Sta
to è solo dovuta a negligen
za? Anche questo aspetto del
la situazione italiana, venuto 
alla luce con il massacro di 
Bologna, è forse entrato nel
l'interesse indagatorio dei 
giudici bolognesi. 

L'interrogatorio del teste 
spontaneo Mario Guido Naldi 
che un ramo dei.servizi se
greti aveva cercato di contat
tare prima della sua deposi
zione con i magistrati della 
procura bolognese, potrebbe 
aver toccato anche questo la
to della faccenda. Naldi. or
ganizzatore e diffusore mon
diale della rivista nazional so
cialista « Quex », è certamen

te dentro a mólte cose del 
mondo della eversione nera. 
Non tutto quello che ha rac
contato ai giudici però sarà 
stato preso per oro colato, 
giacché non è pensabile che 
i capi storici del golpismo e 
del terrorismo fascista, siano 
scomparsi nel nulla o si sia
no messi in pensione. I mes
saggi, i segnali che arrivano 
attraverso la loro pubblicisti
ca, farebbero piuttosto pen
sare al contrario. In altre pa
role potrebbero essersi rico
stituite, forse con precauzio
ni mutuate dalla esperienza 
antiche formazioni golpiste 
come « Ordine nuovo ». di Pi
no Rauti, poi trasformatosi in 
« Ordine nero ». 

Su questo punto ad esempio 
proprio il Naldi ha ammesso 
che « probabilmente esiste an
cora qualcuno che fa riferi
mento ad una certa compo
sizione politica, a una area 
che dovrebbe richiamarsi ad 
"Ordine nuovo", però — so
stiene Naldi — non esiste più 
un movimento che si richia
ma a quel tipo di organizza
zione. perché si è disperso, 
perché molti sono andati in 
galera, e ci sono stati dei 
dissidi interni. E ci sono sta 
te anche delle cose pesanti 
come l'affare Concutelli (cioè 
l'uccisione di Occorsio - ndr) 
che ha coinvolto molte per
sone anche all'interno di "Or
dine nuovo" ». 

Allora a chi predicano Ma
rio Tuti e i « camerati » che 
sono in galera e fanno parte 
del comitato di redazione di 
« Quei »? Al vento, o agli 
scampati della Rosa dei venti? 

Angelo Scagliarmi 

Meno vittime sulle strade 
nello scaglione di domenica 
Meno vittime sulle strade della penisola nel corso della 

prima fase del rientro. Da venerdì • scorso alla mezzanotte 
di domenica, infatti, si sono verificati 53 incidenti mortali 
contro gli ottanta dello stesso periodo dello scorso anno. E' 
calato anche il numero degli incidenti nei tre giorni presi in 
esame, considerati fase di punta del «controesodo». Infatti 
gli incidenti automobilistici sono stati 1479 contro i 1911 della 
passata stagione. Anche i ' feriti sono stati inferiori rispetto 
al 21-22 e 23 agosto 1979: 1498 contro i 1674. Sono stati più 
prudenti gli automobilisti e - più rispettosi del codice della 
strada? Dalle infrazioni rilevate lungo la rete autostradale, 
non si direbbe. Infatti le contravvenzioni elevate o verbaliz
zate sono state 63 mila contro le 58 mila dello stesso periodo 
1979. Anche le patenti sospese hanno fatto registrare un incre
mento passando da 25 dello scorso anno a 30 di quest'anno. 

Nei tre giorni, venerdi sabato e domenica scorsi, le mac
chine in movimento sono state 17 milioni contro I 15 milioni 
• 700 mila della scorsa stagione. 

Un pensionato a Gela 

Rivuole la casa 
Al «no» uccide 
due inquiline 

Madre e figlia assassinate dinanzi a quattro 
bambini - L'uomo preso mentre mangiava 

GELA — « Venite. Hanno uc
ciso mia madre », ha urlato 
Maurizio entrando trafelato 
nella caserma del paese. 

Tranquillo, taciturno, se.lu
to in cucina mentre si ap 
prestava a consumare una 
prima colazione a base di 
uova fritte: così, ieri mattina, 
ai carabinieri ui liela. e <*p 
parso Gaetano Cassarà. un 
pensionato, l'uomo che aope-
na dieci minuti prima aveva 
scaricato la sua 7.65 co«uro 
due donne, uccidendole. Gli 
agenti hanno intimato di a-
prire, ma lui non si è mosso. 
Costretti ad abbattere h cor
ta gli uomini si sono riversa
ti nell'abitazione: a quel pun
to, Gaetano Cassarà ha indi
cato loro il comodino Jo\e 
aveva riposto con pignoleria 
l'arma del delitto. Ha 63 an
ni, viveva solo e separato 
dalla moglie, dovrà risponde
re ora di duplice omicidio. 

La tragedia era iniziata. 
poco prima delle 8. nel corti
le di un quartiere popolare, 
in pieno centro storico a Ge
la. proprio alle spalle della 
centralissima piazza Umber
to. Qui i protagonisti della 
triste vicenda hanno quasi 
convissuto per parecchi an
ni. Al secondo piano abitava 
infatti il pensionato, al terzo 
Concetta Lo Porto, (una delle 
due vittime), vedova e con 
cinque figli a carico. Lucia. 
Maria. Grazia e • Maurizio. 
tutti più piccoli di Consolata 
Bivitello. 19 anni (anche lei 
uccisa). Quella rampa di sca
le, che in condizioni normali 
avrebbe potuto consentire un 
buon vicinato, era diventata 
invece, con il passare del 

tempo ragione di tormento 
per la numerosa famiglia: . 
Giuseppe Cassarà era il 
< padrone » di casa. E rivole
va da tempo il * suo » appar
tamento che vedeva minac
ciato dalla presenza di quegli 
sgraditi inquilini. Era finita 
in mano agli avvocati, ma 
senza risultato. Alle scenate 
gli abitanti del piccolo cortile ' 
erano abituati. Lui a chiede
re, a dare ultimatum, a mi
nacciare Lei. Concetta Lo ' 
Porto, a ripetere che un'altra 
casa non poteva permetter
sela. che il suo era un lavoro 
modesto, da inserviente in un 
motel di Gela, che i figli e-
rano piccoli e tutti da man
tenere e che in fondo il Cas- ' 
sarà un tetto l'aveva. 
' Ma il pensionato ieri mat

tina non ha sentito più alcu
na ragione. Ha incontrato la 
donna a pian terreno. L'ha 
inseguita con una scopa, lan
ciandole dietro vecchie bot
tiglie. Poi si è armato. E" 
entrato a forza nell'abitazione 
della Lo Porto e ha fatto 
fuoco sulla ragazza che è 
morta sul colpo. La madre 
ha raggiunto la camera da 
letto in un disperato tentati
vo di mettersi in salvo: ma 
Cassarà l 'ha colpita ripetu
tamente uccidendola. 

I carabinieri, subito dopo 
l'arresto, hanno ispezionato il 
luogo del duplice omicidio: 
un campo di battaglia dove 
non si era risparmiato nulla 
per uccidere e per difendersi: 
bottiglie, sedie capovolte, let
ti fuori posto e bossoli, tanti 
bossoli sparsi un po' dapper- -
tutto. 

S . l . 

La piaga d'agosto: soltanto qualche regione ha cominciato ad attrezzarsi 

Contro gli incendi ecco 
i «cacciatori di fuoco» 

Con piccolissimi « Piper » alla ricerca di un fil di fu
mo - In questi giorni danni per miliardi - Una vittima 

ROMA — Caldo, imperizia, piromani, speculazione: de
cine di ettari di bosco e dì macchia continuano a bru
ciare in tutta Italia e in particolare in Sicilia • in Sar
degna, provocando, anche quest'anno, danni incalcolabili. 
Ieri il fuoco ha fatto anche una vittima: è un bracciante 
agricolo. Salvatore Anzalone di SI anni, padre di quattro 
figli, che è morto carbonizzato mentre si prodigava per 
spegnere un incendio in un uliveto di Ventimiglia di Si
cilia, a pochi chilometri da Palermo. 

Il fuoco ha raggiunto II terreno coltivato in pochi mi
nuti • l'uomo, colto di sorpresa, è rimasto accerchiato 
dalle fiamme, mentre tentava di isolare dal fuoco almeno 
l'uliveto. I soccorsi sono arrivati troppo tardi mentre l'in
cendio, aiutato dal vento, si propagava velocemente a 
una zona di recente rimboschimento. E' stata aperta una 
inchiesta per stabilire eventuali cause dolose nell'incendio. 

In tutta la Sicilia, comunque, già da molti giorni di
vampavano enormi incendi. Soltanto ieri mattina I vigili 
del fuoco sono riusciti a domarne tre, che hanno distrutto 
decine di ettari di bosco in provincia di Enna. I danni am
montano a diversi miliardi. 

Situazione drammatica anche In Sardegna, dove non 
si contano le richieste di intervento dei vigili e della Fo
restale e dove sono già bruciati migliaia di ettari di bo
sco o di macchia. In provincia di Cagliari te fiamme ri-

' schiano di raggiungere anche una zona archeologica. Se
condo un calcolo approssimativo il numero degli incendi 
è aumentato del venti per cento rispetto a quello, già 

. altissimo, dell'anno scorso. 
Ieri il presidente dell'associazione albergatori sarda ha 

presentato una denuncia contro ignoti per l'incendio che 
giorni fa ha distrutto 40 ettari della meravigliosa pineta a 
Monte Doglio in una delle zone più suggestive della Sar
degna. Anche nell'isola, infatti, come nel resto della peni
sola. si può parlare di incendi da autocombustione sol
tanto in rarissimi casi. Il fuoco divampa sempre o per 
l'azione di piromani o per le mire degli speculatori o per 
l'imprevidenza di campeggiatori e turisti. 

Li chiamano i « cacciatori 
d'incendi ». Sono piloti che 
volano a bordo di piccolis
simi « Piper » alla ricerca 
dei più sottili fili di fumo 

. che indicano la presenza di 
incendi. Hanno alle - spalle 
migliaia di ore di volo ed 
hanno conseguio il brevetto 

,o frequentando l'Accademia 
militare o — spendendo mol
ti soldi e sudando le prover
biali sette camicie — le scuo
le di pilotaggio civili. 
- Il loro lavoro (che si svol-

• gè dalla fine di maggio a ot
tobre inoltrato) non è dei 
più semplici. Stare lì per aria 
per ore e ore. guaraanào 
a destra e a sinistra, volan
do da un incendio all'altro 
non è certamente piacevole. 
Ma i < cacciatori di fuoco » 
sono contenti: « E* un laro-
ro interessante — ci ha det
to Emo Grasselli, pilota del
la Yransavio che effettua il 
servizio di arristamento in 
Umbria, per conto della Re
gione — occorre avere la 
passione del volo, molto ad
destramento ed anche se so 
gnavo di diventare pilota di 

Incendi: in Sardegna sono stati molti di più dall'anno scorso 

grandi jet. non mi sento in
soddisfatto... Almeno anche 
col mio lavoro l'Umbria con
tinua ad essere il "cuore ver
de" dell'Italia*. 

E questo per lui. umbro 
d'origine sposato e padre di 
due figli nati nei pressi di 
Perugia, è un motivo di gran
de soddisfazione. 

Il e cacciatore ài fuoco > 
appena vede un filo di fu
mo dall'alto, dà gas ql mo
tore e vola sulVincendio. Oc
corre stare attenti, però, ai 
falsi allarmi. Molte colte i 
falò sono controllati, altre 
volte U fumo si leva da di

scariche e non sono perico
losi. 

1 E proprio in questo si ri
vela utile il lavoro dei piloti. 
Solo se l'incendio è davvero 
pericoloso chiedono Vinter-

, vento della Forestale. 
Inoltre una ditta di M^ano 

ha installato sotto la fusolie
ra dei « Piper » delle potenti 
trombe che permettono di 

' lanciare dei messaggi dal 
cielo a coloro che spengono 
gli incendi. Questo sistema, 
la t voce dal cielo ». è stato 
brevettato ed attualmente 
viene usato da due società 
che effettuano il serrizio an-
tincendi. 

Ed il sistema della c'voce » 
funziona, infatti, specie in 
caso di incendi limitati, che 
avvengono nei pressi di ca
se. strade o cascinali, con 
questo sistema-si riesce a 
chiamare a raccolta decine 
di persone ed a far spegnere 
le fiamme prima che il fuo
co diventi pericoloso. 

In alcune regioni, poi, è 
in funzione anche un sistema 
di spegnimento delle fiamme 
dall'alto. Alcuni elicotteri 
trasportano dei grossi € sec
chi » d'acqua (della capacità 
di 1.000 litri) e lavorando in 
tandem con gli aerei contri
buiscono a domare in breve 

tempo le fiamme. TI € sec
chio » può essere riempito in 
laghetti, in mare o in cister
ne predisposte all'uopo. -

Il vantaggio dei servizi di 
piccoli aerei e di elicotteri 
è evidente (dato U basso co-

. sto per - « fittarli *) : l'anno 
scorso, ad esempio, l'uso del
la € voce dal cielo » e delie 
« secchiate » d'acqua ha ri
dotto del 70 per cento (in 
tutte le regioni che lo hanno 
adottato) il danne provocato 
dagli incendi rispetto al '78. 

V. f. 

Primo bilancio della stagione turistica dopo il ponte di Ferragosto 

Alassio: «Speriamo in un bel settembre» 
Dal nostro inviato 

ALASSIO — Il mostruosi» m 
gorgo d'auto ha cominciato 
a diradarsi lo scorso fine òel-
timana. Albergatori, e l i . ne
gozianti. confidano tuttavia m 
uno , « splenaido settembre » 
per ri/arsi del mediocre av
vio della stagione. Qualcuno 
ha cercato ugualmente di fa
re ti furbo, approfittando del 
pienone di Ferragosto, ha 
chiesto cioè un inammissibile j 
« supplemento * di 6 7 mila 
lire al giorno sulla tariffa 
massima di pensione. C'è chi 
ha abboccato, e chi micce 
è andato a fare le sur rimo 
strame all'azienda di soggior
no. Taglieggiare il villeggian
te in arrivo nei periodi di 
punta è decisamente una so
luzione piuttosto miope dot 
non pochi problemi affioranti 
nel vasto bacino turistico del 
la Liguria. 

Alassio. una delle capitali 
balneari delia nticra di Po 

nenie (13 mila residenti e 
50 60 mila presenti nel peno 
do di ferragosto) acrebbe la 
pretesa di omologare i suoi 
ospiti ad un livello sofistica
lo. elitario. Qui c'è ancora 
un vecchio edificio semiab
bandonato. m stato di grave 
degradazione, con l'insegna: 
« Il Grand Hotel d"Alassio ». 
Ricorda i tempi quando i pri
mi villeggianti stranieri arri
vavano m treno direttamente 
dall'Inghilterra, attraverso la 
Manica, la Francia e la Co
sta Azzurra. 

Adesso, alle otto di sera, si 
redono decine di persone 
mangiare con i oomifì nei 
fianchi del ricino, stipate nel ' 
le sale da pranzo delle peti j 
sioni di terza categoria, a 25 • 
mila lire il giorno « lutto ; 
compreso ». La raffinala cu- i 
Cina liotire dell'ari1. Vighclli. . 
al celebre ristorante al « Pai 
ma », risulta abbordabile solo 
a una minoranza di stranieri 
con il cambio « facile»: in | 

alesi, olandesi, tedeschi. Sia
mo in pieno centro, poco lon
tano si sentono languide note 
dal night del famoso « Mu
retto » (la < discomusic * ap
pare definitivamente tramon
tata. siamo in pieno riflusso, 
c'è il revival dello e slow >). 
Pochi tuttavia vanno a bal
lare. Verso le undici, mezza
notte al massimo, c'è già U 
deserto. U silenzio. 

« Una rolla — dice il prò 
prietario del famoso ristoran
te—a quest'ora la bella 
gente veniva a cena. Adesso 
vanno tutti a dormire ». In 
effetti, la pente sembra tra
sferire anche in ferie le abi
tudini della vita di tutti i 
giorni. Puntuali, mattino e po
meriggio, si va in spiaggia 
sullo stretto litorale (una 
sdraio e uno spicchio oTom 
brettone costano 1500 lire al 
giorno, di media). Un po' di 
€ struscio » prima e dopo ce
na, e subito a letto. 
• € La aerile > di Alassio, del 

la riviera di Ponente, chi è? 
La maggioranza, due terzi al
meno. sono italiani. Buona 
parte vengono dal Piemonte 
e poi ci sono molti lombardi, 
A parte i proprietari delle 
ville nascoste nel verde, a 
parte la clientela degli alber
ghi di prima categoria, molti 
sono impiegati, professionisti, 
commercianti, bottegai. Pic
cola e media borghesia, fa
miglie al completo, con un 
bilancio piuttosto rigido di 
spesa dedicata alle vacanze. 

e Ancora a luglio, sorpren
dentemente — dice Strizioli, 
addetto stampa dell'azienda 
di soggiorno — si trovava 
no appartamenti liberi da 
affittare. Fino a pochi an 
ni fa, venivano tutti impe
gnati già a San Giuseppe, 
a Pasqua. Oggi, un mese di 
affitto (un milione almeno, 
per quattro posti letto) costa 
troppo, anche se il farsi da 
mangiare in casa è un ri 
sparmio. Cosi molta gente ri

nuncia all'appartamento, e in
vece di quattro settimane di 
vacanza si accontenta di due, 
o di dieci atomi, nella pen
sioncina "lutto compreso". 
Saturamente, i gestori di al
berghi e pensioni si sono fatti 
forti dell'accresciuta doman
da, maggiorando notevolmen
te i prezzi: oltre d 20 per 
cento l'anno. Conseguenza? 
Se il 1979 è stato un anno 
"boom", quest'anno l'arretra
mento appare evidente. Viene 
valutalo intorno al 3- per 

cento. Le presenze negli al
berghi, in luglio (causa il 
maltempo, certo: ma non so
lo il maltempo) sono dimi
nuite dell'8.4 per cento rispet
to all'anno scorso. Anche in 
agosto siamo "sotto" di un 
tre e mezzo per cento ». 

Il fenomeno appare preoc
cupante perchè negli alber
ghi finisce la quasi totalità 
della clientela straniera: ch
ea un terzo, come abbiamo 
detto, delle preseme ad Alas

sio. la cui economia è inte
ramente fondala sulla mono
cultura turistica. Metà degli 
ospiti stranieri sono tradizio
nalmente tedeschi (si vendono 
nei momenti di punta fino a 
900 copie della « Bild Zei-
tung », H quotidiano popolare 
di Springer), l'altra metà è 
conposta di francesi, inglesi, 
olandesi, svizzeri. 

Ora, secondo le valutazioni 
dell'azienda di soggiorno, una 
parte della corrente di turi
smo estero, soprattutto tede
sco, è stato attratto quest'an
no dai prezzi più convenienti 
delle spiagge spagnole e ju
goslave. Si tratta di una con- j 
giuntura occasionale? O di ; 
una tendenza destinata ad ag
gravarsi net prossimi anni? 
Sono interropativi abbastanza 
allarmanti. La struttura turi 
stica di Alassio (e della ri
viera ligure, in generale) fon
data su esercizi alberghieri 
di modesta dimensione, a ge
stione familiare, spesso piut

tosto antiquati, non appare 
in grado di adeguarsi rapida
mente ad eventuali esigenze 
di ru:onversione, di ristruttu
razione. - •, 

E del resto, la coglia cre
scente degli italiani di anda
re in vacanza si scontra con 
le crescenti difficoltà econo
miche: già la durata media 
delle permanenze è scesa nel 
giro di un paio d'anni da 
17,5 a 15 giorni. E allora? 
« Allora, speriamo in un buon 
settembre » tornano a ripeter
ti Qui di solito il tempo è 
bello e U mare caldo fino 
in autunno inoltrato. E ti fan 
vedere, pieni di rimpianto, 
una vecchia fotografia, con 
dei turisti tedeschi sulla 
spiaggia che mangiano cal
darroste in pieno ottobre. Ma 
c'è anche chi conclude: « Set
tembre ra bene, ma quel che 
abbiamo perso fin qui, non 
lo recuperiamo più ». 

Mario Passi 

Accuse per i più clamorosi sequestri 

<'Ndrangheta> di Locri: 
sotto processo 

andranno in 133 
La conclusione dell'indagine che portò 
alla cattura di 78 «e notabili » mafiosi 

LOCRI — Centotrentatrè per
sone sospettate di apparte
nere alle cosche mafiose che 
si contendono il predominio 
lungo la fascia ionica della 
provincia di Reggio Calabria. 
sono state rinviate a giudi
zio. - ieri, dal giudice istrut
tore Cotrona che ha deposi
tato la relativa ordinanza pres
so la cancelleria del tribu
nale di Locri. 

I centotrentatrè presunti ma
fiosi sono accusati "di associa
zione a delinquere ed i loro 
nomi sono compresi in un 
lungo, dettagliato rapporto che 
i carabinieri hanno stilato sul 
finire dello scorso anno, a 
conclusione di pazienti inda
gini sull'attività delle dieci 
principali cosche della Locri-
de. la' zona nella quale più 
frequenti sono, tra l'altro, i 
sequestri di persona. 

Lo stesso rapporto sfociò. 
nel dicembre 1979. nell'emis
sione di oltre cento mandati 
di cattura, molti dei quali 
eseguiti durante la grande ope
razione condotta dai carabi
nieri il 29 dicembre scorse. 

Finirono in carcere, in quel
la occasione. 78 tra i princi

pali e notabili > della e 'ndran
gheta », ritenuta responsabi
le. secondo gli inquirenti, di 
nuovi capitoli tra i più gravi 
nella storia del crimine cala
brese: dalle faide di Porti
gliela e di Cimine, al traffi
co di droga, alle imposizioni 
contro le imprese di costru
zione. ai più grossi sequestri 
di persona compiuti in ogni 
parte d'Italia, ai danni dei 
vari Paul Getty HI. del co
struttore D'Amico, di Piero 
Costa, di Angelo Galli. 

Si « buca i con 
la fidanzata 

e muore 
GENOVA — Un uomo è mor
to in un albergo del centro 
di Genova in seguito a una 
iniezione di sostanze stupe
facenti; la donna che era 
con lui. e che si era prati-
r«w anch'ella una iniezione 
di eroina, si è invece salva
ta. 

L'uomo si chiamava Fioren
zo Noro, di 29 anni, residen
te a Quincinato (Torino). 

E' detenuto a Marassi 

Sciopero della fame : 
è grave un anarchico 

GENOVA — ET stato condan
nato a venti mesi di reclu
sione nel processo di primo 
grado, ed è in attesa della 
conclusione del procedimen
to di appello: per protesta
re contro la decisione dei 
giudici di non concedergli la 
libertà provvisoria per il suo 
grave stato di salute, Claudio 
Bonaxnici, vecchio anarchico 
genovese trovato in posses
so di alcuni candelotti di 
esplosivo, ha cominciato dal 
1. agosto uno sciopero del
la fame all'interno del car
cere speciale di Saluzao. Non 
ha voluto dare pubblicità al 
suo gesto per quasi un me
se: ad avvertire le autori
tà carcerarie della gravità 
delle condizioni del detenu
to e stato il fratello 

Claudio Bonamici ha 58 an
ni, ed è In carcere dal 17 
maggio del 19TO. Fu arresta
to nel corso del «blitz» che 
portò 14 persone In tribunale 
sotto l'accusa di partecipazio
ne a banda armata. Furono 
tutti assolti con formula pie
na, ma lui. nella cui casa fu
rono trovati 3« candelotti di 

cheddite «un esplosivo usato 
in edilizia e nelle miniere) 
è rimasto in carcere. 

Per le sue preoccupanti con
dizioni di salute il difensore 
inoltrò nello scorso mese di 
luglio una richiesta di liber
ta provvisoria, respìnta dal 
tribunale. 

Ora il suo difensore (avvo
cato Pela gotti) ed il medi
co che k» aveva visitato al-
ì epoca della richiesta di li
bertà hanno deciso di ren
dere pubblica la grave situa
zione del detenuta 

Sarà ripresentaU la doraan. 
da di scarcerazione che, a 
questo punto, secondo l'av
vocato Pelagotti, non è più 
rinviabile Tra l'altro Bona
mici rischia di perdere total
mente l'uso di un braccio, 
per una grave forma artrìtica 

In pochi giorni ha perso 
9 chili e dal 10 agosto si nu
tre solo con una tazza di 
the e zucchero. 

Si chiede perciò un rapido 
Intervento della magistra
tura per impedire quello che 
può diventare un lento, ter
ribile suicidio. 
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Dal 9 
settembre 
FesUval 
del cinema 
del mistero 
nella città 
adriatica 

NELLE POTO: • sinistra, 
un'inquadratura dal t Gran
de sonno ì con Humphrey 
Bogart; a dastra, Robert 
Mltchum In e Marlowe, Il 
poliziotto privato t 

Gran giallo a Cattolica 
Philip Marlowe indaga 

Il giallo è un colore che attira. Mentre sfilano 
per mezzo mondo le tradizionali grandi parate di 
film (Montreal. Venezia, San Sebastiano. San Fran
cisco), dal 9 al 14 settembre una piccola cittadina 
dell'Adriatico chiama a gran voce un pubblico che 
va ben al di là del cinema. SI tratta di Cattolica, 
che non ha voluto perdere l'antico prestigio di una 
manifestazione Intitolata « Gran Giallo >. e la ri
lancia quindi quest'anno in grande stile come 11 
« 1. Festival internazionale del cinema giallo € del 
mistero >. 

Qualcosa di più, dicevamo, che 11 solito Festival. 
Per restituire ad un genere cosi popolare l'Impor
tanza che merita. La passione per 11 giallo, confes
sata o malcelata, non ha inibizioni. La condivido
no intellettuali e massaie, fanatici e introversi, di
voratori di film e gente di squisite letture. 

Proprio tenendo conto di tanta promiscuità, la 
/assegna di Cattolica si è letteralmente fatta in 
quattro per assicurare la più ampia scelta in ma
teria. Il Festival, infatti, si articola In diverse Ini
ziative: un concorso cinematografico per soli film 
Inediti in Italia; una retrospettiva di lungometrag
gi tratti da romanzi di Raymond Ohandler che han
no per protagonista 11 detective Philip Marlowe; 
una personale del regista Mario Bava, un « gialli
sta > recentemente scomparso; un convegno di stu
di sul tema < Dal libro al film: il caso Raymond 
Chandler»; una sezione per prodotti televisivi, de
nominata «TV nero su giallo>. Questi, i principali 
appuntamenti, attorno al quali ruotano molti altri 

eventi, tra cui una performance teatrale (il grup
po bolognese < Teatro della Pantomima > presente
rà uno spettacolo intitolato, naturalmente, Philip 
Marlowe), un omaggio a Hitchcock (il film prescel
to è Delitto per delitto, sceneggiato da Raymond 
Chandler), e la consegna del Premio Alberto Tede
schi - Mondadori al miglior libro giallo Inedito 
italiano. 

Veniamo al titoli. Tra 1 film In concorso (dieci, 
rappresentanti di nove paesi) ce ne eono almeno tre 
di giusta attesa, ossia l'opera prima dello scritto
re americano William Peter Blatty — quello del-
l'Esorcfsfa — Intitolata La nona configurazione. 11 
tedesco-occidentale 71 > morbo d'Amburgo di Peter 
Flelshmann (ricordate Scene di caccia in Bassa Ba
viera?) e il francese Zoo-Zèro di Alain Flelscher. 
Gli altri: Racconto d'autunno di Domenico Campa
na (Italia), Venerdì 13 di Sean S. Cunnlngham (Sta
ti Uniti) , Arrebato di Ivan Zulueta"(Spagna), En 
mìl pedazos di Carlos Puerto (Messico), Il nono cuo
re di JuraJ Herz (Cecoslovacchia), Un homme en 
fuite di Simon Edelstein ' (Svizzera), La caccia sel
vaggia di Re Stach di Valeri Rublnclk (URSS). I 
premi, assegnati da una giuria internazionale, sa
ranno quattro: migliore regia, migliore sceneggia
tura, miglior attore protagonista, migliore attrica 
protagonista. .;..>.> 

• Assai ghiotte le notizie sulla retrospettiva Mar
lowe. Sono in cartellone otto film (L'ombra del pas
sato. 1945, di Edward Dmytryk, Il grande sonno, 1946, 
di Howard Hawks, Una donna nel lago, 1947. di Ro

bert Montgomery, La moneta insanguinata, 1947, di 
John Brahm, L'investigatore Marlowe, 1969, di Paul 
Bogart, Il lungo addio, 1973, di Robert Altman, Mar
lowe. il poliziotto privato, 1975, di Dick Rlchards, 
Marlowe indaga, 1978, di Michael Winner) che mo
strano 11 più seducente degli investigatori privati 
con le facce di ben sei attori (Dick Powell, Humphrey 
Bogart, Robert Montgomery, James Garner, Elliott 
Gould. Robert Mltchum). E" un'ammucchiata pro
digiosa, forse Irripetibile, data l'ardua circolazione 
del vecchi film dalle nostre parti. 

Anche la personale di Bava (7 tre volti della pau
ra, 1963. La frusta e il corpo, 1963, Operazione paura, 
1966. Ecologia del delitto, 1971, Shock, 1977, e l'ulti
mo La Venere d'ille, 1978) è una serra di piante ra
re. utile a riosservare con maggiore attenzione 11 
lavoro di questo meticoloso giardiniere del cinema 
italiano troppe volte - calpestato con Indifferenza. 

Il giallo In TV, infine. Cattolica ha ottenuto dal
la RAI alcune trasmissioni di spicco della prossima 
stagione: Delitto in piazza di Nanni Fabbri (Rete 
uno). La casa della follia di Biagio Proietti e Rosau-
ra di Gian Luigi Calderone (Rete due), I fratelli 
Gallo di Franco Glornelli (Rete tre). Ma pure qui, 
c'è un asso nella manica. E* uno sceneggiato televi
sivo americano tratto dal Bado della violenza di 
Dashlell Hammett. E* un polpettone di lusso: quat
tro ore e mezzo di prolezione con James Coburn, 
Jean Slmmons e Jason Miller. E" sufficiente, incon
tinenti del brivido? < 

d. g. 

Ripudiata Vimmagine maledetta, Alice Cooper sfodera un nuovo personaggio 
: C 1 

u»gig<>10 
Quasi una «normalizzazione» per gli idoli del rock— Il caso di Country Joe McDonald e di Brian Ferry 

Già nel 1971, Country Joe 
McDonald, il radicai che solo 
due anni prima aveva infiam
mato la Nazione di Woodstock. 
compariva sull'autorevole ri
vista Rolling Stone in un im
peccabile completo di lino 
bianca, capelli bene in ordine 
e scarpe bicolori traforate. 
Nell'intervista, Vex-portavoce 
ufficiale della rfoolfa dei cam
pus dichiarava candidamente 
di preferire il Vecchio al Nuo
vo Continente « perché gli eu
ropei hanno più classe * (sic!). 
Non bruciava più ; cartoline-
precetto e bandiere a stelle e 
strisce, ma, significativamen
te. leggeva W.H. Auden (poeta 
inglese degli anni 30 passato 
dalla milizia comunista a un 
moderatismo quasi ottuso) ci
tandolo a memoria. 

Getting straight (alla lette
ra, normalizzandosi, infelice
mente tradotto dal distributo
re italiano L'impossibilità Hi 
essere normale) era il titolo 
di un celebre film che, negli 
stessi anni, si interrogava sui 
sintomi di « imborghesimento » 
della cosiddetta « generazione 
del Vietnam *. 

Da allora, tutti gli idoli più 
o meno selvaggi del rock « 
sono normalizzati ampiamen
te. salvaguardando, tutt'àl più. 
la propria immagine di mer-

Alice Cooper ai tempi d'oro • nella nuova versione gigolò 

cafo: da Mick Jagger, immobi
lizzato nelle neutralità del mi
to, a Bob Dylan, ridotto ad 
apologeta di Nashville, una 
delle città più razziste e rea
zionarie d'America, dai Jef
ferson Airplane. più comoda
mente sistemati in una me
galomania Starship, a Lou 
Reed, ormai impegnato a met
tere in scena patetici ricordi 
dei Velvet Underground.. 

Getting straight. appunto, 
diventando sempre più inoffen
sivi: attraverso U rock della 

decadenza — pallida rappre
sentazione • parodistica di se 
stesso — fino alla povertà 
attuale, condita dall'esotismo 
da cartolina del reggae e dal 
cretinismo fin troppo dichia
rato dei punk. 
• Non stupisce più nessuno, 
quindi, vedere oggi lo stra
niato Brian Ferry travestita 
— memore di ben più clamo
rosi travestimenti — da play
boy della Costa Azzurra; né, 
tantomeno, ritrovare fl « san
guinario » Alice Cooper ritrat

to sulle riviste musicali nel
l'inedita veste di gigolò new
yorkese. Eppure la sua quali
tà peculiare era proprio quel
la di stupire, di brutalìzzare il 
pubblico con i suoi pitoni pa
lesemente fallici, buoni a scan
dalizzare giusto l'America pu
ritana, col suo horror show 
volgare e truculento. 

Non si sono salvati i miglio
ri, tantomeno poteva salvarsi 
Alice da Phoenix (Arizona) — 
che un genio non è mai stato 
— venuto in auge quando U 

vuoto di Idee detta cultura 
rock cominciava a riempirsi 
di artifici spettacolari, ridu
cendosi a una sorta di. grand 
guignol omogeneizzato (l'unico 
che si i sempre salvata, in 
fondo, è l'intramontabile 
Frank Zappa, perché attraver
so l'ironia non si i compro
messo mai). 

A riportare Alice sulle pa
gine della stampa € speciali»-
tata* i stata la pubblicazio
ne di un nuovo disco: Flush 
tbe fashion, ventisette minuti 
e quattro accordi in tutto 
per riempire due facciate che 
fanno impallidire U ricordo del 
fantasmagorico School's out 
(l'album che rese celebre Coo
per nei primi anni 10). Rock 
sempre hard, durissimo che 
più duro non sì può, anche per
ché produrre qualcosa di di
verso implicherebbe l'ausilio 
di quella fantasia scomparsa 
da almeno un decennio (più o 
meno da quando Mr. Fantasy 
non abita pia dalle parti del 
rock), n «cronista giovanili-
sta», però, si sente in dove
re di rispolverare antichi 
splendori, nemmeno troppo ab
baglianti, e di ricordare U ta
lento scenico di Alice: epigono 
di una tradizione che ha visto 
le fiamme sul capo di Artur 
Brown, le chitarre fracassate 

degli Who. I magici giochi di 
luci dei Pink Ftoyd, U vaude
ville surreale dei Boato Dog. 
-. Smesso l'abito del clown per
verso e diabolica, che gli ha 
fatto vendere dieci milioni di 
dischi, Alice Cooper minaccia 
di tornare sulle scene con uno 
show € tutto nuovo », più lugu
bre che orripilante; una for-
ma di incubo più inquietante • 
e drammatica*, con atmosfe
re nientemeno che colla Hit
chcock >. Non sembra davvero 
una novità terrificante. Scio 
una nuova confezione. :':'_.-.: 

** Eppure Alice '*i * dimostra 
ancora in grado di scatenare 
le usuali follie. La mancata 
rappresentazione di questo 
show (pare per le precarie 
condizioni di salute della star). 
infatti, ha causato proprio in 
questi giorni, a Toronto. U ri
tuale violento degli tanni d* 
oro* dei concerti .rock: scon
tri fra poliziotti e giovani fans. 
semidistruzione del National 
Eshibition Coliseum. feriti e 
arresti. L'ambiguità di Alice, 
dunque, sia pure cosi banal
mente rinnovata, esercita an
cora 3 suo fascino poco di
screto. Proprio come dieci 
anni fa. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna Intemazionale di 

danza, a cura di Vittoria OttolenghJ: e Eugene Onegin » 
- - Musica di Ciaikovski (3. parte) 

13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17 MIRAGGI - Viaggio intorno al mondo con Romina Po

wer e Al Bano 
18,05 LA GRANDE PARATA • Dis. Animati 
18,15 FRESCO. FRESCO Una proposta per l'estate. Luigi 

Biggi, regia di D. Fasciolo « Wattoo. Wattoo », disegni 
animati « Woobinda » « Heidi » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20,45 IL MARSIGLIESE di L. Codignola e G. Battiate (3. ed 

ultima parte) con Lina Polito, C. Gaipa; V. Mezzogior
no; Marc Porel, G. Anatrelli; I. De Benedetto (Re
plica) 

22 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (2. episo
dio) « La marcia delle aragoste » 

22£0 GLI INVINCIBILI - «Con un po' d'aiuto da parte del 
miei amici » 

23,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

21,30 LA RAGAZZA DA 20 DOLLAR! - Film - Regia. <tt RUS-
sel House con B. Michael* e R. Egan 

22*65 MALEDETTI V I AMERÒ*: CHE PINE HA FATTO IL 
•07 - Speciale di Marco Tullio Giordana 

23.10 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA - Documentarlo «Ultimi 

velieri » 
17 IL GIOCATORE di F. Dostoievskl con Warner Bentlve-

gna. Carla Gravina, Mario Pisu. Tino Carraro. Lina 
Volonghi; regia di Edmo Fenoglio (1. parte) 

18.10 PICCOLE RISATE * Comiche 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
10,50 JOE FORRESTER • « Alta moda » • Telefilm con L. 

Bridges e D. Smith 
PREVISIOI DEL TEMPO 

10.45 TG 2 • STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 • SESTANTE • Un programma di E. Zefferi, « Vo

ci delle minoranze » 

QUESTA SERA PARLIAMO D I - con Caterina 8Qoa 
Labini 

10 TG3 
19,15 TV 3 REGIONI 
19.45 GUSTAVO - Cartoni animati 
20 CORSO PER SOCCORRITORI 

QUESTA SERA PARLIAMO D l _ 
20,40 BALLETTO SPAGNOLO diretto da Antonio Gades 
21,20 DUEPERSETTE - I conti con la scienza «Capisco ma 

non sento» e «Ritratto di uno scienziato» 
2245 TG3 
22^0 GUSTAVO • Cartoni animati 

• TV Svizzera 
ORE 19.10: Paddington - Telefilm; 20: Telegiornale; 20,10: 
Anonima padri; 20.40: Il mondo In cui viviamo; 2L30: Tele
giornale; 21,45: La finta ammalata, di Carlo Goldoni; 23.10: 
L'arte nella società. 

PROGRAMMI RADIO 

• TV Francia 
12,45: A 2; 13.35: Kim e compagnia; 15: Un violino sul tetto 
Film; 18: Recré A 2; 1830: Gioco del numeri e lettere; 
19.45: Trentasei candeline; 20: Telegiornale: 20.36: Lo sceicco 
bianco • Film di Federico Felllnl con Alberto SordL 

D TV Montecarlo 
ORE 18,06: Oaptaln Nice • TeiefUm; 18J6: Paroliamo e con
tiamo; 19,05: Cartoni animati; 19,15: Pollala femminile; 19,40: 
30: Il Buggnum: 20,30: Laramia • Telefilm; 21J6: La tigre 
dal Kumaon • Film; 23,35: Destinazione Sanremo - Film. 

• Radio 1 T 
GIORNALI RADIO: 6, T, 8, 
10, 12, 13, 15, 19, 2L 23; 6: 
Segnale orario; 6.30: A-A-A. 
cercasi; 7.15: Via Asiago ten
da; 8£0: Ieri al Parlamento; 
8,40: Canzoni italiane; 9: Ra-
dioanch'io '80 con Enrico Val
ine; 11: Quattroparti; 12,30: 
Voi ed io •80; 13,15: Ho_ 
tanta musica; 14,30: I segre
ti del corpo; 15,03: Rally; 
15,30: Errepiuno estate; 16,30: 
Le strade di Katmanda; 17: 
Patchwork; 18.35: Alla ricer
ca della canzone perduta; 
19,15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19.45: La 
civiltà dello spettacolo; »L30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03: Cinecittà; 
21,30: E* l'Italie quella cosa; 
22: Concerto di musica a 
poesia. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,03, 
8#L 7.30. 8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 16.30. 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30. 6 - 6,08 - 6^6 • 7.06 - 7.55 
8,45 - 9: I giorni; 7: Bolletti
no del mare; 7,20: Momento 
dello spirito; 8£6: Un argo

mento al giorno; 9,06: Ben 
Hur (8. p.); M3 - 10,12: La 
luna nel posao; 10: GR2 està* 
te; 11,32: I figli di Leboyer 
(6); 11.52: La mille caraoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,44: 
Sound-track: musica e cine
ma; 14: Trasmissioni regio
nali; 15 • 15.24 - 15,35 - 15,40 • 
16.03 - 17.15 • 18,05 • 18,17 -
18^2 • 18.55: Tempo d'estete 
con Carlotta BarrillI; 15,06: 
Tenera è la notte; 15,45: I 
racconti della filibusta; 16,45: 
n paese del sorriso; 17,32: 
La musica che place a te e 
non a me; 18,08: Il balio dei 
mattone; HL35: ToforeHo Re 
bambino (9); 19,50 - 22,40: 
Disc Jokey special. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 7,25, 
9,45. 11,45. 13,45, 18,45. 20,45; 
6: Preludio; 6,55 - e\30 - 10,45: 
n concerto del mattino: 7,38: 
Prima pagina; t,45 • 11.45: 
Tempo e strada; 9,55: NoL 
voi. toro doma; 12: Antolo
gia di musica operistica; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegna della riviste cultu
rali: pstaoanalisi; 1530: Un 
ceno discorso estate; 17: 
Schedestorla; 17,30-19: Spa
lletta. 

contro 
cinema 

europeo : 
indovinate 
chi vince ? 

; Più ' volte; abbiamo denun
ciato lo strapotere dell'indu
stria cinematografica ameri
cana sul nostro come su al
tri mercati. Tutto vero, potreb
be dire qualcuno, ma se le 
cose stanno cosi c'è vera
mente qualche cosa da fare? 
Ci sono vie da percorrere per 
rimontare, : almeno in parte, 
la china, oppure non resta 
altro se noi} rassegnarsi e 
assistere impotenti allo spie
gamento dejla potenza altrui? 

•Un esempio ci viene dal 
rapporti di forza esistenti fra 
te grandi industrie statunitensi 
e le imprese cinematografiche 
attive nei paesi aderenti al
la Comunità Economica Euro
pea. Per meglio valutare la 
portata dei problemi connes
si a questo conflitto d'inte
ressi è bene partire da una 
serie di dati. 

Americani ed europei si 
muovono - su piani pressoché 
equivalenti per quanto riguar
da potenzialità cinematogra
fiche e strutturali: contro 1 
260 milioni di cittadini dell' 
« Europa dei nove » stanno 1 
215 milioni di americani, a 
fronte degli 84 milioni di fa
miglie ,del vecchio continen
te ci sono i 67 milioni di nu
clei statunitensi, contro le po
co più di 15 mila sale cine
matografiche in funzione da 
noi ci sono le 14.650 attive 
oltre oceano. 

Le assonanze si fermano qui 
e già la considerazione del 
frequentatori dei cinemato
grafi fa registrare un sen
sibile deficit a danno del pae
si europei: ai 720 milioni di 
biglietti venduti in Francia. 
Germania Federale. Gran Bre
tagna. Italia, Belgio. Olanda, 
Danimarca, Lusemburgo, Ir
landa fanno riscontro ì 957 mi
lioni d'ingressi raccolti dal 
cinema USA. " 

Incassi e numero dei film 
prodotti, poi, marcano nuo
vi e più accentuati scompen
si: contro i 1.300 miliardi di 
lire incamerati dai cinema 
europei stanno i quasi 1.700 
miliardi raccolti da quelli sta
tunitensi;- poco meno di 550 
sono 1 film annualmente rèa* 
lizzati dal «Nove», appena 
200 quelli usciti dai laborato
ri USA. ... ...: . . • •" 

Quest'ultimo dato non de
ve trarre in inganno, lungi 
dal rappresentare un elemen
to in favore del cinema co
munitario sancisce l'ocula
tezza e i a forza della poli
tica produttiva americana; in
fatti, nonostante il forte, di
vario nel numero dei titoli 
prodotti, gli americani unliz-
cano investimenti globalmen
te assai più consistenti di 
quelli a disposizione dei pro
duttori europei per cui la 
basi finanziarie, le possibi
lità commerciali e spettaco
lari dei film USA sono me
diamente assai superiori a 
quelle su cui si basano i pro
duttori che operano nei pae
si della Comunità europea. 
Non solo, mentre gli ameri
cani intervengono sistematica
mente nel finanziamento dei 
prodotti europei di maggior 
pregio (spesso riservandosene 
la distribuzione sia a livello 
del paese formalmente pro
duttore. sia su scala inter
nazionale), ciò non avviene. 
o avviene solo sporadicamen
te, in' direzione opposta. 

Infine, per meglio valuta
re lo scarto di potere eco
nomico che separa europei e 
americani si deve tener con
to che. per completare il bi
lancio della «majors com-
panies» USA. si debbono ag
giungere ai quasi 600 miliar
di che derivano loro quale 
quota e produttore-distributo
re > dal citati 1.700 miliardi 
raccolti sul mercato «inter
n o , di proventi « esteri > e 
800 miliardi relativi allo sfrut
tamento televisivo interno ed 
estero dei film che portano 
fl loro marchio. In totale la 
non trascurabile cifra di 1.850 
miliardi dì lira. 

In altre parole, mentre 1* 
situazioni complessive del mer
cato americano e di quello 
europeo potenzialmente si •-
equivalgono lo scarto di for
za avviene a livello della 
consistenza economica deua 
singole industrie. Non solo, 
se gli americani presentano 
un quadro fortemente accen
trato (le undici « maggiori so
cietà * — Avco Embassy. Ai-
lied Artists. Columbia, Para-
mount, 20th Century Fox. Uni
ted Artists. MGM, UniversaL 
Warner Brothers, Disney. 
American International — 
rappresentano poco meno del 
95 per cento del mercato sta
tunitense) e dotato di un 
respiro multinazionale, gli eu
ropei oppongono un fronte for
temente segmentato e disper
so in migliaia di società di 
produzione o distribuzione 
che solo in pochi casi raggiun
gono una dimensione realmen
te «nazionale» o rappresen
tano credibili struttura rea> 
Uziative. 

Umbtrto Rossi 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a dlsposmon» 
del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza . ^ 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. SI tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla dlftuslone di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque. 
per informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggere per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia ' 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.200 
Gramsci, Elementi di politica 1400 

18.100 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt, Stato, società e storia 
Condorcet. I progressi dello spirito umano 
Heine, La scienza della libertà 
Kant, Lo Stato di diritto 
Rousseau, Lettere morali 
Politzer, Principi elementari di filosofia , 

per I lettori de L'Unita a Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

Santarelli, Fascismo a neofascismo 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 
Magisterr La politica vaticana a l'Italia 1943-1973 
Baget-Boz20, Questi cattolici 

par 1 lettori de L'Unità a Rinascita 

4. MUTAMENTI DELL'ECONOMIA MODERNA 

l a Graeea, Struttura economica a società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
lavigna. Le economie socialiste europea 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Docfcès. L'internazionale dei capitala 

per I lettori da Lenità a Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

1.800 
4300 
6300 
4.000 
3.200 

20.000 
11.500 

Amendola, Gli. anni della Repubblica 4300 
Agulhon, La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvdr , Dopo la rivoluzione • 2J00 
Tufion Da Lara, Storia della repubblica a della guerra 

civile in Spagna (2 volumi) 4300 
Neri d'America 6300 

per I lettori da L'Unita a Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI : 

Bavera, Brava storia del movimento femminile In 
Aleramo, La donna e il femminismo 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donna 

italiana nel dopoguerra 
' LBH-VafanUal, Cara compagna 
~ Garofani rossi 

i, Donna in Europa 

Italia 4300 
. 3 3 0 0 

"/'•• 4500 
5.000 
3.000 

. 4 J00 

per I lettori da L'Unita a Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

Lanetta, I rattf-d*Europa 
Pafcambo, Il serpente malioso 
Goyoaele, Don Julian 
aVaadya, L'idea 
•aigas Biuj Cesaree, Sei problemi pardon Isidro 
Verga» Uosa, I cuccioli 

Luca d'ottobre 
Diario di campagna 

per i lettori de Limiti a Rinascita 

8. LETTURE PER RAGAZZI 

25.000 
14.000 

L'avventura umana della preistoria 
La macchina meravigliosa 
Il fantastico atuuio 

_ .. I giorni della Resistenza 
la citta ara un nume 

par I lettori éa L I M A • «nascita 

Agli acquirenti di ptf pacchi sarà Inviata In omaggio una 
copia del volume dì Schaff, Storia e verità. 
Indicar» rwll'appoalta casella II pacca desiderato. 

Sarchio 0/11, 00196 Roma. 
La richieste dall'estero dovranno esaere accompagnate dal 
pegamento del controvalore in lira italiana a mezzo vaolia/ 
assegno Intemazionale. 
L'OFFERTA t VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE Ita* 

ao gnome a noma 

Indirizzo _^___ . 

comune 

sigla provmcle 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di spa
sa postali I seguenti pacchi: 

pacco n. 1 | | 
{632155.2} 1_J 

pacco n. 41 ] 
(632116.7) I 1 

pacca n. 71—I 
(632111.7) I I 

pacco n. 2 f~~| 
(632186.0) | I 

pacco n. 5r"~j 
(£321893)1 I 

pacco n. 8 f~~l 
(632tS23)| I 

pacco n. 3 r~~l 
(6321175) I | 

pacco n. 6 I—I 
(632190.S) 

Edrtori Riuniti 
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Le parole dèlie canzoni : Edoardo Bennato 

Liberaci dal Messàggio 
Un cocktail di elementi disparati nei testi del cantautore napoletano - E'passata l'ansia di dire 
qualcosa - Una tenera aggressività - Il personaggio dell'eterno « cattivello » - Da Capitan Un
cino a Peter Pan passando per Pinocchio - Le involontarie facèzie degli e esperti» musicali 

. : ' i j | ì n ì••";;: 

' E* «frano. « L'unica illusio
ne — dice il nostro Benna
to—è quella della realtà, 
della ragione! ». Eppure 
(senso della sparata a par
te), pochi cantautori come 
lui sembrano più lucidi, de
terminati autori di un discor
so razionale che, dopo tutto. 
vorrebbe proprio proporre 
messaggi, d o di risposte 
non ne ho, io faccio solo 
rock and roll », aggiunge. E 
chi gliene chiede, di rispo
ste? C'è già tanta gente in 
giro, e lui lo sa bene, che 
possiede da sempre verità , 
e certezze... Ma dopo tutto 
queste frasi dichiarano già 
il pudore e la fisionomia, 
l'onore di un onorato can
tautore. 

Cresciuto, per forza di co
se, nell'ansia di dire qual
cosa, consapevole ormai 
che < dire qualcosa è ben 
diverso dal < voler dire 
qualcosa ». Bennato chiede 
di divertirsi e non voler 
dire nient'altro che quel
lo che gli pare. E ha per
fettamente ragione. Spet
tacolo è spettacolo e poi di
vertirsi non è peccato o, per , 
restare all'ambito della cita
zione colta (cioè: canzonet-
tìstica), « min è peccato ». 

Quanto al cantautore, pro
prio Bennato, tempo fa, è 
quello che più di tutti, con 
splendida chiarezza e acu
me, ha visto giusto, ha det
to: *Tu sei senza macchia... 
sei cantautore... ». E allora 
che slanci se stesso senza re
ticenze, perbacco; che non 
si faccia trattenere dal ri
catto di una buona cultura 
e di buone intenzioni... Ma 
non è facile e forse non è 
neppure il caso. L'immagine 
opposta mi sembra quella 
di un genere elegante, ari
stocratico, sontuosamente de
menziale come quello del
l'ultimo pregevole Sorrenti. 

Ma per tornare ai più re
centi. riproposti personaggi -
di Bennato, confessiamo pu
re che non ce ne importa 
nulla del fatto che Bennato 
tia Capitan Uncino o Peter 
fan che sono in fondo com
plici. Anche se, personalmen- -. 
te, propendo in modo, abba
stanza deciso per Uncino e 
Spugna. Quello che importa 

i l J 

è che le canzoni producano 
piacere all'ascolto, che fil
trino in qualche modo Inani
ma» vera di Bennato. 

Trovo per esempio riusci
tissimo il finale del Rock di 
Capitan Uncino, cantato con 
la solita voce contraffatta da 
Bennato, sgangherato, diver
tito in un paradossale urlo 
isterico in bocca al capita
no: < ... Si batte la fiacca, 
eh?. I io mi sacrifico per 
voi / e questo è il vostro 
ringrazia mento?... ». 

I personaggi 
più felici 

Quando nel testo entrano 
frasi del tipo: < Contro il si
stema lottiamo o €lo sono 
il professore / della rivolu
zione », mi sento di dire: sì, 
d'accordo, bravo; ma ne fa
rei più volentieri a meno... 
Insomma i personaggi più 
metaforici (si pensi al Bu
falo Bill di De Gregari) e 
autonomi (la cui decifrazio
ne, insomma, non può esse
re immediata » totale) sono 

i più ricchi ' di senso e di 
profondità e pertanto i più 
felici; quelli nei quali, ap
punto, non c'è ombra del 
terribile messaggio, rimasto 
un po' sempre nel sangue a 
chi nel '68 era più o meno 
ventenne. 

Un ottimo caso di riuscita 
felice nella giusta direzione 
è Dopo il liceo che potevo 
far, forse la più indovinata 
canzone del nuovo disco, per 
l'impasto tra ingredienti vari 
come (se mi è concesso) « te
nera» aggressività del con
fante, figurine del mondo 
fantastico infantile tirate 
fuori da vecchi album, iden
tificazione • confusione tra 
soggetto cantante e figurina 
colorata. Gli elementi si com
binano in libertà, non mec
canicamente e l'ironia è più 
sciolta, frizzante, generosa, 
ammiccante: e Faccio il pi
rata ma non mi va I e ten
go pure una certa età I son 
tutto buchi come una spu
gna / del movimento m'im
porta poco I faccio buon vi-

. so a cattivo gioco / e bevo,. 
•bevo senza ritegno ». D'oc-, 
cordo, fl messaggero c'è, pe
rò è trattato con mano leg
gera, aderisce senza sfor

zo, come spontaneamente al
le figure del testo: è il giu
sto retro della figurina, ma 
non è uno slogan, una formu-
letta o una didascalia. 

Bennato, dunque, è un au
tore essenzialmente dell'iro
nìa e della lucidità, oltre che 
eccellente artigiano in gra
do di proporre prodotti sem
pre compiutissimi, avvalen
dosi anche di una catena 
molto efficace di rimandi, ci
tazioni, riciclaggio astuto ed 
esplicito di motivi. ; --

- -•- ' V - - P . 4".' -' T * ' * • r- • ->- -

Un'Amleto--> 
del rock ? 

Una lucidità che viene ca
ricata sul piano espressivo 
dalla ben nota, inconfondibi
le, contraffatta voce che fun
ge da maschera, abile truc
co per mimetizzarsi, per 
crearsi un abito e uno stile. 
una pista dove muoversi age
volmente. Muoversi e fare 
davvero € canzonette», spe
rando che • perda là'tenta- ' 
zione di venirci a raccon
tare cose come :<Non po

trò mai diventare I diretto
re generale I delle poste o 
delle ferrovie I non potrò 
mai far carriera / nel gior
nale della sera». 

Sì, poiché il suo personag
gio sarà anche quello del 
cattivo; forse il « cattivel
lo », il discolo della canzo
ne? Non Io so, e poi il di
scorso esula dalla mia com
petenza. Cattivo per catti
vo, Bennato ha certo un ruo
lo ben preciso e che al
l'esterno tutto sembra fuor-

• che scomodo.. Un ruolo che 
' oltre tutto gli consente di es
sere blandito dalle involon
tarie facezie degli • esperti. 
Facezie del tipo (di Luzzat-
to Fegiz): « Edoardo Ben-
nato è il più autorevole rap
presentante della musica e 
della filosofia della nuova 
Napoli » e poi: « L'Amleto 
del rock, macerato da au
tentiche angosce e insicurez
ze*. Perbacco! Ma che non 
piangano i suoi tifosi, mi 
raccomando... 

In fondo, cos'ha Bennato 
di speciale, di suo; -• cosa 
« dice »? A mio parere è un 
inconsueto, gustosissimo mé
lange, un cocktail di elemen
ti anche tra di loro estra
nei: un cocktail di energia 
ed estro con qualche traccia 
morta, qualche estraneo luc
cicante corpuscolo imposto
gli dal tempo, qualche eli
minabile desiderio d'essere a 
tutti i costi sveglio e tritelli- •• 
gente. Parrebbe consapevole. 
di vivere un contrasto, pres
soché insolubile: quello tra 
soggetto creativo e oggetto-
prodotto - della cultura di 
massa, con tutti i privilegi 
e gli equivoci e i ricatti che 
ciò comporta. 

Ma se per un cantante mo-
' desto 8 proprio orizzonte si 
restringe forzatamente a una 
breve, felice • stagione, per ' 
Bennato credo il discorso 
possa dirsi aperto, essendo 
prevedibili ulteriori sviluppi. 
Quali? Forse quelli del pa
ziente, graduale ricamo di 
un più decantato, sciolto — 
eppure sempre acuto, accor
to, a tratti graffiante e ricco 
di umori — genere nobile di 
respirabile intrattenimento. 

Maurizio Cucchi 

CINEMAPRIME ' •• i :.- i • * Histoire d'amour » e « Monster » 

missionario 
e rubacuori 

PiacelaBella 
al mostro che 
viene dal mare 

HISTOIRE D'AMOUR — Regia: Pierre Granier-Deferre. Sce
neggiatura: Pascal Jardin, dal romanzo di Jean Freustié 
Harmonie ou les horreurs de la guerre. Interpreti: Alain Be
ton, Véronique Jannot, Michel Auclair, Francine Bergé. Foto
grazia: Claude Renoir. Musica: Philippe Sarde. Drammatico, 
francese, 1979. . . : 

Histoire d'amour, avvero Storia d'amore. Più onestamente, 
nell'originale, il titolo suona Le toubib, che è modo popola
resco e militaresco di definire, in Francia, il medico. Jean-
Marie, dunque, è un famoso benché ancor giovane chirurgo. 
In grave crisi per l'abbandono della moglie, costui decide dì 

'. arruolarsi nella Croce Rossa e di andar a curare, non lungi 
dalla linea perigliosa del fronte, soldati feriti o ustionati in 
una guerra che si svolge da qualche parte in Europa. 

fl quadro politico, o fantapolitico, rimane vago. Emergono 
invece (o sarebbero tenuti a farlo) " i problemi esistenziali, 
gli eterni interrogativi sulla vita e sulla morte, con l'aggiunta 
di qualche amara considerazione circa l'uso di anni sempre 
più micidiali, da parte dei moderni eserciti. Perseguitato, di 
6icuro, dalla sfortuna, il protagonista va a innamorarsi di 
un'infermiera che si scopre irrimediabilmente malata, e alla 
quale un maledetto ordigno bellico dà il colpo di grazia: in-

* tanto, fl miglior amico di Jean-Marie, é deceduto sotto i suoi 
: stèssi ferri, Per demenza del caso, nella lontana Parigi, la 
- sorella e fl cane dèi nostro hanno l'aria di stare abbastanza 

bene. Ma non si sa mai. .•*.• 
Non conosciamo il romanzo all'origine di questo, che a 

tutti gli effetti è un fDm prodotto e interpretato da Alain Delon, 
per la docile regia di Pierre Granier-Deferre e la non meno 

;• docile fotografia di Claude Renoir, dimentico ormai del 
nome di famiglia e del personale'prestigio: ridotto, come 
sembra, a sfumare le rugjie sul volto del divo e a cer
car d'abbellire (impresa disperata) la probabile favorita di 
turno. 

; Alla memoria, affiorano con struggente nostalgia le imma
gini di MASH e anche.; l'kntnortate parodia del mago del 

•' bisturi, effigiata da Danny Kaye in Sogni proibiti. Poi ci 
' svegliamo, e ci ritroviamo davanti la faccia marmorea di 
• Delon che, quando proprio si scompone, per eccesso di dram

maticità degli eventi; si fa scendere, l'elmetto tulle -ventitré, 
in atto vezzoso. 

ag. sa. 

MONSTER — Regista: Barbara Peeters. Interpreti: Douq 
McCUtre, Ann Turkel, Vie Morrow. Americano. Fantastico-
horror. 1980. 

Siamo stati abituati a vedere al cinema che il mostro, sia 
esso venuto dal mare, dalla laguna, dalla giungla, dal sotto
suolo o dallo spazio, in definitiva se la prende sempre con 
le donne, protagoniste o meno. Che l'origine della « trovata > 
sia dovuta poi al mito della bella e la bestia o magari a più 

! ovvie ragioni di «cassetta», non staremo qua a discuterne. 
Quello che è certo è che la regista americana, Barbara Pee
ters, e il suo produttore-soggettista, Martin B. Cohen (a sua 
volta aiutato da un certo Frank Arnold, che forse è parente 
del regista Jack Arnold autore nel '54 del Mostro della laguna 
nera, a cui questo film sembra ispirarsi nella rappresenta
zione appunto del mostro), pare abbia trovato la risposta più 
naturale: i mostri cercano donne solo per riprodursi. 

«Andate e moltiplicatevi» imposero dall'alto agli esseri 
viventi, e per quanto viscidi, squamosi e brutali, questi uma
noidi venuti dagli abissi (il titolo originale suona appunto: 
tlumanoid from the deep), non fanno che ottemperare ai 
dettami divini. 

Se non che i mostri li abbiamo creati noi (ovvero gli 
studiosi di laboratorio delle fabbriche di pesce in scatola) 
sperimentando nuove tecniche genetiche per moltiplicare la 
riproduzione del salmone. Chi ne fa le spese difette sono gli 
abitanti di una cittadina di pescatori della California, i quali 
hanno già le loro beghe razziste contro i pochi indiani rimasti 
(che non vorrebbero una fabbrica di salmone in scatola sul 
« loro » territorio) e ; un principio di penuria nei pescato. 

Ironicamente proprio : durante ' la Festa . del Salmone (a 
proposito avete notato come zombi, e mostri prediligano le 
sagre di paese?), gli umanoidi emergano in massa assatanati 
(c'erano già stati comunque precedenti attacchi e violenze 
reciproche), uccidono gli uomini e stuprano le donne, fin tanto 
che l'eroe di turno non li brucia tutti. Ma una delle donne 
possedute aH'inizio del film dà «Ha luce (ala marnerà di 
Alien e demoni vari) un esemplare... più evoluto? 

l a metafora non è certo molto oscura e la storia a su
spense è così ben sostenuta cinematograficamente, da ren
dere; lo spettacolo interessante anche per i non appassionati 
al gènere.^ rj \ - = .)„ -; .., ' > . - . ; - -v %. 
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Singolare iniziativa del «Beat 72» e del Comune 

Festa romana per il 
maire 

E poeta francese nacque cent'anni fa nella Città Eterna 

: ROMA — «Cittadini, Ro
mani, Abitanti della Metro
poli, della Periferia, Amici, 
Compagni, Fratelli e Sorelle, 
Bambini e Bambine... ». Ini
zia cosi il proclama, con tan
to di timbro del Comune e, 
ovviamente, deH'infaticabile 
Beat 72: annuncia, senza 
dirlo esplicitamente, che le 
luminarie di Piazza di Sie
na hanno trovato, in ritar
do, un patrono. E' Sanl'Apoì-
linaire, (Guillaume, natural
mente) di cui proprio oggi 
scocca l'ora del centenario 
della nascita. E i primi ad 
essere invitati alle celebra
zioni dopo le « Marie, Gio
vanne, Patrizie, i Luigi, i 
Giuseppe », sono loro, i « Gu
glielmi, Guillaume, William, 
Guillermo », omonimi del 
Poeta che, per chi noti lo 
sapesse « è fortunatamente 
nato a Roma a Piazza 
Mastai ». 

Un'altra festa, insomma, 
per riscuotere chi avesse 
provato a riposarsi dopo le 
baldorie di luglio: lai, i l 
Poeta, osserverà dall'alto. 
« ha spirito », naturalmente. 

' Sentirà le cento salve che 
verranno sparate « a mezzo
giorno dal cannone del Gia-
nicolo »; vedrà fl suo nome 
posarsi « sulla linea della 
metropolitana, inaugurata 
non a caso quest'anno », go
drà, se ha conservato qual
che spìrito democratico, nel 
vedere i cittadini « viaggiare 
gratis, come il 26 agosto di 
tutti gli anni a venire ». 

Ringalluzzito da tanti ono
ri, potrebbe montarsi ulte
riormente la testa, con 
YApollmairehappening «che 
più semplicemente si dice 
festa » dove si mangerà « co
comero gratis se tutti i co-
comerari di Roma regale
ranno un cocomero», o con 
i francobolli con la sua ef
fige che lo Stato Italiano è 
invitato ad emettere. GH in
viti toccano anche la Tele
visione Italiana, « perché gli 
dedichi un quarto d'ora di 
trasmissione su tutte le re
ti », « le trattorie della sua 
città natale perché prepari
no piatti ispirati e dedicati 
al nostro », i giornali • quel
li intelligenti (se ci sono) 
perché finanzino l'Apollinei-

re-anno, versando l'uno per 
cento dei loro profitti pub-
bHcitari del giorno 26 ago
sto », perfino la « Fondazio
ne Agnelli Pirelli Oliveta 
eccetera.» » perché provveda 
con altrettanta generosità. : 

E poi, nella Piazza Mastai, 
ritorneranno anche loro, i 
poeti •sconosciuti masche
rati e tutti quanti lo vorran
no a leggere i e Sue poesie e 
conosciuti smascherati che 
scriveranno su rotoli di Car
ta Poetica gii AttoTÌnaìre e 
saranno, come Lui, coronati 
di Alloro ». 

Seguono gli inviti « ad per-
sonam», dal Dalai Lama a 
Mohamed Ali, da Frank Zap
pa a Salvador Ball via via 
imo a « Beriinguìnaire » e 
a « nonno Pertinaire ». Ma, 
se pure tante celebrità do
vessero scomodarsi, lui, las
sù, farà meglio a non mon
tarsi la testa, perché al di 
là dei fraterno legame da fu
turisti che lo unisce agli au
tori del manifesto, c'è in que-. 
sti ultimi soprattutto la ri
cerca di una scusa qualun
que per una festa. Quelli del 
Beat, infatti, io lasciano ca-
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Apoilinaira in una fola del 19tf 

pire fra le righe: 
« Che la festa ricominci — 

scrivono ancora — che la fe
sta prosegua, siamo per la 
festa perché alla . festa si 
partecipa, si invita e si è in
vitati— ». 

Una fèsta che si prevede 
economica, tutto sommato, 
più fumo che arrosto per fl 
Poèta, d i e vedrà allestiti 
certi suoi lavori, dalle Mam

mèlle di Tiresia al Colore 
del tempo, ma non potrà 
togliersi altre soddisfazioni 
più concrete: per esempio 
vedere il dirigìbile che gira
va fino a qualche tempo fa 
per i cieli di Roma coi suo 
nome dipinto sui. fianchi 

Costerebbe troppo, proba
bilmente. k 

in. s» p. 
* } •- 5 >. i . 
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Fino al 6 settembre a Casertavecchia un foltissimo programma di spettacoli \ f 

Tutti al borgo: stasera musica e teatro 
Nostro servizio 

CASERTA — Prende il via questa se
ra la decima edizione di Settembre 
al Borgo, la manifestazione, organiz
zata dalla Regione Campania, dall'En
te Provinciale per il Turismo e dal 
Comune di Caserta, che ha vita tra i 
vicoli e le piazze di Casertavecchia. 
Ormai € abituato > al suo compito spet
tacolare il borgo medioevale ospiterà, 
anche quest'anno, lavori di prosa, liri
ca balletto e musica. 

L'apertura di oggi è affidata ad un 
recital di Anna Razzi, prima ballerina 
«etoile» del Teatro alla scala di Mi
lano. con Rudy Bryans, primo balleri
no e etoile > dello Stadt Theater di Ba
silea, intitolato Concerto di Dama. Do

mani sarà la volta di Racconto d*ÌTirer-
no di William Shakespeare, allestito da 
Giancarlo Cobelli in occasione del Fe
stival Shakespeariano del Teatro Mas
simo di Verona. Ne sono interpreti 
principali Giorgio Alberta». Piera De
gli Esposti e Pino Micol. scene e co
stumi di Paolo Tommasi. 

Venerdì 29, nella piazza del Duomo 
come gli altri spettacoli, verrà presen
tata un'interessante novità: l'allesti
mento di Graziella Schitti della Scola 
di sefa di Rossini, con Yasushi Ichi-
kawa. Valeria Baiano. Bernadette Lo
carmi e Lucio Lupoli. direttore d'or
chestra Filippo Zigante. Si tratta di 
un primo rapporto di Graziella Sdutti. 
insegnarne, tra l'altro, al Oorent Gar

den di Londra e al Metropolitan dì New 
York, con Caserta e la Campania; 
questa, infatti, intende promuovere la 
nascita di una compagnia stabile di 
giovani leve della musica lirica pro
venienti dai conservatori campani. 

Domenica 31. poi. Casertavecchia 
verrà invasa dal jazz: l'intera giorna
ta infatti sarà dedicata ai concerti 
di vari gruppi jazz provenienti un po' 
da ogni parte della penisola. Ancora 
danza il 2 settembre: Patrizia Cenoni 
con i Danzatori Scalzi presenterà E* 
qui che si prende U battello?, opera mo
derna in due tempi con musiche origi
nali di Mauro Bortolotti. 

All'interno del Duomo, inoltre, gio
vedì 4 settembre sarà allestita la sa
cra rappresentazione l devoti « U giul

lare, fntessuta su alcune laudi umbre, 
diretta da Luigi Tani e presentata per 
la prima volta a Viterbo, alla fine del 
maggio scorso, nell'ambito dei lavori 
del V Convegno del Centro di Studi sul 
Teatro Medioevale e Rinascimentale. 

Un Omaggio a Raffaele Vickxni sa
rà poi presentato il 5 settembre, con 
la partecipazione di vari artisti del tea< 
tro di prosa, tra cui Luca De Filippo. 
Antonio • Franco Angrisano. Geppy 
Gleijess. Mariano Rigillo e Pupetta 
Maggio. Gran finale, quindi, sabato 6. 
con una maratona di concerti, anima 
zione teatrale, poesia, mimo, .clown e 
burattini neUe varie piaxsette e nei vi 
coli deB'intero Borgo. 

n. fa. 

Vna danza rigorosa che vive di palpitante acrobazia 

n 
travolgente ballo di coppia 
Fortune e miserie di imballo che periodicamente torna di moda - Quasi un rito 

Ma fl rock, signori, i anche 
un ballo! E" possibile scinde
re ìa musica ballabile dalla 
sua diretta pratica gestuale? 
La musica di oggi è tutta 
ballabile. Dalla disco-music 
all'ultimo ritrovato fantascien
tifico a sottotitolo rock; non 
si salva nemmeno fl € demen
ziale » nel grande cappello in 
cui fl Prestigiatore spesso 
confonde e mescola i suoi co
nigli: funky-Tock, regga», 
punk-rock e simili. E* un ca
so? Non i un caso. Chi pro
duce musica giovanile senza 
ritmo, senza feeling da batto 
è come quél pittore che insi
ste a dipingere òtta maniera 
di Raffaello. Esiste un'ur
genza da ballo quasi parago-
nobUe a qfteOa degli anni 30 
e del dopoguerra e fl famoso 
€ corpo» è diventato, senza 
ritegni, polo catalizzatore ed 
espulsore di tensioni, di sfo
ghi ed erotico-manifestazioni 
m suon di musica* 

Dato poi che fl ballo tradu
ce in atti la musica ed è 
specchio di atteggiamenti so
ciali più che inditrèhcali e efr-
coscritti, perché non Isggere 
anche questi atti collettivi, ol
tre che le note? Vi siete mai 
chiesti, ad esempio, perché i 
vecchio ballo rock, quello tan
to spettacolare e tenori budel
la non i pia m voga? O me
glio, rimane ghettizzato in pic
coli gruppi di amatori devoti, 
in squadre di giovani sportivi 
— encomiabili quefli di Firen
ze -~ intenti più che altro a 
mantenersi in forma? In tem
pi dì rinascita rock, come mai 
quei che vi si balla sopra i di 
segno esattamente opposto ri
spetto al ballo noto nei '55? 

« Ci si aspettava una corsa 
al rock-roll, invece gli aspi
ranti ballerini richiedono al 
massimo qualche passo di 
Boogie. Vede — d dice sotto
voce la signora Olga Rossetti, 
insegnante di ballo — il rock 
non è un ballo democratico. 
è troppo diffìcile... >. 

Eppure esistono oltre ragio
ni, farse pia sostanziali, che 
fanno dei rock un ballo da
talo e improponibile. Qnalcn-
no si prepari a rabbriridire. 
n rock è l'ultimo bailo di cop
pia dei nostro secolo (sarà 
l'invenzione del twist nei *C 

a staccare definitivamente la 
dama dal relativo cavaliere). 
Anzi, seppure già nevrotico e 
nervosetta, la coppia del rock 
è praticamente indispensébue. 
Vediamocela per un attimo: 
lei minuta, dì regola, lui lon
gilineo. ma forte: entrambi 
necessariamente aiooant. Posi
zione semi-aperta, rock cut, 
swing, rock in. ponte cut, cam
bio dì posto da sinistra a de
stra e ancora: camminata, 
frusta: la dama viene presa 
di forza e fatto volteggiare 
sulle spalle del cavaliere: è 
l'inizio delle acrobazie. 

In sé. niente di rwolmxvma-
rio, questo rock, niente di par-
ticolarmente creativo. Solo fl 
riassunto pia aggressivo o vio
lento del Boogie. la colpurte-
zazione dei precedenti Lindy 
Hop (fl ballo dello nenia) del
la famiglia dei Jitterburgs 
(ossia « bàUoésUo cimici ner
vose») e Mtrttun-Bluea, retri 
negri, moti quando beflarv in 
tempi di aNioccnsszttne fat

ai 30-49) era un lusso olla 
portata di tutti e in tempo di 
guerra (la seconda mondiale) 
un divertimento incoraggiato 
persino dai comandi mUizari. 

Tutto U rock fu espressione 
di una cultura giovanile emer
gente nell'America degli an
ni 50, ina saio apparentemen
te di rottura. Anche nel ballo 
si volevano proporre nuovi 
disincantati modi di comporta
mento tra i sessi, ma non es
sendo questi né disincantati, 
tantomeno nuovi, fl rock-roll 
si perse in una formula rigi
da, l'acrobatica 

Sembra un paradosso. Non 
s'èra mai visto prima, soprat
tuto in ambito bianco, un bol
lo tanto eccitante, e chi non 
se li tmmaama i cucini ame
ricani e. i putenti nostrani col 
nato diretto alla di lei sotta
na che giocoforza si alza sino 
aSa cinterà, nei merrmtnfo 
rotatorio? Ebbene questo rock 
è sempre stato uno spettacolo 
da «spiar*», par di pia cosi 

asessuato da battere qualsiasi 
pudico qukkstep o charleston. 

L'uomo trionfa con la sua 
virilità, ostenta ìa padronan
za dei suoi muscoli, ma re
spinge la sua dama. Si guar
da, ma non m guarda. Lei 
invece, è la bambola mecca
nica priva di desideri, un og
getto da far carambolare a 
piacere e poi è vur sempre 
una girl, anzi, un angel-beby 
senza corpo — « nel senso di 
volume*. Il rock respinge 
l'idea di donna matura, men
tre si bea nei preziosismi acro
batici di un virtuosismo o-
stratto in cui fl rapporto tra 
i sessi è solo apparente. Que
sta specie di stQ novo del bal
lo e poi un vocabolario dì co
dici e di figure fisse che la
sciano poco spazio aW improv
visazione. • 

E" possibile variare Tordine 
dette figure, mai inventarle. 
Oggi al rock-roll si preferisce 
persino la samba, ritorna fl 
cha-cha-cha. Ha quel che si 
vede nette discoteche, nei ra
duni é davvero di tutto un 
po'. II travoltismo ha lasciato 
fl suo segno imponendo la 
fua (U batto in linea), ma an
che qui le rególe deflUustle 
(andirmenL cosi si traduce 
fl bollo ài Travolta) si son 
ben presto rivelate troppo ri
gide. troppo da coppia, dato 
che ogni tanto quest'ultima 
dovrebbe entrare in contatto. 

II gesto rock è a tutt'oggi 
un atto solitario e improvvisa
to. Su chi batta trionfano gH 
scuotimenti senza schemi con
centrati netta toma dei geni
tali, mentre le braccia assol
vono fl compito di puro ele
mento decorativo. Ce chi dice 
che la bettezsa del batto è pro
prio la sua libertà liberatoria, 
fl suo essere rito. A porte il 
fatto che fl rito ha passi e 
movenze codificati e signifi
canti, a noi pare che U rock 
dimostri soprattutto un cròoce 
disordine, e contemporanea
mente mancanza di idee: que
sto: musica urbana ripesca, 
nel bàtto, dotte culture pri
mitive. Forse per la prima 
volta tra musica e botto esiste 

quasi incoi-

Marinella Guattarinl 
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Quando la vittima di uno stupro incontra indifferenza o, peggio, sarcasmo 
• • !• • • • - - • I l . l | - - — - • • • • • - • - - . I l i 1 ' ' 

Violentata. E c'è anche 
chi dice: «Lei ci stava» 

Una turista tedesca in viaggio per l'Italia ospite al Midas Hotel — Tre etiopi, dipen
denti di una compagnia di navigazione, l'hanno aggredita — La denuncia e l'arresto 

L'hantw invitata nella loro 
starna, a bere qualcosa e a 
proseguire la conversazione 
che avevano iniziato tutti e 
quattro nella hall del Midas 
Hotel. Ma appena chiusa la 
porta della camera, l'hanno 
spogliata e violentata in tre, 
accanendosi su di lei uno do 
pò l'altro. 

E' successo la scorsa not 
fé nel lussuoso albergo sul-
l'Aurelio. Alle due, il telefo 
no interno chiama la portine
ria: dall'altra parte del filo 
M.C., una turista tedesca di 
.16 anni, di passaggio a Rn 
ma per un viaggio in comiti
va, chiede al centralinista di 
chiamare immediatamente la 
polizia. Ha la voce alterata 
per l'emoziono e in un Italia 
no stentato riesrp a dire pò 
che parole: « Fate prato, è 
successo una cosa terribile ». 
Dopo altaiche minuto gli agen
ti della squadra mobile si 
presentano all'hotel Li aspet
ta M.C. ancora sconvolta da 
auello che è successo poco 
prima. 

Bastano poche parole per 
raccontare l'accaduto e ]rt po
lizia bussa olla porta di tre 
dipendenti d<*Ua comvagnia 
di bandiera etiopica. Sono ri

masti ancora nella stanza con 
l'intenzione di mettersi a dor
mire. Si chiamano Hailu Fé-
staije. Berhanu Desta e Eshe-
tu Resto: la loro età va dai 
venticinque anni ai trentadue. 
Sono sorpresi: evidentemente 
pensavano di farla franca, 
coinvinti che la aonna non 
avrebbe avuto il coraggio di 
denunciarli. E invece sono 
stati arrestati tutti e tre. 

Un'altra violenza contro 
una donna, un'altra storia 
identica a quelle che le cro
nache dei giornali registrano 
puntualmente quasi tutti i 
giorni. 

E verrebbe quasi la voglia 
di non aggiungere niente di 
più delle scarne notizie rac 
colte tra i flash d'agenzia e 
le notizip dello Questura se 
ancora una volta a far riflet
tere non fossero le reazioni 
dì fronte a fatti di questo ge
nere: non sempre la vittima 
trova solidarietà, svesso, anzi, 
solo indifferenza- Talvolta an
che ostilità e peqgio ancora 
sarcasmo. In albergo ieri i 
cronisti che tentavano di sa
perne di più venivano accolti 
con l'aria di chi la sa lunga 
su come vanno queste cose. 

Un muro di gomma fatto di 
sorrisetti e ironia: € In fin 
dei conti non è successo nien
te, e poi non l'ha costretta 
nessuno a salire in camera 
con quei tre » sembrano dire. 
«Se c'è andata » sapeva bene a 
cosa andava incontro ». Non 
è niente di più che il cot\-

• merito feroce di qualcuno fra 
i dipendenti dell'hotel: ma ri 
flette qualcosa di più, un sen
so ancora comune, diffuso, 
secondo il quale una donna 
che chiacchiera con un uo
mo (figuriamoci con tre) è 
e una che ci sta » 

E irirece M.C., che nel 
viaggio in Italia si portava 
appresso sua figlia dì dodici 
anni, non aveva capito cosa 
volessero da lei in realtà quei 
tre individui che aveva incon
trato durante lo scalo a Ro
ma. Persone per bene e affa
bili con i quali era piacevole 
fare quattro chiacchiere. Li 
aveva conosciuti con la sua 
comitiva la sera stessa, anche 
loro avevano prenotato una 
stanza nell'albergo scelto dal
la sua comitiva per passare 
la notte prima di riprendere 
il viaggio. Erano restati fino 
a tardi a discorrere nel salo 
ne della hall. 

Ad un certo punto l'invito 
— a lei, e ai suoi amici tede
schi — a bere qualcosa in ca
mera visto che a quell'ora il 
bar dell'albergo ha chiuso i 
battenti. 1 tre, dipendenti di 
una compagnia di navigazio
ne etiope, si comportano co
me persone degne di fiducia 
e M.C. accetta senza porsi 
troppe domande. Ma una vol
ta arrivati in camera loro 
— appena gli altri della co
mitiva tedesca se ne vanno — 
cambiano all'improvviso: di
ventano t'iolenti. Ad afferrare 
per primo la donna è Hailu 
Fe.siai/e. gli altri due si fan
no in disparte mentre la spo
glia e la fidelità. Poi è la 
volta degli altri due. La don
na non può difendersi, scap 
pa, choccata, appena i tre ag
gressori gliene danno la pos-
soilità. raccogliendo in fretta 
i restiti e ritonianrfo nella 

sua stanza. Poi telefona al com
missariato di zona per spor
gere denuncia. 

I tre etiopi, ai quali l'avven
tura deve essere sembratu 
del tutto normale, sono sta
ti arrestati immediatamente. 
Adesso su di loro pesa una 
accusa pesante: quella di vio
lenza carnale. 

Ci sarebbero 300 lavoratori esuberanti 

Alle filiali FIAT 
• x 

già si passa 
ai licenziamenti? 

CGIL-CISUIIL: « Ritirare i provvedimenti e aprire 
un confronto » - La vertenza nazionale del gruppo 

Cominciato il rientro dalle 
vacanze, ricominciano anche i 
ricatti padronali, E. a ncor 
prima che i lavoratori rien
trino in fabbrica, si ritorna a 
parlare di licenziamenti. E' 
quello che sta succedendo al
le filiali della FIAT di Roma. 
dove si stanno sollecitando 
« tagli » di personale a spron 
battuto, senza attendere gli 
sviluppi della vertenza nazio
nale del gruppo. Un compor
tamento che dalla federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL 
viene definito provocatorio. 

L'obiettivo, secondo i) sin
dacato. è quello di indebolire 
ulteriormente la rete com
merciale e assistenziale della 
FIAT, un disegno che la diri
genza del gruppo ha già mes
so in atto da alcuni anni. E 
il risultato è stato, come è 
evidente, la drastica riduzio-

' ne degli spazi di mercato e 
lo scadimento della funziona-

, lità complessiva dei vari 
« centri ». E' una politica che 
tende ad aggravare notevol
mente la crisi dell'auto. 
proprio perché, fuori da ogni 
confronto serio col movimen-

'• to sindacale, si presenta con 
la strategia dei fatti compiuti 

e dei provvedimenti unilate
rali. 

Secondo la FIAT, sulla 
« piazza » romana ci sarebbe 
un'eccedenza di trecento la
voratori. Trecento lavoratori 
« esuberanti » che. senza 
mezzi termini, devono essere 
licenziati. Tutto questo, come 
abbiamo detto, .all'inizio del 
contro-esodo, una mossa qua
si a sorpresa. < Rifiutiamo — 
c'è scritto in un comunicato 
diffuso dalla federazione uni
taria • CGIL. CISL. UIL — 
l'impostazione complessiva 
dell'azienda, che procede, e 
vorrebbe procedere, con colpi 
di mano, senza tentare alcu
na strada risolutiva della cri
si del gruppo. Proprio per 
questo — continua il comu
nicato — chiediamo il blocco 
immediato dei provvedimenti 
intrapresi durante il periodo 
feriale. Chiamiamo, invece, la 
FIAT ad un confronto globa
le sull'organizzazione del la
voro. sulla produttività e sul
l'occupazione all'interno delle 
filiali. Tutto ciò in coerenza 
con quanto stabilito nella 
piattaforma nazionale della 
FLM ». 

L'Estate romana si prepara all'autunno 

E gli schermi di Massenzio 
ora arrivano fino all'Isola 

Massenzio registra pienoni tutte le sere. 
Forse non tutti pagano, e forse non tutti 
resistono fino all'ultimo film, ma è un fatto 
che, per l'estate dei romani, è stato uno dei 
pochi, certi, punti di riferimento. La formula 
degli anni passati, si è estesa, allargata: 
molti schermi, come se fosse davanti ad 
una televisione privata, lo spettatore può 
scegliere, passare da un fotogramma al
l'altro. « giocare con i tasti ». spostandosi 
fra i cartoni animati e l'underground. 

La coralità di pubblico, che faceva eco ai 
film negli anni pascati, quando la folla 
commentava ogni passaggio, criticando, ap
plaudendo. ironizzando, quest'anno s'è un po' 
spenta: propno come succede con un Tv a 
sedici canali, quando si sbircia un po' di 
tutto, senza fermarsi mai. In compenso è 
aumentata l'offerta, e ha coinvolto, con i 
vari Topolino e Mazinga anche i più piccoli. 
La parte del gigante, è naturale, l'ha fatta 
lo schermo grande, che è riuscito ad atti

rare una vasta folla anche per la commedia 
all'italiana. 

Da • stasera il gioco si moltiplica, e gli 
schermi arrivano anche alla vicina Isola 
Tiberina. Ce ne saranno addirittura undici. 
E' la rassegna < Lo schermo d'acqua ». or
ganizzata da « L'Occhio. l'Orecchio e la 
Bocca ». e presenta « Il cinema oltre il film »: 
filmati che precedono le pellicole, che sono 
scartati, i materiali dei fotoromanzi, quelli 
pubblicitari, televisivi, e via dicendo: tutto 
materiale die, oltre il film (una Tv privata. 
Video Uno. ha previsto non a caso nei pro
pri programmi la partecipazione alla ras
segna), contribuisce alla formazione del si
stema delle immagini della nostra vita quoti
diana. , ^ 

La rassegna continua fino a settembre: or-
mai l'estate finisce, ma forse ci lascia qual

cosa anche per l'inverno. Per esempio c'è 
l'idea, come si legge nell'articolo qui sotto. 
di continuare i concerti rock, con nomi di 
grosso calibro. 

Aveva 23 anni e lavorava per una società di manutenzione elettronica vicino Latina 

Operaio muore folgorato in fabbrica 
Il giovane stava adoperando un trapano elettrico quando, per motivi sconosciuti, è stato raggiunto dalla violenta 
scossa - Inutili tutti i tentativi dei compagni - La direzione tende ad accreditare una diversa versione dei fatti 

Raccolta di firme per Umberto Coccioloni, che sei anni fa uccise il genero 

; « E' un assassino, ma biso^ 
gna perdonargli. I cristiani 
hanno il dovere della clemen
za e della misericordia ». Do
menica mattina, nella chie
setta di Prime Case, frazio
ne di Fara Sabina, il parro
co don Marco Franceschini 
ha sollevato anche dal pul
pito la storia di Umberto Coc
cioloni. cinquant'anni. mura- • 
tore. conosciuto da tutti in 
paese e dintorni, sei anni fa 
uccise con un fucile da cac
cia Giovanni Branciani. il 
giovane marito della figlia. 

E ora gli abitanti di Pri
me Case e Fara Sabina stan
no preparando una petizione 
al presidente Pfertini per 
chiedere la grazia. Don Mar
co sarà a disposizione dei 
parrocchiani ogni sera, per 
chi vorrà firmarla. Fino ad 
oggi l'hanno fatto circa in 
settanta. Per il parroco e 
per molti concittadini di Coc
cioloni. il muratore ha già 
pagato abbastanza quel tra
gico gesto, e concedergli la 
grazia sgnificherebbe porta
re finalmente un po' di pa
ce e di tranquillità in una 
famiglia che da sei anni a 
questa parte ha vissuto nel
l'angoscia. 

A no\embre del '74 Coccio-

Il parroco in chièsa 
chiede ir perdono 

per l'omicida di Fara 
Una petizione per chiedere a Pettini la grazia 
Si spera almeno in un trasferimento a Rieti 

Ioni sparò un colpo di fucile 
dal primo piano della sua 
abitazione. A pianterreno c'e
rano sua moglie e la figlia 
Dorotea. che cercavano di 
discutere in qualche modo 
con Giovanni Branciani. Per 
l'ennesima volta il giovane 
genero di Coccioloni si era 
presentato a chiedere soldi 
e a far minacce. Il giovane 
tentava di'sfondare U porta. 
quando Coccioloni non resse 
più. prese il fucile e sparò. 
Disgraziatamente Branciani 
fu colpito in pieno e mori 
subito. L'omicida fu proces
sato e condannato per ec
cesso di legittima difesa a 
un anno di detenzione. 

Uscì dal carcere nel *75. 
In seguito però la corte d' 

appello portò la condanna ' 
a sei anni, modificando l'ini-

, putazione. Così ora Coccio-
",' Ioni dovrebbe ancora sconta-
*. re altri 4 anni, fino all' '84., 

Dietro il tragico, esasperato. 
, violento gesto del muratore 

' c'era un anno d'inferno. 1* 
anno di matrimonio della 
giovane Dorotea con Bran
ciani. Maltrattamenti, per-

-" cosse, minacce, cpntinue ri
chieste di soldi ai suoceri 
oltre al salario che Dorotea, 
operaia all'Autovov. conse
gnava tutto nelle mani del 
marito, che invece non la
vorava. 

Si fece di tutto per salvare 
il matrimonio, per cercare 
di « mettere sulla buona stra
da » il giovanissimo marito 

anche per il bambino che • 
intanto era nato. Davide. Ma 
niente da fare." Fu per sfug
gire alle continue violenze di 
litigi, alle scenate che Doro
tea si rifugiò a casa di suo. 
padre. Dal giorno dell'omi
cidio gli abitanti del paese 
hanno sempre difeso l'as
sassino. Raccogliendo subito. 
nel '74. mille firme per chie
dere clemenza, organizzan
do un pullman per portare 
la loro v solidarietà a ' Coc
cioloni il giorno del proces
so a Roma, mobilitandosi 
anche adesso, per chiedere . 
la" grazia al Presidente della 
Repubblica. - - «., -^-- L\ - ^ 

Don Marco, nell'omelia di 
domenica, ha ricordato la 
vicenda, ha preso spunto dal 
Vangelo per parlare della 
sofferenza e del perdono, ed 
ha anche pregato perché le 
due famiglie, quella dell'as 
sassino e della vittima, tro
vino una riappacificazione. 
Se non nella grazia, a Pri
me Case sperano almeno di 
ottenere il trasferimento di 
Umberto Coccioloni nel car-^ 
cere di Rieti da Rebibbia. " 
dove si trov* adesso. Sa
rebbe più facile ai familiari 
andare a trovarlo 

Aveva 23 anni e si chìama-
. va Vittorio Pellizzan. il giova
ne operaio morto giovedì scor
so nello stabilimento di mate
riale elettronico Marconi che 
si trova lungo la statale 148, 

M all'altezza del km. 63 vicino 
' Latina. Una scarica elettrica 

lo ha folgorato. La notizia — 
sembra anche per volontà del
la direzione aziendale — si è 

i appresa soltanto ieri. Ma poi 
vedremo anche come e per
chè. Ora veniamo ai fatti. Il 

t giovane operaio, che era al 
Z le dipendenze di un'altra so 

^cietà (la Marinet) che aveva 
in appalto dei lavori di ma
nutenzione per conto della 
Marconi, stava adoperando 
un trapano elettrico. Ad un 
certo momento, forse per spo
starsi. ha tirato i fili ed è 
stato cosi invertito dalla sca
rica elettrica. 

! Vittorio Pellizzan è stato im-
' mediatamente soccorso dai 

suoi compagni di lavoro che. 
i peraltro, hanno avuto non po-
' che difficoltà a portarlo via 

da quella posizione. La cor
rente a 220 \olLs, infatti, lo 
aveva fatto rimanere attac-

• cato ai fili e sarebbe stato pe-
• ricoloso per chiunque toccar
lo. E' stato così che qualcu-

=. no ha staccato l'erogazione di 
corrente per consentire il ten
tativo di salvataggio del gio
vane operaio. Purtroppo si è 

• trattato solo di un disperato 
tentativo di strapparlo alla 
morte. Vittorio Pellizzan è 

stato caricato su un'ambulan
za die lo ha portato all'ICOT 
di Latina. I medici del pron
to soccorso, però, non hanno 
potuto far altro che consta
tarne la morte per arresto 
cardiaco. ? 

Il fatto, un ennesimo omi
cidio bianco, ripropone in tut
ta la sua drammaticità il pro
blema della sicurezza nel la
voro in fabbrica. L'azienda. 
dal canto suo. ha cercato dì 
attribuire la sciagura al < ca
so ». E in questa direzione sì 
sono mosse anche le redazioni 
locali di alcuni giornali del 
mattino. Sulle pagine di uno 
di questi, per esempio, all'in
domani dell'incidente sul la
voro. si è data per certa la 
tesi secondo cui la morte non 
poteva essere attribuita a fol
gorazione. Questo quando an
cora non era stato emesso il 
referto medico e soprattutto 
tacendo • deliberatamente le 
numero?* testimonianze dei 
compagni di lavoro di.Pelliz
zan che. invece, davano ima 
versione dei fatti molto pre
cisa. 

Sulla" sciagura nella fabbri
ca Marconi sarà aperta un* 
inchiesta della magistratura. 

Vittorio ' Pellizzan . era un 
giovane compagno, membro 
del direttivo della sezione 
€ Sergio Sgarbi » di Borgo Sa
botino. il paese dove abitava. 
Prima di entrare nel PCI era 
stato iscritto per alcuni anni 
alla FGCI. 

Rock a Castel Sant'Angelo. 
I giardini del Castello venne
ro introdotti ai concerti solo 
l'estate passata; l'idea aveva 
funzionato, - così . nel luglio 
appena trascorso molti divi 
del nuovo rock mondiale si 
sono presentati proprio alle 
spalle della monumentale 
costruzione, anche * creando 
un «confronto di stili» piut
tosto bizzarro. In quella oc
casione la risposta del pub
blico è stata delle migliori: 
spettatori in massa (il solo 
concerto di Peter Tosh, «vi
ceré» dopo Bob Marley del 
reggae. aveva richiamato cir
ca ventimla persóne tra gio
vani e meno gìovanìi e nes
sun incidente. In pratica la 
conferma definitiva del cam
biamento del pubblico medi
cale romano, rispetto, a?ia 

' «turbolenza» di qualche an
no fa. .•' - - - r •- -

E il prossimo venerdì, 29 
agosto, Castel Sant'Angelo 
torna ad aprire i cancelli per 
ospitare i Kiss, formazione 
americana quasi più famosa 
per i fastosi costumi e gli 
astrusi congegni spettacolari 
dei propri concerti che per la 

A Castel S. Angelo 
altri concerti 

rock, poi forse, 
quest'inverno... 

propria musica. Un appun
tamento importante, comun
que, perché dà il via ad una 
stagione di concerti che do
vrebbe segnare la definitiva 
riapertura delle frontiere ita
liane ai più celebrati gniDpi 
europei e d'oltre oceano. Già 
si parla infatti, per l'inverno 
prossimo, di nomi come i 
Rolling Stones e Bob Dylan. 
In ogni caso, di certo, per 
ora. ci sono solo i nomi dei 
Ramones, - il 14 settembre 
sempre a Castel Sant'Angelo. 
e di Peter Gabriel, exsolista 
dei Gencsis. previsto per la 

i fine di settembre al Palazzo 
dello Sport. 

Adesso dunque arrivano i 
Kiss,- che vengono diretta
mente dall'America (Roma 
rappresenta la prima tappa 
del loro tour europeo, e in 

Italia saranno poi il 31 ago
sto al Vigorelli di Milano e il 
2 settembre a Genova» e 
dagli Stati Uniti giungono 
con un carico di ben sette 
autotreni e circa cento tecni
ci. L'organizzazione italiana. 
poi. ha allestito settemila 
watt di amplificazione: dun
que uno spettacolo di pro
porzioni gigantesche e anche 
il biglietto, come era preve
dibile. subirà l'influsso delia 
mastodontica organizzazione 
tecnica, salendo a 5.000 lire-

In ogni caso, oltre alla mu
sica. i Kiss presenteranno un 
vero e proprio spettacolo, 
con sfarzo di luci e costumi. 
nonché fumi, effetti speciali e 
scenografie in abbondanza, 
Ce ne sarà per tutti 1 gusti: 
anche il gruppo di supnorto. 
l'inglese Iron Maiden, si pre-

* senta agguerritissimo con il 
'proprio hard "rock;' i "giova
nissimi e gli' appassionati del
le discoteche, dove sembra 
che i Kiss contino il maggior 
numero di fans. avranno, in
somma. di che « colorare » il 
loro rientro dalle vacanze. 

n. fa. 

J 

C'è un Comune, Orte, governato (da sempre) da PCI e PSI: hanno il 70 per cento dei voti, ma,.. 

Giunta di sinistra? No, grazie. Ci piace la DC 
Eletto un sindaco socialista di minoranza con i voti dello scudo crociato — Alle urne i due partiti della maggioranza uscente 
hanno conquistato 14 seggi su 20 — Un'altra grave scelta dopo il «caso» di Civitavecchia, e gli altri della Regione 

Dopo Civitavecchia e Lati
na.. Orte. Che succede nel 
PSI del Lazio? Cosa hanno in 
mente, in molti centri delia 
regione. 1 compagni social: 
sii? Tanti singoli episodi lo
cali, in verità, alla tm fine 
sembrano quasi una scelta. 
una imea di condotta Un e* 
so politico in piena regola. 
Raccontato dai fatti. 

Qui e sisteva ur.a maggio 
ranza di sinistra — ragionano 
i socialisti — e l'esito del 
voto di giugno permette di 
riconfermarla? Non importa. 
Noi rompiamo l'alleanza con 
i comunisti e facciamo una 
bella giunta con ì consiglieri 

Il comune di Orte è stato 
sempre governato dalle si
nistre unite. Una coalizione. 
questa, che — impostata sul 
buon governo e sorretta da 
una vasxa area di consenso 
fra i cittadini — si è mostra
ta nel tempo preziosa. Orte 
sta oggi per diventare uno 
dei principali nodi si svilup
po dell'Italia centrale- tra
sporti su gomma e su rotaia, 
il centro internodale. il me 
tanodotto algerino, le connes
se attività industriali ed arti
giane. 

E. infatti, le elezioni dell'8 
stufino. l'azione comune di 
governo d*l PCI e <l<i PSI 
l'hanno premiata: insieme le 

due forze politiche hanno 
raccolto, più del 70 per cento 
del totale. I venti seggi del 
consiglio comunale, quindi. 
sono stati così ripartiti: 9 al 
PCI. 5 al PSI. 5 alla DC. uno 
al MSI. Le condi/.ioni politi
che e numeriche per rifare la 
giunta unitaria di sinistra 
dunque c'erano e ci sono tut
te. 

Macché. Il comune di Orte 
da qualche giorno è ammi
nistrato. invece, da un mono
colore nv.nontano socialista 
eletto con i voti del PSI e 
della De. 

La gente davanti a ciò ha 
reagito con incredulità e 
sdegno, compresa la stessa 
base socialista. Sembra di 
essere sul terreno del para
dosso. è meglio raccontare 1 
fatti con ordine. 

Subito dopo le elezioni si 
aprono le trattative tra PCI e 
P5I per riconfermare la 
giunta di sinistra- bisogna 
Tar presto (e bene) nell'inte 
resse della gente. La posizio
ne de! socialisti locali, però, 
si mostra immediatamente 
tanto rigida quanto ambigua 
Dicono: il sindaco deve esse
re nastro in nome dell'alter
nanza e della pari dignità. 
Sono argomenti politici seri. 
ma solo in un corretto rap
porto interno alla coalizione 
tra 1 due partiti di sinistra. e 

non possono certo essere svi
liti. in modo tanto peregrino, 
solo sulla figura del sindaco. 

Mai. infatti, il PCI ad Orte 
ha fatto pesare al PSI di es
sere il partito, largamente, d: 
maggioranza* fino al 1970 il 
sindaco è stato sempre un 
socialista. Non basta. Dopo 
l'avanzata comunista del 1975 
la presenza socialista in giun 
ta si è anche rafforzata. I 
comunisti ortani fanno, quin
di. ogni sforzo per trovare 
un punto di incontro La 
prima proposta di andare. 
temporaneamente, ad un mo
nocolore de viene subito re
spinta. 

Si convoca allora il consi
glio comur.ale. La federazione 
socialista di Viterbo, anche 
in seguito ad un incontro con 
la federazione comunista, sol
lecita il gruppo socialista or 
tano a non procedere in 
quella seduta del consiglio al
la votazione del sindaco. Ma 
tanfè. gli accordi con la DC 
erano già stati fatti. 

Alla seconda convocazione 
vengono eletti con i voti di 
PSI e DC sia il sindaco che 
la giunta. Una giunta minori
taria. monca, pasticciata, de
bole. senza programma, e-
sposta al vento del ridicolo e 
della Impopolarità. E una 
giuntP. inoltre, incapace per 
la •uà stessa composizione 

quantitativa di amministrare: 
occorrono sette consiglieri 
per comporla ma il PSI ne 
ha solo cinque. Una giunta. 
infine, anche maldestra: la 
sua prima uscita « ufficiale » 
è in un manifesto sui dram 
malici avvenimenti polacchi 

Nel frattempo. Il neo-smda-
co socialista si preoccupa 
molto di rilasciare alla stam
pa locale interviste in serie. 
In &sse parla di scontro tra 
PCI e PSI. di pari dignità 
tradita, di azione «necessa
ria » per la governabilità. U-
na governabilità 

fipartfor) 
Oggi «I I* ore 10 in federazione 

riunione su: « Situu.ona politica • 
iniziativa dei Partito con particolaic 
r.fcrfcnon'o all'andamento del »*t-
teremento • della «ottoscriz'one * . 

Devono partecipare: le segrete
rie del Comitato C-t1ad.no. del Co
mitato Provinciale e eli esecutivi 
delle zone di Roma • provìncia. 
(lembo - Ottaviano) 

SEZIONI E CELLUIB AZIENDALI 
ATAC PRENESTINO alle 17 a 

Porta Matfiore: ewemolea tul i* si
tuazione politioa (Micucci). 

FOM.ANINI • » • 14.30 nella mx 
sala del cons'alto dei delegati: es-
M I D V M sulla situazione inrarnezlo-
nl« (Marteoli). - . 

Ih coma dopo un «buco» 
lo salvano abbattendo 
la porta della toilette 
Per salvarlo, i vigili del fuoco hanno dovuto fracassare 

con un'accetta la porta del gabinetto di un bar. Lui si era 
chiuso dentro e si era iniettato una dose di eroina, una dose 
tagliata male o troppo forte. Quando è stato •soccorso respi
rava a fatica, era in coma. * ' 

11 drammatico episodio è avvenuto intorno alle 18 dell'altro 
giorno in un bar di via Principe Amedeo lflB. a due passi da 
piazza Vittorio, protagonista R.M.. di 22 anni, un giovane che 
abita con i genitori alPrenestino. 

Lui si è presentato davanti al bancone chiedendo una bibita 
con un fetta di limone. Si è allontanato per qualche istante, poi 
è tornato di nuovo chiedendo dove fosse il gabinetto.' Tra le 
mani — lo si è scoperto più tardi — aveva la fettina di limone 
il cui succo gli sarebbe servito per diluire l'eroina. 

Passati più di venti minuti, barista e gestore del locale si 
sono ricordati del ragazzo che aveva chiesto di usare il gabi
netto e che non era ancorauscito. Preoccupati, hanno bussato 
più volte alla porta ma inutilmente. Inutili imene i tentativi 
di aprirla. Non c'era altra soluzione che chiamare il « 113 ». 
Dopo qualche minuto nel bar di via Principe Amedeo insieme 
agli agenti sono arrivati anche i vigili del fuoco. Pochi colpi di 
ascia e la porta del gabinetto è andata giù. R.M., esamine, era 
disteso sul pavimento. Nella mano destra una siringa., sul brac
cio sinistro un laccio emostatico, vicino, la fettina di limone 
usata per diluire la droga. . , 

FESTA DEL SABATO SERA & ~ JtMJvsr. 
groppa e La Tarantella di Montemarana » ha entusiasmato migliaia di ballerini eh* hanno 
prolungate fino a tarda natte le danze. Il gruppa ha presentato i ritmi e le canzoni di 
Mentemarano, il paese in provincia di Avellino dove ogni anno a Carnevale viene organizzata 
una grande festa con intero giornate di balli in tutte le strade del paese. Le iniziative del
l'Estate t i nel parco del Santa Maria della Pietà continuano. Sabato prossimo dalle Zi In 
poi un'altra festa danzante con un nuovo gruppo musicale. Questa sera invece è in pro
gramma il film e Ultimi bagliori di un crepuscolo » di Robert AWrich; giovedì « Nevada 
Smith » di Henry Hathaway. 

c Intitoliamo 
a Togliatti 

una stazione 
del metrò i 

Cara Unità 
Attraverso le tue pagine vo
glio rivolgere una domanda 
al sindaco Petroselll. Io 
non uso spesso la linea «A» 
del metrò, quelle poche vol
te che l'ho fatto però ne 
sono rimasto , soddisfatto. 
entusiasta anzi. Ma entria
mo nel merito del proble
ma. Tutte le stazioni sono 
dedicate agli stessi perso
naggi cui sono dedicate le 
strade vicine (Alessandro 
Manzoni. Furio Camillo. 
ecc.). una sola di esse fa 
eccezione ed è quella di 
Subaugusta che in effetti 
dovrebbe essere intitolata a 
Palmiro Togliatti visto che 
questo nome porta adesso 
la circonvallazione che va 
da Cinecittà a Centocelle. 
Recentemente, secondo me 
a ragion veduta, la giunta 

. di sinistra ha deciso di In
titolare a Pietro Nennl IV 
nico tratto del metrò che 
corre a cielo aperto. Perche 
non dedicare al grande di-

lettere—: 
al cronista 

ngente comunista la stazio
ne di Subaugusta? Sarebbe 
anche un modo per cele
brarne adeguatamente il 16. 
anno dalla scomparsa. 

GIUSEPPE VTTRANO 
v Alcune 
precisazioni 
sui « guasti 

del S. Michele» 
Con riferimento alla let

tera del 10/8 '80 titolata 
« I guasti del San Miche
le » vorremmo precisare 
alcune cose: a) il ricovero 
dell'infermo è durato un 
giorno e mezzo; b) era sta
to visitato già due volte 
dal primario; e) tutte le 
analisi erano state effet
tuate con le conseguenti 

- terapie subito attuate; 
d) era in attesa di essere 
sottoposto ad esami radio
logici; e) che le 4000 li

re al giorno riguardava
no la p estacone di com
fort-ambientale (camera 
a due. tre Ietti, tv. tei. 
ecc.) secondo il tariffa
rio regionale disciplinan
te la materia; f) che la 
retta è di lire 27.200 e non 
55.000; g» che il deposito 
d: lire 100.000 (per la diffe
renza di classe) viene 
scomputata 

Come lavoratori rappre
sentanti sindacali della 
struttura, pienamente 
convìnti delia non veri
dicità di quanto pubblica
to sull'efficienza della 
clinica, in merito. In mo
do particolare, all'assi-
stenta medica, para-medi
ca ecc. comunichiamo la 
nostra completa disponi
bilità all'apertura di qual
siasi atto che l'autorità 
preposta voglia Intrapren
dere. 
I rapprooontontl sindacali 

dotta «Unica 
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Concerti 

< ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flamini». 118 • 
' tèi. 3601752) • • - . ' ' , ' . 

La Segreterie dell'Accademia è aparta tutta la 
i -Vmattine dalla 9 elle 13-per II rinnovo.dalla.asso

ciazioni. Il termine per il rinnovo è fissato ai 
6 settembre. Dopo tale date i posti non confer
mati saranno considerati liberi. 

ASSOC. MUSICALE OEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tei. 6543303* 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembre. Per Infor
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I testivi dalla 16 alla 20. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• (Via Perugia, 34 Piazzale Prenastlno • tela-

tono 751785-7822311) • 
Gruppo di autoeducazione permanente e ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti e ani
matori. Biblioteca. Informazioni delle 18,30 alle 
20,30. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De' Fiori n. 97 • Tel. 678438) 

Tutte le sere alle ore 22,30 e 0,30 superspetracoio 
musicale; • Moonllght Paradise > di Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 

Jazz e folk 
SELARIUM (Via del Flenaroll, 12 • Trastevere) 

Apertura ore 18-24 

.; Tutta la ter* ali* or»* 21 musica ; Wliw-ameflci-
na con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trilusse, 41 • Tel. 5810307) 
• .Tutte la sere dalla 24s « Musica rock ». . , 

'. I 

Cineclub • l ' i ; ; ' - , . 

AUSONIA (Vie Padova, 92 •• Quartiere Nomantano-
Italia tal. 426160-429334) 
Un sacco bello con C Verdona - Comico • 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 tei 802751) 
Dalla 9 alle 19: Mostra Asta e Critica I M O 

MANUIA • (Vicolo • dal Cinque, 56 - Trastevere • 
Tel. 5817016) 

- Dalla 23 al pianoforte * Cosmo e GJm Porto a 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 
« Felllnl 8Va • con NI. Mestrclarini - Drammatico 

LUNEUR • Lune Park permanente (Via della Tre 
Fontane - Tel. 5910608) 
Il posto Ideala per trascorrere una piacevole aerati. 

Prime visioni 
ADRIANO (Pia Cavour. 22 rat 332153) L, 3500 

Poliziotto, solitudine « rabbia con M. Merli • Glal'o 
ALCYONE (Via 1 carina. J» rei. 8380930) 

L. 1500 
Schiave d'amor* di N. Mlkhalkov • Drammatico 

ALFIERI (Via E. Repettl, 1 • Tel. 295.803) 
I 7 samurai con Y. Shlmara - Avventuroso :•-. 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE (Via Montabalto. 101. 
tei 481570) L, 2500 
Pornografia proibite 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc. degli Agiati, n. 57 - Tele
fono 5408901) 
Monster con D. Me Clure - Horror - VM 18 
(17-22,30) 

COSI" IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 21, Fiu-
micino 26, Pratica di Mare -
22, Viterbo 18, Latina 21. 
Prosinone 22. Tempo pre
visto: sereno, poco nuvo
loso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia; questura , 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241. San FI* . 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492858, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso -
CRI: 5100; Soccorso «tra-
dale ACI: 116: Tempo « 
«labilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuar.ò il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonlfazi 12; Eaquillno: Sta
llone Termini, via Cavour; , 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale, delle 

Chiusura il lunedi. .Galleria 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Par Io
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfale. Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza 8. Sil
vestro 31: Trieste: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921* 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4951251/4950351;. interni 833, 
sii, 832. 361. * 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pllotta 13. soltanto U saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dorla Pamphlli. Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 duglia ago
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi

ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 

, domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
Btudlosi che abbiano un ap
posito permessa Museo • 
Galleria Borghese, via Pln-
ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
II lunedi Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
VUla Gituia. 9: feriali 9-14; 
festivi: 9-13: chiùso il lune
di Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi Musei Capitolini 
• Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: ararlo: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20.30-23 sabato. 0-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel 6. An
gelo, lungotevere Castello: 
orarlo: feriali 8-14, domeni
ca 9-13, lunedi chiusa Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. 1/b. orario: 
9-13.30, 17 20 martedì e gio
vedì lunedi chiusa .; 

• - v - • • • 

VIDEO UNO \-
J : (canale 59) 

14.00 Telegiornale : . 
14.40 Attualità-

,19.00 Film: «GII eroi delle do
menica » . - i 

20,30 Teatro 
21.00 L'angolino ragazzi . 
21,30 Telegiornale 

'22.00 I cristiani nella sinistra 
23Ì00 Film: « L'ultima canzone » 

LA UOMO tV 
(canale 55) 

1 13.50 

14,55 

15.20 

15,45 

. 16.35 
18.00 

18.50 

19.40 

20.05 

20.30 

Della arie 

24,00 Telefilm. Della tarla 
< Questa si che e vita > 

0,30 Cartoni animati. Della se
rie ' « I - pronipoti ». Buo
nanotte con Daniela De-

- voli . 

GBR 

Telefilm. 
« Thriller » -
Cartoni animati: « Il gab-' 
biano azzurro > 
Cartoni animati. Strie 
« Charlotte ». Almanacco 
storico 
Sceneggi e Gestori Phoe-
bus » 
Film: « Il gigante buono » 
Telefilm. Serie « Alle so
glie dell'incredibile » 
5cen«gg.: « Geston Phoe-
bus » 
Cartoni animati. Serie 
« Charlotte » 
Cartoni animati. Della ea
rie < Il gabbiano azzurro» 
Telefilm. Della serie 
iThrilIer». Almanacco sto
rico 

21,35 Film: . S e m a di loro I* 
infamo è vuoto ». Con 
Martine Carol, James Ro
bertson. Reqìa di John 
Ainsworth. Almanacco sto
rico 

23.05 Film: e La castellana del 
Libano ». Con Judette 
Greco, Jean-Claude Pa
scal. Regia di Richard 
Portier 

QUINTA RETE 
(canali 4 9 - 6 3 ) 

14,00 L'oroscopo di domani 
14,05 Telefilm. Della serie 

« Star trek » 
14.55 Film: « Il pistolero del

l'Ave Maria » 
16.30 Gli amici dì Latsle 
17.20 Cartoni animati. Della ea

rie « Space Robot » 
17.45 Cartoni animati. < Lupo 

De Lupts » 
18.10 Cartoni animati: Della se

rie « L'ape Maga » 
18,35 Cartoni tnlmwi: «Space 

Robot * 
19.00 Telefilm. Della teda 

« Hawk l'Indiano » 
20.00 Wroom. Il selttmanale 

del motori 
20.30 Scene*?;.! s CmnXà* : 
a i ,30 TelefHm. Delle . eerie 

• Star trek • 
22.30 Film: «Tutti 1 colori o » 

buio » (Orrore). Con 
George Hilton. Edwige 
Fenecti 

18,00 

18,30 
19.00 
19.30 

20.00 
20,30 

21.00 
21.30 

22.00 
22,15 

23,30 

2 3 3 5 
0.20 

(canali SS - 4 7 ) 

Cartoni animati: '. « Dan-
guard Acc » 
Ferenfen-fen-fen 
La posta di Biancaneve 
Cartoni ' animati: « Den-
guard Ace » "• 
Mattea estate 
TelefHm. - Della serie 
• N.Y.P.D. » 
Discoteca 
Telefilm. Della serie 
« T.H.É. Cat » 
Pasta e ceci 
Film: * Un corpo de pos
sedere » (Dramm.) «*71). 
Con Jean-Claude Buillon. 
Didier Heudephi. Regia di 
Roger Vaòìm. 
Telefilm. Della seria 
cT.H.E. Cat» 
Varietà - Proibito 
Film: z Le sorelline » 

R.T.I. 
(cariale 30) 

12,00 Buongiorno Roma 
12.10 FHm '* -
14.00 Telefilm 
14,30 Documentari sulle natura, 

l'uomo, le cose 
15.00 Cartoni animati. Cella se-

. rie e The Monskey » 
15.30 Film 
17.15 Telefilm, Della serie c i 

lancieri del Bengala » 
17.45 Cartoni animati. Della ta

ne « Ciao Geo » 
18.30 Film: «Pelo al spia». 

Con Martine Carol, Felix 
Merten. Regia di Henri 
Decoìn 

19,50 Classico. Ouindicfnale cTi 
musica d'autore 

20.10 Cartoni animati. Della se
rie « The Monskey » 

20.J0 Telefilm v 

21.30 Felix sera. Interrano 41 
cartoni ammari d'epoca. 

21 *S KTnema. Film 
23.35 Fllrm « Il coltello sotto 

le gole ». Con Jean Ser
vai». R. Robinson- Regia 
di Jacques Serene 

TFIFMARE 
(canari 4 8 - 5 4 ) 

14,30 Film: • Kane-ru urlo di 
- morte » 

16,00 « Il circo di S o d o . 
17,00 Disco-flash 
17.30 Lo scandaglio 
18,00 Telefilm. Della - tarla 

« Letale » 
18,30 Film: * Ha ballato una to

ta - astate »\ (Dracnm.). 

: Con Ulla Jaeaòaton, Polke 
Suridqvht. Ragie di Anna 
Matttson. 

20.00 Telefilm. Serie « Tony e 
il professore »• ' -

21,00 Film: «Senza un «IO. «Ti 
. classa » (Comm.). Con G. 

Segai. Ruth Gordon. 
22.30 Telefilm. Seria « A sud 

del Tropici * - •• 
23.00 La storia dei rock: 1 ro

mantici -
23.15 Film: - « Non guardare h» 

cantina». (Dramm.). Con 
William BHI McGhee, 
Jesse Lee Fulton. Regia 
di 5. F. Biowniitf 

' 0.45 Proibito 
1.05 Pensiero notturno di . - -

TELEREGIONE 
(caaala 4 5 ) 

7.00 Darle ora 7 alle ora 
1 1 3 0 : Film 

13.00 Film: «Agguato tei ora»-
da fiume » 

14,30 Film: « Du« «vedati a Pa
rigi » . . . 

16,30 Film: « I conquistatori dei 
sette mari » 

18.00 Film: «Fuga a Berlino 
Ovest » -. _, . 

19.30 Telefilm -
20,30 Firn: « Il clan del eatto 

nero » 
2 2 3 0 Telefilm 
24.00 Film: « Yeflow 33 » 

2,30 Darla ora 2.30 elle ere 
5 3 0 : FTJm 

TELETEVERE 
(canali 3 4 - 5 7 ) 

8,45 
9.00 

10.30 

12.00 
12.30 
13.00 
13,30 
14,00 

1 4 3 0 

16.00 

16.30 
17.00 
17.30 

19.00 
19.30 
19.50 
20,00 

20.30 

21.30 
22.00 
2 2 3 0 

0.10 

1.00 

Film: «Croi 41 Ieri a 
oggi » 
Film: • 11 tesoro del 
sala » . . . 
La nostra salute . 
Euroform 
Ortadmi a legge 
Incontri musicali 
I fatti del giorno (pri
me edizione) 
Film: « I pirati deHA-
meuonto 
I fatti 4*1 giorno (secon
de edizione 
Documentario 
Polvere 41 storie 
Firmt « I l 
Moncerusio » 
Biblioteca 
Documentaria 
Oroscopo 
I fatti del giorno (adi
zione tara). Notti. In In
glese 
Diario remano, a cura aV 
Daniela FvseorH 
Dwwentario 
I diritti deil'uemo 
Film: • Il giorno dal giu
dizio » 
I fatti dal Stoma (edi
zione notte) 
Film: • Panetto Ville a 

VISEGNALIAM0 
CINEMA 

a Schiave d'amore» (Alcyone) 
a l 7 samurai a (Alfieri) 
e L'assassinio di un allibratore 
nese a (Attoria) 
« Pane e cioccolata » (Battito) 

ci-

e Mlnnle e Moskosvltz » (Capranl-
chetta) 
a Fuga di mezzanotte» (Fiammetta) 
a Personale di Marilyn Monroe » 
(Gioiello, Radio City) 
a Harold e Maude a (Augustus) 
« La signora omicidi » (Clodlo) 
e II mistero delle 12 sedie», (Nuovo) 

ESTÀ TE ROMANA '80 
VILLA ALDOBRANDINI (via Na
zionale; alle 2Ì7Ì5 la compagnia sta
bile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta < La pignatta an-
nlscosta », due tempi di Enzo Liberti 
da Plauto. 
ROMAMUSICA '80: Stasera alle 
21. all'Isola Tiberina, « La festa del
le donne » di Aristofane. Coopera
tiva Teatro Incontro con Elio' Pan-
dolfl. 

PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
Io): domenica, concerto di Bill 
Smith e II suo trio. 

. PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': stasera, ore 2130 film: 
«Ultimi bagliori di un crepuscolo», 
di Robert Aldrlch. Ingresso libero. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA 
(via Flaminia 119) : staterà, alle 
21, antologia di «Zarzuele» spagno
le. Compagnia lirica di Reus.-In
gresso Ubero. 

• ; • '•') 

MASSENZIO (Foro romano): alle 
19 concerto del e Gruppo di Roma ». 
Eseguirà: sinfonia per fiati (Doniz-
zetti). Rondino op. postuma (Bee
thoven), Rondeau pour la prome
nade de la Relne Marie Antoanlet
to (Sacchlnl). Ore 2030: «Malizia» 
di Salvatore Samperi con Laura An
tonella Turi Ferro, Alessandro Mo
nto, Tina Aumont, Lilla Brtgnóne, 
Pino Caruso, Angela Luce, Stefano 
Amato; «Ultimo tango a Parigi» di 
Bernardo Bertolucci con Marion 
Brando, Maria Schneider, Maria Ml-

chl, Giovanna Galletti, Jean Pierre 
Leaud, Massimo Girotti; « Il por
tiere di notte» di Liliana Cavanl 
con Dlrk Bogarde, Charlotte Ram-
pling, Philippe Leory, Giuseppe Ad
dobbati, Amedeo Amodio; « La gran-

' de abbuffata » di Marco Ferrerl con 
Ugo Tognazzl, Michel Piccoli, Mar
cello Mastroianni, Andrea Ferreol. 
VIA DEL TULLIANO. Ore 20,30: 
«Silvestro e Gonzàles» (replica). 
Ore 24, Il film di mezzanotte: «GII 
inesorabili » di John Huston con 
Burt Lancaster, Audrey Hepburn, 
Audio Murphy, Lllllan Gian (colo
re, 120'). 
PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE. 
Ore 2030 (programma 16). Ore 22,45 
(programma 17). Il cinema under
ground italiano - L'underground del 
pittori. Programma 16: «Satellite» 

di Mario Schifano, Interventi: Anna 
Carini, Giovanni Rosselli, Adriano 

- Apra (1968, 35 DIRI, 82'); «Trauma-
tografo » di Paolo Gioii (73,16 miti,, 

25'); «Fllm-mino» di P. Gioii (16 
mm., muto, 12'). Programma -17: 
«Un'azione filmica» di Sahlan Mo-
mo (1978, 16 mm., 22'); «L'ombra» 
di 8. - Momo, con Rossano Jalenti, 

. Dahl!Jan; Momo, Lucio Recano, mu
siche originali di Eustachio Reca
no (1979-1980, 16 mm., 35'); «inte
razione» di S. Momo, musiche ori
ginali di Michelangelo Lupone, so
prano Serena Facci (1978, 16 mm., 
10'); «Acrilico»' di Domenico Co-
lantuoni (1978, Super 8, 25); « In
terno 25»- di D. Colantuoni (1978, 
Super 8, 30'). 

:i 

Trastevere 

1700 

1200 

L. 3500 

AMERICA (Vie Natala dal Grande, 6 
Tel. 581.61.68) 
La ripetente fa l'occhietto al preside 
(16,30-22,30) 

«riiéNc .Pi i . bemotone. 18 • tal. 890817) 
La provinciale pomo 

-tOutLA IVI&.L AJUII*. 74 - t*L 7594951) 
Ema a I tuoi amici 

AftlSlON (Via Litofono, 19 tal. 353230) 
. Histoire d'amour con A. Deion - Drammatico 

(17-22,30) 
ARISTON N 2 (G Colonna - tal 679J267) i. 3000 

L'Impero dai acni n. 2 con E. Mttsuda • Dram-
•'• matlco'- VM 18 : . •. ;t . 

(17-22,30) - ' 
ASTORI A (Via O. da Pordenone • Tal. 511.51.05) 

L'asaasslnlo di un allibratore cinese con B. Gazza-
ra - Dràmmotico - VM 18 • 

- ' (17-22.30) « 
«TIANTIC (Via Tuecoiane. 745 rat 7610636) 
: • - : - • • -....,••.-, 1^00 

U ripetente fa l'occhietto al preside 
(16,30-22:30) N 

AUSONIA (Via Padova. 9 2 ' ta« 426160) C.1500 
Un tacco ballo con C Verdone • Satirico . 

BARBERINI {P.za Barberini, 25 - tei. 4751707) 
- Seror S con R. Douglas • Fantascienza 

(17-22,30) 
SILSITO (P.ia M. d'Oro. 44 • rat 340887) e 1500 

. Pana a rioacotaaa con N. Manfredi • Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni 53 - tal. 481330) 
. , . I» 4000 

OroecoplaraocI , 
(16,30-22.30) 

-APRANICA.iPza Oaorantca. 101 TaL 6792465) 
7 • . j L. 2500 

Cigolo con D. Bowia • Drammatico 
(17-22.30) '-; 

CAPRANICHETTA (Plana Montecitorta 123 - tea» 
fono 6796957) C t-SOO 
Minute a Maakowtti df Cattavatas • Satirico 
(17-22,30) 

COLA Oi RIENZO IPiazza Cosa 41 Rienzo. 90 reta-
fono 350584; - C 2500 
Il Bandito dagO occhi eztarri con F. Naro - Giallo 
(17-22.30) •-. \ . . . 

OIAMANTR (via Pisaiatlaa • . 2 3 . tss. M9R06) 
-••:•--. L. UOO 

Pana» fianetle 4i sraa aaiefna 
OIANA (via Aoeta n **'. lai. . 780146) L. 1S00 

Totò truffa 62 - Comico 
OUS ALLORI (via Cesiiina. 506. tal. 273207) 

L 1000 
L'ufrlma casa a sinistra con D. Hess - Dramma
tico 

EMRASSY (Vie Stopparti 7 - Tal. 870.245) ' 
Gigolò con D. Boaria - Drammatico . 
(17-2230) 

EMPIRE (viale A. Marabarita. 29 . teL 857719) 
L 3500 

Peate aaOa ctttk «ai «aortJ vfvaacl con C George-
Horror - VM 18 
(17-22.30) 

CTOtLE ip^a re Lucina, 41 . tal. 6797S56) U 3500 
U ckala eoa V . Liti - Sexy - V M 18 . 
(17-22,30) 

EURCINE <«ia U s » . 92. tv . 5910986) L 2500 
Il uMÉliahh—illtia eoa F. Tatti - Avventuroso 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

MAMMA (via Rissown. 47 . tal «751100) t JOOO 
I l caaapo «alla dpoOa con J. Savage - Dramma-
tico - V M 18 
(17.20-22.30) 

FIAMMETTA (via 
fono 4750464) 
Paga «a 
(17,30-2230) 

CTOIEU.O (• «sornani 
Qaaaia la aaaglie è la i 
Satirico 
(17-2230) 

GOIOEM (via Taranto. 36. 
La i l a laa la fa l'accMet» 
(17-2230) 

C U r o s t Y (Via Gregorio VII 180 - Tal,. 638.06.00) 
- La Urta éane «oaaje di F. FaHini • Draaaraatìco -

VM 14 
ttOLIDAV figo B Marcano, rei SS8326) L- 3000 
- Llaapara dal aaaai a, 2 con E. M alaude • Dram

matico - VM 18 
I.E GINESTRE (Cassineiocco. tal 6093«3«) L 2500 

fttaMMra paaaaaa con A. Quinn - Avaanturoto 
(17-2230) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786.086) 
ti etH«lo dagli aacM asiani con F. Nero • Giallo 
(17.20-2230) 

<4ERCU*v (« e Castello « * - « * 8561767) UlSOO 

(17-2230) 
METROPOLITAN (vie «ai Cerea, 7, tal 6789400) 

L- 3 3 0 0 

21, 
i . 1508 

REALE (p.za Sonnino, 7. teL 5810234) ' L 2500 
: Paura nella citta dei morti viventi fon C George-

Horror - VM 18 . . - . , , . . - , , • 
(17-22.30) . ' .V, . '••'";.'"'•.• 

RITZ (V.le Somalia, 109 • t a l . 837.481) 
,'- La settimana Manca con A. M. Rizzoli - Comico -

' VM 18 • - . ••;. ,*. v . , 
T1 (17-22,30) - '"• . i 
RIVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel. 460.883) 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Drammatico -
VM 14 , - . . . . - . ; • 
(17,15-22,30) 

ROYAL (via Et FlUoarto, 17» - tal. 7574549) 
. , . » •". .L 3000 

• La aatrimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico -

(17 -22 ,30 ) ' : i i ' . . - . . :--. J ^ ' : * . ' - 1 ; 
9UPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L 3000 
"Il coatrabbaadiara con F. Testi - Avventuroso 

(17-22,30) 
TIFFANY (Vie A. De Pretts • Tal. 462.390) L. 3.000 

L» mogli super sexy 
(16,30-22,30) ••'•'."••'•' :"- '• •'•••?•'•<> 

' TRIOMPHE (p AnnibaHano. 8 - fai. 8380003) ' 
L » 800 

. Kraaver contro Kranar con D. Hoffmen - Satirico 
(17-22,30) 

ULISSE (vie Tiburtina. 354 . t * S J 3 7 4 4 4 ) L. 1 . 0 0 0 . 
II aracelo violenta dal Tay-Pan 

m \,-*v^ 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tal 856030) L. 2 500 
La ripetente fa l'occhietto al preside 
(17-22.30) 

VITTORIA (P.zza S. Marie Liberatrice • T. 571.357) 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comica • 

. V M 18 • . -. • 
^ (17-22,30) ( , ; v 

:;-. ,:-\ V"T-\Ì'•:''• •.•• lì ì'u:£^à ••!• ±:h l•;^ - ^ 

Seconde visioni 
ACILIA (TeL 6030049) ' ' ' " " '*' ' : : ' 

Sex erectlon 
AFRICA D'ESSAI (via Galiia a Sldama, 17 • tele

tono 8380718) 
Tutti probabili assassini con E. Sommar - Giallo 

AUuuaTU» ( c iò v tmanuaie. ZOi i«- 0334i3j 
- •• i i t . 5 0 0 

Harold e Maud» con B. Cori - Sentimentale 
BRISTOL («il , Tuscoiana. 950. lei /pi 9424) 

FELIX „ , 
Lo chiamavano bulldosar con 8. Spencer - Cornice 

MARE (Ostia) ... 
- Il colpo segreto di Bruca Lee ' 
MEXICO 

Alrica express con G. Gemma - Comico 
NUOVO 
• Il mistero della 12 tedia con F. Legella - Satìrica 

Ostia i • . _ : . p •• 

Il braccio violento del Tay-Pan 
BP.UAUWAY (via dei Narcisi. 24. tei. 

L, 1.000 

2815740) 
L- 1.200 

Calore intimo ; 
CLODIO (Via Rlboty 24 - Tel. 359.5657) 

La signora omicidi con A. Gulnness • Satirico 
ELDORADO (Viale dall'Esercito, 38 • Tal. 5010652) 

Gioia morbosa dal sesso 
ESPERIA tpiazza Sonninu. il, tei 58288*1 i > uOO 

I ragazzi del coro con C. Durning • Avventuroso 
HOLLYWOOD (via de» Pigneto, I0S. lei. i*U8!>ij 

L. 1.000 
La goditricl - • 

lOLLV-ivia L Lombarda. 4, tal 422898) L. 1.000 
Sexual aberratlon 

MADISON (Via G. Calabre», 121, tei. 5126926) 
Un mercoledì da leoni con J.M.- Vincent Dramma
tico 

MISSOURI (Via Bombelll, 24 - Tel. 556.23.44) 
Erotlk story 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corblno 23, t. 5562350) 
• Il fiume del grande calmano con B. Bach - Av

venturoso 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 

tal. 5816235) L. 800 
Zardoz con S. Connery - Avventuroso - VM 14 

NUOVO (via Ascianghi *0 re fritti >6> >. 9<iu 
II mistero delle 12 tedia con F. Lagella • Sa
tirico 

ODEON (p.zza d ReDubbilca 4. teL 464760) L. 800 
I liberi giochi dell'amore ' 

PALLADlUM (Diazza 8 Romano 11. rat. 5110203) 
. L. 1.000 

La grande fuga con S. McQueen - Drammatico. 
RIALTO (via IV Novembre «56. rei t>7<fO.'63) 

L 1000 ' 
• Travolti da un Insolito destino nell'azzurro mare 

d'agosto con M. Melato • Satirico - VM 14 
SPLENOIO (via Piai delia Vigna «. tei. 020205) 

Porno strlka 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELU (pota G. Papa, tal 7313306) 

c.Mooo . , • ' -
La pornoverglhe e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. te. 471557) L. 1.000 
Sexy club e Rivista di spogliarello • , . ,- . 

SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2500 
Vigilato spedala con D. Hofiman - Drammatico 
- V M 14 
(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (vis del. Paliottlnl, teletono 6603186) 
L 1000 
Superfestlva] della pantera rosa - D'animazione 

SU •' <A .-* M 44 '0' oby-'-^Ui i '000 
.. Lo sconosciuto con A. Delon • Giallo - VM 14 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

lo sto con gli Ippopotami con B. Spence • Comico 

Sale diocesane 
KURSAL (ex Panlllo) 

Assassinio di un allibratore cinese con B. Cazzare 
V M 18 • 

T IZ IANO 
Il testimone con A. Sortii - Drammatico 

. . • ....-, •- . - i ' . ' ••. ; 

Arene 
ACILIA 

Sexy eraction 

LE PIÙ'GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23°C. 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

A soli 20 Km. «fé ROMA 
sulla via Tiburtina 

Telefono (0774) 529012 

M I E l i CURE - SAUNA 
y 

5 

r r 

{• 

,*; SlJiimento '.;•;•-• ^ 
della elaborazione 

J ^ della reaHzzazione 
;ì ^ •: della costruzione 

della politica del partito comunista 

. i -» r - •> . * ì; ì 

Nicole «a Tuieolluo. 8 
l_ 2_500 

rjransnunico con 8, Davrs 

43 rei eee ie f i ) e 3000 
con M> Monroe * 

tot 
al 

755002) U 2000 

(17-22.30) 
<4lTTRO ORIVS Ut rata e 

fono 60S0243) 
M8)laW8* COatl %+ COfafWnT - DTVjWalMtaCO 
(20.45-23) 

400CRMSTTA (p jaa RteatSlie» 44 , ML 480282) 
a. 2900 

U poma 4Ne 
(17-22.30) 

<400CRr«0 (p RapuSjMlea 44. «al «80285) L 2800 
H IsaaRs 4aaR eecfel aasarrl eoe F. Mare - Ossile 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

N t W YORK (Vìa «atra Cava, 48 - Tal. 780.271) 
) raOtietta, aaftraaaaa a reaWa con M . Merli • Giallo 
I ( 17 -22^0 ) 
•ARIS i n a Magna Gratta. 112. ML 7943838) 

; L 
Mtasttei con D. MsOara • Horror • V M 18 
(17-22.30) 

•UtRIWALE (*ta Waitonoie. M ««2883) L 
. MtetSir con D. Me d e r e - Horrer • V M 18 

(17-22,30) 
A M O « T V fata RX l i t i ama ia. e * , tat « a e i O f ) 

L 2000 
A s t i l l i i peata eatie eoa M 
(17-22,30) 

•f'-\: \ ' i à 
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Tre Valli: Moser si ritira Anche se al debutto in Coppa Italia la Fiorentina è durata solo per 45' 

Trionfa ancora Saronni 
Sarà capitano unico 

domenica al «mondiale » ? 
Dopo la corsa il C.T. Martini ha comunicato le riserve per Salfanches 
(Amadori e Masciarelli) ma non ha voluto precisare il ruolo di Moser 

Dal nostro inviato 
CADREZZATE — Peppino 
Saronni concede il «bis», 
vince anche la Tre Valli Va
resine e chiede di essere il 
numero uno della nazionale 
italiana per il campionato del 
mondo. Francesco Moser si 
ò ritirato, con lui hanno de
luso altri azzurri e la situa
zione è tutt'altro che allegra 
pur riscontrando in Saronni 
un alfiere in possesso di buo
ne carte. 

« Visto come è andato il 
trittico, al posto di Moser mi 
metterei a disposizione della 
squadra », dichiara Peppino 
nella saletta del controllo me
dico. 

« Sono consapevole delle 
mie condizioni, è chiaro che 
Saronni è il più forte, perciò 
accetterò la parte che mi ver
rà assegnata », commenta 
Francesco con un tono di 
amarezza. Moser è sincero e 

ancora una volta si domanda 
11 perchè e il percome della 
sua debolezza. E' un male 
oscuro, quello del trentino, 
che è cominciato nell'ultima 
settimana dello scorso Giro 
d'Italia e che ancora conti
nua. I pessimisti pensano ad
dirittura ad un calo definiti
vo, ad una parabola sempre 
più discendente, pensano che 
d'ora innanzi il ciclismo Ita
liano non potrà più spec
chiarsi nella generosità, nella 
classe e nella potenza di Mo
ser. E speriamo < tanto che 
prima o poi queste previsioni 
siano cancellate da una ri
nascita, altrimenti verrà a 
mancare una stella, un atleta 
d'eccellenza, uh grande pro
pagandista dello sport della 
bicicletta. s:viv *;-:•• -̂r.-•<•-- •;-• 
• Moser con una marcia (an
che due) in meno, dunque, e 
quando Martini raduna i cro
nisti, potete immaginare lo 
stato d'animo del commissa
rio tecnico anche se il. mae
stro degli azzurri conversa pa
catamente, ' senza - alcun se
gno . di nervosismo. Martini 
comunica che la prima ri
serva per Sallanches sarà 
Amadori e la seconda Mascia
relli. Perchè Amadori che si
no a ieri si era ben compor
tato? K Perchè sul Brinzio era 
a duecento metri dal grup
petto di Saronni e non è 
riuscito ad agganciarsi* è la 
risposta. Poi un elogio * alla 
supremazia di Saronni, un 
bravo a Panizza. Gavazzi, Vi-
sentini. Baronchelli, Contini 
e Lualdl, una valutazione su 
Battaglin e Beccia («Atten
go che si siano allenati ») ma 
ci preme di sapere se Saron
ni sarà capitano unico e su 
questo punto Martini non si 
sbottona troppo, rimanda il 

• SARONNI 

discorso ai prossimi giorni 
pur ammettendo che Moser 
è lontano dai bei tempi. Un i 
po' di prudenza, un po' di de
licatezza nei confronti di 
Francesco non guasta. 

La Tre Valli Varesine ha 
festeggiato • la sessantesima 
edizione in una cornice di. 
paesi e paesini immersi nel 
verde, di piccoli e grandi la
ghi con acque tranquille. Il 
cielo aveva pochi squarci di 
azzurro e nel freschetto del 
mattino, appena dopo il cen
no del mossiere, tagliava la 
corda Osvaldo Bettoni. un 
gregario la cui robustezza a-
tletica è dà alcuni mesi mi-. 
nacciata da un mal di schie
na che probabilmente costrin
gerà' il bergamasco a conclu
dere presto la carriera per 
dedicarsi completamente all' 
allevamento di suini vitelli e 
lumache.. • 

Bettoni pedalava in solitu
dine per un bel pezzo e acco
glieva gli applausi del Brin-

V ordine — 
d'arrivo 

• 1) Saro!»!- (Gii)- eh* hi «opir 
to I 222 Km. In 5 or*L20*12 (ma--
dia Km. 41,599) j 2) Gavazzi (Ma-
gnH!ex)j 3) fortini (Btoacht-Pià»-
9lo)j 4) Mazzantfoi (Sanami) ; 5) 
Bausacher (Svizzera) t • ) Santoni 
(Famcucine); 7) Corti (San Gia
como Benotto)t 8) Panini (Btan-
cM-Pianio); 9) Mooant (San Gia
como Benotto)! 10) cW tatto (San 
Giacomo Benotto); 11) Visentin!; 
12) Lualdl; 13) Moro; 14) C.B. 
Baronchelli; 15) Panizza. Partiti 
98, arrivati 36. 

zio con un margine di dieci 
minuti e trenta secondi. Ap
punto su questo dislivello una 
pattuglia'comprendente sette 
azzurri (Saronni, Baronchel
li, Contini, Panizza, Gavazzi, 
Visentini e Lualdl) accorcia
va le distanze dal fuggitivo 
staccando Moser e compagnia 
di circa un minuto. Ed ecco 
che Bettoni è preso e lascia
to dal drappello di Saronni 
dopo una azione di 120 chilo
metri. E Moser? Moser è im
pegnato in una caccia lunga 
e furiosa, In un braccio di 
ferro che un po' gli è favo
revole e un po' gli è contro. 
Sono fasi accese quelle di Se
sto Calende e di Angera, fa
si in cui davanti insistono e 
dietro cercano di non molla
re e cosi il distacco di Moser 
e soci scende a 32", ma poi 
sale a l'30". E allora la par
tita è chiusa? SI. definitiva
mente chiusa poiché nono
stante un bel tratto di pia
nura il ritardo di Moser au
menta sempre più. Ed è la 
resa, è un Moser che abban
dona insieme a De Vlaeminck 
quando mancano 60 chilome
tri alla conclusione. E poi? 

Poi i sedici attaccanti vi
vono di rendita e mentre si 
profila un altro successo di 
Saronni. avviciniamo la am
miraglia della Sanson per 
sentire qualcosa sul conto di 
Moser. Dice il direttore spor
tivo - Vannucci : « Quando 
Francesco ha capito che sa
rebbe stato inutile inseguire 
si è tolto il numero di cor
sa e prima di recarsi in al
bergo ha infilato una strada 
secondaria per ritornare sul 
Brinzio - a scopo di allena
mento^. ». 

Si sono fermati anche Ma
sciarelli, Ceruti e Barone, 
viaggiano con un vuoto di 
circa venti minuti Battaglin, 
Beccia e Amadori e non vor
remmo essere nei panni di 
Alfredo Martini che ha mez
za nazionale con. le gambe in 
gelatina. Infine rallungo di 
Baronchelli a tre chilometri 
dal traguardo. Il giovanotto 
della Bianchi guadagna quin
dici secondi, ma alle sue spal
le la reazione è violenta. L'ar
rivo è in leggèra salita, Ba
ronchelli s'arrende, si pianta 
a cento metri dalla fettuccia 
bianca è Saronni è svelto nél-
l'assumere il comando; e nel 
tenere & bada Gavazzi e. Con
tini Gli altri, quelli che han
no perso l'autobus' dei sedici, 
accusano una sberla di 19"21" 
e cala la tela con la chiac
chierata di Martini, con un 
quadro in cui le ombre qua
si coprono la luce 

Gino Sala 
,' 

• FALCAO ter! ha disputato II primo vero allenamento col 
nuovi compagni di squadra 

situazione 
Classifiche dopo 

la seconda giornata 
• GIRONE • : Juventus p. 3; 

Udinese, Genoa p. 2} Bre
scia p. 1, Taranto 0 

GIRONE • : Avellino e Milàn 
P. 3; Inter a Catania l i Pa
lermo 0 

GIRONE • : Spai, Cagliari a 
Monza p. 2; Como a fot-
ila 1 '..— •• '•••--.• • 

GIRONE • : Cesena p. 3; Afa-
. lenta a Rimini 2; Fiorenti

na 1i Pistoiese 0 -
GIRONE • : Vicenza p. 4; Bo

logna e Napoli 2; Pisa a 
- Sampooria 0 

GIRONE • : Pescara, Ascoli a 
Lazi» p. 2; Varese a Va» 
rona 1 

GIRONE è : Penula p. 3; to -
">" rtno è* Catanzaro 2; Latta 
• 1; Bari 0 • 

Queste le partite 
del 31 agósto LI 

GIRONE • : Brescia-Jmrentas a . 
Udinese Taranto ria. Genoa 

GIRONE • : Avellino-Catania a \ 
Inier-Palermo rip. Milan • 

GIRONE a): Cagliari-Como . a 
Monza-Spal rip. Foggia 

GIRONE • : Atalenta^Cesena a 
Fiorentina-Pistoiese rip. Ri-

' mini 
GIRONE • : Bologna-Napoli a " 

Sampdoria-Pisa rip. Vicenza 
GIRONE • : Lazio-Varese a 

Verona-Ascoli rip. Pescara 
GIRONE • : Catanzaro-Perugia 

e Torino-Lecce rip. Bari 
- - - - -.-*.*.-•«. * , 

: Le amichevoli 
di oggi 

'• Rome-Atletico Madrid (ora 
21 a Rlmlni) 

, Inter-Boruasla M. (21) 
Regglana-Torpeao Mosca (ora 

XI . IS) .•.;, 

;;.,..e quelle ;_ 
di domani 

• Alessaadrla-Breatia (ora 18) 
Blellese-Torlno (20,30) 
Oderzo-Vicenza (20,30) 
Voaharaae Monza (20,45) 

: Hotanttaa-Shtigiia (21) 
: Ciamoneaa Ingente» (20,30) . 
Canoe Bologna (20,30) 
Modena Milan (21) 
PwagiaUn. Leon (21) ," •";' 
Pavia-Como (21) 

Dal meeting di Caorle buone nuove per un campione che l'atletica deve ritrovare 

percorre 
Dopo Tamara rinuncia alle Olimpiadi la « stella» del mezzofondo azzurro è alla ricerca di se stesso - Una car
riera che ha conosciuto tanti momenti fe l ic i /ma anche tante difficoltà - Mennea e la Dorio, due sicurezze 

; 1 meeting di Ugnano e di 
Caorle, balneari, internazio
nali, spettacolari e tormenta
ti da un clima rigido e da 
un vento maligno hanno of
ferto due temi scontati e due 
temi problematici. I temi 
scontati si riferiscono alTef 
ficienza indiscussa e indiscu
tibile — perfino prodigiosa 
— di Pietro Mennea e di Ga
briella Dorio. I temi proble
matici si riferiscono alla re
surrezione. inattesa di Venan
zio Ortis e alla crisi del mez
zofondo, sempre viva nono-
stante la buona volontà del
lo stesso Ortis, di Vittorio 
Fontanella, di Beppe Gerbi 
e di Mariano Scartezzini. 

Stavolta vi diremo di Ve
nanzio Ortis, quasi risorto 
su una spiaggia di quel Friu
li che è casa sua e che lui 
ama intensamente. Non è o-
zioso ripercorrere la vitanda 
di questo atleta comico na
to a Paluzza, Udine, ti 29 
gennaio 1955. studente alla 
università di Padova m 
Scienze forestali. Fino allo 
anno scorso era allenato aa 
Franco Colei, uno dei tecni
ci meretici* di quella splen
dida scuola di Udine capace 
di proporre idee, ma inca
pace di metterle in pratica. 
O meglio: incapace di consi
derarsi scuola nazionale pre
ferendo operare strettamente 
in una regione piuttosto che 
tentare di allarqare ti discm-
so a tutto il Paese. 

Venanzio debuttò nel cam
po dello sport con gli sci da 
fondo e nel '69 vinse il ttto-

- lo italiano allievi. Suo cele
bre compaesano è quel Ro
berto Primus che è uno dei 
migliori fondisti (di sci) ita
liani Nel TO vinse un titolo 
ai Giochi della gioventù. Nel 
1* corse i 5.000 in ini". Ave
va trovato la sua strada. Sul 
5000 progredì rapidamente: 
13S6"4 nel 75. 1TXT4 nel 
*76. 13'3T9 nel 77, titolo eu 
Topeo Tanno dopo a Praga. 

Sui decimila eorse in IT 
55" nel 75, in 7X4T4 nel 7» 
in 2T3T nel 77. Nel 7* con
quistò la medaglia d'argenta 
agli «Europei*. Il 7« fu la 
sua stagione felice: oltre al
le medaglie europee tolse è 
Franco Fava i primati ita 
liani dei cinquemila nr20r 
9) e dei diecimila (273l"i). 

• VENANZIO ORTIS nel 1 t : allora le « stella » in ascesa del 

Ma il 7* fu paradossalmente 
anche ranno del declino. 

Stordito dagli imprevedibi
li successi, perse di vista la 
regola fondamentale che do
vrebbe muovere e definire la 
vita di un campione: si la
sciò andare, smise di impe
gnarsi a dovere negli allena
menti, accettò scontri terri
bili con grandi specialisti 
senza essersi adeguatamente 
preparato. Trascuro anche un 
lieve malanno che, curato in 
tempo, si sarebbe risolto in 
brevi cure, Venanzio Ortis, 
nomo taciturno come tutti i 
camici, era ed è pure diffi
dente. E preferì chinatiti, 
timoroso - forse che troppa 
gente volesse ingannarlo, 
piuttosto che aprirsi atte in
dispensabili esperienze cultu
rali che avrebbero potuto 
mantenerlo su quei vertici fa
ticosamente conquistati. 

L'anno scorso fu tormen
tato da incidenti a ripetizio
ne: prima fu investito, da 
uno scooter, -poi si fece-mu
le a un piede. Le varie ce
sa — Umori e Umidezze, do

lori vari — quasi lo convin
sero a lasciar perdere. Ma la 
gente detta Cernie, che è co
munque Friuli, è seria e coc
ciuta e te vicende della vita, 
per quanto amare esse pos
sano essere, te vuol vivere 
fino in fondo. 

'Lo scorso inverno il cam
pione d'Europa sembrava ri-_ 

nato: vinse i campionati di 
corsa campestre, ma tra una 
gara e Taltra c'era sempre 
la trappola di un dolore in 
agguato. Abusò di una gam
ba caricandola del lavoro 
che Taltra non era in grado 
di sopportare. E il risultato 
fu che si trovò sommerso dal 
dolore di due gambe che si 

Gareggeranno atleti di otto nazioni 

Mennea il 20 settembre 
al meeting in Giappone 

TOKIO — Pietro Mennea prenderà parte ai 
nastonate di atletica leggera che al Jieejara, a 
settembre prossimo. Con 11 reeordi 
saranno presenti molti atleti 41 arido in __„- . 
di otto nazioni (Italia, USA, URSS, Jnghftterra, 
Pmiandia, Germani* Federale e Giappone). Tra 
saranno fn tara ftl Inglesi Sebaattan Ce* e Str 
l'americano Bdwtn Moses, Il polacco Wledislaw 
wks • U sovietico Jurt dedito ,. _ 

Inter-
11 » 

dei 300. 

Polonia, 
CU altri 

Osati, 

rifiutavano di servirlo. Sa
peva di essere campione d' 
.Europa e sapeva che avreb
be dovuto gettare te meda-
r conquistate a Praga uti

lizza olimpica. Sbagliò 
forzando la. preparazione . e 
ignorando il male. 

Dopo aver rinunciato a 
correre sul tartan detto sta
dio Olimpico si preparò per 
f «meeting balneari*. E so
prattutto per quello di Li-
guano, chi è quasi casa sua. 
n Friuli è come un grande 
fiume che . nasce. in alta 
montagna è sfocia nel ma
re e la foce è quel litorale 
frastagliato che parte dal 
ragliamento, attraverso la 
penisola di Lignano e la la
guna di Marano che rag
giunge Grado. Venanzio ha 
scelto Lignano per quasi ri
sorgere e Coorte per confer
mare la quasi resurrezione. 

Sarebbe azzardato dire che 
abbiamo ritrovato U campio
ne d'Europa. Ma è legittimo 
affermare che abbiamo ri
trovato un atlèta che teme
vamo di aver perduto. Ortis 
ha vinto i 5J0OO a Lignano 
in ITétrZ. A Coorte ha cer
cato di aiutare Vittorio Fon
tanella e Mariano Scartez-
ttnt a migliorare U record 
italiano di Franco Fava 
fT*T2) sui 3.000 metri pia
ni H tentativo i fallito ma 
Venanzio col terzo posto in 
T5tt può ritenersi modera
tamente soddisfatto. 

A Venanzio, dolorosamen
te e faticosamente impegna
to a ritrovarsi, manca la ca
pacità di cambiare ritmo. 
manca lo sprint. Ma non gli 
mancano '• la consapevolezza 
di aver commesso qualche 
errore e le volontà di ovviar
vi. Lo rivedremo impegnato 
domani sera a Sacile. dome
nica prossima a Rieti e il t 
settembre a Palermo fa va 
difficile confronto a tre uo-
mini-gara con la Finlandia. 
Avrà capito che non deve 
scherzare? Speriamo che sia 
così. E speriamo soprattutto 
che abbia capito che non è 
vero che è risorto. Ma che i 
piuttosto vero che ha appe
na cominciato a percorrere 
m strada] detta rinascita.. 

Rollio Musumtd 

bel gioco 

• La seconda rete granala In Bari-Torino. I torinesi hanno giocato in e formazione tipo » 
ed hanno abbastanza convinto: in campionato giocheranno un ruolo di protagonisti dall'inizio 

Voluta dai piloti/inutilizzata al Nurburgring 

Perché FÒstr acismò 
alla clinica mobile? 

Lucchinelli ha finalmente avuto il suo giorno, ora programmerà 
il « suo anno » - Lazzarini e Bianchi hanno salvato la tradizione 

La vittoria della Juve sul Taranto non dissipa i dubbi sul gioco bianconero - Un debutto al 
risparmio per il Nàpoli - I l «nodo stranieri» esemplificato dalle difficoltà dì Fortunato nel 
Perugia - Oggi Inter-Borussia e, a Rimini, Roma-Atletico Madrid (se gli spagnoli arriveranno) 

• ; ' • ' ' • . • ' • • ; " ' ~ : • - • • • • . - - , - . • - , - - . . _ " • ' . . . ^ . . , . , ; ' , ' , . ' : . . ' , _ ; " ' " ' : " . ' 

- Anche la seconda giornata di Coppa Italia non ha offerto grandi emozioni. Pochi I gol, poco ir gioco visto sui campi, 
pochi anche gli spettatori che, a differenza di mercoledì scorso, hanno preferito disertare gli stadi. Nonostante le attese di 
chi da tempo sostiene la necessità di rivalutare II torneo, la Coppa Italia stenta a decollare, assumendo le caratteristiche 
di un normale precampionato. Insomma, non è il torneo che si sperava di vedere, soprattutto dopo un finale di campio
nato di livello tecnico mediocre e inquinato dalle note vicende extracalcistiche. A distaccarsi dal grigiore generale sono 
state Torino e Fiorentina, entrambe debuttanti avendo riposato nella prima giornata. A Bergamo i viola hanno dimostrato 
dì essere a buon punto e non hanno deluso i numerosi, critici che vedono nella squadra toscana l'ideale avversaria di Inter e 
Juventus nella corsa allo scudetto. Pur bloccata sull'I a 1 da un'Atalanta decisa e determinata, la Fiorentina ha fatto ve
dere sprazzi di bèi gioco, do
minando tutto il primo tem-. 
pò con un centrocampo ordi
nato e ottime geometrie d'at
tacco., Nonostante la perico
losità del suo straniero, l'ar
gentino Bertoni, i viola non 
sono riusciti a concretizzare 
di più e nel secondo tempo la 
sicurezza della vittoria già ac
quisita li ha traditi. 

Per quanto riguarda il To
rino, la sua vittoria in trasfer
ta contro il Bari è apparsa 
meritatlssima. nonostante la 
buone • partita della squadra 
pugliese. Il Bari di Renna ha 
dimostrato di poter sperar 
nell'accesso alle serie maggio
re, ma alla lunga la classe del 
granata si è fatta vedere e 
ha avuto ragione degli avver
sari. Il Torino si è presentato 
con la sua formazione tipo, 
quella che disputerà il cam
pionato e non dovrebbe ave
re problemi di organico (a 
confermare ciò viene la noti
zia della cessione del libero 
Masi al Pescara). 

Torino e: Fiorentina sono 
purtroppo solo eccezioni: le 
altre partite hanno lasciato 
molto a desiderare-dal punto 
d{ vista dello • spettacolo. La 
Juventus, pur superando con 

' una doppietta di Panna il Ta
ranto, non ha convinto i suol 
tifosi. Brady è apparso mo
bile e generoso di palloni, ma 
la squadra ha risentito della 

. brutta prova di Causio e già 
dal primi minuti dagli spalti 
del Comunale sono piovuti fi
schi Impietosi. 

Anche il Milan, in un triste 
ritorno al Meazza, ha tutt'al
tro che entusiasmato superan
do il Catania grazie a un'au
torete. Ancora una volta non 
SÌ è trovato un uomo In gra
do di.concludere a rete e le 
manovre del rossoneri si sono 
costantemente arenate al li
miti dell'area avversaria. 

A mancare, In questo secon
do turno, non è stato solo il 
gioco; le squadre sono anco
ra appannate e la forma mi
gliore è ancora lontana. Spes
so manca l'ordine necessario 
per concludere con profitto e 
in certe occasioni si avverte 
una carenza dì preparazione 
notevole. Ma soprattutto si 
avverte" l'assenza dèlia deter
minazione, della voglia di vin
cere. La partita di Napoll.può 
essere presa ad esèmpio: do
po Aver segnato dopo un mi
nuto e mezzo di gioco i par* 
tehopei non hanno fatto al
tro che amministrare piutto
sto blandamente 11 magro bot
tino.. Vero che il Napoli è in 

ascesa, ma vero anche che non 
si può puntare sul contropie-. 
de senza punte che scattino 
e senza lanci precisi. - < 
- Intelligente Invece l'impo
stazione tattica dell'Avellino 
che battendo in trasferta il 
Palermo non ha voluto forza
re ed è riuscito a spendere il 
meno possibile pur non rinun
ciando al gioco. . 

Tanto Lecce-Perugia (1 a 1) 
quanto Varese-Ascoli (0 a 1) 
non hanno fatto concessioni 
allo spettacolo. Se la partita 
di Varese è stata monotona e 
poco entusiasmante, peggio 
ancora ha fatto il Perugia, 
frenato paradcesalmente dal 
suo argentino Fortunato che 
ha rallentato la. manovra ed 
è sembrato quasi estraneo al
la partita, al punto che TJli-
vien si è deciso a-levarlo di 
squadra prima del termine. 

Proprio-questo fatto, per 
certi versi clamoroso dopo £1 
rumore che è stato fatto sulla 
riapertura delle frontiere, in
vita a riflettere. Dopo le scial
be prove di quasi tatti i gio
catori « importati a c'è chi co
mincia a dubitare della bon
tà della scelta. In effetti non 
si può negare che le prove 
fomite fin'ora dagli stranieri 
siano state deludenti, ma pre
tendere che a una settimana 
dall'arrivo in Italia questi gio
catori siano già in piena for
ma appare francamente ec
cessivo. Tanto più che alcune 
squadre hanno subito, proprio' 
per sfruttare meglio i loro 
contributi, notevoli rimaneg
giamenti. 

Per concludere, bisogna no
tare la carenza di reti, sinto
mo dell'estrema debolezza de-
g l schieramenti offensivi dei-

squadre italiane: da que
sto punto di vista nulla è mi- • 
gllorato e c'è da sperare che 
aia solo una stasi tempora
nea. L'unica a segnare tanto 
e bene (4 a-3 contro il Liegi) 
è stata la Lesta. U che dimo
stra che le amichevoli offro
no spesso più emozioni delle 
partite giocate con i due pun
ti in palio. 

E, a proposito di amichevo
li. oggi due incontri senza 
punti in palio attirano gli 
spettatori dal palato fino. Al 
Meazza (ore 21) saranno di 
scena l'Inter e il Borussia 
Moenchengladbach: è mia sfi
da classica che riporta a quel
le eroiche di qualche anno fa 
in Coppa dei Campioni( ricor
date la lattina sulla testa di 
Boninsegna?): n Borussia è 
un po' decaduto e per la pri
ma volta quest'anno non sarà 
presente in nessuna competi
zione Intemazionale, comun
que resta una squadra di ran
go e poi è.„ tedesca. La "Roma 
dovrebbe giocare a Rimini 
(ore 21) con l'Atletico di Ma
drid. grande del calcio iberi
co. Diciamo dovrebbe, perchè 
l'arrivo della squadra madri-
lena è incerto e all'ultimo 
momento potrebbe essere il 
Rimlni l'avversario dei gial-
lorossl che saranno ancora 
privi di Falcao. Ospite della 
Reggiana (sempre alasti a al
le 21,15) un'altra formasione 
mastre, la Torpedo di Mosca. 

Alessandro Robtcchi 

-" Dal nostro inviato > 
ADENAU — Le insidie del 
Nurburgring sono state elen
cate quasi tutte. Inutile tor
narci sopra.. L'augurio è che 
quelli di domenica siano stati 
gli ultimi rischi imposti ai 
piloti. .-•.-.,.• 

Gli organizzatori'ci consen
tiranno tuttavia di annotare 
il loro, boicottaggio alla clini
ca mobile del dottor Claudio 
Costa, sufficientemente illu
strato. dall'incidente capitato 
al pilota Carlo.Prati,.vento-
t'anhi, di Pavia, che in una 
caduta ha riportato la frattu
ra di due •vertebre e ora ri
schia la paralisi. Di questo 
suo incidente il-dottor Costa 
e i suol collaboratori, anziché 
essere • avvertiti tempestiva
mente, come ; sarebbe giusto 
perché loro godono della'fi
ducia dei piloti e sono auto
rizzati dalla Federazione in
ternazionale a prestare la lo
ro specialistica assistenza, 
hanno saputo. con ritardo, 
tant'è vero che quasi un'ora 
dopo la conclusione della ga
ra il medico italiano nemme
no annoverava tra i feriti.il 
pilota italiano. Un boicottag-
gfo*> quello messo in latto 
contro la clinica mobile, vo
luta dal piloti, che nascónde-' 
forse la cattiva coscienza di 
chi sapendo di rischiare non 
vuole ammétterlo' per non 
essere considerato colpevole. 

Sul Nurburgring-non si 
dovrebbe correre più e l'Im
presa . di Marco Lucchinelli 
<Shé ha girato alla media di 
Km. 6̂3,681 resterà da sola a 
testimoniare dèi rischi tre
mendi che, ancora nel I960, 
si sono fatti correre ai piloti 
che hanno - preso parte al 
campionato mondiale. ?^" 

Rischio a parte. Marco.sul 
Nurburgring ha avuto quanto 
ampiamente meritava. Il suo 
talento, l'aveva più volte di
mostrata La sfortuna gli a-
vera ripetutamente impedito 
di vincere un gran premio i-
ridato. Da quando — il tem
po passa in fretta e quei 
giorni sono ormai lontani — 
fu presentato come l'erede di 
Giacomo Agostini, non~ per 
assomigliargli — le somi
glianze nello sport sono rare 
—ma per dare continuità al-

• MARCO LUCCHINELLI 

la : eccellente 'presenza " del 
motociclismo italiano nell'a
gone mondiale, s'era fatto a-
vanti soltanto, con la vittoria 
di Asseh nella'classe'750 nel 
1978. Quella di domenica è 
stata dunque la sua prima 
vera grande. afférmazione. ; & 

Stremato si è presentato 
alla premiazione, con lo sto
maco rivoltato in preda 'a' 
conati di vomito. Attribuiva 
ciò alle vibrazioni- che lo 
specialissimo telaio appronta
to dalla Suzuki aveva sul 
brutto e accidentato percorso 
del «ring». In verità molto 
deve essere dipeso dalla rab
bia con cui s'era avventato, 
curva dopo curva, nel gomito 
a gomito con Mamola e poi 
— quasi incredulo che final
mente stava arrivando il suo 
giorno — volando da solo 
ser;za mal un riferimento per 
gii ultimi ventitre chilometri 
verso la vittoria. Infine il ri
lassamento nervoso e l'emo-
xkine devono aver fatto il 
resto, mettendolo' in, orisi. 

Adesso, se la Suzuki non 
gli volterà le spalle — e .non 
c'è ragione per cui debba 
farlo, tra l'altro è stata la 
sua vittoria che ha dato alla 
casa il titolo mondiale di 
marea campione — cosi co

m'è venuto il suo giorno 
dovrebbe arrivare anche il 
suo anno. Per prepararlo a 
dovere a fine settimana Ro
berto Gallina si recherà ap
punto in Giappone. 

Nella stagione dominata 
dalla Yamaha (il suo pilota, 
Roberts, - è campione dèi 
mondo) e dalla Suzuki (è 
marca campione del mondo) 
infine si sono viste affacciar
si - anche la Kawasaki (undi
cesima con-Ballington) e la 
Honda (dodicesima con Ka-
tayama). Ieri finalmente al
l'arrivo anche la Morbidelll 
con Pellettier e alia partenza 
una promettente Cagiva, ap
pena uscita dal banco di 
prova, ma con dati anagrafici 
molto significativi, alla quale 
Ferrari non ha potuto chie
dere più di due giri.. Dal 
duello si sta, dunque, pas
sando, al confronto più com
plesso e. Yamaha. Good Year 
e Roberts potrebbero fallire 
11 poker, visto che quest'anno 
sono al terso successo conse
cutivo. 

Con Pier Paolo Bianchi 
campione del mondo delle 
125 è Eugenio Lazzarini irida
to delle 50, con la Bfanota 
campione del móndo con E-
kerold nella 350, con la Mi-
nareHi che' resta una" delle 
125 di elevatissima competiti
vita mondiale, la stagione per 
il motociclismo italiano può 
considerarsi tutto sommato 
poèitfva. Tanto di più lo sarà 
se colóro che governano sa
pranno recepire le esigenze 
nuove che questo sport ha, 
con 1 suoi milioni di spetta
toli. Non è più possibile che 
sia soltanto occasione di 
grandissimi, eccellenti affari 
per gli organizzatori. Al Nur
burgring l'ingresso costava 
anche 75 marchi (vale a dire 
circa 35 mila lire) e media
mente non meno di 10 mar
chi (ossia 5 mila lire). Quan
to hanno incassato? Quanto 
hanno avuto i piloti? La do
manda non nasce soltanto da 
una necessità di giustizia. 
Remunerare meglio piloti e 
scuderie vuol dire anche sti
molare le Iniziative, con tutto 
quello che ne consegue. 

Eugenio Bomboni 

Rionione in p r e p r a i o a t dell'ossembieo del 10 settembre 

La Lazio ha deciso: non 
• r i • ^ ' * - - . - - • - - : • 

vi saranno nuovi acquisti 
ROMA — Ieri si è tenuta la 
prima riunione preparatoria 
dell'assemblea del 10 settem
bre degli azionisti della La
zio. Erano presenti il vicese
gretario Rùtolo, i consiglieri 
Paruccini, Bornigia da una 
parte; Aldo Lenzinl e Qua
dri dall'altra. Scopo dell'in
contro era anche mettere a 
fuoco le richieste dell'allena
tore Ilario Castagner in ma
teria di nuovi acquisti. Ebbe
ne su quest'ultimo punto l 
dirigenti sono stati concor
di: non ci saranno nuovi ac
quisti, in quanto la società 
si è già esposta oltre il pre
ventivato. E non crediamo 
che si possa dar loro torto. 
La squadra è stata rinnova
ta profondarnente, il deficit. 
è pauroso (si parla di oltre 
cinque miliardi). Per cui Ca
stagner dovrà tirare avanti 
fino a metà ottobre con l'or
ganico che ha, dopo di che 
potrà disporre di Chiedi che 

avrà scontato la-squalifica. 
Sul piano societario il di

scorso si fa delicato. Il egrup
po Rùtolo» insiste per avere 
il 51% del pechetto aziona
rio. I fratelli dell'ex presiden
te, Aldo e Angelo se non si 
oppongono a tale richiesta. 
vogliono però un anno di 
tempo di interregno per si
stemare le penderne col fra
tello Umberto. Per il momen
to sono disposti a cedere so> 
tanto il 4M»% delie azioni. 
In pratica l'assemblea dovreb
be nominare presidente Al
do Lenairri. il quale prepare
rebbe in via del tutto indolo
re il successivo passaggio di 
poteri al «gruppo Rùtolo». 
Comunque gli oneri continue
ranno ad essere divisi a me
tà, cosi come è stato anche 
in sede di campagna acqui-. 
sti. La conducono della so
cietà dovrà perciò essere col
legiale, cuiite dovranno esser-
lo le decisioni. Probabile che 
nel cono della riunione di 

ieri i membri del e gruppo» 
abbiano presentato l'obiezio
ne: quanto ci costerà poi il 
3 o 11 2% che ci farà tocca
re la quota azionaria del 51%? 
Obiezione giusta che però 
ha avuto una pronta rispo
sta. Laddove 1 rapporti sa
ranno improntati alla massi
ma correttezza, bandendo 
sciocche e improduttive ri
picche altrettanto vi sarà di
sponibilità quando si passe
rà alle trattative ultime. Or
bene, se l'ostacolo principale 
per il «gruppo» era rappre
sentato da Umberto Lenzinl. 
il fatto che egli abbia rasse
gnato le dimissioni dovrebbe 
essere già una garanzia suffi
ciente. Stona soltanto qual
che scivolata umorale nel 
confronti dell'ex presidente, il 
quale merita il massimo ri
spetto nonostante gli erróri 
da lui commessi. Sempre che 
Umberto Lenxini non media 
qualche colpo a sensazione. 
Chi può escluderlo? 
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Discorso 
di Hua: 

di «vitale 
importanza» 
le prossime 

decisioni 
a Pechino 

PECHINO — L'agenzia «Nuo
ra Cina » annunciava ieri la 
convocazione a Pechino di un 
convegno che — nota un di
spaccio dell'ANSA — sembra 
aver ridato cospicuo prestigio 
alla figura del presidente Hua 
Guofeng in vista della pros
sima sessione dell'Assemblea 
nazionale del popolo. I lavori 
del massimo organo dello sta
to cinese si inaugureranno sa
bato e al convegno sono sta
te preannunciate alcune nuo
ve ma imprecisate « procedu
re » riguardanti l'Assemblea. 

La « Nuova Cina » precisa 
che la riunione preparatoria è 
cominciata mercoledì ed è tut
tora in corso: vi partecipano 
più di 120 aderenti al « Fron
te unito ». cioè rappresentanti 
del partito comunista e dei 
partiti minori che ne accetta
no la guida, oltre a personali
tà non aderenti ad alcuno 
schieramento politico. 

La « Nuova Cina » indica 
che Hua Guofeng ha pronun
ciato al convegno un discorso 
di rilievo, sottolineando la « vi
tale importanza » delle decisio
ni della prossima assemblea 
nazionale. E' il più rilevante 
intervento compiuto negli ul
timi tempi dal presidente del 
PC sulla scena politica inter
na dopo che gli era stato al
meno indirettamente investito 
da alcune condanne pronun
ciate alcune settimane or sono 
contro il culto della persona
lità. 

Il dispaccio dell'ANSA no
ta che per un certo periodo. 
infatti. Hua Guofeng non era 
apparso in pubblico ed era 
stato oggetto di un preciso at
tacco sulla stessa * Nuova Ci
na », che aveva incluso an
che il 1977 (cioè il periodo di 
maggiore celebrità del presi
dente) in una valutazione ne
gativa della «rivoluzione cul
turale ». 

Ma il 10 agosto in un'inter
vista al giornale jugoslavo 
« Vjesnik » aveva segnato un 
ritorno alla ribalta del capo 
del PC e del governo, il qua--

le aveva tenuto ad indicare 
con estrema precisione che per 
«rivoluzione culturale» van
no intesi gli anni « fra la fine 
del 1966 e la fine del 1976 ». 

In seguito, dal 16 agosto, an
che nelle notizie della « Nuo
va Cina » si era ricominciato 
a far riferimento alla rivo
luzione culturale come al pe
riodo 1966-76. Molti osservatori 
ritengono che tra la metà di 
luglio e la metà di agosto si 
siano svolte importanti riunio
ni delle massime istanze del 
partito: alcuni, per esempio, 
danno per sicura una sessio
ne dell'ufficio politico o del 
segretariato del PC, ma non 
è noto se si sia già svolta o 
sia in programma una riunio
ne plenaria del CC. 

Per tradizione le sessioni 
dell'Assemblea nazionale sono 
sempre precedute da un ple
num, dato che. in base alla Co
stituzione. l'assemblea prende 
le sue più importanti decisio
ni » su raccomandazione del 
Comitato Centrale del partito». 

Stando a certe voci, però. 
non è escluso che questa vol
ta l'incarico di formulare le 
citate € raccomandazioni* sia 
assunto dall'ufficio politico del 
PC nel nome del Comitato 
centrale. 

Gli osservatori notano con 
interesse che è proprio in te
ma di « procedure » che Hua 
Guofeng si è pronunciato nel 
suo citato discorso al conve
gno in svolgimento a Pechino. 
Da più partì si interpreta tut
tavìa questo ' accenno come 
un'allusione a innovazioni nel
l'ambito dei lavori dell'Assem
blea piuttosto che in quello 
dei preparativi concernenti il 
partito. 

Circolano in proposito voci 
insistenti secondo cui alcune 
sedute delTAssembea potranno 
essere aperte al pubblico, com
presi diplomatici e giornalisti 
stranieri. 

Quanto al convegno in cor
so. va notato che Hua Guofeng 
ha descritto il « Fronte unito * 
come « uno dei sistemi citali 
del paese». Del fronte fanno 
parte tutti gli otto principali 
partiti minori alleati al PC e 
anche diversi ambienti di ex 
capitalisti. 

Le consultazioni con espo
nenti di queste € forze demo
cratiche » in vista di decisioni 
d'importanza nazionale erano 
state ripristinate Tanno scorso 
dopo essere state abolite al
l'epoca della « rivoluzione cul
turale ». 

Disastroso 
. terremoto 
; nel Kashmir 

NUOVA DELHI — La notte 
scorsa due violente scosse di 
terremoto hanno seminato 
lutti e distruzioni nel Kash
mir, con epicentro a Dha-
ramsala. 400 chilometri a 
nord di Nuova Delhi. 

Le prime notizie parlano 
di 13 morti • di 40 feriti 

Chi sono i nuovi dirìgenti polacchi 

Pinkowski, un economista 
Il ritorno di Olszowsky 

Il primo finora non aveva mai ricoperto incarichi di governo — Il se
condo ha una lunga e tormentata storia politica, con ascese e cadute 

Joseph Pinkowski, nuovo 
primo ministro di Polonia, è 
nato nel 1929 a Sledice, un, 
villaggio nei pressi di Var
savia; dal 1971 è membro del 
comitato centrale del POUP 
e dal 1974 faceva parte del
l'ufficio di segreteria. Uomo 
«di partito» che non ha mai' 
ricoperto cariche pubbliche 
non era un volto noto al gran
de pubblica polacco: ma il 
suo nome cominciò a circo
lare lo scorso anno durante il 
dibattito sulla necessità di 
riformare la struttura troppo 
centralizzata dell'economia 
polacca: e di lui si parlò co
me dì un sostenitore dell'auto
nomia aziendale e produttiva. 
Sono questi i primi commenti 
e le scarne notizie che giun
gono da Varsavia: si sotto
linea ancora che per la pri
ma volta il presidente del 
consiglio è un economista au
tentico. 

Anche per gli altri tre nuo
vi membri del Politburo Woj-
tashek, Wasczuk e Zabìnskx 
le informazioni non sono par
ticolarmente dettagliate: da^ 
più parti però si afferma che 
si erano schierati negli ulti
mi tempi perchè governo e 
partita seguissero la strada 
del dialogo con gli operai e 
delle riforme in politica eco
nomica. , , 

1 Ma il fatto che polarizza 
l'attenzione è quello riguar
dante la caduta di Babiuch 
e il ritorno nell'Ufficio poli
tico di Stefan Olszowsky. Ba
biuch era considerata da mol
ti anni ormai numero due 
nella gerarchia della Polo
nia: già responsabile dell'uf
ficio di organizzazione, l'ex 
primo ministro veniva anche 
descritto come uno dei diri
genti più, vicini a Gierek. Cer
to tra gli intellettuali di Var
savia e negli ambienti gior
nalistici si parlava di lui co- ' 
me di un uomo legata alla 

Pinkowski 

tradizione più ortodossa del 
movimento comunista polac
co, ma in molte occasioni, so
prattutto nei momenti di cri
si, sì era rivelato come un 
importante fattore di media
zione e comunque di appog
gio al primo segretario. Al-
Vultimo congresso del POUP 
inoltre la sua nomina a pre
sidente del consiglio era sta
ta salutata dalla stragrande 
maqnioranza come un segna
le di apertura rispetto alla 
precedente politica. ** • 

Molto più tormentata inve
ce è la storia politica di Ste
fan Olszowsky; responsabi
le della stampa e propagan
da durante le repressioni stu
dentesche e la campagna an
tisemita del 1968 (voluta ed 
ispirata dal generale Moc-
zar), all'avvento di Gierek 
entrò nell'ufficio politico, ma 
vi rimase solo due anni: no
minato ministra degli esteri 
abbandonò l'organo dirigente 
del POUP per rientrarvi so
lo nel '77. Responsabile dei 
problemi economici sino al-

Olszowfky 

l'ultimo congresso di ' feb-
iraio. Olszowsky, che l'opi
nione pubblica cominciava a 
identificare come esponente 
di una posizione di riforme e 
di apertura, venne destituito 
da ogni carica e inviato a 
Berlino come ambasciatore. 
Il suo rientro quindi ai mas
simi livelli del POUP ha sor
preso tutti gli osservatori. 

Sorpresa non vi è stata in
vece per la sostituzione del 
direttore della televisione Ma-
cek Szczepanski che da tem
po ormai veniva contestato 

• da tutto il mondo intellettua
le. Al suo posto è andata Jo
sef Bareckì, sino all'altro ie
ri direttore dì ^Tribuna Lu-
du », e giudicato da molti 
un esponente della nuova ge
nerazione vicina alla politi
ca di Gierek. 

Lo. stesso si può dire per 
l'estromissione di Lukasce-
uricz, responsabile détta cul
tura e della propaganda del 
Comitato centrale. Sin dal 
1976 questo settore era stato 
sottoposto a feroci critiche 

ma Lukascewicz sembrava 
aver evitato tutti i fulmini 
tanto che all'ultimo congres- s 

so da membro supplente del
l'ufficio politico ne era di
ventato membra , effettivo. 
Inoltre Lukaszewicz aveva fa
ma di rappresentare delle 
posizioni più intransigenti e 
di chiusura all'interno del 
gruppo dirigente. 

Anche per Wrzaszczyk non 
vi è stata sorpresa: più voi- '• 
te infatti l'ex responsabile 
della pianificazione, che in 
precedenza era stato anche 
ministro dell'industria auto- ^ 
mobilistica, si era aperta
mente dichiarato per un raf
forzamento della pianificazio
ne centralizzata. 

Il presidente dei sindacati 
Szydlak infine era stato no
minato a quella carica solo 
tre mesi or sono; in preceden
za era siato segretario del 
Comitato centrale per l'econo
mia ed era stato destituito 
da agni carica dopo gli scio
peri del giugno 1976. -

Silvio Trevisani. 

Ampi stralci del discorso 
di Gierek diffusi a Mosca 

L'agenzia TASS ha pubblicato tra gli altri i brani relativi alle nuove elezioni 
degli organismi sindacali — Rivolte all'Occidente accuse di e interferire » 

j * ^ * . "* » ~ ~ ~ - » 
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MOSCA — Gli organi di stampa sovietici hanno diffuso con tampestivìti la notizie dalla Polonia pur senza alcun commonto. 
Già domenica sera Infatti la TASS ha diffuso, e la radio od I giornali l'hanno ripresa, la notizia dello dimissioni del capo 
del governo di Varsavia, Edward Babìuch. Mentre successivi dispacci, diffusi anch'essi In serata hanno poi fornito il quadro 
completo dei mutamenti al vertice del partito e dello Stato polacchi. Ieri mattina quindi la stessa agenzìa ufficiale TASS ha 
diffuso un'ampia sintesi del discorso con il quale Gierek ha annunciato al paese il cambiamento negli organismi dirigenti 
e nella lìnea politica. La TASS ha diffuso tutti i brani più importanti del discorso di Gierek per un totale di drca settanta 
righe dattiloscritte. In parti-
colare ha riportato la parte 
del discorso con la quale il 
segretario del POUP annun
cia nuove elezioni degli or
ganismi sindacali, che è in
dubbiamente una parte fon
damentale del discorso in 
quanto va incontro alla prin
cipale richiesta degli sciope
ranti del litorale baltico. 

L'affermazione di Gierek, 
cosi come è riportata anche 
dalla TASS, è la seguente: 
« Noi siamo del parere che U 
consiglio centrale dei sinda
cati debba considerare senza 
indugi l'effettuazione ài ele
zioni di nuove autorità sin
dacali in tutti quegli stabi
limenti in cui il personale lo 
desideri. Tali elezioni dovran
no essere pienamente demo
cratiche, segrete e con un 
numero illimitato di candida
ti. IT fuori di dubbio che se 
U prestigio dette rappresen
tanze sindacali emerse spon
taneamente di recente si ri
velerà durevole e consolida
to, i loro membri faranno 
parte senz'altro dette nuove 
autorità sindacali*. 

Un'altra affermazione rile
vante di Gierek ripresa dal
la TASS è quella relativa al 
ritomo a posti di responsabU 
lità di «<juei compagni che 
avevano percepito per primi 
le irregolarità crescenti ten

tando di controbattere e la cui 
voce non avevamo recepito 
tempestivamente ». 

Intanto, oggi per la prima 
vnlta. l'URSS ha accusato 
l'Occidente, attraverso l'agen
zia «TASS>. di «interferi
re » con una campagna ca
lunniosa negli affari polac
chi. TI commentatore dell'? «en-
zia sovietica. Yuri KornOov, 
scrive che il «baccano» sol
levato da questa propaganda 
« non pud che essere visto co
me un tentativo di certi am
bienti imperialisti di inter
ferire impudentemente negli 
affari interni di uno stato so
cialista sovrano». L'agenzia 
cita in particolare alcuni gior
nali della Germania occiden
tale e ambienti «revanscisti 

1 tedeschi». 

DANZICA — Mossa all'aperte, domenica mattina, all'interno dei cantieri « Lenin * 

Da Belgrado primo commento 
del quotidiano «Politika» 

BELGRADO — Il quotidiano 
ufficiale jugoslavo « PoIUt-
fca», parlando dei dirigenti 
polacchi destituiti domenica. 
scrive che si tratta di coloro 
che ormai da tempo sono in 
flagrante disaccordo con la 
complessa realtà polacca e 
con le richieste di riorganiz

zazione e di cambiamento in
dispensabili nell'economia e 
nella società. «Il loro posto 
è stato preso da uomini che 
si erano fatti notare per la 
critica alla pratica corrente 
nell'economia e nella società, 
che andava cambiata. Hanno 
dovuto andarsene coloro che 

persino * adesso pensano che 
i disaccordi e i conflitti con 
i rappresentanti della classe 
lavoratrice polacca possano 
essere superati soltanto con 
la fermezza e con la forza, 
sotto la copertura di presun
ti principi e risolutezza rivo
luzionari e di classe». 

Come si è informato a Praga 
sugli avvenimenti in Polonia 

PRAGA ~ Mantenendo l'at
teggiamento finora adottato 
nell'affrontare la situazione 
polacca, la stampa cecoslo
vacca si limitava ieri a pub
blicare un dispaccio da Var
savia dell'agenzia CTK in cui 
si dava notizia 'dei cambia
menti in seno al governo e 
al partito decisi dal Comi
tato centrale del Partito ope
raio unificato polacco. 

I quotidiani riportavano an
che una breve biografia del 
nuovo primo ministro. Josef 
Pinkowski. senza fornire tut
tavia alcun motivo per giu
stificare gH avvicendamenti 
in numerosi posti-chiave dal-
l'esecutivo e deU'arnràrriatra-
zione neflavidna Repubblica. 

« Rade PIOTO », 
fidale dal PC 
• • • a a akiÉmpn m> m^nunm^mmnumrwM^aaw^ 

riferisce in un dispacci» da 

Praga l'afenzU ANSA, brevi 
notizie neQe pagine interne 
sulla situazione polacca, sen
za mai citare la parola « scio
pero» e dando uà relativo 
risalto solo alle prete di po> 
ririwu del segretario del 
POUF, Edward Gierek. e ri
ferendo le poatteni arrìdali 
in cui si paètna di «provo
cazioni» di «'frappi 
cfattrt» » aaaoTo 
festattoni operate ' 

Polonia: oggi riprendono i negoziati 
(Dalla prima pagina) 

nuova dichiarazione di inten
zioni senza dubbio più espli
cita, questa volta, soprattutto 
su un punto che continua ad 
essere la chiave politica del 
conflitto tra un potere giudi
cato totalizzante e masse ope
raie che vogliono finalmente 
potersi esprimere ' liberamen
te: quello del sindacato e 
della autentica difesa degli in
teressi dei lavoratori, e quel
lo di « un effettivo allarga
mento detta partecipazione dei 
cittadini alte decisioni vitali 
nelle fabbriche, nelle campa
gne, nel Paese ». 

Sul sindacato Gierek ha det
to cose senza dubbio tra le 
più avanzate nella concezio
ne generale che regna a que
sto proposito nei paesi socia
listi, riconoscendo del resto 
quello che nella crisi attuale 
si è rivelato una realtà di fat
to che sarebbe stato impossi
bile non riconoscere. Il Parti
to operaio unificato, ha detto 
Gierek, ritiene oggi che il 
Consiglio centrale dei sinda-

(Dalla prima pagina) 
cora una volta ribadita da ' 
Gierek, che «accogliendo te) 
critiche della società e i giu
sti postulati dei lavoratori re-, 

• spingiamo gli attacchi ai prin-
cipii fondamentali del nostro 
regime e del nostro partito. 
La Polonia solo nel socialismo 
può essere un paese indipen
dente, con frontiere durature 
e una autorità internazionale». 

Certo si tratta di una verità 
oggi incontrouertibile, che nes
suno può mettere in discus
sione. A condizione però, si 
fa osservare generalmente a 
Varsavia, che si riesca a dis
sipare il timore che simili af
fermazioni possano suonare in 
qualche modo ad alibi per 
lasciar troppe cose immutate 
che indeboliscono, anziché 

cati dovrebbe indire al più 
presto elezioni in tutte le fab
briche che le richiedono; ele
zioni pienamente democrati-
che^ segrete e a liste aper
te. Ciò dovrebbe permettere 
— e Gierek lo ammette — 
l'ingresso dei rappresentanti 
dei comitati di sciopero, sor
ti nel corso di questo con
flitto, l nelle -' rappresentanze 
sindacali di fabbrica. DI più, 
il congresso dei sindacati do
vrebbe essere una piattafor
ma di discussione « per tutto 
il mondo del lavoro e adotta
re quelle decisioni che riguar
dano il suo ruolo, tali da fare 
del sindacato l'autentico di
fensore degli interessi dei la-
voratori ». 

C'è in questi concetti innan
zitutto una critica severa a 
un'organizzazione che ormai 
esiste solo di nome e che in 
centinaia di fabbriche è sta
ta. non diciamo scavalcata 
perché essa era inesistente ma 
sostituita da un moto sponta
neo che oggi sarà difficile ten

tare di riassorbire nelle tra
dizionali strutture per quan
to rinnovate e democratiz
zate. / 

Il Consiglio centrale dei sin
dacati annuncia una sua riu
nione per oggi, mentre a Dan-
zica un gruppo di esperti che 
comprende personalià del mon
do politico cattolico, giuristi, 
sociologi ed economisti di va
rio orientamento sta « studian
do» assieme al Comitato di 
sciopero i criteri costitutivi e 
i contenuti di un nuovo sinda
cato libero. 

Il discorso quindi resta aper
to, ma non si può negare che 
abbia conseguito un enorme 
passo avanti. Cosi come si spe
ra resti aperto quello sul-
1*« effettivo allargamento detta 
partecipazione* che dovreb
be prevedere, per divenire non 
solo credibile ma effettivo, la 
creazione di quei meccanismi 
istituzionali capaci dì dare un 
senso alla disposizione del 
POUP ad andare avanti nella 
democratizzazione della socie
tà e del sistema. « Assieme — 

dice Gierek — possiamo cor
reggere e cambiare mólto, ri
solvere gradualmente i pro
blemi economici, sviluppare 
la democrazia, approfondire V 
atmosfera di reciproco rispet
to e collaborazione... Condivi
do l'opinione espressa in mol
ti settori della nostra società 
che non è possibile puntare 
su una sola carta i destini del 
paese né sprecare le speran
ze per un miqliore avvenire ». 

Il discorso potrebbe sembra
re generico, ma sembra ac
cogliere invece le istanze ad 
esempio di quegli intellettuali 
di ogni orientamento che pro
prio in questi giorni hanno in
dirizzato al POUP un appello 
in cui si invitano partito e 
scioperanti a impegnarsi « sul
ta via del negoziato e del 
compromesso ». ma esortano 
soprattutto il partito ad « ab
bandonare lo schema secondo 
cui ogni postulato di riforma 
politica necessaria sarebbe 
contrario alla ragione di sta
to e nuoce ai principii del 
sistema ». 

« Compagni, ecco il nostro errore » 
rafforzare, la fiducia nel si
stema. 

In questa atmosfera fluida 
e incerta si segue sempre da 
vicino l'atteggiamento della 
gerarchia ecclesiastica che 
potrebbe avere una influenza 
certamente non secondaria nel 
ristabilimento di un clima di 
moderazione. • Il cardinale 
Wyszynski parlerà oggi a 
Czestochowa e dagli accenni 
fatti ieri alla situazione, in 
una omelia letta in una dio
cesi a qualche decina di chi
lometri da Varsavia, si può 
prevedere che non trascurerà 
di far valere l'ascolto che la 
Chiesa trova, oggi più di ieri, 
in Polonia. Egli ha criticato 
«la priorità che si dà alla pro
duzione dimenticando l'uomo», 
ciò che egli dice «rappresen

ta un ritorno al modo di pen
sare capitalistico >. II cardi
nale chiede « il rispetto del
lo sforzo dei lavoratori e la 
soddisfazione dei loro biso
gni * poiché « solo questo può 
condurre al ristabilimento del

l'ordine sociale e del senti
mento di sicurezza sociale, 
nazionale e politico ». 1 ve
scovi polacchi — egli con
clude — € non cercano potere 
materiale o politico, ma va
lori spirituali ». 

Concesso il visto ai sindacalisti 
(Dalla prima pagina) 
In particolare il segretario 

nazionale aggiunto della Cgil 
Marianetti, in una intervista 
rilasciata al « GR 1 » ha detto 
a proposito delle misure adot
tate domenica: «Sono apertu
re che si muovono verso la ri
cerca di una soluzione positi
va sulla spinta delle lot
te operaie a Danzica; il par
ticolare. per quanto riguarda, 

l'annuncio della possibilità di 
eleggere rappresentanti sinda
cali. Questo annuncio si col
lega alla rivendicazione più 
significativa, più importante 
posta dai lavoratori ». Secon
do Marianetti il problema de
cisivo è quello di sapere «qua
le è il ruolo del sindacato. 
quale è il grado di autonomia 
ad esso concesso rispetto al 
partito e allo Stato». 

Ostruzionismo del governo sui decreti 
(Dalla prima pagina) 

corso al 'governo del Movi
mento sociale il quale, con 
prolungati interventi, ha im
pedito il passaggio alla vo
tazione. Questo fatto getta 
una nuova e autentica luce 
sul cosiddetto ostruzionismo 
missino. Non era infatti ne
cessario, per opporsi al pas
saggio degli attuali provvedi
menti, presentare centinaia di 
emendamenti né proclamare 
l'ostruzionismo; ma proprio 
queste scelte del MSI-DN pos
sono permettere a uó gover-1 
no- divìso e incapace di por- < 
re la fiducia e poi di ripre- > 
sentare, cosi come sono e 
senza alcun contributo della 
dialettica parlamentare, i 
nuovi decreti. 

I gruppi democratici di op
posizione hanno pertanto con
cordemente deciso dì denun
ciare questa manovra politi
ca abbandonando i lavori del
la commissione. E concorde
mente rilevano la gravità di 
una prassi che si sta ripeten
do e generalizzando: la pras
si di un sempre più indiscri
minato ricorso a metodi ostru
zionistici che paralizzano l'at
tività del Parlamento e a 
cui corrisponde, in un rap
porto reciproco di causa-ef
fetto) il metodo di governare 
attraverso decreti e atti am
ministrativi ». 

Alla commissione Finanze, 
quando a tarda sera, il gover

n a i la prima pagina) 
sto profilo, si può dire che la 
verità ha fatto qualche pas
setto in avanti. 

A questo ponto, quindi, il 
richiamo di Piccoli all' « «a-
toattfficiensm e eWmtonomta * 
del tripartito appare niente di 
piò che an artificio neramen
te formale. D'altro canto, qua
li siano le reali intensioni 
del segretario aentarriMtano 
non è agevole decifrate, visto 
che il complesso del sao di
scorso non potrebbe enere 
maggiormente contraddittorio. 

Egli riconosce, come si e vi-
sto, l'inadeguatezza deH'aitna-

no ha racimolato un numero 
di deputati sufficienti a ga
rantire la maggioranza e so
no finiti i discorsi-fiume del 
relatore de e del ministro Re
viglio e i missini annunciava
no la illustrazione di ben 133 
emendamenti, i parlamentari 
del PCI, Sinistra Indipenden
te, PSDI e PLI (il PDUP non 
è rappresentato) hanno deci
so, come nella commissione 
Bilancio, di abbandonare i la
vori per non offrire una co
pertura a questa parvenza di 
dibattito, dinanzi all'ostruzio
nismo-incrociato del governo 
e-deHa-destra missina.-! -

• La vicenda è stata commen
tata duramente dal gruppo co
munista. n vice-presidente 
compagno Abdon Alinovj ha 
rilasciato una ' dichiarazione 
nella quale, fra l'altro, affer
ma: e I decreti giungeranno 
in aula ulteriormente scredi
tati, senza una relazione de
gna di questo nome per & 
comportamento dei gruppi del
la maggioranza e del governo 
che irresponsabilmente sono 
scesi sul terreno della concor
renza con l'ostruzionismo del 
MSI. Tutto questo — conclu
de Alinovi — non potrà non 
avere grande rilevanza per la 
valutazione generale politica 
dell'attuale governo dinanzi 
atte Camere e al Paese ». - • 

Con gli episodi di ieri 0 go
verno e il tripartito hanno fat
to davvero ricorso — come mi
nacciato — a tutti gli espe

dienti per non migliorare ' il 
decreto trubutario e quello di 
spesa: dopo l'ostruzionismo, 
infatti, si prevede l'uso del 
voto di fiducia e se questo 
non bastasse — per la ristret
tezza del tempo rispetto alle 
scadenze costituzionali dei 
provvedimenti —- è già an
nunciata la ripresentazione 
dei decreti nei testi licenziati 
il 9 agosto dal Senato. L'uni
ca variazione sarebbe l'unifi
cazione delle norme in un 
unico testo legislativo: un 
superdecreto. 
-- <3osi i provvedùnenti del go-
Vfcroo- giungono all'esame del
l'assemblea di Montecitorio 
da oggi pomeriggio: l'Aula è 
convocata alle 16.30 per com
memorare — con un discorso 
del Presidente Nilde Jotti — 
le vittime dell'orrenda strage 
di Bologna. Alle 17 i lavori 
si interromperanno per un'ora 
in segno di lutto: in questo 
arco di tempo — fino alle 18 
— si svolgerà la conferenza 
dei capigruppo parlamentari 
alla quale partecioeranno i 
rappresentanti dell'esecutivo. 
Qui il governo dovrà chiarire 
le sue intenzioni e la linea 
di condotta parlamentare che 
intende seguire. U presidente 
del Consìgho Cossiga incon
trerà questa mattina i mini
stri finanziari e i segretari 
dei partiti di maggioranza. 

Comunque anche ieri a 
Montecitorio trovava confer

ma la voce secondo la quale 
Cossiga sarebbe intenzionato 
a porre — sotto la pressione 
dei ministri 'economici, dei 
socialisti e dei repubblicani — 
la questione di fiducia. Poi
ché si tratterebbe di porla 
sei volte (ogni decreto è pre
ceduto da tre articoli di con
versione in legge), è molto 
probabile che non si riuscirà 
a convertire il provvedimen
to fiscale entro il 1. settem
bre e quello di spesa entro 
domenica 7. In questo caso 
si avrebbe la ripresentazione 
-7 prima alla Camera e pòi 
al -Senato-—'delle misure:1^ 
conomìebe decìse a luglio** " 

n presidente dei deputati 
de Gerardo Bianco ha prean
nunciato che H suo gruppo 
è intenzionato a chiedere la 
seduta continuata dell'assem
blea, evidentemente per ta
gliare i tempi della discus
sione. 

Il ministro delle Finanze 
Reviglio ha fornito, ieri, le 
cifre delle previsioni tributa
rie per quest'anno. Rispetto 
alle stime iniziali gli incassi 
tra imposte dirette e indiret
te aumenteranno di 3mila 130 
miliardi giungendo a Staóla 
950 mffiardL In particolare. 
l'imposizione diretta salirà da 
30mila e 685 miliardi a 33mi-
la e 450 (2mila e 765 miliardi 
in più rispetto alle previsioni 
iniziali: si fa sentire qui l'ef
fetto dell'inflazione). 

Piccoli parla di confronto 
le qnadro politico e pedino 
i ' limiti gravi - — in termini 
di capacità e incisività — di 
questo esecutivo. Si preoccu
pa però subite dopo di mette
re in guardia da e verifiche » 
(richieste dal suo stewo com
pagno dì cordata Bisaglia? e 
a rimpasti » (sollecitazione, 
questa, venata da Spadolini;, 
che dì questi tempi potrebbe
ro « finire in operazioni poli
tiche più complesse*, in prò» 
tiea fai ona crisi dì governo. 
Ma ecco che, per eoncrodere, 
strizza rocchio ai socialdemo
cratici, - dichiarando di com
prenderne « telane inquietudi

ni e le soUeàtmàoni *. Ora, 
quel che «sollecitano» I so-

. cialdeniocralici e noto a tat
ti: l'ingresso del loro partito 
nel governo, che — secondo 
le dichiarazioni dell'ex mini
stro Preti — dorrebbe avve
nire sotto forma di una riedi
zione del centro-sinistra. Pen
sa, forse, anche l'on. Piccoli 
che sia questo il modo miglio
re di rispondere a quegli e ete~ 
menti dì grande novità > che 
egli stesso dichiara di vedet 
emergere? 

Ma a risotlevare le sortì del 
Cossica-bis pare che voglia 
metterei»,! Giacinto PaaneOa. 

Si ricorderà il giochino che 
fere ai tempi della fiducia per 
il varo del tripartito, quando 
dichiarò di mettere all'asta ì 
snoi voti. Ebbene, adesso d 
riprova, nefI'ipot"ì che per 1 
decreti economici il governo 
ponga la questione di fidaci». 
In questo caso, il santone ra
dicale ammonisce a non dare 
per scontata la posizione sua 
e dei snoi segnaci: come dire 
che potrebbe anche decidere 
di lanciare an salvagente a 
quel Cossiza-bis sempre più 
in balìa delle onde. In cam
bio dì che cosa, per ora Mar
co non Io dice. 

Prigioniero del generale Garcia Meza 
(Dalla prima pagine) 

tmratKrtne che la stampo ha 
dato e deV Colamento m aù 
si trovo, Solo otto P«*ri l'han
no riconoscinta e c'è fl rischio 
che questa paura si trasformi 
m furia. Non posso àtrti di 
più*. 

— Quando bai lasciato la 
Bolivia qual era la situazione? 

€Dopo che sono uscito dal
le carceri ho passato alcuni 
giorni att'ambasciata senza 
poter uscire per motivi di si-
curezsa, per aà le mie sono 
impressioni ricavate da noti
zie indirette. Ometto che si può 
dire iene a d Paese c'è mol
ta confusione. Non esiste più 
la legge, nessuno è pél sicuro 
di niente e ài •^aotsiari mo
mento si i esposti a perquisi
zioni La mia impressione è 
che Garcia Mesa sia isolato 
anche all'interno, non è ap
poggiato da motti settori so
ciali. Ho parlato personalmen
te con u* presidente deU'Asso
ciazione degli tmafeanmvri pri
vati di La Po* e non i certo 
entusiasta. La rlaMHwì appa
rente * mantrugia con la for
sa e u* ptegm 4% forra usato 
da meta ha fatto nascere pa-
raccM anobi, resa MORO an
che risola mento avltriaizioiia-

le e 2 fatto che l'America ab
bia bloccato i finanziamenti; 
la Bolivia è tot Paese motto 
mdebitato. Si parla di un de
ficit di quattromua milioni 
di dottori. Certamente altri 
Paesi sono particxÀarmente ri
cini ai fascisti boltrianì: TAr
gentina è vicina e Videia 
pare ». • 

— Si parla deEa presenza 
di fascisti italiani che colla
borano con la polizìa boiivia-
na. E' vero secondo le infor
mazioni in tuo possesso? 

«Questa domanda mi co
stringe di nuovo a dirti che 
non passo entrare nei dettagli. 
Comunque è certo che ne ho 

u. 19 - T« 
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sentito parlare. A La Pax cir
colano voci di questo genere*. 

— In questa situazione si 
sta organizzando la resisten
za: in quale modo? 

« E* stata una resistenza in
telligente perchè la gente non 
ha voluto ripetere Vesperien
za di novembre, andare cioè 
davanti ai carri armati a ma
ni nude. Atta luce del scie non 
si vede ancora niente, non 
circolano più i volantini del 
comitato di difesa "Democra-
cia". La resistenza si sta or
ganizzando sotterraneamente 
con tut*e le difficoltà dovute 
oila repressione di Garcia 
Meza*. 

— Secondo te. per quale 
motivo, vista la situazione ge
nerale. vi hanno liberati? 

• Ha contato molto l'inter
vento detta Chiesa italiana e 
bolivicma, dell'ambasciata, ha 
contato soprattutto Vinterven-
to detta stampa e deU'Ammi
nistrazione comunale di Rimi
ni, dei partiti, del rindacato. 
Con la mobUUazkme che c'è 
stata non potevano pei farci 
sparire net suenzio cerne vai 
nòtte nonno minacciato». 

— Scuaami, ma ancora non 
ti ho crtìesto come stai... 

^a ^^nwrrnnMR^o^a^ajSBBj^nn*mnnnnnjsnM£ n^oc^anmjg a} 

fTOf-

sa e col tempo passeranno. La 
mia salute non è compromes-
sa, adesso ho il tempo di ri
mettermi in forze, per chi è 
ancora laggiù e per tutto U 
popolo boliviano non sarà al
trettanto facile ». 

Ricorre il 26. anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

GAETANO INSETTI 
perseguitato politico e parti
giano della 63. Brigata Bo
lero. La moglie, le figlie e i 
figli lo ricordano con immu
tato affetto e sottoscrivono 
in sua memoria lire 25.000 
per la stampa comunista. 

Bologna. 26 agosto 1960 

Nel nono anniversario del
la scomparsa di 

CARLO GIBAUN 
valoroso comandante parti
giano comunista, condanna
to » • anni di confino, k> ri
cordano con immutabile af
fetto i suol familiari. In sua 
irnsaoria offrono 15.00© uro 
all'Unita, 

Manno, 36 agoato IMO. 

* j W . ^ 
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Aveva sollecitato una delegazione italiana 

Arrestato nel Salvador 
il leader dei sindacati 

Incarcerati altri quattro sindacalisti e 200 operai - Stato 
di emergenza e militarizzazione , dei servizi pubblici 

ROMA — Il comitato di solidarietà con il 
Salvador manifesta in un comunicato la sua 
grave preoccupazione per i drammatici epi
sodi di repressione che avvengono in que
sto paese, tra i quali il recente arresto di 
numerosi leader sindacali tra cui Hector 
Recinos, segretario generale , della Federa
zione sindacale del Salvador. 

Poco prima di essere arrestato, Recinos ave
va rivolto alle forze sindacali italiane un ap
pello per l'invio di una delegazione che potesse 
prendere atto delle spaventose misure repres
sive imposte ai lavoratori salvadoregni, alle 
loro famiglie e ai loro legittimi rappresentanti. 

Il comitato di solidarietà con il Salvador 
chiede a tutte le forze politiche e sindacali ita
liane una ferma condanna degli eventi salva
doregni e un concreto impegno a favore della 
liberazione dei leaders sindacali arrestati e 
in grave pericolo. 

Recinos era stato arrestato sabato in oc
casione dell'intervento dei militari nello scio
pero dei lavoratori elettrici. Con lui sono stati 
incarcerati altri quattro sindacalisti e oltre 
duecento operai. 

Con la proclamazione dello stato di emer
genza e la militarizzazione dei servizi pub
blici il Salvador è ormai diventato un'immen
sa caserma o, se si preferisce, un immenso 
cortile delle esecuzioni. Anche ieri vi sono \ 
stati 28 morti; alla frontiera con il Messico 
sono stati trovati tre corpi di contadini giu
stiziati da bande di estrema destra, mentre 
gravi scontri si segnalano alla periferia del 
centro portuale di Union. \ 

Uno dei membri recentemente dimessosi 
dalla giunta composta da democristiani e mi
litari, Guglielmo Ungo, ha affermato in una 
dichiarazione rilasciata dall'esilio che < la 

guerra civile in questi ultimi otto mesi ha già 
falciato cinquemila vite. Non si deve parlare 
— ha sottolineato a questo proposito — di lot
ta fra estremi opposti, bisogna distruggere 
questa bugia con cui l'esercito cerca di na
scondere i molti crimini commessi. Oggi nel 
Salvador l'estrema destra ha in mano le re
dini del potere e ha lanciato una guerra di 
sterminio utilizzando ora reparti delle forze 
armate, ora della Guardia Naciohal, ora va
ri corpi di polizia, ora bande paramilitari o 
di delinquenti comuni assoldati dal governo». 

«A San Salvador — ha affermato ancora 
Guglielmo Ungo — due settimane fa durante 
i tre giorni di sciopero generale i colonnelli 
hanno ordinato ai caccia e agli elicotteri di 
bombardare i manifestanti annidatisi dietro 
le barricate nei rioni periferici della capitale. 
Il Salvador sta dissanguandosi perchè, non 
mi stancherò mai di ripeterlo, chi ha sempre 
sfruttato il paese non si ferma neanche davanti 
al genocidio pur di conservare le redini del
l'economia ». 

Le misure repressive decise dalla giunta — 
stato di emergenze e militarizzazione dei ser-

i vizi pubblici, oltre alla repressione propria
mente detta — non sembrano tuttavia piegare 
le forze democratiche che si battono per la 
democrazia. La situazione resta nel complesso 
tesa. Le jeep dell'esercito pattugliano in con
tinuazione le strade, e tuttavia domenica or
digni sono egualmente esplosi distruggendo 
due negozi nel centro della capitale. .. , 

Molta gente abbandona il paese: chi ha sol
di non trova difficoltà a farlo, per gli altri non 
resta che la via dell'espatrio clandestino ri
schiando di essere mitragliato dall'aviazione 
della giunta che ha già distrutto interi villagi 
nelle regioni di confine. . % 

Ultimo atto della farsa elettorale in Sud Corea 

Domani si elegge Chun, 
candidato unico a Seul 

SEUL — Nella capitale sud
coreana prosegue « secondo 
copione » à processo-farsa del 
regime contro il leader del-

. l'opposizione Kim Dae Jung, 
trascinato davanti a un tri
bunale marziale e imputato 
di sedizione dopo la repres
sione del moto popolare ' di 
protesta dello scorso maggio. 
Ieri, nel corso del controin
tcrrogatorio della difesa. Kim 
ha respinto ancora una volta 
l'accusa di aver cercato di 
rovesciare il governo. « Non 
ho mai incitato un solo stu
dente a inscenare dimostra
zioni dopo l'assassinio del 
presidente Park Chung Hee». 
ha dichiarato l'imputato di 
fronte ai quattro generali che 
costituiscono l'organismo giu
dicante. Questa deposizione 

non è stata tuttavia iscritta 
nei verbali. Il leader dell'op
posizione rischia la condanna 
a morte se verrà riconosciuto 

1 colpevole di due dei sei capi 
di imputazione. • 

H copione è già stato scrit-
' to anche per le elezioni pre

sidenziali, fissate nella gior
nata di domani. I 250 « gran
di elettori» che fanno parte 
della cosiddetta e Conferenza 
nazionale per l'unificazione» 
eleggeranno il generale Chun 
Doo Hwan, uomo forte del 
regime e candidato unico. 
Ieri, alla chiusura delle liste 

: degli aspiranti alla carica, 
nessun altro nome si era ag
giunto alla candidatura di 
Chun. Il generale — la cui 
nomina è praticamente sicura 

già dal 16 agosto dopo le di
missioni del presidente Choi 
Kyu Hah — si è ritirato ve
nerdì .scorso dal servizio at
tivo nell'esercito'per e essere 
in regola» con la norma del
l'attuale costituzione che vuo
le un civile alla presidenza 
della Corea del Sud. 

In pratica Chun governa il 
Paese dal 17 maggio scorso: 
da quando l'imposizione della 
legge marziale ha vietato "o-
gni attività politica, ha chiu
so il Parlamento e tutte le 
università. Nel suo discorso 

! di addio ~ alle spalline, l'ex 
generale ha annunciato di 
«voler coltivare la democra
zia ». Ma una democrazia, ha 

; voluto aggiungere, «che si 
adatti alla realtà sudco
reana ». 

Dopo il recente episodio di Tobruk 

Sono 30 i cittadini italiani 
attualmente detenuti in Libia 

Nostro servizio 
TRIPOLI — E* impossibile 
dire se Orlando Peruzzo sia o 
non sia il cittadino italiano 
arrestato per attività ostili 
alla Libia svolte per conto 
dei servizi segreti egiziani, 
perché le autorità libiche 
mantengono il massimo ri
serbo sull'argomento. L'ipote
si è consìderataj-tuttavia im
probabile, sia perché l'arre
sto del Peruzzo è certamente 
avvenuto a Tripoli, e non a 
Tobruk, sia perché il reato 
contestatogli non è né lo 
spionaggio a favore di uno 
stato straniero, né l'incita
mento alla ribellione, bensì 
la corruzione di alcuni uffi
ciali mediante la distribuzio
ne di « bustarelle ». In questa 
vicenda il nome di Tobruk 
compare soltanto perché in 
questa città risiederebbero i 
militari libici accusati di es
sersi lasciati corromperà 

Nato a Piazzola sul Brenta 
in provincia di Padova il 9 
settembre 1957, il Peruzzo la
vora nel settore commerciale 
della ditta FACCO, specializ

zata in costruzioni di capan
noni per usi vari, dagli alle
vamenti di polli alle basi mi
litari. Giunto a Tripoli con 
un visto d'affari il 28 giugno 
scorso, è stato fermato da 
alcuni agenti in borghese il 6 
agosto. Non si sa se, insieme 
con lui, siano stati fermati, o 
no, altri due italiani. Circo
larlo. in proposito, voci non 
confermate né da parte libi
ca, né da parte delle autorità 
consolari e diplomatiche ita
liane. ' • - , ; " • . 

In Libia, in questo momen
to, sono in stato di detenzio
ne trenta cittadini italiani. 
Quattro sono già stati con
dannati per corruzione. Cin
que sono in attesa di giudizio 
per lo stesso reato. Ventuno 
sono membri degli equipaggi 
dei pescherecci «Argonauta» 
e «Poseidone» sequestrati 
nel luglio scorso. Non risul
tano in carcere i due italiani 
citati da un giornale di Bo
logna: Edoardo Seliciato ed 
Enrico Castelli. Di essi le au
torità dicono di non sapere 
nulla. 

' A parte 1 marinai, tutti gli 
altri nostri concittadini sono 
stati arrestati nel quadro di 
una campagna di massa lan
ciata dai dirigenti libici con
tro la corruzione. Anche mol
ti Ubici (militari o civili, 
membri di comitati popolari 
o manager di società o fun
zionari) sono stati sottoposti 
a pubblici processi, spesso 
anche di fronte alle camere 
della televisione, indotti a 
confessare e a restituire il 
maltolto, cioè 1 conti deposi
tati in banche straniere, ed 
infine perdonati dai tribunali 
popolari e rimessi in libertà. 
Negli ambienti italiani di 
Tripoli abbiamo raccolto la 
viva speranza che provvedi
menti di clemenza nel con
fronti sia del pescatori, sia 
dei nostri connazionali accu
sati in episodi di comiziofie 
possano al più presto rasse
renare l'atmosfera e rimuo
vere ogni ostacolo al raffor
zamento dei rapporti fra l'I
talia e la Libia. 

Arminio Savioli 

In seguito alla diffida libica 

La SAIPEM decide di 
le ricerche nei pressi 

ROMA — La «Saipem II». 
la nave italiana per perfo
razioni petrolifere noleggia
ta dalla compagnia america
na «Texaco», ha cominciato 
le operazioni di «sgancia
mento» per'abbandonare la 
zona di ricerche sul banco 
di Medina a sud di Malta. 
Lo si è appreso negli am
bienti dell'ENI, dove si sot
tolinea, comunque, che il 
ruolo dell'ente italiano è In
diretto nella vicenda, che ve
de invece coinvolti gli inte
ressi della «Texaco» (tito
lare delle ricerche nella so
na) nella disputa tra Malta 

e la Libia circa i diritti di 
sfruttamento dei banco 

Proprio questa disputa ha 
originato nei giorni scorsi un 
intervento di mezzi navali li
bici che hanno intimato al 
comandante della « Saipem 
n » di interrompere Tattlvl-
tà, in quanto la zona Jnte*-
ressata rientrava nella com
petenza libica (la concessio
ne alla « Texaco », per conto 
della quale, la «Saipem n » 
lavorava, è invece delle auto
rità maltesi). 

La Farnesina, che sta se
guendo da vicino la vicen
da, fa notare che il problema 

sospendere 
di Malta 
sollevato dall'inumazione li
bica è un elemento di con
tenzioso intemazionale, che 
intercorre tra due paesi con 
1 quali ITtalia mantiene refe
zioni egualmente cordiali: un 
problema tra Libia e Malta. 
quindi, nel quale l'Italia non 
' vuole né può interferire. In 
questa situazione la Saipem 
ha deciso, per garantire la 
incolumità dei suoi (Spen
denti e per non alterale in 
qualsiasi modo 1 rapporti di 
amicizia esistenti, di dare Ini
zio alle operazioni di ritiro, 
operazioni che necessitano di. 
qualche fftomo. 

I/ONU 
acclama lo 
Zimbabwe 
quale suo 

153° 
membro 

NEW YORK - In aper
tura della sessione specia
le - dedicata ai problemi 
dello sviluppo e della coo
perazione . nord-sud, • l'As
semblea generale delle Na
zioni Unite ha ammesso 
per acclamazione la Re- s 
pubblica dello Zimbabwe 
come '153. Stato-membro 
dell'ONU. L'assembl<vi ha 
accolto la delegazione del
lo Zimbabwe, guidata dal 
primo ministro Robert 
Mugabe, con una vera e 
propria ovazione. 
• Il presidente uscente del
l'Assemblea, il tanzaniano 
Salim Salim. ha salutato 
la decisione del consesso. 
dichiarando la sua «pro
fonda emozione » per . un 
momento storico, che ri- " 
guarda il continente afri
cano e il mondo intero. : , 

La sessione era attesa 
con particolare interesse, 
data la rilevanza dei pro
blemi in discussione 
. Alla sessione partecipa, 

come è noto, una delega
zione italiana diretta dal 
ministro degli esteri on. 
Colombo;; la delegazione 
comprende tre sottosegre
tari e un gruppo di «os
servatori parlamentari ». \ 
fra cui il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Dopo la battaglia aerea di domenica nel cielo libanese 

Minacce di Israele alla Siria 
il Libano 

Tel Aviv afferma di non voler tollerare interferenze con i suoi « voli di ricognizione » - Si aggrava 
ir rischio di uno scontro militare siro-israeliano nella regione - Un*« avvertimento » di Tel Aviv 

; BEIRUT —- Lo scontro aereo 
siro-israeliano di domenica 
(avvenuto proprio nel mo-

, mento in cui il presidente del 
consiglio della CEE, ' Gaston 

; Thorn, ha iniziato la secon-
i da fase della sua missione e-
' splorativa in Medio Oriente, 
in preparazione di una inizia
tiva di pace europea) ha fat
to salire ulteriormente la ten
sione, già alimentata nella re
gione dalle incursioni israe-

: liane nel sud Libano e dai ri
petuti bombardamenti di ar-

• tiglieria contro i villaggi di 
• quella zona. Sullo scontro si
ro-israeliano, un portavoce 

; ufficiale del governo di Dama-
' sco ha rilasciato una dichia
razione in cui si afferma che 
« aeroplani israeliani hanno 
bombardato località abitate e 
campi palestinesi in Libano. 

. I nostri caccia - bombardieri 
— prosegue la dichiarazione 
— hanno contrattaccato il ne
mico costringendolo a ritirar
si. Un aereo israeliano è sta
to distrutto. Un aereo siriano 
è stato abbattuto sul Libano: 
il pilota si è salvato con il 
paracadute ». Gli israeliani, 
come si sa, negano di avere 
perduto un aereo. 

; ; Ieri, a meno di 24 ore dal 
combattimento, una fonte mi
litare di Tel Aviv ha rivolto 
un minaccioso «avvertimento» 

alla Siria, come riferisce un 
articolo del giornale Manriv 
confermato poi da un portavo
ce dell'esercito. Secondo quan
to riferisce Maariv, nn alto 
ufficiale (di cui non viene for
nita l'identità) ha «avver
tito» che Israele «non per
metterà che i caccia siriani 
interferiscano con le missio
ni di ricognizione degli avio
getti israeliani sul Libano 
meridionale ». A parte la prez 
tesa, comunque inaccettabile, 
di farla da padroni nel cie
lo di uno Stato indipendente 
e sovrano, le drammatiche 
immagini tramesse dalle te
levisioni di tutto il mondo sul 
campo di. rovine cui sonò ri
dotti città e villaggi del sud 
Libano mostrano con eloquen
za che cosa intenda il'co
mando di Tel Aviv per « mis
sioni di ricognizione ». 

L'episodio di domenica, co
munque, è stato più preoccu-
pante in quanto si fi ogni 
giorno • più concreto, in Li
bano, il timore — e si po
trebbe addirittura_dire la pre
visione — di un nuovo attac
co israeliano nel sud del Pae
se. ben più vasto di quello 
della settimana scorsa; in tal 
caso, e se le truppe israeliane 
si spingeranno ancora ' una 
volta a nord del fiume Lita-
ni, si fard più concreta la 

minaccia di un confronto di
retto fra i soldati di Tel Aviv 
e le unità siriane presenti in 
Libano come « Forza araba 
di dissuasione*. 

Secondo alcuni esponenti li
banesi, anzi, Israele potreb
be ricercare deliberatamen
te uno scontro del genere, per 
« umiliare » • e indebolire il 
regime del presidente Assad, 
già attaccato all'interno dalle 
bande •' terroristiche della 
« Fratellanza musulmana » ed 
ora colpito anche dalla im
provvisa crisi nei rapporti con 
l'Irak (che ha indotto ieri il 
leader libico Gheddafi a ri
volgere un appello alla ricon
ciliazione sia al siriano Assad 
che all'irakeno Saddam Hus
sein). In tal senso, la deci
sione di Damasco di far inter
venire — dopo circa un an
no — la sua aviazione a di
fesa del Libano potrebbe es
sere a sua vòlta una sorta 
di monito nei confronti dei 
dirigenti israeliani, per far lo
ro comprendere che spingere 
il gioco oltre certi limiti può 
significare dar fuoco alle pol
veri di una nuova guerra me
diorientale. ••;-•-.•> . 

Domenica intanto un'auto-
bomba è esplosa a Raifun, a 
trenta chilometri da Beirut, 
causando la morte di 5 per
sone e U ferimento di trenta. 

Attentato 
al leader 
socialista 
di Cipro 

NICOSIA — D leader del 
i partito socialista cipriota 

(EDEK), Vassos Lyssarl-
des, è sfuggito ad un at
tentato compiuto contro 
la sua residenza di cam
pagna sui monti Todros. 
La villa è stata fatta se
gno ad una nutrita spara
toria da parte di un "com
mando" rimasto sconosciu
to; le guardie del corpo di 
Lyssarides (che già in pas
sato era stato oggetto di 
un attentato) hanno rispo
sto al fuoco. Al momento 
dell'attentato, con Lyssari
des erano la moglie, la 
giornalista americana Bar
bara Cornwall, e il rap
presentante dell'OLP a Nl-
cosia, Mohammed Said Ta
ra wia; questa circostanza 
ha fatto avanzare anche 
l'ipotesi • che l'attentato 
fosse diretto appunto con
tro l'esponente palestine
se. Nessuno, comunque, è 

- stato colpito, benché la 
sparatoria sia stata com
piuta da due gruppi che 
hanno aperto il fuoco da 
due diverse postazioni. 

La Farnesina 
deplora 

gli attacchi 
al Libano 

ROMA — i r governo Ita
liano ha espresso, con una 
nota della Farnesina, «vi
va preoccupazione in re
lazione agli attacchi del
le forze armate Israeliane 
all'interno del territorio 
libanese, svoltisi nel gior
ni scorsi e tutt'ora in cor
so ». Negli ambienti della 
Farnesina, «viene ribadi
ta anche in questa occa
sione la solidarietà del go
verno italiano al Libano, 
corrispondente a quanto 
indicato nella dichiarazio
ne su questo Paese adot
tata dal - Consiglio euro
peo di Venezia il 13 giu
gno scorso. In quella oc
casione — prosegue la no
t a — i nove Paesi della 
CEE avevano rinnovato 11 
loro appello perché fosse 
messo termine agli atti 
suscettibili di minacciare 
l'indipendenza, la sovrani
tà e l'integrità territoria
le del Libano. In tal senso 
— si fa rilevare alla Far
nesina — ci si è espressi 
con il ' rappresentante 
israeliano a Roma». 

s 
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Rinviata nuovamente dalla DC l'elezione del presidente 

Anche repubblicani e socialdemocratici 
in Calabria chiedono il PCI in giunta 

Tutto sarebbe rimandato al 13 settembre - La riunione dello scudo crociato calabrese dovrà sciogliere de
finitivamente il nodo della questione comunista - Proteste dei socialisti contro l'atteggiamento dilatorio de 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — An
cora un nuovo, irresponsabi
le rinvio nell'elezione del pre
sidente della giunta regiona
le: l'energica opposizione del 
grappo comunista, le richie
ste sempre più pressanti del
le diverse categorie di lavo
ratori. produttori ed opera
tori, la stessa drammaticità 
della situazione economica e 
sociale della Calabria non so
no ancora valse a sconfigge
re la inveterata politica dei 
rinvii. 
' L'atteggiamento dilatorio 
della DC, l'incapacità degli 
altri partiti del centrosinistra 
nel porre un freno alla spre
giudicatezza dei democristia
ni, rischiano di portare ai 
limiti dell'imprevedibilità una 
situazione già per molti se
gnali molto acuta: che senso 
ha. come hanno fatto PSI. 
PSDI e PRI, denunciare le 
responsabilità della DC nel 
continuare la vecchia prati
ca dei rinvii nelle scelte po
litiche e nei metodi di ge
stione del potere quando, po.i. 
si finisce non solo per subi
re. ma anche per avallare la 
continua raffica di proposte 
democristiane di rinvio del
l'elezione del presidente e del
la giunta regionale? 

Tutto dovrebbe essere rin
viato al 13 settembre (data 
In cui sarà riconvocato il 
consiglio regionale) poiché — 

stando alle dichiarazioni del 
segretario regionale della DC 
— « la prossima seduta deve 
essere utilizzata per elegge
re gli organi esecutivi alla 
regione ». 

I compagni socialisti non 
sono d'accordo per i tempi 
lunghi cui la DC, ignorando 
la gravità della situazione 
economica e sociale calabre
se sembra voglia puntare. In 
tal senso non stanno più al 
gioco tra direzione regionale 
e nazionale della DC sul 
«problema comunista»: per 
la prossima seduta del con
siglio regionale (vedremo poi 
se saranno coerenti) il PSI 
chiede alla DC una risposta 
«chiara e definitiva nella 
loro proposta dì formare una 
giunta che risponda alla lo
gica dell'eccezionalità e quin
di che sia formata dai cin
que partiti democratici e che 
abbia a base un programma 
ed una struttura che conten
ga elementi di novità e di 
cambiamento». 

Anche il " PSDI e 11 PRI 
(ed è questo l'elemento nuo
vo e caratterizzante delle ul
time vicende) si sono chia
ramente espressi per il coin
volgimento diretto. del PCI 
attraverso la sua presenza 
nella giunta regionale: i mar
gini di manovre per i demo
cristiani si restringono note
volmente. 

La riunione della direzio
ne regionale della DC, fissa

ta per il 1 settembre, dovrà 
sciogliere definitivamente il 
nodo della questione comu
nista. ma soprattutto dovrà 
dire agli altri partiti demo
cratici in quale modo inten
de operare per dare rispo
ste immediate e positive alla 
riconosciuta situazione di 
emergenza. 
'? Intanto il segretario regio
nale del PCI. Tommaso Ros
si — perdurando la preclu
sione de all'eventuale parte
cipazione del PCI alla giun
ta regionale — ha escluso 
« l'ipotesi di una partecipa
zione del PCI all'incontro tra 
le forze • polìtiche promosso 
dal PSI per domani 27 ago
sto. Il PCI. è. invece, dispo
nibile. « a qualsiasi incontro 
tra delegazioni del nostri due 
partiti ed eventualmente con 
quelle del PSDI e del PRI».. 

Permangono. . ancora, nel 
dibattito politico, margini di 
ambiguità • e contraddizioni: 
solo il gruppo comunista. 
coerente con la sua imposta
zione di critica e di rifiuto 
della mortificante pratica dei 
rinvìi, ha votato contro l'en
nesimo rinvio. Gli altri par
titi — che pure avrebbero 
potuto astenersi quasi a sot- ' 
tolineare l'isolamento della 
DC nelle sue spregiudicate 
operazioni politiche, hanno 
finito - per votare anch'essi • 
per il rinvio al 13 settembre. 

In realtà, come ha ricor
dato il compagno Rossi, i 

vecchi vizi del centrosinistra 
stentano a morire, pur in 
presenza della gravità della 
situazione calabrese e del 
prolungarsi dì una giunta 
anomala, oltre che incapace 
ed Inetta. La giunta regio
nale, dimissionaria prima 
delle elezioni e rimasta in 
carica per forza di inerzia, 
lia un presidente e due as
sessori " non più consiglieri 
regionali, mentre il vicepre
sidente della giunta, si è di
messo perché eletto nel con
siglio dì presidenza. Non ha 
dunque, né la forza né il 
prestigio necessari per af
frontare la pesante realtà 
calabrese: continuare nel gio
co a scaricabarile non può 
essere più consentito. 

Il PCI non è disponibile a 
marchingegni o contentini. 
Il suo atteggiamento è estre
mamente lineare e corretto. 
Tocca agli altri assumere po
sizioni chiare ed univoche, 
in primo luogo alla DC ca
labrese che se è veramente 
consapevole della necessità 
di uscire dall'emergenza as
sieme al PCI ed alle altre 
forze democratiche deve usci
re allo scoperto, superare ì 
limiti del « preambolo », svi
luppare una battaglia per le 
autonomie locali, condurre 
con tutte le forze disponibili 
una rigorosa battaglia di pro
fondi cambiamenti per scon
figgere mafia e violenza, per 
garantire con scelte rigorose 

ed efficaci la ripresa produt
tiva ed economica, la rina
scita della Calabria. • 

Proprio in tal senso, dele
gazioni di sindaci delle aree 
interne, di braccianti della 
Sila e del Catanzarese, pro
duttori vitivinicoli dì Ciro e 
del Lametino hanno avuto 
incontri con il gruppo regio
nale del PCI per ribadire la 
necessità di una rapida ele
zione dell'esecutivo regionale 
e di un pieno funzionamen
to dell'istituto regionale per 

l ' ridefinire la • delimitazione 
j delle aree interne, per deci

dere sui piani di sviluppo 
delle comunità montane di 
Taverna e della Sila, per un 
controllo del vino di Ciro 
adulterato con vini pugliesi. 
in primo luogo nelle cantine 
sociali ' gestite dagli agrari. 
Ciò. oltre a dequalificare il 
prodotto, ha provocato come 
nel Lametino un invenduto 
del vino pari al 50 per cento. 
suscitando alla vigilia • del 
nuovo raccolto di uva allar
mi e preoccupazioni. " 

Occorre perciò rimettere in 
moto la situazione: verifica
re in questi giorni la volontà 
politica dì attuare un'effet
tiva svolta politica: definire 
strumenti nuovi per realizza
re programmi di interventi 

• per superare i momenti di 
crisi sociale • ed economica 

;più acuti. ' 

Enzo Lacaria 

Incredibile proposta dei democristiani in Basilicata 

Non si può fare Paeroporto ? 
Beh allora costruiamone due 

j t 

Alle battute conclusive l'inchiesta sullo scalo di Potenza — Polemiche sulla decisione del gover
no di finanziare il raddoppio della Bari-Taranto — L'esigenza di una seria politica dei trasporti 

Nostro servizio 
POTENZA — Questi demo
cristiani lucani non finiscono 
mai di stupire. Nel giro di 
un paio di settimane hanno 

e proposto la realizzazione di 
ben due aeroporti in Basili
cata (e qualcuno, sia pure in 
tono sommesso, parla di tre 
strutture aeroportuali, non 
abbandonando ancora l'idea 
clie il capoluogo di regione 
abbia il suo aeroporto). 

Prima coincidenza assai 
significativa rispetto alle 
proposte democristiane (in 
parte sorrette dall'intera 
giunta DC-PSI-PSDI) : mentre 
il neopresidente del consiglio 
regionale, il de Guarino se ne 
va in giro in visita alla pista 
di un club aeronautico della 
Val D'Agri, il dottor Claudio 
Trincali, giudice istruttore 
del tribunale di..; Potenza, è 
chiamato, di ritorno dalle più 
che meritate ferie, a dire una 
parola conclusiva sull'inchie
sta dell'aeroporto di Potenza. 

Dalla ' Procura della Re
pubblica e dagli ambienti po
litici della giunta, non sono 
mancati in tutti quésti mera 
pressioni per l'archiviazione 
dell'inchiesta. L'archiviazione 

vorrebbe dire che ' nessuno 
pagherebbe per quello che è 
stato lo scandalo più grasso 
del malgoverno democristia
no all'inizio degli anni '60. 

Alcuni miliardi (se n'è per
so persino il conto e non è 
mai stata accertata la cifra 
esatta) gettati per la realiz
zazione di una pista di asfal
to, in località Piani del Mat
tino, alla periferia del capo
luogo per un progetto di
mostratosi subito non soio e-
conomicamente impossibile. 
ma tecnicamente irrealizzabi
le. La natura del - suolo e 
l'esposizione ai venti dell'in
tera zona di Piani del Mat
tino hanno infatti costretto 
nel giro di qualche mese dal
l'inizio dei lavori ad abban
donare completamente la rea
lizzazione della promessa del
l'onorevole Colombo : di dar 
l'aeroporto alla sua città. Ad 
esporre il rischio che né i 
dirigenti del consorzio dell'a
rea industriale,, naturalmente 
quasi tutti democristiani, né 
i progettisti, né i responsabili 
della ditta appaltatrice pa
ghino, è diventato, se non e-
mergono' prove * sufficienti. 
quasi una realtà, contro la 

quale non è rimasto solo il 
giudice Trincali a lottare, ma 
l'intera società civile lucana. 
" E adesso democristiani e 

giunta regionale hanno la 
faccia tosta di riproporre la 
costruzione di aeroporti (di
cevano almeno due) in Basi
licata. Si . vorrebbe realizza
rne uno nel Metapontino ed 
un altro in Val D'Agri dove 
esiste una pista utilizzata d;i 
graduati ; dell'aeronautica in 
pensione e da vecchi notabili 
democristiani. Eppure la 
proposta di un'infrastruttura 
per veicoli bimotori — si di
ce a sei posti, per rimarcare 
ancora di più l'uso elitario 
della struttura — suona come 
un pesante insulto per la po
polazione della Val D'Agri. Di 
ben altro ha bisogno questa 
zona del Potentino tra le più 
interne e povere della regio
ne. —. ._ . . . , . , - ., . ;.. 

Seconda coincidenza: è " e-
splosa ••'• proprio - ih • questi 
giorni la polemica sulla deci
sione governativa di finanzia
re il raddoppio ferroviario 
della Bari-Taranto. Per il 
momento i toni della polemi
ca non toccano il municipa
lismo ma si rafforzano di 

restare ne: canali di un di
battito. a \olte serrato e a 
volte strumentale, sullo svi
luppo delle cosiddette aree 
deboli. • . • ' - • '•. 

Viene ricordato e contrap
posto il progetto per la rea
lizzazione della Metapon
to Matera-Cerignola da tempo 
nei cassetti del ministero dei 
Trasporti. nonostante non 
siano inai stati avanzati dub
bi sulla priorità per il colle
gamento di un'intera area in
terregionale meridionale (Ma-
terano-Murge).. • . : \ 

Quanto poi all'aeroporto è 
dalla scorsa legislatura che il 
compagno Mario Lettieri ha 
presentato una proposta fat
tibile. sostenuta dalla Regio
ne ' Campania, per l'utilizzo. 
della struttura di Ponteca-
gnano. a meno di un'ora di 
auto da Potenza, e attual
mente gestita dall'Aeronauti
ca militare. -

E' quindi tutto il sistema. 
dei trasporti in Basilicata al 
centro del dibattito e dei 
primi passi della nuova-vec
chia ' giunta (alla guida dei 
dipartimenti non è cambiato 
proprio nulla). . ' 

Arturo Giglio 
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Cagliari: critiche ai repubblicani 

Dopo il voltafaccia 
il PRI non 

fa l'autocritica 
Incontro DC-PCi sulla crisi al Comune ~ Un 
documento della federazione comunista 

.'*! : v ~t i 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Comunisti e 
democristiani si sono incon
trati, a Cagliari, su richiesta 
di questi ultimi. La stampa 
sarda ne ha dato notizia, 
sostenendo che i due partiti 
sono rimasti sulle « ben no
te posizioni ». Un giudizio 
più dettagliato viene fornito 
in un documento preparato 
dalla federazione cagliarita-. 
na del PCI. In primo luogo i 
comunisti ritengono intolle
rabile la situazione che si è 
creata nel comune di Caglia
ri per i continui ritardi che 
hanno finora impedito la for-

, inazione di una giunta comu
nale s capace • di dare rispo
ste concrete ed immediate ai 
drammatici problemi che in
combono sul capoluogo della 
isola, primi fra tutti gli sfrat
ti e l'igiene pubblica. 

Questa situazione non può 
essere superata scoprendo og
gi, a più di due mesi e mez
zo dalle elezioni, la elemen
tare esigenza di collegare gii 
accordi per la formazione del
la giunta al programma e 
•d alcuni punti prioritari: 
come ha fatto il repubblica
no Salvatore Ghirra 'in un 
articolo su l'Unione Sarda 
Il consigliere del PRI tiran
do in ballo il programma, pe
raltro evanescente e nullo. 
nella sua demagogica enun
ciazione. fa finta di dimen
ticare tutta Tevoluz.cne d î-
la crisi al Comune. 

Certe prese di posizione sono 
quanto mai strumentali. In
fatti, tutti a Cagliari sanno 
che il PRI ha avuto l'asses
sorato agii alloggi: cosa ha 
mai fatto il suo rappresen
tante. Marini, rieletto con
sigliere comunale, per eli 
sfrattati? 

Discussioni ed accordi pro
grammatici tra i partiti — 
sostiene il PCI — devono 
fondarsi, se non vogliono ri
dursi ad inutili e pericolo
si espedienti dilatori, sulla 
esplicita caduta di discrimi
nazioni politiche nei confron
ti di ciascun partito demo
cratico. 

Il problema centrale dal 
quale le forze politiche de
mocratiche presenti nel con
siglio comunale di Cagliari 
non possono sfuggire, soprat
tutto in un momento così 
drammatico, e fare presto e 
bene per dare un governo 
adeguato ai problemi gravis
simi del capoluogo e di tulli 
i suoi abitanti. 

Tale il senso delle posizio
ni assunte dal PCI in consi
glio comunale e ribadito 

' nell'incontro avvenuto lune
di scorso nella sede della 
federazione comunista, su ri
chiesta della DC. 

Nel corso dell'incontro i 
rappresentanti del PCI han
no sottolineato: « L'iniziativa 
non implica un diverso atteg
giamenti dei comunisti nei 
confronti di qualsiasi solu
zione della crisi comunale che 
si risolvesse in una discri
minazione operata dalla DC 
verso il maggior partito del
la sinistra». Quindi i comu
nisti hanno ribadito con net
tezza « le responsabilità pri
marie della DC, quale partito 
di maggioranza relativa, nel
la mancata soluzione della 
erisi comunale ». 

"•4 II PCI ritiene-pòi- necessa
rio riaffermare che conside
rata la gravissima situazio
ne economico-sociale-civile di 
Cagliari, occorre raggiungete 
proficue convergenze alPn-
terno di una giunta di unità 
autonomistica, composta da 

. tutte le forze politiche e ce- • 
, mocratiche, senza discrimina

zione alcuna. Se questi even
tualità non dovesse verifi
carsi, l'opposizione del PCI 
sarà ferma e responsabile^ 

« La i segreteria ' della fe
derazione Cagliaritana ** del 
PCI ribadisca, di fronte alla 
opinione pubblica, le prima
rie responsabilità della DC 
nella soluzione della crisi co
munale, e condanna infine 
con vigore eventuali possibi
li tentativi che la DC ed al
tri partiti volessero fare per 

•ritardare ulteriormente la 
definizione dell'assetto di 
governo della città, i l PCI 
— conclude il documento — 
chiama i lavoratori, i "citta
dini, gli sfrattati, le altre 
forze politicne autonomisti
che, laiche e di sinistra, i 
rappresentanti - delle circo
scrizioni, a sviluppare 'tutte 
quelle iniziative politiche di 
lotta che possano favorire 
una rapida e positiva solu
zione aelia crisi' ». 

I superstiti quattro parti
ti del « eexenio laico », ani 
loro canto, intendono strin
gere i tempi per la giunia. 
entro una aeiumaua — as
sicurano — Casuari avrà un 
governo. Quaie esecutive co-
xuanale si potrà varare: J-a 
i x ; e lerma aUintranólxenza 
iniziale: vuole il suicucu e la 
maggioranza degli 4&»cs»ioni-
u. x repuooucaiu accettano il 
pieno controllo aeiuocr».-tia-
no, ma vengono lagnati luo-
n dalie Uatuiuve oagii ÌI^S-
si laici cne hanno « tradivo ». 
'-'- Per i iaxi i repuboil«'.aai 
devono rimanere luon dina 
maggioranza. «La delea^ne 
oei trtti aai cercalo — alcu
no appunto i laici — n i co
stituito un auo gravissimo 
ueterminando u riuro di Co-
lumbo e ritardando l'eiezio
ne aella giunta. Hanno sca
gnato, adeeoo paghino io scot
io: ciò* rimangono lucri 
gioco ». 

I repubblicani non si dan
no per vuit-i. So^ienguru di 
aver agito ^CT u megli), JJ -
uinitu.a tirano in bailo :e 
rego.e .lei gioco demo-..all
eo, quando obiettano cne 
«vanno rispettali compiti e 
responsabilità delle s ing le 
forze politiche nella loro rap
presentanza numerica >. Sul
la base di un simile ragio
namento — die certo Jemo-
cratico non è — un terzo aei-
l'elettoralo cagliaritano, ov
vero le grandi masse di lavo
ratori di ceti medi, non può 
accedere, con le sue rappre
sentanze ai governo delia cit
tà. Tutto questo in acme 
e una delle massime espi es-
sionl di libertà delle demo
crazie occidentali». Un bel 
modo di nascondere un even
tuale pateracchio con le cor
renti più retrive della DC e 
con i gruppi economici che 
hanno sfruttato e sfrutr&no 
il capoluogo fardo. 

AT 

Migliaia di ettari di bosco continuano ad ossero distrutti ih •- Sardegna 

Acquistata dal 
comune di Trani 

un basilica ; 
v del IV secolo 

TRANI — L'antica chiesa pa
leocristiana di Santa Gel fa 
(Trani) diverrà presto meta 
di turisti. Il comune ha in
fatti acquistato da un priva
to il terreno nel quale è com
presa l'antica basilica, che ri
sale al IV secolo. Dovrebbero 
quindi essere attuati al più 
presto tutti i lavori necessa
ri per salvaguardare l'impor
tante monumento. 

Il provvedimento ha com
portato una spesa di circa 
quaranta milioni poiché è 
stato necessario acquistare 
l'intero appezzamento di ter
reno. 
- La " basilica; interamente 
scavata nel masso tufaceo a 
4 metri di profondità sorge 
a quattro chilometri dal cen
tro abitato. 

S i 

Crolla : 
per incuria 
il Castello 
di Carini 

PALERMO — Il castello di 
Carini, reso noto dal popo
lare sceneggiato • televisivo 

1 « L'amaro caso della barones-
i sa di Carini », è in disgrazia. 
! «ET chiuso perché pericolan-
! te » si. sentono rispondere da 
! anni i turisti che visitano la 
j cittadina siciliana. Inoltre il 
: castello costituisce oggi un 
i vero pericolo anche per chi 
| abita nelle sue vicinanze. -

Dopo la cessione del castel
lo da parte degli eredi La 
Grua, discendenti della fa
mosa e Baronessa di Carini ». 
al comune, avvenuta circa 
due anni fa, Carini è riuscita 
ad ottenere dalla Regione un 
finanziamento per la ristrut-
turazione del suo « monumen- j 

! to» ma ?» tutt'oggi i lavori 
I non sono ancora iniziati. ' 

Restaurate 
le tele del'600 
di S. Teresa 
a Monopoli 1-

MONOPOLI — La chiesa di 
Sarita Teresa, nel centro sto
rico di Monopoli, ha di nuo-

<vo le sue cinque belle tele 
del Seicento. Dopo una lunga 
e accurata operazione di re
stauro effettuata nei labora
tori della soprintendenza ai 
Beni ambientali e architetto
nici di Bari, le tele hanno ri
preso il loro posto, andando 
a costituire una valida testi
monianza della cultura e del
la storia di Monopoli. 

Per festeggiare il ritorno 
delle opere d'arte è stata al
lestita una mostra fotogra
fica che documenta il lavo
ro svolto dal "74, quando si 
cominciò ad operare per sot
trarre all'abbandono i qua
dri. 

ùn si contano ormai più in Sardegna gli incenda dolosi 

Pinete e scogliere devastate dal fuoco 
e dietro al cerino le ruspe in agguato 

Dopo la campagna di Alghero è stata la volta dei boschi di Narti, vicino Villa-
cidro — A Villamassargia le fiamme sono arrivate a ridosso della zona abitata 

,- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -f-' ì^òno\Ìe--caih'r.' 

ypagnè~'Hf,AÌgh^i$ìen 'è. stata'. 
; la volta dei boschi eli NartV 

presso Villacidro,. ed ancora 
della ' pineta ' di Bacù Abis, 
delle campagne di Seulo. Oni-
fàf.' Iglésias.'-Villamassargia, 
Sanluri, e^di tanti altri cen
tri di. tutta Tisola. " Orinai" là 
piaga degli incendi dilaga in 
Sardegna, portando a distru
zione migliaia di ettari di ter
reno. Le stesse punte allar
manti dello scorso anno sono 
state superate. Un primo ap
prossimativo bilancio parla di 
almeno un venti per cento in 
più di incendi rispetto alla 
estate scorsa. E ancora non 
è finita. Dall'incalzante pro
gressione di questo scorcio 
d'agosto è da prevedere che 
difficilmente la furia incen
diaria dei piromani cesserà 
tanto presto. Il tutto in una 
situazione • quasi di impoten
za. Le squadre antincendio 
sono poche e male attrezza
te, spesso giungono sul posto 
quando le fiamme hanno già 
raggiunto dimensioni difficil
mente domabili. '"'" '_-r- • 

Così è stato in più di un 
caso in questi infuocati ulti
mi giorni. A Villamassargia 
le fiamme sono giunte a mi
nacciare la zona abitata, di
struggendo decine e decine 
di ettari di pascolo e centi
naia di piante di olivo. I vi
gili del : fuoco hanno dovuto 
lavorare per due giorni, solo 
dopo una immensa fatica han
no avuto ragione delle fiam
me. A Villacidro sono andati 
in fumo ben 600 ettari di bo
sco. nel monte Mannu. Il fuo
co è stato appiccato anche 
nella località turistica di Sa 
Spendula numero: si villeg
gianti hanno dovuto allonta
narsi in tutta fretta, nel ti

more che le fiamme raggiun
gessero.le-abitazioni, o -

: ' Anche' t"rpiromahi /hanno-> 
'causato'"un rallentamento^ del 
trafficò - sulla superstrada 
Carlo Felice. La spéssa cor
tina di fumo, sviluppatasi in 
seguito all'ennesimo incendio. 
ha infatti creato difficoltà di 
visibilità ". all'altezza di San
luri. Per agevolare lo scorri- • 
mento del traffico, è stata in-.-
terrificata l'opera di soccorso 

Tra le « vittime » dei piro
mani anche la bellissima pi
neta di Bacu Aris, alla pe
riferia di Carbonia. Le fiam
me si sono alzate nel pome
riggio di'domenica. -Una-tele
fonata -ha avvertito sùbito i 
VV.FF. dì Iglésias. Ma in 
caserma erano rimasti in po
chi. Gli altri erano impegnati 
a spegnere un incendio scop
piato nella zona del Sulcis. 

" E così le fiamme hanno per 
ore ed ore bruciato tutto, nel-

- l'impotenza generale. I piro-
mani si sono fatti • vivi di ; 
nuovo a Villasimius: una del
le zone turistiche più incan
tevoli della Sardegna meridio
nale. sul golfo di Cagliari. 
E" noto chi c'è dietro chi 
appicca il fuoco: i cemeotifi-
catori che con le buone o 
con le cattive vogliono conti
nuare la loro opera di distru
zione delle ultime scogliere 
vergini. ••.---. 

Un nuovo sconfortante e-
sempio. insomma. La Regio
ne. naturalmente, continua a 
riempire i giornali isolani d* 
slogan» propagandistici. In 
realtà il servizio antincendio 
è assolutamente inefficiente-
Un nuovo sconfortante esem
pio. insomma, dell'inadegua
tezza dei mezzi con cui tiene 
condotta la lotta agli ìncend-' j 

A Scicli e Ispica nel Ragusano 

Ancora senza governo 
aspettando 

raccordo DC-PSI 

p. b. 

v.* f Nòstro servizio rr'f" 
' SCICLI — Senza giunta i due 
comuni siciliani in provincia 
di Ragusa: Scicli ed Ispica. 
A Scicli è convocato per oggi 
il ''consiglio f comunale e si 
dovrèbbe procedere all'elezio
ne del sindaco e della giunta. 
ma si prevede una ulteriore 

-battuta a vuoto e il rinvio 
della designazione del nuovo 

-sindaco ad altra seduta del 
consiglio. . 

Le trattative tra socialisti 
' e democristiani per la giunta 
di centro sinistra a Scicli 

' hanno incontrato un serio 
- ostacolo, dopo l'invio di un 
commissario regionale alla ge
stione dell'ospedale Busac-
ca. decisa dall'assessore re
gionale alla Sanità, il demo
cristiano Avola 

Ad ' Ispica. sabato ' scorso. 
Invece il consiglio comunale 
ha eletto il sindaco, viene ri
confermato il socialista Stor
nello,, deputato all'assemblea 
siciliana, ma non la giunta 
per la quale proseguono le 
trattive con la Democrazia 
cristiana. » - ' -

La vicenda dell'elezione del
la giunta a Scicli ed Ispica 
sottolinea il ruolo di rottura 
di vecchie alleanze la cui re
sponsabilità è delle scelte ope
rate dal Partito socialista. 
In tutti e due ì centri sareb
be possibile un'alleanza fra 
il Partito comunista e il Par
tito socialista e in nessuno 
dei due l'alleanza con la De
mocrazia cristiana rappresen
ta uno stato di necessità. 

A Scicll dove 1*8'giugno si 
è votate per il rinnovo del 
consiglio comunale il Parti
to comunista ha ottenuto la 

' maggioranza relativa, ricon
fermandosi primo partito con 

• 13 consiglieri su 32. mentre 
undici seggi erano andati al
la DC ed al Partito repubbli- ' 
cano. mentre 7 venivano as
segnati al Partito socialista. 
Le trattative tra DC e PSI 
sono state subito rifiutate 
dal PSI che già nella passa
ta amministrazione in cam
bio della lottizzazione del sot
togoverno con la DC aveva 
rotto la tradizionale allean
za con il PCI in questo co
mune. - -.- . ••• f .• 

La DC era lieta dell'occa
sione e cedeva il sindaco per 
il Comune • e la presidenza 
all'ospedale Busacca. pur di 
scongiurare la formazione di 
una giunta rossa che avreb
be ridato l'amministrazione 
del comune alle sinistre. . 

Nella vicina Ispica l'8 giu
gno il Partito socialista con
quistava la maggioranza as
soluta con 16 consiglieri su 
30, 9 seggi andavano alla DC 
e 4 seggi venivano riconfer
mati per il PCI. 

Un accordo complessivo tra 
le sinistre avrebbe assicura
to. quindi, una giunta di si
nistra in tutti e due i co
muni. A ciò si è opposto il 
socialista Stornello, che ha 
già liquidato le componenti 
di sinistra all'interno della 
sezione di Ispica • 

a. e 
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CAGLIARI — Doveva es
sere una tranquilla dome
nica di caccia alla torto
ra. E" stata Invece l'enne
sima indiscriminata stra
ge di ogni tipo di sel
vaggina nelle campagne 
sarde. 

Lo sciopero delle guar
die forestali, impegnate in 
una estenuante vertenza 
con le autorità regionali, 
ha dato via libera alle in
frazioni e alle illegalità 
del cacciatori, soprattutto 
del bracconieri. Sono sta
te abbattute lepri, pernici 
ed altri animali. E si è 
trattato. In fin del conti, 
di facili bersagli, conside
rato 11 dilagare di incendi 
nelle campagne dell'isola 
che hanno disorientato ed 
impaurito la selvaggina. 

Tortore, del resto, se ne 
sono viste poche; in par
ticolare nel Campidano e 
nelle campagne meridio
nali dell'isola questo tipo 
di selvaggina comincia a 
scarseggiare. Un fatto che, 

Oltre alle tortore abbattute da cacciatori e bracconieri anche lepri e pernici 

In sciopero le guardie forestali 
ed è subito strage indiscriminato 

come tanti altri, ripropo
ne con urgenza la neces
sità di un esame appro
fondito della questione 
della caccia in Sardegna, 
con nuovi calendari vena-
tori e limiti più rigorosi. 

Meglio è andata, a quan
to pare, per 1 cacciatori 
impegnati in battute nel
la parte settentrionale 
dell'isola. Nel Logudoro, 
nella Gallura e nel Sassa
rese le tortore sono risul
tate più numerose. Alcu
ni cacciatori approfittan
do della mancanza di vi
gilanza hanno potuto co 
si riempirà l loro carnlt 

ri oltre il lìmite legale di 
15 capi di selvaggina. I 
più fortunati hanno avu
to. come detto, occasione 
di rifarsi puntando le dop
piette su lepri e pernici. 
Insomma, la strage tanto 
temuta alla vigilia non è 
mancata. Anche in questa 
occasione le autorità re
gionali hanno mostrato la 
mancanza di una politica 
seria ed adeguata per la 
difesa dell'ambiente. 

La giunta regionale non 
riesce ancora a chiudere 
la vertenza con le guardie 
venatorie che chiedono un 
ampliamento degli organi

ci di controllo e l'integra
le applicazione della leg
ge regionale sulla caccia. 
Nel frattempo, per ovvia
re al vuoto di controllo 
nelle campagne e nei bo
schi. l'assessore Mannoni, 
socialista, è uscito con la 
solita soluzione «all'italia
na > : la proposta di rinun
cia della seconda domeni
ca di caccia alla tortora. 
facendo affidamento sul 
senso di responsabilità dei 
cacciatori. La risposta è 
stata dura e cruenta: una 
nuova strage indiscrimina
ta di selvaggina, l'infrazio
ne di regole poste a tute

la dell'ambiente e della 
selvaggina. 

Ed ora? Occorre trovare 
una soluzione al più pre
sto: il patrimonio faunisti
co dell'isola si assottiglia 
ogni giorno di più. anche 
a causa dei piromani, che 
con i giganteschi incendi 
appiccati in ogni parte 
della Sardegna distruggo
no' non solo campi e bo
schi. ma gran parte della 
stessa selvaggina. Intanto 
i tempi incalzano: Il 21 
settembre è fissata l'aper
tura generale della caccia. 
Giungervi in queste con
dizioni sarebbe tragico. 
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A Terni molte famiglie in difficoltà 

Al ritorno dalle ferie 
un'ondata di sfratti 

e affitti più salati 
La questione casa al centro delle lotte dell'autunno - L'azione 
del Comune per reperire nuovi alloggi - L'attività del SUNIA 

TERNI — Per almeno 45 fami
glie ternane si ripresenterà nei 
prossimi mesi, insieme al pro
blema dei preannunciati au
menti dei prezzi dei prodot
ti di maggior consumo, anche 
quello dello sfratto e della ri
cerca di una nuova abitazione. 
E' questo infatti, finora, il nu
mero delle famiglie in attesa 
che il provvedimento di sfratto 
diventi esecutivo. 

La pausa estiva ha per un 
po' messo il freno a questi 
provvedimenti che ', ora, con 
l'autunno, torneranno a ripro
porsi in tutta la loro dram
maticità Come si ricorderà 
nei mesi scorsi grazie agli 
appelli • dell'amministrazione 
comunale e a quelli dello 
stesso prefetto di Terni, dott. 
Basile, — che invitava i pro
prietari a non e calcare la 
mano» — l'ondata di sfrat
ti preannunciata era stata in 
qualche modo arginata. Ol
tre alla grave questione de
gli sfratti, per rendere anco

ra più difficile la situazio
ne, si è aggiunta la decisio
ne — presa nel mese di ago
sto -— di aumentare il ca
none di . affitto anche per 
quelle famiglie che hanno un 
reddito • inferiore agli 8 mi
lioni di lire. Per i canoni di 
affitto non soggetti a proro-
r ^ '"aumento stabilito dall' 
ISTAT — l'Istituto statistico 
nazionale — è stato del 15%. 
Per quei contratti invece sog
getti a proroga l'aumento — 
diluito' nell'arco di 6 anni — 
è del 4.1%. • 

€ Per noi del SUNIA — di
ce Ermanno Emiliozzi — uno 
dei maggiori problemi è quel
lo di informare e di far co
noscere alla gente questi nuo
vi provvedimenti in modo che 
non ci siano errori al momen
to di calcolare le nuove quo
te di affitto *. Il nodo cen
trale. comunque — dicono 
al SUNIA — nonostante l'im
pegno dell'amministrazione co
munale ternana per risolvere i 

Sciopero alla Adriatica di Navigazione 

Giornata cruciale 
per i traghetti 

Italia-Jugoslavia 
ANCONA — Giornata cruciale, oggi, per 11 futuro dei tra-. 
sporti marittimi di bandiera fra Italia e Jugoslavia, in par
tenza da Ancona, gestiti dalla Società Adriatica di Naviga
zione (gruppo IRI-Pinmare) : mentre nel porto marchigiano 
è in corso la prima giornata di sciopero indetta dalla FILT-
CG1L, a Roma una delegazione sindacale si incontra con la 
controparte nella sedè della «Fedèrlinea», 'l'organizzazione: 
degli imprenditori pubblici nel settore. Se non interverranno 
al più presto positivi fatti nuovi, la situazione dei traffici pas
seggeri da/per la Jugoslavia rischia di farsi critica, con 
grave danno soprattutto dei nostri interessi nazionali. 

La legge 42 del "78, frutto di una battaglia unitaria della 
città, impose il passaggio delle tratte per l'opposta riva del
l'Adriatico dalle ormai fatiscenti - « Linee • Marittime del
l'Adriatico» alla SAN, con l'impegno di garantire il mante
nimento e potenziamento delle linee e del personale in ser
vizio. Fin dal primo momento, però, la Adriatica ha mani
festato disinteresse per questo incarico affidatogli dal Par
lamento, evidenziando gradualmente una»netta volontà, di ri
dimensionamento. "-'*•' 

Già nello scorso Inverno, lavoratori ed ente locale avevano 
avuto un serrato confronto con la direzione della società 
pubblica di navigazione, imponendo il rispetto degli accordi 
a suo tempo sottoscritti, ma, non potendo comunque far si 
che la SAN (sulla base di un effettivo deficit complessivo 
di bilancio), eliminasse una delle due corse settimanali An
cona-Zara). - -

Trascorsa l'estate, la volontà riduttiva della Adriatica sem
bra tornare alla carica; proprio venerdì scorso l'ultimo. 
grave, segnale: al sindacati è giunta comunicazione ufficiale 
che la SAN ha affidato (per il secondo anno consecutivo) 1 
normali lavori di manutenzione cantieristica agli stabilimen
ti veneziani, invece che a quelli anconitani (così infatti acca
deva ai tempi delle LMA) e avrebbe dovuto tuttora prose
guire, in base agli accordi. * - ' -..-"• > .-.- - •:••«• 

Un primo bilancio indica che le «toccate» nello scalo 
dorico sono dalle 350 del *78 alle 150 di quest'anno. H giu
dizio dei sindacati, e particolarmente della FILT-CGIL, è 
molto duro e preoccupato: la SAN — dicono — «continua 
nella politica del carciofo, ed una foglia alla volta sta ridi
mensionando sempre più il ruolo del porto dorico e di quelli 
del centro-sud ». La convinzione è che se non ci sarà, più 
forte che in passato, la pressione dell'intera città e delle sue 
rappresentanze politiche e sociali (è dell'altro giorno un in
tervento del sindaco) il disegno di smobilitazione prima o 
poi passerà, sfruttando effettive difficoltà economiche. 

E questo proprio mentre, ogni anno, aumentano invece le 
compagnie di navigazione straniere che chiedono di poter far 
scalo ad Ancona. Se anche la SAN se ne andrà, non vi sarà 
più società nazionale italiana nelle rotte per la Jugoslavia 
(già non c'è per la Grecia). Una seconda giornata di scio
pero è prevista per giovedì prossimo (per oggi è interessata 
la motonave « Calabria ». dopodomani la « Tintorettq ») : ma 
fl sindacato ha già deciso di sospendere l'agitazione nel po
meriggio se le trattative si porranno per il meglio. 

problemi degli sfrattati, resta 
quello delle questioni generali: 
una revisione dell'equo canone 
che ora, ad anni di distanza 
dalla sua entrata in vigore, 
mostra limiti e carenze; e 
il problemi del quadro poli
tico nazionale che dovrà ga
rantire il varo e l'approva
zione di leggi migliori. 

E' chiaro fin da ora, per 
altro, che la questione «ca
sa» sarà al centro delle lot
te e delle rivendicazioni del 
prossimo autunno. C'è infat
ti da tenere presente che gli 
sfratti finora resi esecutivi 
sono soltanto quelli richiesti 
dai proprietari che hanno 
addotto ragioni di «improro
gabile necessità».* 

Nel corso del 1981, invece, 
prenderanno il via le esecu
zioni degli sfratti che ver
ranno chiesti a causa delle 
scadenze dei contratti di lo
cazione. Dipenderà solo dalla 
volontà dei proprietari se i 
contratti verranno rinnovati 
o se verrà chiesto lo sfratto 
degli inquilini. Più volte ; è 
stato detto che 1 proprietari 
— con l'entrata in vigore 
dell'equo canone " — < non 
avrebbero avuto interesse a 
non rinnovare i contratti di 
locazione. C'è però da tene
re conto che esiste purtrop
po una fascia — a Terni per 
altro fra le : minori ' d'Italia 
secondo stime non ufficiali 
— l'evasione dell'equo cano
ne. Non pochi inquilini sono 
infatti disposti a pagare pur 
di assicurarsi l'affitto 

Di fronte alla possibilità dì 
questo incentivo è difficile 
quindi prevedere il compor
tamento di molti proprietari 
di case. Cosa succederà quin
di nella nostra città? «Molto 
dipenderà — dicono ancora 
al SUNIA — dal modo in cui 
la Pretura eseguirà gli sfrat
ti. Da questo punto di vista 
appare quindi fondamentale 
un positivo rapporto fra Pre
tura e Amministrazione Io-
cale». • • . •-

La Pretura potrebbe ad 
esempio rendere esecutivi gli 
sfratti prima a quelle fami
glie che abbiano già risolto 
il problema del nuovo allog
gio e successivamente a quel
le che non • abbiano ancora 
trovato una nuova casa. La 
questione centrale resta però 
quella di modificare l'attuale 
mercato degli alloggi. L'azio
ne del Comune per reperire 
nuove case — per altro en
comiabile — non potrà mai 
risolvere sostanzialmente que
sto problema. -

Un'ultima riflessione do
vrebbe infine essere dedica
ta al fatto che l'aumento de
gli affitti contribuisce non | 
poco a spingere la moneta 
verso l'inflazione. Nel '79 so
no stati 700 i miliardi — a 
causa di aumenti — che da
gli ^ inquilini sono passati ai 
proprietari. Gli aumenti han
no fatto scattare dì 3 punti 
la contingenza con un onere 
per la collettività assoluta
mente sproporzionato: pari a 
1700 miliardi di lire." 

.V Marco De Angelis è la prima vittima della droga pesante ad Ascoli Piceno 

C'è voluto un morto di 19 anni Un fenomeno sempre più diffuso 
N Marco già un anno fa era ' 

stato soccorso per strada in stato 
comatoso, - Difficoltà di ;,, 

inserimento, disgregazione, 
nessuna politica culturale per accorgersi dell'eroina 

. ASCOLI PICENO — B re
ferto medico paria di collas
so cardiocircolatorio con e-
dema polmonare. In realtà 
si tratta di una dose di dro
ga pesante (con ogni proba
bilità eroina) che è stata 

. letale per Marco De Angelis, 
19 anni, la prima vittima de
gli stupefacenti del capoluo
go piceno. • -

Un avvenimento tragico 
che di colpo ha fatto aprire 
gli occhi su un fenomeno 
(quello della diffusione dell' 
eroina) che ad Ascoli e nel 
circondario sta facendo un 
sempre crescente numero di 
adepti. ' 

Si parla, a proposito, di 
un numero fisso di una ven
tina di tossicodipendenti ad 
Ascoli. Di questi faceva par-. 
te Marco De Angelis. Sabato 
scorso era uscito di casa (a-
bitava con i suoi, il padre 
Osvaldo fa 'l meccanico) con 
un'amica. E' rientrato dopo 
mezzanotte. Già era in pre
da aJla frisi che di li a pò"hi 
minuti l'ha portato alla mor
te. 

I genitori altre volte a-
vevano assistito ad una sce
na simile: però si era ri
preso sempre. Già un anno 
fa, ' per esemoio Marco De 
Angelis fu trovato in stato 
di coma, alle cinque del 
mattino, appoggiato su un 
tavolo di un bar di Piazza 
del Popolo. Ne venne fuori '• 
ma non dal « giro ». 

Sabato notte, però, i geni
tori si sono accorti subito 
che questa volta la situazio
ne stava preciDitando. Per 
questo hanno chiamato i soc
corsi. Il padre ha telefonato 
ai vigili del fuoco. L'auto
ambulanza è giunta al pron
to soccorso dell'Ospedale all' 
una e cinque. Ma gli sforzi 
dei sanitari di turno non 
sono vaisi a nulla. 

Non hanno potuto far altro 
che costatarne il decesso. Ie
ri mattina sul con» del gio
vani De Angelis è stata ef
fettuata una prima ' « rico
gnizione ». L'autopsia vera e 
prooria per accertare la cau
sa precisa del decesso è sta
ta effettuata nel tardo pome

riggio. Non se ne conoscono 
. i risultati ma la diagnosi ap

pare estremamente facile: 
super dose di eroina, anche 
se alcune voci, in attesa del 
responso ufficiale ieri rife-

• ri vano di una dose eccessi
va di barbiturici presi per 
superare uno stato di depres-, 

• sime quanto mai profondo. 
Era possibile evitare la • 

morte di Marco De Angelis? 
Cosa si è fatto e si sta fa
cendo ad Ascoli per curare i 
piovani dediti all'uso di so- • 
stanze stupefacenti, ma so-j 
prattutto per orevenìre la ; 
diffusione dell'eroina • 

Sarebbe troppo facile e su- ; 
oerficiale d'ire che Marco 
De Angelis ormai era irre
cuperabile. Solo un mese fa 
il giovane aveva avuto un 
cofloauio con il primario del 

v centro neurologico dell'Ospe
dale Manzoni per cercare di' 
trovare il modo dì uscire fuo
ri d*>l tunnel buio della dro
ga. Pare addirittura che sa
bato scorso avesse un nuo
vo appuntamento con il me-: 

dico. * 

Chi lo conosceva descrive-
Marco come un giovane di 
carattere, buono, in gam-, 
ba», molto intelligente, an-* 
che se «un po' scapestrato 
ed aggressivo »( sostanzial
mente disgregato, con «un 
carattere chiuso». E le soli
te frasi: «un tipo tendenzial
mente predisposto all'uso del
la droga ». « si era f afto 
trascinare dagli amici ». Che 
significa questo? Ultimamen
te Marco De Angelis era fi
nito in carcere come autore 
sospetto di un furto. Aveva 
ottenuto poi la libertà provvi
soria. 

Ma pare proprio che il pic
colo furto fosse una attività 
normale per Marco (e per 
tutti gli altri giovani nel suo 
stato), indispensabile per 
procurarsi fl denaro neces-
sario a procacciarsi l'eroina. 
Marco De Angelis aveva an
che lavorato nell'officina del 
padre. Ma con il solo lavo
ro. evidentemente, non si 
riesce a superare la disgre- \ 
gazione, soprattutto in una 
città come Ascoli che non 

offre proprio niente sul pia
no culturale. • ; 

Proprio un anno fa, do
po il rinvenimento del gio
vane Marco in stato di co
ma in Piazza del Popolo, il 
gruppo consiliare del PCI 
aveva presentato una inter
rogazione al sindaco sulle in
tenzioni della giunta per la 
prevenzione delle tossicodi
pendenze, sulla istituzione 
dei CMAS (Centro medico 
assistenza sociale), ad A-
scoli ancora in alto mare. 

L'interrogazione, allora.ri
masta lettera morta, verrà 
presentata un'altra volta. Il 
gruppo comunista, inoltre. 
proporrà anche un'assem
blea aoerta sul problema del
la diffusione detta droga ad 
Ascoli Piceno. Da questa i-
niziativa dovrebbe scaturire 
un Comitato con il compito 
di promuovere ed organizza
re iniziative intorno a que
sto problema. 

La morte di Marco De An
gelis dicevamo, ha fatto a-
prire gli occhi alla gente. 
Negli ultimi tempi in effet

ti sembrava che ci fosse sta
to un restringimento .• del 
mercato dell'eroina, dopo il 
«boom» (cosi lo descrivo- ' 
no in città) dell'inverno scor
so quando i consumatori pa-

' reva che superassero le due
cento unità e per i prezzi 
bassi praticati dagli spac
ciatori e per una certa ideo- . 
logia montante sull'eroina. 

, Poi all'inizio dell'estate, in 
seguito alla denuncia della 
madre di un tossicodipenden- • 
te che voleva uscire (e pare • 
ci sia riuscito) dal « giro », .. 
sono stati arrestati quattro 
spacciatori che pare costi
tuissero la testa di ponte lo- . 

. cale dello spaccio. Dopo que
sto colpo, per la paura di 
essere presi (come al solito 
molti spacciatori sono con
temporaneamente consuma
tori) il giro si sarebbe ri
stretto ad, un massimo di 
trenta persone, i tossicodi- . 

. pendenti veri e propri. Mar-
. co De Angelis era uno di 

questi. 
f. d . T. 

I sindacati ivspingono la d^ dell'azienda 
: _ „ ™ _ ^ — _ i .1 . 11 i • i . . 

Smobilita la «Farfisa: 152 operai senza lavoro 
Cassa integrazione a zero ore e a tempo indeterminato perla quasi totalità del personale dei due stabilimenti di 
Sambuchéto di Montecassiano e di Aspio di Camerano - Provocatoria prova di forza - Una manovra tendente a 
trasferire la produzione di pianoforti da Castelfidardo all'altra fabbrica anconetana era stata rintuzzata mesi fa 

A n g e l o A m m a n t i Un reparto della fabbrica colpita dal prsvva dimenio di cassa irtegrazlona 

Ancora in forse la conclusione della vicenda degli iraniani 

Oggi nuovo incontro a Perugia 
tra gli studenti e il rettore 

PERUGIA — C'è attesa ne
gli ambienti universitari, po
litici e dell'intera comunità 
perugina per l'ultimatum de
gli studenti iraniani, che sca
de il primo settembre, coca 
l'istituzione di una sessione 
straordinaria d'esami, data 
per certa in un primo mo
mento e adesso rimessa in 
discussione da una lettera 
giunta a Perugia dal mini
stero della Pubblica istruzio
ne. Di tutto questo si par
lerà stamane nell'ufficio del 
Rettorato dell'Università per 
Stranieri in un incontro tra 
gii studenti in lotta ed il 
rettore. 

La nuova agitazione ap
punto è nata dopo che era 
stato comunicato il contenu
to di questa lettera nella qua
le si afferma che, in base a 
precise norme del regolamen
to del ministero, gli esami si 
potranno si sostenere ma la 

AVVISO 
PERUGIA — Questo pome
riggio alle ore 16 si tiene nel 
locali della Federazione una 
riunione dedicata all'anda
mento delle Feste dell'Unità 
e ai temi della propaganda. 
Sono Invitati a partecipare 1 
segretari comprensoriall e i 
responsabili delle sezioni 
stampa e propaganda» 

loro validità riguarderà Van
no accademico *81/'82 e per 
1*80/81, come richiesto dagli 
studenti. Tutto questo è in 
netto contrasto con quanto 
invece dichiarò il sottosegre
tario alla Pubblica Istruzio
ne Lenoci, nell'incontro te
nutosi a fine luglio 

Questa contraddizione ha 
sollevato la viva protesta de
gli studenti, che in una in
tervista ad una emittente lo
cale, Umbria TV, hanno de
finito ambiguo e scorretto 
il comportamento del gover
no. : - . - - : 

Il professor Ottavio Pro
sciutti, rettore della Galien-
ga, da noi avvicinato ha af
fermato: non c'è alcuna dif
ficoltà per noi ad istituire 
una sessione straordinaria di 
esami, anche perchè è nelle 
mie competenze, ma tutto ciò 
non risolverebbe nulla. Po
tremmo anche far sostenere 
a questi giovani gli esami per 
l'ammissione alle varie facol
tà. in collaborazione però con 
l'Università, degli studi, re
sta poi la questione dell'in
scrizione. ma qui è il mini
stero che dovrà decidere ». 

« Vorrei fare però un am
monimento sia alla nostra 
università, che a quella ita
liana ed al ministero — ha 
proseguito 11 rettore —. Bi
sogna evitare di creare con
fusioni In situazioni 

queste. Di fronte a questi 
problemi è necessaria mol
ta chiarezza e giustizia. Per
ché non è giusto beneficia
re solo un gruppo di stu
denti, escludendo gli altri. 
E poi respingo categorica
mente offrii sorta di «ulti
matum», in quanto ritengo 
questi metodi scorretti verso 
di me • verso M nostro 
paese». 

Come si vede, nonostante 
la massima disponibilità del
l'università per stranieri, la 
questione potrebbe trovare 
una - giusta soluzione solo 
ad opera del minjstera. Sa 
questa nuova agitazione de
gli iraniani ci sono già sta
ti i primi commenti, . Allo 
ufficio stranieri della Que
stura di Perugia hanno de
finito «esplosiva» la situa
zione a Perugia. Mentre al
cuni giornali parlano di una 
concentrazione in massa di 
iraniani che giungerebbero 
a Perugia da ogni parte d'Ita
lia per portare la loro soli
darietà ai connazionali In 
lotta. 

Ai contrario net* ambien
ti degli iraniani Ce molta 
serenità, ma sono molto se
veri nel giudicar» l'operato 
del nostro governo ed In par
ticolare del ministero della 
Pubblica istruzione. 

Franco Ararti 

A Terni misura antinquinamento 

Chi usa le fogne 
rà un canone 

Applicata la legge nazionale n. 319 

TERNI — Tutti i cittadini dovranno denun
ciare le quantità di acque di rifiuto che Im
metteranno nella rete pubblica di raccolta. 
Questa iniziativa è prevista dalla legge na
zionale n. 319 che tutela le acque dagli in
quinamenti. Chiunque si immette nella rete < 
fognaria pubblica, infatti, anche nel caso 
che questa ultima non sia provvista di un 
impianto di depurazione, deve pagare un 
canone che compensi il comune del servi
zio di trasporto nei collettori e di depura
zione delle acque di scarico. 

A Terni la data ultima per presentare r 
apposita denuncia negli uffici competenti nel 
comune scadrà il 7 ottobre. 

Tutti comunque — a prescindere dalla 
attività e dal'uso che fanno dalle acque — 
sono tenuti a dover pagare il canone all' 
amministrazione comunale. Ci sarà una ta
riffa per le acque provenienti da utilizza
zioni per usi civili che verranno immesse 
nella fognatura; una tariffa per quelle pro
venienti dagli usi industriali; una tariffa 
infine per le acque meteoriche immeste 
nella fognatura riguardanti gli insediamenti 
di qualsiasi tipo. 

Il canone di pagamento dovrà essere de
terminato dalla Regione. Il canone — cosi 
come stabilisce la legge — verrà stabilito 
suddivìdendo gli utenti In tre categorie. Del
la prima faranno parte gli utenti che risie
dono in abitazioni civili. Nella seconda cate
goria verranno prese tutte le attività agri
cole. Della tersa infine fanno parte te atti
vità turistiche, quelle alberghiere, quelle 
commerciali, le artigianali ed Infine quelle 
Industriali. Sempre secondo quanto stabi
lisce la legge ci saranno tariffe differenziate 
nei diversi centri della nostra regione. TI 
comune di Temi Inoltre si farà carice di 
affiggere numerosi manifesti interinativi nel 
muri della città allo scopo di avvertire con 
1» necessaria chiarezza 1 cittadini 

Andreani punta tutto sui giovani 

La Ternana paregya 
in Coppa Italia 

A Grosseto contro una squadra cR C/2 

TERNI — La Ternana domenica scorsa ba 
provato a calarsi nel nuovo e più ™»u™«w 
nico ambiente dei semiprofessionisti. Ba 
giocate infatti a Grosseto cestro uni •Qua
dretta che milita in C-2 la prima partita 
di Coppa Italia. Ha subito compreso eoe 
non sarà una .passeggiata questa sua ai 
tura in serie C C'è da lottare anche ai 
mente soprattutto nel girone meridionale 
no tecnico e raffinato di queOo che < 
prende le squadre del Nord. -

L'impatto insomma è stato strano. I 
soverdi hanno giocato mattno ma tutto i 
mato con una certa facilità hanno raggiun
to l'obiettivo minimo che si erano prefissi 
e cioè lo zero a zero. Ciò naturalmente fa 
ben sperare per I prossimi e più importanti 
impegni di campionato. La Ternana la te
mono tutti e proprio per questo poti ebbe 
vedere facilitato il proprio compito di squa
dra da battere. Andreani punta tutto sui' 
giovani. Basti pensare che la fascia di capi
tano l'ha attribuita al diciottenne Valigi 

Accanto a questi, altri nomi di giovani di 
cui si sa poco come Lucido del Napoli e 
Redomi detta Sampdoria. Andreani ha pre
ferito riavere con sé Francesconi che sarà 
il cervello della squadra. Mentre i riconfer
mati sono soltanto Pedrazzini e Codogno. 
Questa è la nuova Ternana. Impossibile è 
per il momento dire se Carmine Longo, di
rettore sportivo — ohe pure ti garantiscono 
essere una volpe tra i semipro — abbia agito 
bene, certo è comunque che diversamente 
non poteva fare, visti i resocónti.economici 
che presentava la società. Ora tutto sta * 
vedere se I compromessi raggiunti tra la 
società. Il direttore sportivo e l'allenatore 
daranno 1 risultati che. gli sportivi preten
dono: • cioè 11 pronto ritorno tra I cadetti. 

.;.•.,•••* '; "a."lo. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
^ S E R V I Z I - ANCONA 

L'Azienda Municipalizzata Servizi di Ancona indice un" 
pubblico concorso per titoli ed esami al 

POSTO DI IMPIEGATO 
TECNICO INGEGNERE GRUPPO III 1 

' ; • • * " . / " . • " - • • •- . • - ' - ' • 

D termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta legale, scade il giorno 17 settembre i960. 

Per l'ammissione al concorso, tra gli altri requisiti, è" 
; richiesto: 
\ — il possesso del diploma di laurea in Ingegneria; > 
j — aver compiuto il 27. anno di età ma non avere supe

rato i 35 anni, salvo le eccezióni di legge. 

Per ulteriori informazioni e per copia del bando, rivol
gersi agli uffici dell'Azienda, via Senigallia n. 18. -s 

•ir."'.::/B» PRESIDENTE, Aw. Domenico BartoHnl 

ANCONA — 152 lavoratori del due stabilimenti Farfisa di Sambuchéto di Mon
tecassiano e Aspio di Camerano sono stati sospesi dal lavoro <a zero o r o a tem
po indeterminato: la grave decisione, assunta in maniera del tutto unilaterale dal
la direzione dell'azienda, ba immediatamente provocato una ferma presa di posi
zione negativa del sindacato. Per l'esattezza, 78 su 680 sono i lavoratori interes
sati dal provvedimento nello stabilimento di Ancona e 74 su 90 in quello di Mon-
itecassiano (il che equivale 
al quasi-totale blocco del
la produzione). 

Respingendo la decislo-
né( adattata dalla Farfisa; 
tt eapjdjftcato cbìedev perciò 
che l'azienda scelga la nor
male -procedura di cassa 
integrazione ordinaria. > " 

n problema del 152 so
spesi, non è un fatto a sé 
stante :. secondo il slnda^ 
caio anzi, esso si inseri
sce appieno, come, provo
catoria prova di forza del
la Dìrezionerhel confronto 
serrato che da tempo si 
sta conducendo sul futuro 
della Farfisa. 
, Come si ricorderà, già in 
passato - scrivemmo delja 
ipotesi" di piano dì rìstrut-

'turàzione presentata dalla 
Direzione della ditta, con 
lo scopo dichiarato di rien
trare nei benefici della leg>: 
gè 875 sulla ristrutturazió
ne" e riconversione - indu
striale: un disegno ed un 
assetto futuro che lascia
rono enormi perpiessità e 
contrarietà fra 1 lavorato
l i e nei sindacato. •-.-•. 

In particolare, la Farfi
sa aveva proposto lo sman-
testamento del terzo suo 
stabilimento (quello di Ca
stelfidardo) e 11 trasferi
mento, della produzione di 
pianoforti a quello di Mon
tecassiano: il personale 
avrebbe dovuto essere in 
parte trasferito atta nuova 
destinazione (163 dipen
denti) ed il resto «smal
tito» mediante prepensìo-
natmurti, lunghi perìodi 
di cassa integrazione, ma
gari qualche licenziamento 
(anche se l'azienda, diplo
maticamente, per questi 
ultimi paria solo di «man
canza di prospettrre»). 

Una proposta Menni», 
ehe ha trovato H sindacato 
pronto a discuterla eoJsm 
tese" di una propria con
troproposta, forte anche 
dett'appogglo degli enti lo
cali ìnteresaati e di tutti i 
puti t i democratici ( p e r a 
PCI, fl compagno Quercini 
ha anche prtetnuto una 
'Interrogazione al Senato).-
Secondo ia FLM e 1 Con
sigli di fabbrica, si dovreb
be Invece procedere alla 
rapida edificazione di uri 
nuovo, più funzionale, sta
bilimento nella zona indui 
striale di Caetelfidardo. 
agevolmente servita sia 
dalla Strada Statale Adria
tica e dalla .Autostrada, 
che dalle Ferrovie, con un 
prezzo di acquisto dei ter
reno molto basso e una 
completa dotazione di in
frastrutture (compresa la 
fornitura metanifera). 
' Tra l'altro, nella contro

proposta dei sindacato era 
indicata m possibilità di 
doppi turni nella fase di 
costruzione del nuovo sta
bilimento, proprio sfruttan
do la manodopera ecce
dente dello stabnioMQto 
deH'Aepto. 

Aa Ma Àe Ne U. Pa 
AZIENDA MUWCMUZZATA AUTOSERVIZI 

E NETTEZZA URBANA PESARESI 
ira « Via B. Bucati n. 1 

In esecuzione deOa deliberazione n. 22 del 24-1-1960 è 
indetto pubblico concorso per esami per la copertura 
di tre posti da netturbino. 
La retribuzione è confutine a quanto stabilito dagli 

l * tfnanande di «rrHiiUMhari, redatte W r»rt# da bollo • 
dei documenti richiesti, dovranno pervenire 

. ielTAzienda, entro le ore 11,00 del tren
tesimo giorno succassleo alla data di pubblicazione del 
pi usti ite avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub
blica Italiana. 
Tutte le 

Azienda. 
Pesaro, 7 Agosto i960 

di aaiuiuQone, presentate m prece-
ritenuta prive di qualsiasi valore. 

xtfosgersi aUTJfficio Personale deCa 

IL PRBBIDGNTE, Aw. Prof. Claudio Cacchi 
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Presa dì posizione della FGCI grossetana : 

I giovani chiedono 
che Burano diventi 
.un'oasi pubblica 

La zona non può restare privilegio di pochi 
eletti - Disponibilità del comune di Capalbio 

GROSSETO — Sulla moria 
di pesci nel lago di Burano 
c'è da registrare un interven
to della segreteria della fede
razione giovanile comunista 
che il 6 maggio del 1979 svol
ge una « occupazione Simbo
lica » per rivendicare la 
pubblicizzazione di Burano. 
' Il nuovo allarme lanciato a 
Capalbio per salvare il lago 
di Burano dalla scomparsa, 
purtroppo, non sorprende. 
Nella primavera dello scorso 
anno, in accordo con l'am
ministrazione comunale di 
Capalbio, la FGCI lanciò u-
n'iniziativa « salviamo il lago 
dalla scomparsa, rendiamolo 
socialmente utile », il cui o-
biettivo prioritario era quello 
di impedire il lento degra
darsi dell'ambiente che por
tava all'interramento del ba
cino. L'unica strada per otte
nere ciò era quella di proce
dere alla 'pubblicizzazione 
delle acque tanto più che 
i requisiti necessari all'acqui
sizione demaniale esistevano 
e che . la gestione privata 
contravveniva puntualmente, 
ai termini di concessione. . 

La disponibilità della Giun
ta, nella lotta per salvare il 
lago, arrivava fino al punto 
di verificare p-con i privati 
— forme di aiuto dell'ente 
pubblico alla società SAGRA 
per la manutenzione 

Ebbene: più volte invitati, 
sollecitati e richiesti i re

sponsabili di questa società 
non si sono mai presentati, 
forti delle coperture, del 
« traffico burocratico » che 
garantiva loro la proprietà. 

Il tribunale delle acque del 
Lazio da tre anni ha dichia
rato la demanialità del lago 
di Burano. ma ' l'avvocatura 
dello stato ha bloccato qual
siasi intervento. 

\ Si può dire che l'avvoca-' 
tura di stato tuteli gli inte
ressi della comunità di Ca
palbio? 

O forse si •._ deve dire che 
solo protegge i privati e le 
loro proprietà? Perchè ormai 
è ovvio— dice la FGCI — 
che quelle acque sono ascri
vibili al pubblico demanio se 
non altro perchè i fenomeni 
in corso (insabbiamento, mo
ria ecc.) sono tipici dei baci
ni interni comunicanti con il 
mare. .. •-.•_-;•" 

D fatto che il canale di col
legamento mare-lago sta col-
mandosi è il segno evidente v 

dell'abbandono. - non ,/la • di
mostrazione che non vi è ri- . 
cambio di acque! Un anno fa 
con la • nostra " protesta an
nunciavamo tutti ; questi peri
coli. Se allora si fosse inter
venuti. probabilmente non 
tutto sarebbe a questo stato. 
Oggi comunque bisogna fare 
ancora più presto e la stra
da. a questo punto, può esse- = 
re .una sola: pubblicizzare il 
lago di Burano ». ' 

Trentasei anni fa 
la strage di Padule 
Manifestazioni a Stabia e Ponte Buggianese - Inaugurato un monumento 

* E' stato celebrato il 36. anniversario 
della strage che l'esercito nazista perpe
trò nel Padule di Fucechio. Il ricordo 
dell'eccidio — che interessò un vasto . 
territorio — ha visto la partecipazione / 
dei Gonfaloni del Comuni di quattro Am
ministrazioni Provinciali e cioè Firenze, 
Lucca, Pisa e Pistola. 

Sono stati infatti presenti con ' i ri
spettivi amministratori i Gonfaloni dell' 
Amministrazione Provinciale di Firenze, 
dell'Amministrazione Provinciale di Luc
ca, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pisa. dell'Amministrazione Provinciale di 
Pistola. • . - ) • - • - -r 

Presente il Gonfalone della Regione . 
Toscana accompagnato dall'assessore per 
la cultura v Luigi Tassinari. Il consiglio 
Regionale era rappresentato dal consi
gliere segretario Graziano Palandrl. Pre
senti anche- 1 medaglieri delle Associa
zioni partigiane, con 11 segretario regio
nale Luciano Scarlini. Presenti i rappre
sentanti delle forze politiche e sindacali 

Le manifestazioni di quest'anno si so
no svolte con due diversi momenti. Nei 
pressi di Stabbia (Comune di Cerreto 
Guidi) si è svolta nel pomeriggio di sa
bato la celebrazione ufficiale; alle ore 
21 a Ponte Buggianese nella frazione di ' 
Achione, Messa celebrata dal Vescovo di 
Peseta e scoprimento di un cippo alla 
memoria dei caduti, v- , -

Nella ~ assolata campagna di Stabbia, 
dopo un breve cenno di saluto del sin
daco di Fucecchlo, Ferdinando Biondi, 1' 
assessore regionale Luigi Tassinari ha 
svolto il discorso ufficiale. 

Poche ma ferme parole, quelle: dell' 
esponente della Regione Toscana, espres
se sul luogo stesso dove una croce,, con 
semplicità, ricorda il ritrovamento di tan
ti corpi straziati da una indicibile ferocia. -

« In memoria di quel 175 cittadini iner
mi — ha detto Tassinari — vogliamo oggi 
comprendere il valore del loro sacrificio 
per dare un senso alla nostra celebrazio
ne di oggi. Per questo vogliamo com

prendere, capire cosa significhino la re-
cente strage della stazione di Bologna, 

, le ricorrenti incursioni sanguinose della 
delinquenza comune e del terrorismo pò-
litico, la sentenza di questi giorni con 
la quale la magistratura militare ha sta
bilito la libertà per ti criminale nazista 
Walter Reder. . - » 

A questi pressanti Interrogativi — ha 
sottolineato Tassinari — noi vogliamo 
che sia data una risposta chiara, non 
evasiva, non ambigua e soprattutto non 
offensiva nei confronti del sacrificio di 
tanti uomini donne e bambini indifesi e 
di • tanti combattenti partigiani a Mar-
zabotto a Vinca a Sant'Anna di Stazze-
ma e qui nel Padule di Fucecchlo. 

E' questo — ha concluso Tassinari — 
il senso che ì poteri locali, la Regione, le 
forze politiche e sindacali, le Associazio
ni dell'antifascismo e della Resistenza 
intendono dare a questa manifestazione. 

In serata, con Inizio alle 21, nella fra
zione di Anchione del Comune di Ponte 
Buggianese si è svolta una solenne ceri
monia di Inaugurazione, davanti alla nuo
va chiesa della frazione, di un monu
mento che ricorda le vittime del Padule 
di Fucecchlo. Circondato dai Gonfaloni 
dei Comuni, delle Province e della Regio
ne, il Vescovo della Diocesi di Pescia, 
Monsignor Giovanni Bianchi, ha cele
brato una Messa in suffragio. 

Al termine del servizio religioso, al suo
no dell'inno di Mameli eseguito dalla 
banda «Ferruccio Nucci» il Ponte Bug
gianese, è stato scoperto un cippo mar
moreo. Una colonna spezzata in memoria 
di una notte di sangue e di ferocia, quella 
del 23 agosto 1944, in cui 31 persone a 
Ponte Buggianese. 36 a Castelmartlnl, 77 
a Cintolese e più di 80 nella zona di 
Stabbia, di Capannone e di altri luoghi 
del Padule. furono trucidate senza pietà. 

Dopo la cerimonia religiosa ha parlato 
in rappresentanza dell'ANPI, il professor-
Vincenzo Nardi che nel periodo della Re
sistenza fu comandante della XII zona. 

Il parco di Rimigliano meta di migliaia di turisti e di gitanti della domenica 

Dal nostro inviato 
SAN VINCENZO — Una lun- : 
ga fila di auto costeggia, su 
entrambi i lati, ;il viale al- ' 
berato della Principessa, che 
da San Vincenzo porta alle 
ciminiere degli altiforni. di 
Piombino. .. - , * 

Sono il segno tangibile del
le centinaia di persone che 
.oggi igiorno affollano la me
ravigliosa- macchia .mediter
ranea, che congiunge. 1 due 
comuni. 
" Sono turisti ospiti nei 
camping o nei villaggi turi
sti ed abitanti dei comuni 
della zona, che hanno scelto 
questo polmone di verde a 
ridosso della • spiaggia per 
trascorrere una giornata al 
mare, . . 

Per oltre due chilometri u-
na bassa staccionata impe
disce l'accesso a macchine, 
roulotte e tende. Ogni tanto 
si intravede un vialetto, che 
si incunea tra la vegetazione 
ed un cartello avverte: a. Par
co naturale di Rimigliano: 
qui la natura è; protetta». 
«Non si tratta- — afferma 
l'assessore al turismo del 
comune di San Vincenzo, Lo
dano Mencarelli — di una 
parte di costa sfuggita come 
per miracolo alla speculazio
ne edilizia e "riscoperta come 
per incanto dagli amanti del 
verde e del mare. Il parco di 
Rimigliano rappresenta inve
ce la dimostrazione concreta 
della volontà della ammini
strazione comunale di opera
re per una gestione democra
tica del territorio ». 
,v Attualmente sono aperti al 
pubblico circa 40 ettari di 
parco metà dei quali sono 
già proprietà del comune 
mentre gli altri sono stati 
ceduti in UFO dai proprietari. 
Si tratta della parte del par
co compresa tra il viale della 
Principessa ed il mare, H 
comitato di gestione del par
co di Rimigliano, di cui fan
no parte assieme alla provin
cia di Livorno i comuni di 
San Vincenzo, di Piombino. 
di Suvereto e di Campiella 
Marittima ha già provveduto 
a ripulire e riordinare questa 
lingua di macchia mediterra
nea. 

Con la collaborazione del 
museo di storia naturale di 
Livorno e del WWF si è cata
logato tutte le piante presenti 
nel parco ed ricrealo l'?m-
biente per favorire l'insedia-
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Una fetta di verde strappata 
alla speculazione dei privati 

Una scelta qualificante dell'amministrazione 
comunale di San Vincenzo - Catalogate tutte le piante 

Si lavora per espropriare gli;800 ettari 

mento di particolari uccelli. 
Entrando da uno dei vialet

ti di accesso ci si imbattè in 
vari cartelli ai piedi degli al
beri e dei cespugli in cui so
no riportati l'età, il periodo 
di fioritura, l'altezza e la 
distribuzione geografica dei 
vari esemplari. 

All'interno idei parco oltre 
ad un deposito per gli attrez
zi, a vari servizi igenici, al 
pronto soccorso ed ai punti 
telefono e stato creato un 
percorso preferenziale attra
verso il quale si possono 
ammirare le varietà delle 
piante. 

Per gli amanti del regno 
animale e della fotografia 

sono stati realizzati due pun
ti di osservazione accurata
mente nascosti nella vegeta
zione, dove attraverso alcune 
fessure si possono cogliere 
gli uccelli che vanno ad ab
beverarsi in due piccoli la
ghetti. Le ore migliori 
sono al mattino e nel periodo 
più caldo della giornata. 
Sparsi in qua e là ci sono 
vari tavolini in legno fissati 
nel terreno da utilizzare per 
il pic-nic 

C'è anche chi porta il for
nellino a gas e prepara gli 
spaghetti caldi per rifocillarsi 
dopo un bagno nel mare an
cora limpido. 

Nonostante il parco sia uti

lizzato anche per pic-nic non 
presenta quel paesaggio deso
lante di sacchetti di plastica 
e lattine vuote che molto 
spesso si vede in alcune 
pinete. Due vigili assicurano 
« l'ordine » all'interno del 
parco e gli operai del comu
ne provvedono alla manuten
zione ed alla pulizia. 

Questa però è solo una 
parte del parco di Rimiglia
no. Questo vasto complesso 
di verde si estende per circa 
800 ettari e comprende anco
ra una larga fascia di mac
chia mediterranea sulla co
sta. boschi, un grande quer
ceto ed una pineta che si e-
Etende verso l'entroterra fino 

alla ferrovia Pisa-Roma, che 
però sono ancora in mano ai 
privati. All'interno del parco 
esistono ancora , vaste zone 
coltivate 

Nel piano particolareggiato 
predisposto dalla ammini
strazione comunale queste a-
ree rimarranno e si sta stu
diando la possibilità - di ri
costruire un lago che origi
nariamente esisteva nella zo-
'ria. «H nostro plano" di in
tervento— afferma l'assesso-'. 
!re ai lavori pubblici di San 
; Vincenzo, Bassoni — si- arti
cola in tre ' fasi, la prima 
prevede l'esproprio delle ter
re attualmente in uso al par
co, quindi della parte rima
nente ed infine dell'area dove 
attualmente sorge il camping 
"La Torraccia", che verrà 
spostato in un'area dove già 
esistono altri insediamenti a-
naloghi ». 
— L'operazione però non 
sembra molto facile. Infatti 1 
proprietari del campeggio 
hanno già presentato ricorso 
al tribunale regionale ammi
nistrativo per bloccare le 
pratiche di esproprio, mentre 
poco tempo fa, - nella zona 
compresa tra il viale della 
Principessa e la ferrovia sono 
stati abbattuti un migliaio di 
pinL' '> - >'•--;'•- -.--•-

« Si tratta di circa 10 ettari 
di pineta — affermano gli 
amministratori — di proprie
tà delle Assicurazioni Genera
li. La giunta comunale ha 
immediatamente imposto - U 
blocco di questo scempio ed 
ha informato la magistratura, 
ed attualmente sta mettendo 
a punto le sanzioni di tipo 
amministrativo di sua com
petenza ». I proprietari molto 
probabilmente saranno co
stretti a ripiantare i pini ed 
a pagare una forte ammenda. 

n parco-di Rimigliano, per 
il cui completamento si sta 
battendo l'amministrazione 
comunale di San Vincenzo, si 
inserisce in un. sistema di 
zone protette che si estende 
per circa 8 mila ettari e 
comprende tutti e quattro 1 
comuni del comprensorio del
la Val di Comìa. Una volta 
realizzato questo sistema si 
avrà sulla costa tirrenica 
quasi una continuazione dal 
parco di San Rossore a quel
lo deirtJccelUna. 

Piero Benassai 

NELLA FOTO: una pianta del 
parco 

Provvedimenti 
disciplinari 

alla 
Asso Werke 

PONTEDERA — La direzione 
dell'Asso Werke ha reso prov
vedimenti disciplinari e de
tratto una quota del premio 
ferie ad alcuni lavoratori del 
reparto spianatrici perché non 
avevano prestato il lavoro 
straordinario richiesto. Il con
siglio di fabbrica e la Fede
razione Lavoratori Metalmec
canici hanno respinto i prov
vedimenti, dichiarando scio
peri, sia nel contenuto che 
nel metodo perché lo straor
dinario non deve essere de
ciso unilateralmente dall'a
zienda 

L'atteggiamento è tanto più 
grave perché nel corso della 
vertenza aziendale si era par
lato delle strozzature produt
tive alle spianatrici e l'azien
da aveva assicurato che il 
reparto avrebbe lavorato con 
orario normale. 

Non diventa 
assessore 
e lascia 
il PCI 

GROSSETO —-tVoi non mi 
avete fatto eleggere assesso
re e io me ne vado». Queste 
le motivazioni con le quali 
Ugo Bianchi ha abbandonato 
il gruppo comunista (non la 
carica di consigliere) al Con
siglio comunale di Massa Ma
rittima. 

« E* strano — ha affermato 
il segretario della federazio
ne dei PCI Tattarini — che 
si faccia passare una riunio
ne, importante ma informa
tiva, per decisiva e vinco
lante. ed è stranissimo, fare 
appello per sostenere le pro
prie tesi alle decisioni prese 
nel chiuso della segreteria di 
una sezione. Forse il proble
ma vero non è la democrazìa 
interna o la linea del partito, 
ma davvero l'assessorato», 

Fissati 
per domani 
gli incontri 
Montedison 

Per cause strettamente con
nesse con l'andamento del di
battito parlamentare sui de
creti economici, gli incontri 
di Roma per la Montedison-
Diag di Massa hanno subito 
uno spostamento di un gior
no. Si svolgeranno tutti nella 
giornata di domani. Lo ha 
annunciato l'assessore regio
nale per l'ambiente Anselmo 
Menchettì in seguito alle op
portune e necessarie verìfi
che. La Regione Toscana e i 
poteri locali apuani incontre
ranno alle ore 9 di domani il 
ministro per la sanità Aldo 
Aniasi e alle ore 11 il mini
stro per la ricerca scienti
fica Vincenzo Balzamo. Nel 
pomeriggio dello stesso gior
no ci sarà rincontro al mini
stero dell'industria con il 
ministro Antonio Bisaglia 

CITTA' DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di gara di appalto ai sensi della legge 
2-2-1973, n. 14. Pubblicazione sul Bollettino Uf
ficiale della Regione. 
Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione 
privata, per l'appalto dei lavori edili di rifinitura della 
piscina comunale, impianto elettrico e pUwitumazione 
estema, in esecuzione della deliberaaione consiliare 
n. 384 in data 31 Marzo I960, esecutiva ai sensi di legge. 
L'importo dei lavori, a base di appalto, ammonta a com
plessive L. 134.862.000 di cui L. 118^00.000 per le opere e 
I* 16 562.000 per IVA. 
Le ditte tateressate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita' domanda in carta legale, 
indirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire, 
entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla data di pub-
bllcatione del presente avviso, ai sensi dell'art. 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Piombino, 11 20 Agosto IMO 
IL SINDACO 

Una dichiarazione del sindaco Bulleri 

Per il futuro dell'acqua 
preoccupazioni nel Pisano 

Non appare possibile la realizzazione degli impianti a Monte S. Quirico, in territorio 
lucchese - Un cambiamento di posizione che mette in allarme gli amministratori pisani 

PISA — Tra i problemi del
l'afosa estate pisana campeg
gia quello ormai annoso della ; 
scarsità d'acqua e il costante ' 
pericolo di veder rapidamen- ! 
te' decrescere i livelli delle ; 

falde da cui succhiamo il 
prezióso liquido. ",-.'•;..' -• . - • 
' Ò mèglio, l'acqua ci sareb- ' 
be anche, ma il suo prolun
gato% rifornimento — specie ' 
nelle- stagioni calde — ri- | 
schia, come è noto, di impo- ! 
verire le nostre riserve sot- ' 
terranee al punto da rappre- \ 
sentare un serio pericolo per ; 
la stabilità del territorio ; !, 

Questa è , la ragione per la . 
quale il ministero dei Lavori 
Pubblici ha dichiarato recen
temente in fase di ultimazio
ne « l'acquedotto sussidiàrio 
per la torre di Pisa ». Ma i 
lavori sono purtroppo fermi 
perché ancora non è chiaro 
dove saranno stabilite le ope
re di presa dell'acqua. Dopo 
che sono riemerse . obiezioni 

; da parte del Comune di Luc
ca, circa la realizzazione del
la presa d'acqua e dell'im
pianto di potabilizzazione del-

. l'acquedotto per Pisa in ter
ritorio lucchese, il sindaco di 

. Pisa Luigi Bulleri è interve
nuto sull'argomento con una 
intervista. .. 

e Devo confessare anzitutto 
che seguiamo con una certa 
difficoltà gli sviluppi delle 
argomentazioni forniteci dagli 

, amministratori lucchesi — ha 
detto il sindaco di Pisa —. E' 

Uno scorcio dell'Arno a Pisa , 

noto che a suo tempo ipotesi 
della presa d'acqua in locali
tà Vichiàna' fu scartata * in 
considerazione di paventati 
rischi per. il rifornimento del
le falde. sotterranee ». 
. In quella occasione i tecni
ci di Lucca avevano- fatto 
presente il rischio di irapover 
rire il sistema degli ' acque
dotti lucchesi. Per questo, ta
le ipotesi venne superata e si 
pervenne cosi all'accordo cori 
il sindaco di Lucca per Mon
te San Quirico. 

€ Oggi ci troviamo dinanzi 
ad un rischio di non realiz
zazione dell'opera con argo
mentazioni opposte — dichia
ra Bulleri —. Si dice cioè 
che vi sarebbe una tale ab
bondanza di acque nel siste
ma acquedottistico lucchese 
da far cadere ogni interesse 

specifico alla realizzazione di 
tale opera ». 
'• Questa posizione è emersa, 
inoltre, nel momento in cui 
sono già stati spesi mille mi
lioni per .l'interramento dei 
tubi. Da qui ' nascono le 
preoccupazioni per il sistema 
idrico di Pisa che deve ne
cessariamente fare a meno 
dello sfruttamento dèlie falde 
sotterranee 

Per puro caso le acque del 
Serchio non scorrono in ter
ritorio pisano, onde per cui 
tale approvvigionamento non 
può avvenire nei confini del 
nostro - comune. « Oggi gli 
amministratori lucchesi dico
no di non avere interesse al
l'opera perché non hanno 
problemi di rifornimento i-
dropotabile. Io devo far no
tare allora — continua Bulle-

ri — che se fosse accettato 
un principio del genere il 
Comune di Pisa non risolve
rebbe mai il suo problema 
drammatico. Ogni comune 
del bacino del Serchio l a 
monte rispetto a noi con un 
tale . ragionamento potrebbe 
negarci di prendere l'acqua.' 
E noi non possiamo certo di
rottare il Serchio in territo
rio pisano ». Se il problema 
fosse, .come dice qualcuno, 
quello della gestione di cèrti 
oneri e funzioni, tipo lo 
smaltimento dei fanghi di 
depurazione, niente impedi
rebbe secondo il sindaco di 
Pisa « una associazione dei 
comuni interessati », prevista 
tra l'altro dalla legge. Intan
to, alla fine del mese presso 
la Regione è convocata una 
riunione di tutti i comuni in
teressati. -. ; .-

A questo punto — prosegue 
Bulleri —, « il problema è di 
volontà politica e di scelte 
amministrative concrete. 

Noi ci proponiamo due co
se. La prima di informare la 
popolazione pisana della • si
tuazione attuale, senza allar
mismi. ma senza neanche ta
cere che incombono rischi 
molto gravi per la soluzione 
del problema. La seconda-è 
di discutere con il massimo 
di . serenità e responsabilità 
con gli amministratori luc
chesi. 

Aldo Bassoni 

COACORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI . 

VENERDÌ' SERA 

BALLO LISCIO 

CON 

CHERUBINO 

SRUMPV 
apetto 
tutte 

sete 

Rinascita 
il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

dWrOfigìn*. 39*'- t i foni t . - V I t 
Tel 0586 /31042 ' 
U n primo piatto favolosoi 

. Conchiglia a l molo . 
- C h i m o H martedì - • 

''••?• v • I L G I A R D I N O 
E M I L I A N O » 

Vial* lt»ìi>. 103 Tal. 0 5 8 6 / 
,-T 807002 -. Livorno -.-

' P i a t t i di terra a di mare 
: con «celta alla carta o 

con menù turistico 

« D A G R A Z I A » 
Via di Montentro. 91 • Te
lefono 579382 

-, ; Gestione famil iare, specie-
- - l i t i spaghetti • alla Ora-
. z i a » • polenta di mare 

I l vini sono suggeriti dal 
sommelier ' 

' , « I L P O R T O L A N O » 
ì Livorno • Via Paolo Lilla. 4 1 
;"-T«l. 0 5 8 6 / 4 0 8 6 1 6 -
• Una vera s p e d a n t i : ta
gliatelle a l portolano (ma* 
re) ' 

, - « I L PESCATORE » 
Via Ouìlìcl. 10 (Zona PTazza 

( SS.. Pietro Paolo) . - Lhromo 
• Tel. 0586 /23772 ' 

- Specialità spaghetti a l 
cartòccio e borsette di ma-

' re. Chiuso I I giovedì ; 

« I L R O M I T O » 
Via Aureli*. 274 Calignaia 
(Livorno) 
Specialità mannara 

- Ricchissima enoteca 
• L I B E C C I A T A » 

Piazza Guerrazzi. 15 Ta l lone 
0 5 8 6 / 2 4 5 5 9 

' Eccezionali elaboracfonl 
• dai piatt i di 

omìco 

A PISA 
« D A B R U N O » 

Pia» • V i i L 8ianchi. 12 
-Ta l . 050 /424611 
Trat tor ia cucina casalin» 
ga toscana -

e N A N D O DA M I C H E L E » 
Via Conteste Matilde. 8 • Te» 
lefono 050 /24291 - Nel eentro 
di Phe «--• - *-• 
La cucina toscana aflln» 
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
e I L G R O T T O » 

Vìa delle Pinate. 2 • Marine 
di Mesa» Te* 0 5 * 5 / 2 1 2 0 0 
S p e d a n t i 

GROSSETO 
E PROVINCIA 
- a D A V I D » 

Ristorante 0 5 6 4 / 8 8 7 0 6 9 • Te
lamone (Groseeto) Piazza Ga
ribaldi. 7 
Scampi a l g r a t i e Spa
ghetti al la garibaldina 
Luglio a agosto sempre 

• aperto . - - . . . . 

« I L M O L I N O » 
Via Mula di Ponente Orbe-
teilo TaL 0564/867763 

i» v i Invita alla 

l i t i dalla laguna 

• M E R L O M A R I N O » 
. via Ginori. 19 : TeL 22588 

Livorno 
I l rtstoranta dal ricerca
tori del piatt i pregiati 
Chiuso la domenica 

' e I L T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta. 12 (San 
Jacopo) Livorno - Tot. 0 5 8 6 / 
805222 
Specialità marinara 
Chiuso II martedì 

IN PROVINCIA 
Di UVORNO 

e S E R R A O R A N P g » 

le) • Lhromo • TeL 0 5 8 6 / 
767978 -
Ampia sala per cerimonia 

< E L F A R O » 
Via -«ella Vittorie. 70 Marina 
di Cecina Tei 0586 /620164 
Specialità spaghetti ver
di alla e Signora Sofia » 
(pesca a ricotta) 

e R U G A N T I N O » 
Castiglionceito (Livorno) - Via 
del Owercetano - Tei. 0 5 8 6 / 
752707 
« I l re del capriccio ma
r inaro a della cucina ro
m a n a » 
Chiuso i l m a r t e * 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

R I S T O R A N T E « J A N C T » 
Vie Maiorca. 26 Merle» di 
•He» Tei. 0 5 0 / 9 6 5 1 1 -

- S a a d a H t i : tut ta la 
t i d i 
Chiueo I I 

• P I C C O L O M O N D O • 
Piena Istria Follonica (Gros
seto) Tel. 0566/40361 
T u t t a la apedali tà d i pe> 

Chiuso i l 

e LA R U O T A » 
Vis .Aureli» : KmV. 145 • : Ottìe-
teilo Scalo. • Tei. 0564/862137 

. Piatt i tipici maremmani -. 
specialità « I brlgoll » 0 |« 
anguilla -• ' . 

LUCCHESIA E ' 
VERSILIA 

e V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) ' - Tei. 0583 /73059 
Ott ima cucina casalinga 
Ideale per.soggiorni.. 

« T I T O S C H I P A » ' 
Ristorarli» Pensione • Viale 
U. Foscolo - Viareggio • Te
lefono 0584 /45085 
Specialità pesce alla brace 

• Sempre aperto fino a set
tembre 

e LA R U O T A » 
Vi» Papa Giovanni X X I I I • Fot» 

, > noli (Lucca) Tel. 0583 /86071 
S p e d a n t i alla lampada 

' Chiuso II martedì 

IN LIGURIA 
H O S T A R I A 

« D A F R A N C O » 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatt i regionali liguri a 
tradizionali . 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

e S A N M A R C O » 
Sul mare e Fiumaretta (La 
Spezia) Tel. 0187 /64454 
Specialità spaghetti In ba
gna 

« D A CESARI N O a 
Villa Paradiso Usieiieao - Lari 
(Pise) - Tee 0 5 8 7 / 6 6 * 2 9 0 
(685290) 
Specialità e i _ 
TWeJJffftl pot^CMM a> 
~ I l 

e D A C I C C I O » 
Caeciae» (Pia») - Te* 

lefono 0387 /646188 
Darla peata a l 
t o fa t te aaaaai 

« A L C A R R E L L O » 
San Miniate Pian» Pece, 4 / A 
Tei 0 5 7 1 / 4 2 3 8 8 
S p e d a n t i arrosti mieti « 
pappardelle al carrella 
Chiueo il 

U N O ALLA VOLTA 

DAVID 
di Talamone 

aspetta oon la 

e BELLE A R T I » 
Vi» Garibaldi, 6 - Cecine 
Tel. 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso il 
Sargia vi 
sue specialità 

a I L L I D O » " " 
Vada - Tei. 0586 /788218 
Sempra aperto 
Ampi seleni su! lungomare 

e G I A R D I N O » 
Attera» Ristorante - VI» A * 
relia. 525 Tel. 0586 /760152 
ftosienan» Sorvey 
Aperto tut t i I _ 

terra a 

, e B U R I ANO* » 
Albergo Ristorante 
non Montecatini Vai di Cecine 
Te*. 0588/39011 
G astiene famil iare 
siciliana a 
Chiueo la 
a lunedi matt ina 

e E T R U R l A » 
Piana dei Priori. 8 • Vanerr» 
Tei 0588 /86064 
Specialità c e r a t a l a , pap
pardelle alta 
atra di faaheatt 

• LA R O M A G N A » 
Vi*t#> LìtOflaMO MeWìeM 
Pise • Tei. 0 5 0 / 9 8 8 9 2 
O l i antipasti 

p rat i direttamente dal pra> > 
prietarta 
Spoetatiti rtaa s e m i art • 
chi 

A Talauuwe un peese ette 
.aj porta a tìcordar». epoche 
eroiche di fasti garibaidìn: di 
itelia risorgimentale, «nebe i n - ' 
sforanti rendono omaggio alla 
storie e pertanto il turista che 
si trovi nei paraggi non può -
esimersi dal portarsi al risto
rante. dell'Hotel David in P;u- ; 
a» Garibaldi (di Telamone, lo-
ejoanente) ove i titolari gii fa- • 
ranno daeoHoie una toro sue- ' 
cosa- aaexjaiirk e Gii spegnetti -
ella garibaldine » alle ovale pò- ' 
tré far poi seguirò ari secondo 

. che se esistesse une dasslrce 
delle. leccornie sarebbe sicura
mente ai primi postù «Gi i 

- scampi al ' grate » — Queste 
sono due -del!» tante speciali
tà culìoaric che hanno fatto no
minar» il ristorante - David un 
« ristorante dove si mangia be
ne ». Ed è certamente vero, i l : 
ristorante in questi tempi di al
ta stagione e perticolarmerife. 

' frequentato: consigliamo la p f -
notaròoe reiefonioa (887.069/ 
0 5 6 4 ) . Per i mesi di rugli» • 
agosto il locale resterà apett» 
ogni giorno. . . . - . ' , . -

« M I R A V A L L C » 

pianati» «M 
m e ) . _»_ Te». 6*71/43087 \ 

9J \wm wmo 
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Presa di posizione della FGCI grossetana 

I giovani chiedono ; 
che Burano diventi 

un'oasi pubblica 
La zona non può restare privilegio di pochi 
eletti - Disponibilità del comune di Capalbio 

. GROSSETO — Sulla moria 
di pesci nel lago di Burano 
c'è da registrare un interven
to della segreteria della fede
razione • giovanile comunista 
che il 6 maggio del 1979 svol
ge una « occupazione simbo
lica » per rivendicare la 
pubblicizzazione di Burano. , 

Il nuovo allarme lanciato a 
Capalbio per salvare il lago 
di Burano dalla scomparsa. 
purtroppo, non sorprende. 
Nella primavera dello scorso 
anno, in accordo con l'am
ministrazione comunale di 
Capalbio, la FGCI lanciò u-
n'iniziativa « salviamo il lago 
dalla scomparsa, rendiamolo 
socialmente utile», il cui o-
biettivo prioritario era quello 
di impedire il lento degra
darsi dell'ambiente che por
tava all'interramento del ba
cino. L'unica strada per otte
nere ciò era quella di proce
dere alla pubblicizzazione 
delle acque tanto più • che 
i requisiti necessari all'acqui
sizione demaniale esistevano 
e che la gestione ' privata 
contravveniva *• puntualmente 
ai termini di concessione. 

La disponibilità della Giun
ta. nella lotta per salvare il 
lago, arrivava fino al punto 
di verificare —con i privati 
— forme di aiuto dell'ente 
pubblico alla società SAGRA 
per la manutenzione 

Ebbene: più volte invitati. 
sollecitati e richiesti i re

sponsabili di questa società 
non - si sorto mai presentati. 
forti delle coperture, del 
« traffico burocratico » che 
garantiva loro la proprietà. 

Il tribunale delle acque dei 
Lazio da tre anni ha dichia
rato la demanialità del lago 
di Burano, ma l'avvocatura 
dello stato ha bloccato qual
siasi intervento. 

«Si può dire che l'avvoca
tura di stato tuteli gli inte
ressi della comunità di Ca
palbio? 

O forse s i : deve dire che 
solo protegge i privati e le 
loro proprietà? Perchè ormai 
è ovvio — dice la FGCI — 
che quelle acque sono ascri-
vibfli al pubblico demanio se 
non altro perchè i. fenomeni 
in corso (insabbiamento, mo
ria ecc.) sono tipici dei baci
ni interni comunicanti con il 
mare. • "*: : ; 

Il fatto che il canale di col
legamento mare-lago sta col
mandosi è il segno evidente 
dell'abbandono. • non la di
mostrazione che non vi è ri
cambio di acque! Un anno fa 
con la nostra • protesta an
nunciavamo tutti Questi peri-; 

coli. Se allora si fosse inter
venuti, ' probabilmente non 
tutto sarebbe a questo stato. 
Oggi comunque bisogna fare 
ancora più presto e la stra- , 
da, a questo punto, può esse
re una sola: pubblicizzare il 
lago di Burano >. , 

Ricordate le vittime del massacro nazifascista 
— — 

Trentasei anni fa 
la strage di Padule 
Manifestazioni a Stabia e Ponte Buggianese - Inaugurato un monumento 

• E' stato celebrato il 36. anniversario 
della strage che l'esercito nazista perpe
trò nel Padule di Fucechio. Il ricordo 
dell'eccidio — che interessò ' un vasto 
territorio — ha visto la partecipazione 
dei Gonfaloni dei Comuni di quattro Am
ministrazioni Provinciali e cioè Firenze, 
Lucca. Pisa e Pistoia. 

Sono stati infatti presenti con i ri
spettivi amministratori i Gonfaloni dell' 
Amministrazione Provinciale di Firenze, 
dell'Amministrazione Provinciale di Luc
ca, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pisa, dell'Amministrazione Provinciale di 
Pistola. ..-,•/ -

Presente il Gonfalone della Regione 
Toscana accompagnato dall'assessore per 
la cultura - Luigi Tassinari. Il consiglio 
Regionale era rappresentato dal consi
gliere segretario Graziano Palandri. Pre
senti anche 1 medaglieri delle Associa
zioni partigiane, con il segretario regio
nale Luciano Scarllnl. Presenti i rappre
sentanti delle forze politiche e sindacali 

Le manifestazioni di quest'anno si so
no4 svolte con due diversi. momenti. Nei 
pressi di Stabbia (Comune di Cerreto 
Guidi) si è svolta nel pomeriggio di sa
bato la celebrazione ufficiale; alle ore 
21 a Ponte Buggianese nella frazione di 
Achione, Messa celebrata dal Vescovo di 
Peseta e scoprimento di un cippo alla 

• memoria del caduti, i- ...-•. : 
> ' Nella assolata campagna di Stabbia, 
dopo un breve cenno di saluto del sin
daco di Fucecchlo, Ferdinando Biondi, V 
assessore regionale Luigi Tassinari ha 
svolto il discorso ufficiale. 
• Poche ma ferme parole, quelle dell' 

"esponente della Regione Toscana, espres
se sul luogo stesso dove una croce, con . 
semplicità, ricorda il ritrovamento di tan
ti corpi straziati da una Indicibile ferocia. 

« In memoria di quei 175 cittadini iner
m i — h a detto Tassinari — vogliamo oggi 
comprendere 11 valore del loro sacrificio 
per dare un senso alla nostra celebrazio
ne di oggi. Per questo vogliamo com

prendere, capire cosa significhino la re
cente strage della stazione di Bologna, 
le ricorrenti incursioni sanguinose della 
delinquenza comune e del terrorismo pò. 
litico, la sentenza di questi giorni con 
la quale la magistratura militare ha sta
bilito la libertà per il criminale nazista 
Walter Reder. 

A questi pressanti interrogativi — ha 
sottolineato Tassinari — noi vogliamo 

. che sia data una risposta chiara, non 
evasiva, non ambigua e soprattutto non 
offensiva nei confronti del sacrificio di 
tanti uomini donne e bambini indifesi e 
di tanti combattenti partigiani a Mar-
zabotto a Vinca a Sant'Anna di Stazze-
ma e qui nel Padule di Fucecchlo. 

E' questo — ha concluso Tassinari — 
11 senso che l poteri locali, la Regione, le 
forze politiche e sindacali, le Associazio
ni dell'antifascismo, e della Resistenza 
intendono dare a questa manifestazione. 
^ In serata, con inizio alle 21, nella fra
zione di Anchione del Comune di Ponte 
Buggianese si è svolta una solenne ceri
monia di Inaugurazione, davanti alla nuo
va chiesa della frazione, di un monu
mento che ricorda le vittime del Padule 
di Fucecchlo. Circondato dai Gonfaloni 
del Comuni, delle Province e della Regio
ne, 11 Vescovo della Diocesi di Peseta, 
Monsignor Giovanni Bianchi, ha cele
brato una Messa in suffragio.. :.. 

Al termine del servizio religioso, al suo
no dell'Inno di Mameli eseguito - dalla 
banda «Ferruccio Nuccl» il Ponte Bug
gianese, è stato scoperto un cippo mar
moreo. Una colonna spezzata in memoria. 

: di una notte di sangue e di ferocia, quella 
del 23 agosto 1944. in cui 31 persone a 
Ponte Buggianese. 36 a Castelmartinl. 77 
a Cintolese e più di 80 nella zona di 
Stabbia, di Capannone e di altri luoghi 
del Padule, furono trucidate senza pietà. 

Dopo la cerimonia religiosa ha. parlato 
in rappresentanza dell'ANPI, il professor 
Vincenzo Nardi che nel periodo della Re
sistenza fu comandante della XII zona. 

Il parco di Rimigliano meta di migliaia di turisti e di gitanti della domenica 

..... Dal nostro inviato 
SAN VINCENZO — Una lun- ' 
ga fila dì auto costeggia,. su 
entrambi i lati." il' viale 'al- ' 
berato della Principessa, che 
da San Vincenzo porta alle 
ciminiere degli altiforni di 
Piombino. 

Sono il segno tangibile del
le centinaia di persone che 
oggi •pòrno affoHano*la me--
ravigUosa • macchia ; mediter
ranea,- che congiunge-A due. 
comuni. ; • ; 

Sono' turisti " ospiti nei 
camping o nei villaggi turi
sti ed abitanti dei comuni 
della zona, che hanno scelto 
questo polmone di verde a . 
ridosso della spiaggia per 
trascorrere una giornata al -
mare. 

Per oltre due chilometri u-
na bassa staccionata impe
disce l'accesso a macchine, 
roulotte e tende. Ogni tanto 
si intravede un vialetto, che ". 
si incunea tra la vegetazione ? 
ed un cartello avverte: a Par
co naturale di - Rimigliano: 
qui la natura è protetta.». ; 
«Non si tratta — afferma 
l'assessore al turismo del . 
comune di San Vincenzo, Ivo
riano Mencarelli • — di una .-
parte di costa sfuggita come . 
per miracolo alla speculazio
ne edilizia e riscoperta come . 
per incanto dagli amanti del 
verde e del mare. Il parco di 
Rimigliano rappresenta inve
ce la dimostrazione concreta 
della volontà della ammini
strazione comunale di opera
re per una gestione democra
tica del territorio ». 

Attualmente sono aperti al -. 
pubblico circa 40 ettari di 
parco metà dei quali sono 
già proprietà del comune . 
mentre gli altri sono stati " 
ceduti in UFO dai proprietari. 
Si tratta della parte del par
co compresa tra il viale della 
Principessa. ed il mare, n 
comitato di gestione del par
co di Rimigliano, di cui fan
no parte assieme alla provin
cia di Livorno i comuni di 
San Vincenzo, di Piombino. 
di Suvereto e di Campiglìa 
Marittima ha già provveduto 
a ripulire e riordinare questa 
lingua di macchia mediterra
nea. 

Con la collaborazione del 
museo di storia naturale di 
Livorno e del WWF si è cata
logato tutte le piante presenti 
nel parco ed ricreato l'am
biente per favorire l'insedia-
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Una fetta di verde strappata 
alla speculazione dei privati 

Una scelta qualificante dell'amministrazione 
comunale di San Vincenzo - Catalogate tutte le piante 

Si lavora per espropriare gli 800 ettari 

mento di particolari uccelli. 
Entrando da uno dei vialet

ti di accesso ci si Imbatte in 
vari cartelli ai piedi degli al
beri e dei cespugli in cui so
no riportati l'età, il periodo 
di fioritura, l'altezza e la 
distribuzione geografica dei 
vari esemplari. 

All'interno del parco oltre 
ad un deposito per gli attrez
zi. a vari servizi igenici, al 
pronto soccorso ed ai punti 
telefono e stato creato un 
percorso preferenziale attra
verso il quale si possono 
ammirare le varietà delle 
piante. 

Per gli amanti del regno 
animale e della fotografia 

sono stati realizzati due pun
ti di osservazione accurata
mente nascosti nella vegeta
zione, dove attraverso alcune 
fessure si possono cogliere 
gli uccelli che vanno ad ab
beverarsi in due piccoli la
ghetti. Le ore migliori 
sono al mattino e nel periodo 
più caldo della giornata. 
Sparsi in qua e là ci sono 
vari tavolini in legno fissati 
nel terreno da utilizzare per 
il picnic. 

C'è anche chi porta il for
nellino a gas e prepara gli 
spaghetti caldi per rifocillarsi 
dopo un bagno nel mare an
cora limpida 

Nonostante il parco sia uti

lizzato anche per pic-nic non 
presenta quel paesaggio deso
lante di tacchetti di plastica 
e lattine vuote che molto 
spesso' si vede in alcune 
pinete. Due vigili assicurano 
« l'ordine » all'interno . del 
parco e gli operai del comu
ne provvedono alla manuten
zione ed alla pulizia. 

Questa però è solo una 
parte del parco di Rimiglia
no. Questo vasto complesso 
di verde si estende per circa 
800 ettari e comprende anco
ra una larga fascia di mac
chia mediterranea sulla co
sta, boschi, un grande quer
ceto ed una pineta che si e-
stende verso l'entroterra fino 

alla ferrovia Pisa-Roma, che 
però sono ancora in mano ai 
privati. All'interno del parco 
esistono ancora vaste zone 
coltìv&tc " -

Nel giano particolareggiato 
predisposto dalla ammini
strazione comunale queste a-
ree rimarranno e si sta stu
diando la possibilità di ri
costruire un lago che origi
nariamente esisteva nella zo
na. « Il nostro pianò di in
tervento — afferma l'assesso
re ai lavori pubblici di San 
Vincenzo, Bassonl — si arti
cola in tre fasi, la prima 
prevede l'esproprio delle ter
re attualmente in uso al par
co, quindi della parte rima
nente ed infine dell'area dove 
attualmente sorge il camping 
"La Torraccla", che verrà 
spostato in un'area dóve già 
esistono altri insediamenti a-
naloghi » . . . 

L'operazione però non 
sembra molto facile Infatti i 
proprietari del campeggio 
hanno già presentato ricorso 
al tribunale regionale ammi
nistrativo per bloccare le 
pratiche di esproprio, mentre 
poco tempo fa, nella zona 
compresa tra il viale della 
Principessa e la ferrovia sonò 
stati abbattuti un migliaio di 
pini. 

« Si tratta di circa 10 ettari 
di pineta — affermano gli 
amministratori — di proprie
tà delle Assicurazioni Genera
li. - La giunta comunale ha 
immediatamente imposto il 
blocco di questo scempio ed 
ha informato la magistratura, 
ed attualmente sta mettendo 
a punto le sanzioni di tipo 
amministrativo di sua com
petenza». I proprietari molto 
probabilmente saranno co
stretti a ripiantare 1 pini ed 
a pagare una forte ammenda. 

n parco di Rimigliano, per 
il cui 'completamento si sta 
battendo l'amministrazione 
comunale di san Vlncenao, si 
inserisce in un sistema di 
zone protette che si estende 
per circa 8 mila ettari e 
comprende tutti e quattro 1 
comuni del comprensorio del' 
la Val di Corrila. Una volta 
realizzato questo sistema si 
avrà sulla costa tirrenica 
quasi una continuazione dal 
parco di San Rossore a quel
lo deirUceellina. 

Piero Benassai 
t 

NELLA FOTO: ima pianta dal 
parco 

Provvedimenti 
disciplinari 

alla 
Asso Werke 

PONTEDERA — La direzione 
dell'Asso Werke ha reso prov
vedimenti disciplinari e de
tratto una quota del premio 
ferie ad alcuni lavoratori del 
reparto spianatrici perché non 
avevano ' prestato il lavoro 
straordinario richiesto. H con
siglio di fabbrica e la Fede
razione Lavoratori Metalmec
canici hanno respinto i prov
vedimenti, dichiarando scio
peri, sia nel contenuto che 
nel metodo perché lo straor
dinario non deve essère de
ciso unilateralmente dall'a
zienda 

L'atteggiamento è tanto più 
g.'ave perché nel corso della 
vertenza aziendale si era" par
lato delle strozzature produt
tive alle spianatrici e l'azien
da aveva assicurato che il 
reparto avrebbe lavorato con 
orario normale. 

Non diventa 
assessore 
e lascia 
il PCI 

GROSSETO — «Voi non mi 
avete fatto eleggere assesso
re e k> me ne vado». Queste 
le motivazioni con le quali 
Ugo Bianchi ha abbandonato 
il gruppo comunista (non la 
carica di consigliere) al Con
siglio comunale di Massa Ma
rittima. 

« E' strano — ha affermato 
il segretario della federazio
ne dd PCITattarini — che 
si faccia passare una riunio
ne. importante ma informa
tiva. per decisiva e vinco
lante, ed è stranissimo, fare 
appello per sostenere le pro
prie tesi alle decisioni prese 
nel chiuso della segreteria di 
una sezione. Forse il proble
ma vero non è la democrazia 
interna o la linea del partito, 
ma davvero l'assessorato.». • 

Fissati 
per domani 
gli incontri . 

. Montedison 
Per cause strettamente con

nesse con l'andamento del di
battito parlamentare sui de
creti economici, gli incontri 
di Roma per la Montedìson-
Diag dì Massa hanno subito 
uno spostamento di un gior
no. Si svolgeranno tutti nella 
giornata di domani. Lo ha 
annunciato l'assessore regio
nale per l'ambiente Anselmo 
Menchettì in seguito alle op
portune e necessarie verifi
che. La Regione Toscana e i 
poteri locali apuani incontre
ranno alle ore 9 di domani fl 
ministro per la sanità Aldo 
Aniasi e alle ore 11 il mini
stro per la ricerca scienti
fica Vincenzo Balzarne Nel 
pomeriggio dello stesso gior
no ci sarà l'incontro al mini
stero dell'industria con il 
ministro Antonio Basaglia 

CITTA'DI PIOMBINO 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avvi so di gara di appalto ai sens i del la l e g g o 
2 -2-1973 , n. 14. Pubblicazione sul Bollettino Uf
ficiale delta Regione. 

Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione 
privata, per l'appalto dei lavori edili di rifinitura della 
piscina comunale, impianto elettrico e plaotumaHone 
estema, in esecuzione della dellberaskme consiliare 
n. 384 in data 31 Mano 1180, esecutiva al sensi di legge. 
L'importo del lavori, a base di appalto, ammonta a com
plessive L. 131862.000 di cui L. 118J0Q.080 per le opere e 
L. 18.S63.000 per IVA. , -
Le ditte mtereasate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, mediante apposita domanda in catta legale, 
indirinata al Comune di Piombino e da far pervenire. 
entro e non oltre 30 (venti) giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso, al sensi dell'art. 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14. sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. . "v 

Piombino; 11 30 Agosto IMO 
IL SINDACO 

Una dichiarazione del sindaco Bulleri 

Perii dell'acqua 
i nel Pisano 

Non appare possibile la realizzazione degli impianti a Monte S. Quirico, in territorio 
lucchese - Un cambiamento di posizione che mette in allarme gli amministratori pisani 

PISA — Tra i problemi del
l'afosa estate pisana campeg
gia quello ormai annoso della 
scarsità d'acqua e il costante 
pericolo di veder rapidamen
te decrescere.i livelli, delle. 
falde da cui succhiamo, il 
prezioso liquido. -

0 meglio, l'acqua ci sareb
be anche, ma il suo prolun
gato rifornimento —. specie 
nelle stagioni calde — ri
schia, come è noto, di impo
verire le nostre riserve sot
terranee al punto da rappre
sentare un serio pericolo per 
la stabilità del territorio 
. Questa è la ragione per la 

quale il ministero dei Lavori 
Pubblici ha dichiarato' recen
temente in fase di ultimazio
ne e l'acquedotto sussidiario 
per la torre di Pisa >. Ma i 
lavori sono purtroppo fermi 
perché ancora non è chiaro 
dove saranno stabilite le ope
re di presa dell'acqua. Dopo 
che sono riemerse obiezioni 
da parte del Comune di Luc
ca, circa la realizzazione del
la presa d'acqua e dell'im
pianto di potabilizzazione del
l'acquedotto per Pisa in ter
ritorio lucchese, il sindaco di 

Pisa Luigi Bulleri è interve
nuto sull'argomento con una 
intervista. 
' «Devo confessare anzitutto 
che seguiamo con una certa 
difficoltà - gli - sviluppi 'delle 
argomentazioni forniteci dagli 
amministratori lucchesi — ha 
detto il sindaco di Pisa —. E' 
noto che a suo tempo ipotesi 
della presa d'acqua in locali
tà Vichiana fu scartata* in 
considerazione • di paventati 
rischi per -il,'rifornimento; dèi-' 
le falde sotterranee ». . ~ . 
• In quella occasione i tecni-. 
ci - di Lucca ; avevano .- fatto 
presente il rischio' di impqve-
;rire il sistèma degli acque
dotti lucchesi. Per questo, ta
le ipotesi venne superata e si 
pervenne così all'accordo con 
il sindaco-di Lucca per Mon
te San Quirico. ' ;. 
; «Oggi ci troviamo dinanzi, 
ad uh rischio di non realiz
zazione dell'opera con argo
mentazioni opposte —. dichia-
ira , Bulleri —. Si dice cioè 
che vi sarebbe una tale ab
bondanza di acque nel-siste
ma acquedottistico lucchese 
da far cadere ogni interesse 

specifico alla realizzazione di 
tale opera». .•:••<-

Questa posizione è emersa, 
inoltre, nel momento in cui 
sonò già stati spesi mille mi
lioni per l'interramento dei 
tubi. Pa qui nascono le 
preoccupazioni per 11 sistema 
idrico 'di Pisa che deve ne
cessariamente fare a meno 
dello sfruttamento delle falde 

: sotterranee 
; ' Per puro caso le acque del 
Serchio non scorrono in ter
ritorio pisano, ónde per cui. 
tale approvvigionamento non 
può avvenire nei confini del 
nostro comune. « Oggi gli 
amministratori lucchesi dico
no di non avere interesse al
l'opera perché non hanno 
problemi di rifornimento i-
dropotabile. Io devo far no-

itàre allora — continua Bulle
r i — che se fosse accettato 
' un ' principio del genere il 
! Comune di Pisa non risolve-
\ rebbe mai il suo ' problema 
• drammatico. Ogni . comune 
; del bacino del Serchio a 
\ monte .rispetto a noi con un 
tale ragionamento potrebbe 
negarci di prendere l'acqua. 

E noi non possiamo certo di
rottare il Serchio in territo
rio pisano >. Se il problema 
fosse, come dice qualcuno. 
quello della gestione di certi 
oneri ' e funzioni. • tipo lo 
smaltimento dei fanghi di 
depurazione, niente impedi
rebbe secondo il sindaco di 
Pisa « una associazione dei 
comuni interessati », prevista 
tra l'altro dalla legge. Intan
to. alla fine del mese presso 
la Regione è convocata una 
riunione di tutti i comuni in
teressati. 

A questo punto — prosegue 
Bulleri —, K il problema è di 
volontà politica e di scelte 
amministrative concrete. 

Noi ci proponiamo due co
se. La prima di informare la 
popolazione pisana della si
tuazione attuale, senza allar
mismi, ma senza neanche ta
cere che incombono rischi 
molto gravi per la soluzione 
del problema. La seconda è 
di discutere con il massimo 
di serenità e responsabilità 
con gli amministratori luc
chesi. . . ' " ' ' . 

Aldo Bassonl 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON T 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.833 
. (Aria cond. • refrig.) ; ' 
:(Ap. 16.30) ;-j • - - . . - . . /, : > • 

• Prima » 
ApocalypM domani, di Anthony M. Dawsoh, 
in technicolor, con John Soxon, Elizabeth 
Tumer. (VM 18) 
(16.45, 18,45, 20.45, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

«Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 
(Or* 15.30) ; ; , 

; « Prima » 
Swcy fantasy, con Karìna Gambiw, Martina 
Floty, EH»btth Bure. In technicolor. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • TeL 212.320 

. (Aria cond. e refrig.) 
- Ferragosto In allegria con 11 divertentissimo 
: film: Bluff (Storia di .truffa • di imbroglioni), 
• a colori, cop Adriano Calcntano, Anthony 
• Quenn, Capuclne, Cariane Clery - (Riad.) 
i (16.15. 18.30. 20.30. 22.45) 
'CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 

= Borgo d*«ii;Albiai r <$oLJi83,éffJ M : :-;, 
. (Ap. 15,4Q>*.. «#?*»• t*.*»- =7-t? -rs . rf '.-jr 

« Prima » 
' Porno Hollday, in technicolor, con Mari* 
- Ekorre, Gina Jansen. (VM 18) < 

(16. 17,40. 19.20. 2 1 . 22,45) . ; 
EDISON 
Piazza, della Repubblica, S • TeL 23.110 
(Aria cond. • refrig.) -

, « Prima » ••••;-\-\-... - • . ' • . -
; Monetar, di Barbar» Peeters, In technicolor, 

con Doug Me aura. Ann Turkel « Vie Mor-
row. (VM 18) v 
(16,30. 18.05. 19.35. 21 . 22.45) 
Rìd. AGIS 
EXCELSIOR ~ ~ 
Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 

. 'Aria cond .* refrig.) . 
. l'ùltbno cacciatore, rechnlcoior, - diretto da 
Antony M. Oawson. con David Warbeck, Tita 
Farrow. (VM 14) ^ 
(15.30. 17,20, 19.05. 20.55. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra - TeL 270 J17 
(Arit cond. • refrig.) J 
« Prima • ' > - . . - • • :':-.-• 
Joama la •nnofarfana, In technicolor, con 
Mary Saint Claude. (VM 18) 
(15.45. 17.30. 19,15. 21 . 22.45) 
GAMBRINUS 
Via BruneUeschi • TeL 215.112 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 16,30) Àn -.-,•: Y: ' ' ; ^ 
« Prima » • ' 
Edwige Fenech, Barbata Bouchet, Renzo Mon
tagna™ e Uno Banfi in: La moglie in vacanza 
l'aauata tal citta, di Sergio Martino in tachni-
color par tutti. 
(16.45. 18.45. 20.40, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
e Prima » 
SattbNaaa Manca, di Mariano Laurtnt, in tech
nicolor, con Annamaria Rizzoli, Gianfranco 
D'Angelo, Enzo Cannavala a Carmen RUMO. 
(VM 18) 
(16.30. 18. 19,30, 21 . 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - TeL 215J64 
« Prima » 
l'hai aro •** taml a. 3. di Arino SeJdmoto, 
in ~ technicolor, con Eiko Mattuda, Matura 
Shiga. (VM 18) 
(f6.30. 18.35, 20,40. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti - TeL 214.088 
(Aria cond. a refrig.) 
(Ap. 16,30) 
e Prima » 
Ludo Pulci, technicolor, con CmiUopnti Geor-
«*, Katherine McCoII. lane» Aaron. (VM 18) 
(16.45. 18;45. 20.45. 22,45) . 
Rìd. AGIS 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - TeL OT5JB1 
Un dr*arrhn*rito par futth La e4tanaa*al aMaa 
tjaanj**. Spondìdo - film a cartoni animati. 
Technicolor. 
9UPCRCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
(Ver* aria cond. • refrig.) ' 
Un magnifico capolavoro: Il plctalu <i—ie 
— a , a colori, con Dustin Hoffman (Premio 
Oscar 1980) , Fara Duraeray. Ragia di Arthur 
Penn. - (Ried.) 

ADRIANO 
^Via Roroauynosi -TeL 483.607 
technicolor, con Renio Montagnanl, Olga Kar-
lato*. Luciano Salce. Veronica Mirtei. (VM 14) 
(16,30. 18.10, 19,40, 21.10, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
Pi uMWna riapertura 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.04» 
(Nuovo. •rondkMo, sfolgorante, tonfoilwale» 
•legante). 
« Prima a 
Un accantonala fimi politi ateo fiandre apatia 
la dd ptaesmaiy a ooiori, con Tei ama Donovan, 
Cendy Raymond. 
(15.30. 17,15. 19, 20.4$, 22.45) 

! CAVOUR 
Via Cavour • TeL 867.700. . 
• Tributo a Pater Seller* • 
• n o aawm> net anta, in technicolor, con Peter 
Setter*. Per tatti! ' 
Rid. AGIS ' • ' • • 
COLUMSIA 
VU Paenzm • TeL 312.17* 
(Ora 13,80) ' 
Hard-core (riosrotamente VM 18) 
Vieni aanara ndo» eleni, con Caudino Bec
caria • Tknier Alai*, 

E D E N ; • 
Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Chiusura estiva ' 
In caso di cattivo tempo,.vena proiettato 11 
film del Chlardiluna (spett. ore: 20.30-22,45) 
FIAMMA f••'•«.-
Via Pacinotti - TeL 30.401 
Ore 16 (dalle 21 in giardino) 
Ritornano i principi delle tenebre In 90 mi
nuti di vero terrore. In technicolor: Il conte 
Dracula, con Christopher Lee e Ciaus Kinski. 
(VM 14) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e refrig.) . •" 'o • 
(Or* 16) 

Tutto l'umorismo toscano nei divevrtentUstfne 
technicolor di Mario Monicalii: Amici miei, 
con Ugo Tognazxi, Philippe Noiret, Duilio Del 
Prete. Gastone Moschin. 
(Ult. spctt.: 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ore 20,30) 
Di Pietro Germi: Alfredo Alfredo,' In teehnt* 
color, con Dustin Hoffman (Prèmio Oscar 
1980) , Stefania SendrelU. Per tuttil 

w ( U l t ; Spett.t 22.45) ' \ ' 
* AFLORA' SALÒNB ^& V?-*:>&• K • A X-.. 
• ^Piazza^Daln»*1*^^-!rtì^76a»lric .-£ tti £ 

Chiuso per rinnovò.:Impianti di proiezione 
GOLDONI 
Via dei Serragli . Tel. 222.437 
(Ap. 16.30) • 
Un film di Reiner W. F*ssbind*r: aafvasgina 
da paaso, in- technicolor, con Eva Mattea, 
Hanna Schygulla. (VM 18) 
Platea L. 2.000 
Rld. ARCI. AGLI. AGIS, ENDAS |_ 1^400 
(16/45. 18,45, 20,45, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola - TeL 50.706 
I due superptedl qoasi piatti, in technicolor, 
con Bud Spencer a Terence Hill. Per rutti! 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 211.069 

> (Aria cond. e refrig.) ; • _••::•• -
(Ap. ore 10 antim.) 
Paria *candale, in technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Chavey. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - TeL 366.808 
(Aria cond. e refrio;) :•. 
(AP- 16^0) - '• 
U ripetente fa l'occhiata» al amata*. In tech
nicolor, con ' Anna Meri* Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuttil 
(17. 19.10. 20.50. 22,45) 
MARCONI 
Via Glannottl - TeL 630.644 
Prossima riapertura . . . . . . 
NAZIONALE 
Via Cimatori - TeL 210.170 
Chiuso per feri* 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
Impianto « Forced air a 
(Ap. 20) 
Divertentissimo: Le irreali, con Alberto Sordi, 
Totd, Silvana Mangano. Regia di Visconti, 
Bolognini, De Sica. Technicolor. Rjdtnioal 
(Ult. Spett.: 2230) 
PUCCINI 
Piazza Puccini -TeL 36X067 
Pi osanna riapertura - -
VITTÒRIA 
Via Paganini - TeL 480J7f 
A m i n a i ptaee c*M*> «8 MBy WtWer. con 
Marylin Monroe, Jack Lemmon • Tony Certi*. 
(16,30. 18,35. 2035. 22^0) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR CASSAI 
Via Romana. 113 - TeL 22X386 
(Aria li li igei ala) --"•-.-
( A B . 16) __ - / -• _ _/" 
Gelo e I generi cinannMocaafìiit la satira cS 
costume >. Diretto da Monicailì. Scota • Maanf: 
•••^•«w - • sis^^n •^^••••••aa, con Trrrono 

. Gaasmao, Ugo T i i m i ' , Mino 
Villaggio e MarceOo Matralaa l . Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 

• (UH. Spett-: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
VU deiTUltTo . Tei. 26X137 
«.Oaji prima* 
De «n delitto eseardo co* 
fusa: lenii <i ima.' di Edffli 
Monconi e Andrea Ferraot. 
Ingresso L X500 (AGIS L 1 3 0 0 ) -
(Orario: 17. 19. 21, 23 ) 
Domani: II pirata, di Vìncente MinneMì 
UNIVERSALE DESIAI 
Via Pisana, 17 - TeL 224MJ6 
(Ap. 16) 

• Dalle 21 apertura dell* porte taterafì: 
assicurato. Rassegna • Fin* entrari natia leg
genda a. Famosissimo. indrtaantkaWle: T t t x i , 
di Otto Premìnger, con Pani Nvwnten. Eva M. 
Saint, Sai Minneo. Colori. - Ogni aom -
L 9 0 0 . (AGIS 700) 
(Ult. Spetta 22,15) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 315.634 
GMvsssra estiva 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteollveto - TeL 336J86 
He*-, con John Sevage, Tre** Wmiaaaa. Un 
Film di Milos Fonaan. Technicolor par fatta 
(Spett. or*: 20.45 e 22.45) 
CINEMA ESTIVO GIGLIO - 0*0 
Via a snvanl - Tei 38LS4J3 
Ogni cMuao 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, ivi - TeL 139,131 
(Or* 2030) 
Il capolavoro di Mita Wcho** R 

*#aKMalCOVOrt OaM UVatt ì l I H*jff|a|lBBf| % 

(Ult. Spett.: 22,45) 
, Se nwltamp* in saie 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Chiuso . 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129 r - TeL 221.106 
(Or* 21) 
Il paradiso può attendere, con W. Beatty ^ 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 451:480 
Riposo 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo -
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. 21) •••••. 
Dimenticare Venezia, di F. Brusati. con M. 
Melato 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ktna - Bus 31-32 
(Ore 21,30) - In caso di maltempo in sala. 

,' Martedì dei ragazzi: Un papero da un milione 
Hi dollari, di Walt Disney. 
ALBA • • • • -

.jVla P. Veszanl (RtfredJj^-. TeL 45X296 
.̂Chiusura estiva v ~ '-'•" l i 

GIGLIO (Galluzzo) -••* -••.•:: :•-'* ' l ~ , 
: TeL 2»L94:93 " " "- • - ^' "• • ••:"- " *' : 

Vedi: Estivi « - Firenze 
-.LA NAVE 

Via Villamagna, i l i , 
. Vedi: Arene estive ARCI-
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 

: Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO . 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TeL 225.057 
(Inizio ore 15.30) 

Spettacolare: L'ira di Braca Lee, con Tano 
Lon e Lei Chen Con. Technicolor - AGIS 
ASTRO 
Piazza S. Simone . .. • . 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso . s . . . . - • - • ' _ " . 
FARO 
Via P. Paoletti, 36 - TeL 469.177 
Chiusura estiva ; .•> 
FLORIDA ~ 
Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

. NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 

' Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 70L035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 46L480 . 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 
Via a Andrea a Roveszano-TeL690.413 
Chioso 
CINEMA ROMA (Pacatola) 
TeL 44X203 (Bus 28) 
Chiusura estive 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P i a » della Repubblica • TeL 640L062 
lUpOAO 
CJLC ANTELLA 
Via Puliciano,.53 • TeL 640X07 

. Riposo 
MANZONI (Scandted) 
Plana Piave, 2 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) •••••>'' 
— estiva . TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Laratarno Ferrucci - TeL 66L0&5» . 
Locale freschissimo privo dì zanaare, ma cast 
tenta risate con Ghigo Masino e Tina Vinci 
iit «BorgaHegri tn aaataada». Spettacoli: ve-

• nerdl, ubato, domenica ore 21,45 anche a* 
piove. Prenotarsi tì 68.105.50. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 677J932 
Terre I* sere atte ore 21,30. tanedl enfuee par 
ripoto. " La Compeanta dei teatro fforaathm, 
diretta da Wanda. Pasqulni presenta; « CU 
densa ioansv, diate **aa*l >, 3 arH cavai 
•imi di Igino Caggeae. Ragia di Wa 
Pasouìni. 
3 . mese di repliche. Uttimi apettacon 
stagione. Sono valide tari* !• ridwionl. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO ' . . - . ' -
Lungarno Ferrucci, 12 
Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 33 - 33 
Daoggi tutte le sere ore 21,30 contine* lo 
strepitoso successo comico della Coenpeenl* 
Teatrale « Il Fiorino » che presenta lo ah api 
toso Giovanni Nannini nella cemtcisshna Inter-
proteione delle Oexia ne: « Le Otst* di 
'**•*•» , R capolavoro comico di C I . 2an-
noni. Regia di Fiero faenciolinL PieiKmajal ai 
*O03S« or. o_13 • is .20. 2. meo* di rapfich* 
? - ^ ™ n ^ ^ n « "ie6f»»» comic* Mretsate 
1 2 ^ . " J f * - * 1 " ? * •»*10 mn'9n •»*»• deHlnitio dello spettacolo. 
CORTILE DI PALAZZO FITTI 
Firenae 
XXXIII ESTATE FlESOLANA Sx andL£r^s£r™*j?n""' *^ 
tori mmmmo 6% lwnan, l*it*j*iìtlit * H. 

i» *w w i 

«••rtoiM n. t • Tt4of8fil: a*7.tn-tn^»t 
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PAG. 8 rumtà NAPOLI Martedì 26 agotto 1980 

Dopo il ritorno dell'ultimo scaglione di vacanzieri 

Ih 

t> 

Concluso il rientro dalle ferie 
città nu ovo « » 

Ieri le vie del centro avevano riassunto un aspetto quasi del tutto normale 
In Campania domenica hanno circolato 780.000 veicoli - Nessun incidente mortale 
: Lento ritorno alla normali
tà del ritmo di vita cittadino 
dopo la pausa estiva. Già ieri 

, molte automobili in più che 
nei giorni scorsi hanno riem
pito i parcheggi del centro. Il 
traffico ha subito notevoli 
rallentamenti. I pullman sono 
apparsi affollati nelle ore di 

: punta. 
« Colpa > di tutti quelli che 

nelle •- giornate di sabato e 
domenica sono ritornati in 
città dalle ferie e hanno ri
preso la loro attività. 

Un rientro quello di que
st'anno all'insegna della 
tranquillità, avvenuto in 
« sordina » non si sa ancora 
se in villeggiatura ci sono 
andati meno persone per 
éolpa del caro-mare o se per
ché anche i napoletani si 
stanno orientando verso ferie 
scaglionate nel tempo e non 
tutte compresse nello stesso 
periodo. 

Su questi . fatti i « sociolo
gi » delle vacante - avranno 
modo di interrogarsi. Resta
no comunque i dati di ' un 
rientro che " non ha nulla a 
che vedere con quelli massic
ci. da esodo di massa, degli 
arìni scorsi. 

In Campania, nella^giornata 
di domenica, infatti, hanno 
circolato 780.000. veicoli stan
do alle rilevazioni con appa
recchi contatraffico della po
lizia stradale. Di questi veico
li 97.000 sono transitati sul
l'autostrada Roma-Napoli; | 

85.000 sulla Napoli-Salerno; 
70.000 sulla " Salerno-Reggio 
Calabria; 30.000 sulla Napo-
li-Canosa e 33.000 sulla Caser-
ta-Mercato San Severino. Sul 
raccordo autostradale Saler
no-Avellino ne sono transitati 
25.000 e sulla tangenziale na
poletana 50.000. 

Che in massima parte si. 
sia trattato di • veicoli di 
« rientro » dalle ferie lo di
mostrano le cifre proporzio
nalmente inferiori relative al
le strade tradizionali delle gi
te. Qui il traffico è stato di 
59.000 auto sulla Domiziana; 
di 17.000 sulla circumvalla-
zione esterna di Napoli; di 
10.000 sulla Sorrentina; di 
8.000 sulla Amalfitana e di 
48.000 • sulla litoranea Saler-
no-Paestum-Palinuro ' Sapri. 
248.000 veicoli sono, inoltre. 
transitati sulle rotabili di tut
te le' altre località turistiche. 

Nonostante il numero degli 
autoveicoli non si deve re
gistrare nessun ' incidente 
mortale. Se ne sono avuti in 
tutta la giornata solo 16 di 
cui 6 in ambito urbano. Di 
questi 10 sono stati con le
sioni con 13 feriti. In sei si 
sono avuti solo danni a cose. 
- Per sorvegliare sul traffico 

del rientro sono state impie
gate 143 pattuglie della poli
zia stradale,- die , nel corso 
della giornata hanno accerta
to 1.349 infrazioni ed effet
tuato 180 soccorsi. 

Deve assegnare gli incarichi 

Slittata ad oggi 
la riunione della 
giunta regionale 

Convocato il consiglio circoscrizionale di 
Poggioreale per discutere il programma 

E' slittata ad oggi alle 
18 la riunione della giunta 

: regionale che deve asse
gnare gli incarichi ai va-
/ i assessori. 

Questo rinvio, non fa al- ' 
tro che dimostrare che 
dopo la soluzione della cri
si non è così piana come , 
alcuni esponenti della DC 
vorrebbero far credere. . 
,: Insomma pare che i so
cialdemocratici non siano , 
soddisfatti degli incarichi. 
che dovrebbero essere as
segnati ai due loro as-.., 
sessori. - • - ' 

Le responsabilità con
ferite al PSDI sono rite
nute marginali e di poca . 
importanza. . 

; A meno dì altri, clamo
rosi, rinvii comunque . la . 
questione' dovrebbe esse
re risolta nella seduta di 
insediamento • dell'esecu-. 

tivo. . 
Sempre oggi alle 18 si 

riunisce il consiglio cir
coscrizionale di ' Poggio- * 
reale per la presentazio
ne del programma. *'"• -''•] 
.11 consiglio è retto'da'1 

una maggioranza . compo
sta da PCI. PSI e PSDI . 
ohe dispone di 11. voti 
su 20. ..-.--.. '-

Nel programma oltre a. 
proporre la soluzione di : 
problemi urgenti del quar- ; 
tiere, come quello della .. 
nettezza urbana e dei ser
vizi sociali, ci sono rife
rimenti -ai, problemi, più 
vasti come quello del cen
tro direzionale - ed altri , 
problemi che non posso- -
no essere affrontati se non , 
in una visione organica e 
con il contributo di tutte 
le forze politiche democra- • 
tiche .• : ;. -, :-••.."* -

Fallito furto alla filiale di Mergellina della Banca Popolare di Napoli 

La «banda del buco» in azione 
o da un miliardo 

I ladri hanno agito venerdì notte - Il fatto è stato scoperto solo alla riaper
tura di ieri mattina - Abbandonata s ul posto tutta la costosa attrezzatura 

Se il colpo fosse andato a 
segno, avrebbero portato via 
più di un mttardo.- " ' -" 

E' questa infatti la cifra 
che t era contenuta nella ca
mera blindata, (e nelle cas
sette di sicurezza) della agen
zia nùmero tre della Banca 
Popolare di Napoli, presa di 
mira venerdì sera dalla e ban
da del buco>. -^v* i- .= 

La sede. della . banca è a 
Mergellina, accanto alla funi
colare che porta a via Man
zoni e che è' ferma da tempo 
per lavori di ristrutturazione. 

•Ed è proprio dalla funicolare 
che (secondo una ricostruzio
ne della fallita rapina, fatta 
dalla Mobile) i ladri sono pe
netrati all'interno della ban
ca. approfittando della tem
poranea chiusura. •;-
.'Qualcosa-però, deve essere 

andato storto nei loro piani. 
% Probabilmente la camera blin
data era più inaccessibile di 
quello che credevano; oppure 

' sono stati disturbati durante 
"il loro.«lavoro. 

; - Si sono quindi visti costret-; 
ti a fuggire precipitosamente 
via. lasciando sul posto tutta 

' la loro costosa e sofisticata 
attrezzatura da scasso.. 

Secondo gli investigatori (il! 
dottor Bevilacqua, capo della 
Mobile, e il capitano Rega. il 
primo a giungere sul posto 
con una volante appena è scat
tato l'allarme), i fatti si sono 
svolti in questo modo: i la
dri, probabilmente tre. sono 
.giunti sul posto venerdì sera. 
Dopo essere penetrati all'in
terno della funicolare, si sono 
diretti, attraverso una botola 
che-si trova all'interno della 
stazione, negli scantinati della 

: banca. Qui. dopo aver forzato 
una porticina di legno, si sono 
diretti verso la parete che di-

| vide i locali dove si trovavano 
dalla camera blindata della 

; banca. 
;_•'' Ben presto, però, si sono 
', accorti che buttarla giù o bu
carla non era così facile: la 
parete divisoria è -infatti in 
cemento armato ed è spessa 

ben mezzo metro. *l-—^ \{r ~->-r 
Niente hanno potuto nemme

no i loro sofisticati attrezzi: 
trivelle idrauliche e cric a 
espansione non bastavano a 
vincere in brev* tempo una 
barriera così resistente. = '-. 

Allora hanno cambiato pia
no immediatamente e hanno 
provato a, entrare nella came
ra blindata attraverso il con
dotto dell'aria condizionata 
che comunica con l'interno 
deila banca. - ' .•"• .. •• < . 

Hanno quindi diretto i loro 
sforzi verso il soffitto dello 
scantinato, sono penetrati all' 
interno ed hanno subito tenta
to dì attaccare la presa dell' 
aria condizionata. Anche qui 
però, hanno avuto una brut
ta sorpresa: la condotta d'a
ria'era ben protetta. Un pic
colo muro d'acciaio dallo 
spessore dì 50 centimetri, fat
to di grate sovrapposte, stava 
li a difendere la camera blin
data da qualsiasi malintenzio
nato. - • . - - • --.-•. 

À questo punto hanno capi

to che non ce l'avrebbero mai 
fatta, ed hanno'preferito ab
bandonare .tutta la loro at
trezzatura e scappare, via fa
cendo la.strada a ritroso. 

La polizia ritiene che i la
dri. probabilmente, non erano 
preparati alla possibilità di 
trovarsi davanti tanti ostaco
li» Forse pensavano dì impie
gare, molto, meno tempo per 
fare il colpo. Fra' gli arnesi 
da scasso, non sono stati, in-

i fatti, trovati residui alimentà
ri. come generalmente avviene 
nei casi in cui i banditi sanno 
di dover impiegare per il col-

.pò più di una.notte. Soltanto. 
qualche bottiglia di acqua mi
nerale VUOta. ••-.-,- r'~ i- :•'•-• . :• • v 

I tre erano comunque riu
sciti a neutralizzare il siste
ma d'allarme della banca, 
non quello, però, della came
ra di sicurezza. L'allarme è 
state dato stamani, all'apertu
ra della filiale, da Giacomo 
Borfini. un addetto di pulizie 
della banca di cinquantanni. 

Vittima dell'ennesimo incidente sul lavoro un giovane operaio edile 

E' morto sul colpo dopo un 
tragico volo di venti metri 

Si chiamava Ciro Santoro e aveva 22 anni - Lavorava presso il cantiere «Esposito» in via Brin 
Era salito assieme ad altri compagni sull'impalcatura - Si è spezzata la cintura di sicurezza 

Un giovane operaio edije 
Ciro Santoro di 22 anni, abi
tante in via Montagna Spac
cata 290 è morto ieri pome
riggio. - precipitando da una 
altezza di venti metri mentre 
lavorava per smantellare un 
grosso capannone. •'- • ; •. 

Con quest'ultimo salgono a 
quattro gli incidenti mortali 
sul lavoro' avvenuti nel mese 
dì agosto. ^ -••' •''" 

Il giovane da diverse set
timane lavorava come operaio 
nel cantiere edile « Esposito » 
che a via Benedetto Brin 
dal primo agosto sta eseguen
do i lavori di abbattimento 
di un grosso capannone per 
conto della ditta « Wagi >. 

Il Santoro era arrampica
to su : di un'impalcatura a 

.venti metri di altezza, assie-
; me a quattro altri operai. Im
provvisamente, dopo aver 
messo un piede ki fallo, è 
precipitato, • schiantandosi . al 
suolo. 11 .giovane operaio ave-

;va accettato questo ' lavoro 
j per aiutare la sua famiglia 
che versa in condizioni eco
nomiche disagiate. ;," : 

Ieri mattina, era uscito di 
casa puntualmente, verso le 

, sette, per recarsi al cantie
re. Dopo una breve chiac
chierata con i'compagni di 
lavoro si arrampica sull'im
palcatura. insieme" agli altri 
quattro 'operai. - - '^ • -

! Il suo lavoro consisteva nel 
ricevere da un altro operaio 
le ; lamiere; di ferro e •' sca-

; ricarlé : al suolo. ' Un ' lavoro 
che richiede molta ' attenzio
ne e costringe a fare molti 
movimenti.; '"" ' • ' . . " 

Per questo motivo il San
toro per proteggersi da even
tuali cadute è legato all'im
palcatura con una cintura. Ad 
un • certo punto mentre sta 
per afferrare una lamiera dal 
suo compagno di lavoro. Fer
dinando Florio, mette un pie
de in fallo e cade nel vuoto. 
Compie prima un volo di 
quattro-cinque metri, quant'è 
la lunghezza della cintura di 
sicurezza;•"- ma 'quando que
st'Ultima si spezza, l'operaio 
continua nella Caduta" é si 

.schianta • al suolo 
: Immediatamente, i suoi com-. 
pagni di lavoro scendono dal
l'impalcatura per soccorrer-

'lo. ma dinanzi ai loro occhi 
si presenta una scena racca
pricciante. 11 .corpo di Ciro 
Santoro è quasi irriconosci
bile." per le numerosissime 
fratture, riportate. I lavora
tori si accorgono subito che 
non c'è più nulla da fare 

Dopo poco una pattuglia 
della volante al comando, del ,\ 
brigadiere Del Prete accorre 
sul posto 

• Insieme agli agenti arriva 
anche il magistrato - Libero 
Mancuso che ora conduce at
tivamente l'inchiesta pei" ac
certare le responsabilità del 
gravissimo episodio. H. dottor 
Mancuso ha disposto il tra
sferimento della salma al cen
tro di medicina legale del 

! 1. Policlinico per-gli esami 
necroscopici. ; *-. *.y 

^Un'inchièsta è stata anche 
aperta dall'Ispettorato del La
voro. ..".-.---V-"•'•'. :>y--\:-'~ ';'VS /.'.' 

§ : r Angelo Russo | 

Del teatro a Napoli oggi si . 
parla'molto, è sempre più og- -
getto di numerosi e appassio
nati dibattiti. Tanto che il 
«Mattino» ha ritenuto di a-
prire una inchiesta in- più 
partì sull'argomento. Si dice- i 
va. nella intraduzione, ài la
sciare da parie il teatro dia
lettale e di tradizione, di in
dividuare attóri, registi, ope
ratori ' culturali, con cui di
scutere vecchie e annose que
stióni di finanziamenti pubbli
ci, di- approfondire il discor
so sul teatro di ricérca, sul
l'occupazione dell'attore napo
letana ecc. ecc. e tanti altri 
buoni propositi e belle inten
zioni che naturalmente ci tro
vavano /molto interessati allo 
argomento., -,; • '•;-:--.''•- -'• 'i:%v 
Ì Ma qualche perplessità c'era 

venuta ida iuna frase l tra- le 
altre appena sfiorata. Accan
to ad una amara constatazio
ne sui tristi intrighi di potere 
e sui condizionamenti politici 
di cui è lastricato il paradisa 
delle buone intenzioni, si ac
cennava '•• alla costituzione di 
uno stabile • napoletano. Via 
via le perplessità e i dubbi 
trovavano sempre maggiore 
conferma. Fino alla bella in
tervista a Cirino visibilmente 
titolata «, Vorrei dirigere uno 
stabile qui... ». ' 

Insomma l'oggetto privile-

Uno Stabile al Mercatante 
e i carri davanti ai buoi 

' giato.ài discussione degli in- \ 
tervistati è finito per essere, \ 
appunto, la costituzione di un 
teatro stabile che — guarda 
caso — troverebbe brillante • 
collocazione : nel ristruituran-
ào teatro Mercadjànie. Certo, 
ognuno è libero ài fare, pilo
tare, pre-confezionare s i di
battiti che vuole, ma qualche. 
ulteriore elemento di discus
sione forse non è inutile, ed 
è a tutto beneficio ài un di
scorso più ampio 'e più det
tagliato. Il Mercadante è, per 
ora. soltanto uno spazio di la
vori -iri corso, lavori che per 
una serie di problemi proce
dono a rilento. •.-'-• 

Lo stesso ; sindaco > Valenzi 
ha chiesto più volte la con
vocazione di una conferenza 
stampa per fare il punto del
la situazione. Ma questa con
ferenza con l'assessore com
petente e l'ingegnere che di
rige i'_ lavori, non è ancora 
stata fatta, e certo non per vo
lontà di chi l'ha richiesta. 
' L'apertura del Mercaàante. 
allo stato attuale, non sembra 
essere di-prossima realizza

zione. E intanto, con una fret
ta del tutto ingiustificata, sia
mo già a discutere sulla sua 
eventuale direzione. Addirittu
ra di farne, con una posizio
ne quantomeno di retroguar-
àia, un teatro stabile. r" 

La fondazione'. di :. uno .sta
bile qui a Napoli dovrebbe 
almeno farci muovere un po' 
guardinghi considerando gli 
insuccessi delle esperienze 
che ci hanno preceduto in al
tre città italiane.. Già molti 
anni fa ' si parlava in am
bienti, allora definiti d'avan
guardia della crisi degli sta
bili italiani. Si denunciava la 
situazione di immobilismo, la 
politica accentratrice, il sof
focamento di ogni possibilità 
di ricerca di quella che già 
allora veniva considerata una 

"istituzione da svecchiare se 
non da ' eliminare del tutto. 
Nonostante questo nella città 
meridionale, che tanti — ttfi 
compresi gli autori di dibat
titi — vorrebbero far diven
tare una metropoli, si ritorna 
a parlare di uno stabile, ài 
riaorirlo o . fonàarlo addirit
tura. ':'•'-".' 

Ma lasciando stare queste 
considerazioni, che indubbia
mente dovranno essere ogget
to di discussione da parte àel-
le forze politiche e consilia
ri nelle decisioni sulla gestio
ne del Mercadante non sareb
be opportuno — per un più 
fruttuoso dibattito — piutto
sto che indicare « chi », cer
care di capire « che cosa > 
fare di questo nobile e anti
co teatro napoletano? • <- . 

E certo non si può trala
sciare, accanto alla questio-
. ne Mercadante, il problema 
dell'utilizzazione di altri spa
zi che il comune sta cercan
do di riguadagnare alla città 
come il Bracco e il Bellini. 

Insomma, pare che numero
si carri si stiano mettendo 
dinanzi ai buoi. Si riduce il 
dibattito ai bisogni di questo 
o quel canàiàato, senza en
trare nel ' merito - delle < reali 
esigenze delle forze più vive 
della città. ; Queste " probabil
mente hanno bisogno non di 
sacre istituzioni a baluardo 
di consumate tradizioni, ma 
piuttosto di spazi numerosi e 
ampi da. arricchire con l'ap
porto di molteplici idee, com
prese auelle più moderne e 
avanzate. . . . 

Luciana Libero 

- <;= 
Due gioyàni lo hanno bloccato fingendo iiii incidente 

dell'i 
Vespa 50 rapinano il 

omo: bottino 64 
L'uomo rimasto ferito alla tempia, medicato al S. Paolo - Svaligiati anchê  un 
uffìcio; pedale" e ù^ 

: Settantacinque ^ m i l i o n i 
di <liquido», gioielli e ap
parécchi per fotografia e 
cinematografia di ingente 
valore. Questo i l bottino 
di una giornata costellata 
di rapine che hanno, avu
to come obiettivi il fidu
ciario dell'ippodromo di 
Agnano (che si è visto ra
pinato^ di ben sessanta
quattro milioni), un uffi
cio delle poste e un nego
zio di ottica. . -•••••»•• 
' Sia il fiduciario dell'ip
podromo che l'ufficio po
stale sono stati rapinati 
da giovani a bordo di una 
Vespa 50. 

Questo il fatto. Ieri mat
tina il fiduciario di Villa 
Glori-Agnano Antonio Pin-
to, 38 anni abitante a Ma
rano. via Caselanno. 46 è 
stato aggredito da due gio
vani mentre si recava a 
bordo della sua auto a de
positare. presso l'agenzia 
8 del Credito Popolare di 
Fuorigrotta. l'incasso del
le scommesse. 

Non è riuscito nemmeno 
a superare il cancello del

l'ippodromo perchè quasi 
subito sono sbucati, quasi 

i dal nulla, due giovani "a 
bordo di una Vespa 50 che 
gli .hanno tagliato la stra
da. ^ - ' r ' : 1 ' •>•->-;^•-«-•-•* .^ "' 
! Il fiduciario ha creduto 
a un Incidente è sceso dal-

J l'auto per. prestare soccor
so ai due.malcapitatU; fi 

La verità era invece uria 
altra. I due avevano finto 
l'incidente e — pistola al
la manoV-T lo JaànnoJag
gredito..^ X:y:.'?:è$ Z K-; 

Il fiduciàrio è stato inol

tre colpito alla testa con 
il calcio della pistola da j 

Uno dei due e lasciato a 
terra. P o ì i malviventi si 
sono dati alla' fuga. ,-,. ! i , 
* Ripresosi il Pintò ha gri
dato -per chiedere - aiuto. 
Richiamati dalle sue grida 
sonOj.accorsi alcuni lavora
tori ictìé io : hanno traspor
tato al S. Paolo dove l'uò
mo — tra l'altro sofferente 
di cuore per un infarto —' 
è? stato' medicato per ùria ' 
ferita alla tempia.' ?*.-i U ? 

l ina Vèspa 50 il mézzo 

ATTIVO IN FEDERAZIÓNE 
.";i Mercoledì alle ore 17 si svol
gerà nella Federazione di Na
poli Fattivo dei segretari di 
sezione, dei responsabili di zo
na e dei segretari dei circoli 
F.G.C.i., per il festival de «L* 
Unita >. ' . r "' 

IN FEDERAZIONE 
: Oggi " alle 18 riunione del 
gruppo consiliare alla provin
cia con Donise. 

Domani - alle ! 17,30 assem
blea dei responsabili di zona; 
dei segretari di sezione e se
gretari di circolo F.GCI su fe
stival unità provinciale. 

utilizzato anche per la ra
pina all'ufficio postale nu
mero 12 di ?ia Cosenza 37. 

La rapina si è svolta al-
1 le 1.1.30 di ieri. Due giovani 
' dall'apparènte età di venti
due anni a viso scoperto, 
sono entrati nell'ufficio. 
quasi:-subito Manno tirato 
fuori le pistole e hanno co
stretto i sei -clienti e gli 
otto impiegati ad assistere 
alla loro rapina.- •••:'•• 

f "Cinque^milioni il bottino. 
'• * L'ultima -,:^ rapina della 
giornata è stata compiuta 
ai danni del proprietario 
del negozioxine-fotò di An
tonio Guazzo in via F. De 
Pinedq. 11-13. E' avvenuta 
alle 15,50. Tre uomini ar
mati di pistola sono entra-

; ti nel negòzio dove 11 Guaz
zo e la cognata, Anna Ur-
gesi, lavoravano. I tre pri
ma di tutto hanno spoglia
to dei gioielli la donna e 
il titolare del negoziò e in
fine hanno portato via ap
parecchi fotografici e per 

'cinematografia dì ingente 
valore. . 

-

p 

A S. Giovanni a Teduccio si esibisce Bennato 

Al Maschio Angioino 
stasera arriva il circo 

'Concerto di Concetta e Beppe Barra alle Tenne dì 
Agnano » Ad Atrìpalda domani recital di Pino 

' "Spettacolo per grandi e pic
coli questa sera al Maschio 
Angioino che farà da cornice 
inconsueta alle attrazioni del 
circo di Leningrado i cui ar
tisti si esibiranno anche do
mani sempre alle 21. 

Alle Terme di Agnano sono 
' previsti ancora spettacoli de
dicati alla canzone napoleta-

; na: questa sera è in program-
• ma un e concerto » con Con
cetta e Beppe Barra, domani 
si esibirà il gruppo Bentorna
to mandolino e dopodomani 
cj sarà il recital dj Roberto 
Murolo. 
• A S. Giovanni a Teduccio si 
svolgerà sull'arenile munici
pale l'attèso spettacolo di 
Eugenio Bennato e il suo com

plesso «musica nova>. cEstate-
ottanta > a S. Giovanni pre\'e-

' de per domani un concerto 
di danze e jazz, spettacoli 
teatrali per i giorni 28 e 30 
agosto, e di nuovo musica con 
la Compagnia di canto popola
re che è in programma per il 
31 agosto. 

Oggi a Caserta si inaugura 
U decima edizione di «set

tembre al borgo * che si apri
rà con uno spettacolo di bal-

. letto con Anna Razzi e Rudy 
Brians..": -' • , -•--

TI 27 e il 28 seguiranno le 
repliche di « Racconto d'in
verno > di W. Shakespeare. 
con Giorgio Albertaza. Regia 
di -Giancarlo Cobelli. Il 29 
e 30 è in programma « La 
scala di .«jeta » di G. Rossini. 
con la partecipazione di Ga
briella Sdutti. 

Ad Atripalda. in provincia 
di Avellino, si terrà mercole
dì sera, nello stadio Comuna
le. il concerto con Pino Da
niele, Toni Esposito e Rober
to Fix. 

A I^iuro. ancora in provin
cia di Avellino, la compagnia 
Alfred Jarry presenta «Tut
ti avvelenati » con Mario e 
Maria Luisa Santella: doma
ni, la compagnia teatrale gli. 
Ipocriti mette in scena « I De 
Filippo >. con Nello Mascia e 
Armando Morra. 

H 28 sarà la volta del bal
letto classico con la partaci 
nazione di Liliana Cosi e Ma 
rinel Stefanescu. 

- E' Antonio Egizzo, noto contrabbandiere del Pallonetto 

Preso il mandante deiromicidio del boss di S. Lucia 
Lo hanno arrestato a Ischia i carabinieri nella villa che aveva affittato — Firmò il 21 luglio 
scorso la condanna a morte per Angelo Ramaglia che fu eseguita da Carmine De Gais 

Ieri ì pomerìggio alPaherza di Caserta 

Incidente sulP Autosole 
Muore appuntato di PS 

Mortale incidente stradale 
suil* Napoli-Roma ièri po
meriggio. Ne è rimasto vìtti
ma un appuntato di Pubbli
ca Sicurezza Raffaele Tarta
glione di 45 anni, abitante 
in via Pascoli 3 a Marciani-
se. sposato con tre figli. 
- Raffaele Tartaglione era 
in servizio presso il corpo di 
guardia della questura di Na
poli in via Medina. L'appun
tato stava appunto recando
si dalla sua abitazione verso 
Napoli per prendere servizio. 
Viaggiava a bordo della sua 
autovettura, ima Renault 5 
targata Caserta 260653. 

Giunto all'altezza del chilo
metro 192 sulla carreggiata 
sud dell'Autosole ha improv
visamente urtato con la par

te anteriore destra della vet
tura. la parte posteriore si
nistra di un autocarro che 
lo precedeva, guidato da Ar
mando Ascione. In seguito 
all'impatto, la Renault del 
Tartaglione si è immediata
mente ribaltata su sé stessa 
invadendo il centro della car
reggiata. 

Soccorso dall'automobilista. 
Dario Gagliardi di 27 anni. 
Raffaele Tartaglione è stato 
trasportato subito all'ospeda
le Nuovo Loreto, dove però 
i sanitari non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. Attente indagini «sul 
tragico incidente sono ora 
condotte dalla polizia strada
le del distretto di Caserta 
Nord. 

E* statò identificato e ar- ! 
restato il mandante dell'orni- \ 
cidio di Angelo Ramaglia, il j 
contrabbandiere ucciso "da
vanti al bar Paris, a Santa 
Lucia, il 21 luglio scorso. 

Si tratta del 54enne Anto
nio Egizzo. un noto esponen
te del contrabbando napoleta
no. appartenente al potente 
clan degli Egizzo. da tempo 
in ìotta con la famiglia Ra
maglia. 

L'omicida di Angelo Ra
maglia venne identificato dai 
carabinieri nel. corso della 
stessa giornata. Si trattava 
del giovane Carmine De Gais. 

Il fatto, come dicevamo. 
avvenne il 21 luglio scorso in 
pieno giorno. Alle 1530 circa, 
Angelo Ramaglia si trovava 
all'altezza del bar Paris, poco 
distante dall'entrata del pa
lazzo della Regione. Aveva 
appena chiesto in prestito la 
«1500» ad un amico per re
carsi a firmare la «presen
za» al vicino commissariato. 
Il Ramagli* era infatti uscito 
da Poggioreale (dove stava 
acontando una condanna) e 
si trovava in libertà vigilata. 
Doveva recarsi in pratica, 
tutti i giorni al Commissaria
to per firmare un registro di 

presenza. • ' -: 

Appena sceso dall'auto pe
rorai Ramaglia si avvicina 
un giovane, che. senza, alcuna 
esitazione, gli spara contro 
un colpo di pistola. La pal
lottola. nero, lo sfiora soltan
to, e si va a conficcare nel 
parafango anteriore destro 
della «500». 

Ramaglia capisce di non: a-; 
vere scampo e tenta la fuga. 
dirigendosi verso il palazzo 
della Regione. Fa però solo 
pochi passi: una - pallottola, 
quella mortale, lo raggiunge 
alla schiena. ~ \ 

L'assassino fu indentificato. 
dopo appena poche ore, per 
Carmine De Gais. 
- Le indagini dei carabinieri 
continuarono per scoprire il 
mandante dell'omicidio. Le 
ricerche non furono difficili: 
Ramaglia aveva molti nemici, 
alcuni dei -quali però già 
molto noti ai carabinieri.-Con 
i l clan degli Egizio, la banda 
di Angelo Ramaglia si eia già 
affrontata tempo addietro, 

- n nome del mandate è 
quindi venuto fuori per quel 
lo di Antonio Egizio, che in
tanto si erti già reso irrepe
ribile. 

La sua foto è stata imme

diatamente diramata a tutte 
. te compagnie di carabinieri, e 
l'altra notte è stato identifi
cato a Ischia. 

L'Egizzo aveva Infatti preso 
in affitte na villetta a Ischia 
Porto, in via Belvedere. 
Questa villetta però si trova 
poco distante da un'altra abi
tazione, ed era tenuta da' 
tempo sotto controllo; dal ca
rabinieri dell'isola, perchè 
qualche tempo fa vi trovaro
no 18 persone intente a gio
care d'azzarda . * v ^ 

1 militi appostati da tempo 
nella, rara, lo hanno ricon-
sciuto e hanno avvisato i ca
rabinieri de! gruppo Napoli 
1, che, giunti sul posto lo 
hanno tratto in arresta 

Sul capo del contrabban
diere pendeva un ordine di 
cattura, emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Carmine Pace, che lo accusa
va. appunta di essere 11 
mandante dell'omicidio 

L'esecuzione è stata proba
bilmente ordinata perchè da 
tempo Ramaglia Imponeva, a 
tutti quelli che non apparte
nevano alla sua band*, di 
pagare una tangente sulle 
bionde che venivano sbarcate 
nella aorta da lui controllata, 

Per lavori all'acquedotto del Serino 

. - "' J. ' - ' ' . .'. '• • i •• - • ' ' - •• --. 

Giovedì manca l'acqua 
in diversi quartieri 

I I ' U M , SecMéljliaiio, Piscinola, Don GuaneRa 

Gli abitanti dei rioni di Miano. Piscinola. Don Guaneua. 
« 167 > di Secondigliano. rimarranno senza acqua dalle ore 17 
di giovedì 28 agosto, alle ore 7 di giovedì successivo. 
-.-Durante questo periodo, infatti, sarà messo temporanea

mente fuori servizio l'adduttore dell'alto servizio deilacque-
i dottò di Serino, a causa di urgenti lavori. 

Inoltre, per effetto dello squilibrio del regime idrico, che 
si verificherà nella rete di distribuzione in conseguenza delle 
manovre richieste dai lavori, dai rubinetti potrebbe uscire 
acqua : non limpida. - contenente materiale in sospensione. 

(L'AMAN .comunque informa che si tratta di un fenomeno 
dovuto alla colorazione del clero, richiesta a scopo precauzio
nale dalle autorità sanitarie. ' •$.--.% \ T ~ 

fm O PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi -martedì 26 agosto. 
Onomastico: Alessandro (do
mani Monicfi). 

FARMACIE NOTTURNE 
»AL 1 3 / a al M / t y t » 

Z « m CftM«c'via Carducci ' 2 1 ; 
Riviera éi Chiaia 77; v « Mcrfct-
lift* 141 . Canai*: via Roma 3 *8 . 
Marta** • >*»•<<«ai p . m G»rì-
batal 11 . A l i a m i j>.n» Danta 7 1 . 

pxn GaritvMT 21S; Citata 
Pont* « Casanova 30; Staz. Cen
trate corte Lucci 5. Staffa* via F*-

! ria 2 0 1 . San Carte A r e a * via 
Materdai 72. Coni A i t e ah Colli 
Aminai 227. Vantata <• Aianilla. 
vìa D. Fontana 37; via M. Pìsci-
calli 138; via Merlimi 33 . Sax* 
m i i via P. GrimaWì 7 C Fami 
gretta: p.zza Marc'Antoaio Colar». 
na 2 1 . Pianar»: via Provincìala 
l t . Mia*a> • S«c*wa?frtaaia: corso 
Seconditi iano 174. Cwiaiawa - Ma-
rtawaMa - Pinta afta, corso Chìaiano 
28 - Chìtiano. l a i aa l i ; via L. Siila 
65. Paalaaa*. y j , Manicai 21S. 
San Cinaiaai a Tiaaadai Ferraro 
23 e 27 aaoslo-. Genia 24 e 28 
•tosto; Apice 25 e 29 •vasto; ga
sile 26 e 30 atosto. 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TÉIEFONO 321.921 - 322.923 - WFFUSIONi TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE U ALLE 20 

ìi>. 
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I risultati delle elezioni in tre comuni del Casertano 
' i : " _ / - " . ' • 

Cala la Democrazia Cristiana 
Tengono i partiti di sinistra 

Si è votato a Villa Literno, S. Felice a Cancello e Arienzo - Lo scudocrocia-
to perde 3 consiglieri, il PSI ne guada gna 1, il PSDI 3 - U PCI cala di 1 seggio 

CASERTA — Un consistente 
e considerevole calo della De
mocrazia Cristiana, avanzata 
delle forze di sinistra nel lo
ro complesso. 

A t botta calda » è questo 
il senso del voto che emerge 
dal mini-test elettorale che si 
è svolto domenica e lunedi in 
3 comuni del casertano: S. 
Felice a Cancello, Villa Li-
terno e Arienzo. 

Questa indicazione esce 
confermata ad un esame del 
risultato comune per comu
ne. Infatti, a S. Felice a Can
cello, il centro più grosso 
tra i tre dove si è votato, 
la DC ha subito un notevole 
arretramento: ha perso in un 
solo'colpo la maggioranza as
soluta dei seggi (passando dai 
16 che aveva agli attuali 13) 
e adesso in questo comune si 
profila la possibilità della co
stituzione di una giunta di 
sinistra per ' lo spostamento 
dell'asse politico emerso ieri. 
Infatti, avanzano in maniera 
netta il PSDI (qui era can
didato il consigliere provin

ciale di questo partito, Basi
licata) che passa da 4 a 7 
seggi (circa 7 punti in più 
in percentuale) ed il PSI che 
guadagna un seggio attestan
dosi anch'esso a quota set
te consiglieri. 
' IT PCI conserva il seggio 

che aveva anche se cala leg
germente in voti e percentua
li. Un seggio, a sua volta, 
perde il MSI che da due pas
sa ad uno: uno — invece — 
lo conquistano i repubblica
ni che erano assenti nel pre
cedente consiglio comunale. 

E* la prirna volta, nella sto
ria di questo centro della pro
vincia di Caserta, che si pro
fila a S. Felice la possibilità 
di costituire un'amministrazio
ne di sinistra dato il visto
so ridimensionamento che lo 
elettorato ha inflitto alla DC. 

Nella precedente consulta
zione era presente Democrazia 
Proletaria che conquistò un 
seggio. Stavolta non si è pre
sentata. . ' • ' ' . . . . " 

A Villa Literno, l'altro cen
tro di una certa importanza 

dove si è votato^ non si sono 
registrati mutamenti di una 
qualche consistenza ed anche 
qui rimane ferma la possibi
lità di costituire un'ammini
strazione democratica e di si
nistra. - - .......,• . . . . . . . 

Lo schieramento di sinistra, 
infatti, conserva 11 seggi su 
20. C'è stata, però, una redi
stribuzione al suo interno: il 
PCI cala e perde un seggio. 
passando dai 4 che aveva a 
tre. Conservano 6 seggi i so
cialisti che aumentano legger
mente in voti e in percentuale 
e non modificano le loro posi
zioni nemmeno i socialdemo
cratici che riconquistano il 
seggio che avevano. 

Un seggio è stato guadagna
to anche dalla lista civica 
« Orologio », capeggiata da un 
dissidente socialista. La demo
crazia cristiana pur conser
vando i suoi seggi, subisqe un 
arretramento in voti ed in per
centuali: passa, infatti, da 
3908 voti a 3.816. 

Il Movimento Sociale con

serva il seggio che aveva con
quistato nelle precedenti ele
zioni. •..•.-..-• ; - ; .,... 

Stando ai primi risultati a 
Villa Literno si sarebbe regi
strato una accentuazione del 
fenomeno dell'astensione: tut
to sta a vedere, adesso, se la 
scarsa affluenza alle urne è 
dovuta al periodo di vacanza 
in cui si è votato o se gli elet
tori hanno voluto lanciare uh 
nuovo monito alle forze poli
tiche locali. 

Ad Arienzo. comune del 
Maddalonese dove sì votava 
con il sistema maggioritario, 
è stata ancora la DC ad usci
re penalizzata. 

Infatti la maggioranza è sta
ta conquistata da una lista 
civica — che l'ha strappata 
appunto ai democristiani — 
che ha conseguito 1.185 voti. 
Alla DC sono toccati quattro 
seggi e la minoranza in con
siglio comunale. 

E questo risultato è stato 
strappato per un soffio ai so
cialisti (560 voti al PSI e 653 
alla DC). 

CASERTA - Sono stati arrestati 

In 4 la invitano 
al campeggioj 

pòi la violentano 
E' accaduto in una pineta vicino a 
Baia Domizia - Vittima una ventunenne 

CASERTA — Prima hanno tentato di farla prostituire. Con 
«l'incasso» volevano pagarsi una vacanza per loro e per 
l'« amica ». DI fronte al suo netto rifiuto sono passati a vie 
di fatto. L'hanno violentata sperando anche di cavarci un 
vantaggio economico: è questo lo sconvolgente risvolto di un 
ennesimo ed odioso episodio di violenza al danni di una donna 
avvenuto giorni fa sul litorale di Baia Domizia. 

• «Volevamo vendercele foto ad una rivista pornografica»:-
hanno detto i quattro giovani responsabili dell'ignobile gesto 
per giustificare ai militi che 11 hanno colti in flagrante l'uso • 
di una macchina fotografica con cui fissavano la scabrosa e 
violenta sequenza. Le prime mosse di questa vicenda risal
gono ad alcuni giorni fa. Franco Casertano, 18 anni, studente, 
e Giovanni Sorbo, 20 anni, disoccupato, entrambi di Curti, 
un centro a cavallo tra Caserta" e B. Maria C.V., convincono : 
la giovane Maurizia Marino, 21 anni, a trascorrere con loro 
una breve vacanza nei pressi di Baia Domizia. 

« E per 1 soldi? ». chiede la giovane ai suoi due « amici ». 
«Non ti preoccupare — replicano — provvederemo noi a 
tutto». Poi la partenza in pullman: quindi, nei pressi del 
Lido Poro, in uno spazio libero, vengono innalzate due tende. 
Il primo giorno tutto trascorre all'insegna di una « normale » 
vacanza tra amici: bagno, tintarella e cosi via. Ma è il giorno 
successivo che i due « scoprono le loro carte ». 

«O ti prostituisci oppure non mangi »: è questo l'Ignobile 
ricatto che intimano alla ragazza. 

Poi uno riparte per il paese e ritorna l'indomani con altri 
due amici: Alessandro Ventrlglia, 19 anni, commerciante, e 
Pietro Merola, 19 anni, disoccupato, anch'essi di Curtl. 
- Di nuovo minacce alla ragazza, poi la costringono a salire 

su un'auto e la portano in una vicina pineta dove la violen
tano brutalmente. ~ 
= Un altro campeggiatore cui la ragazza aveva confidato la 
sua situazione sfuggendo alla sorveglianza del gruppetto di 
delinquènti, insospettitosi, aveva provveduto ad avvertire i 
carabinieri 

A Villa Literno, a quasi due mesi dall'attentato a Cirillo 

Quattro arresti per il caso 
assassinato 

In carcere Andrea Guadagno di 52 anni,Michele Cecora 
di 33, Vincenzo FabOzzi di 43 e Giuseppe Tavoletta di 60 

Quattro persone sono state arrestate: nel 
quadro dell'indagine sull'omicidio del, dele
gato sindacale della CGIL Tammaro Cirillo. 
dipendente dei cantieri edili «Siedi1 a Villa-
Literno, «gambizzato» agli inizi del luglio 
scorso nella sua abitazione a colpi di lupara 
e morto qualche settimana più tardi in segui
to alle gravissime ferite riportate. Gli arre
stati "sono - tutti • lavoratori -dipendenti dello-
stesso cantiere edile. Si tratta di Andrea Gua
dagno di 52 anni, Vincenzo Fabozzi di 43 anni, 
Michele" Cecora di 33 anni e Giuseppe Tavo
letta di 60 anni. " 

Contro i quattro, tutti iscritti alle organiz
zazioni sindacali di categoria, il sostituto pro
curatore di Santa Maria Capua Vetere. dr. 
Mario Gazzilli, che ; conduce l'inchiesta, ha 
emesso mandati di cattura per favoreggia
mento e falsa testimonianza. - •-

• - Si tratta del primo provvedimento concreto 
a quasi due mesi dal mortale attentato di 
marca camorrista contro il delegato della 
CGIL Tammaro Cirillo, un provvedimento che 
fa molto discutere. 

Gli arresti sono stati effettuati sabato scor
so. dopo che i quattro, insieme ad altri, era
no stati ulteriormente interrogati dal magi
strato. 

Evidentemente, qualche incongruenza, qual
che contraddizione o reticenza nelle loro te

stimonianze deve aver indotto il dr. Gazzilli 
a decidere l'improvviso passo. Va tenuto an- • 
che presente che il sostituto di S. Maria Ca
pua Vetere, oltre che sull'omicidio del; Cirillo 
sta, contemporaneamente, indagando anche 
sulla matrice e gli autori dei vari attentati 
dinamitardi effettuati - negli ultimi mesi ai 
darmi dei-cantieri SÌed.-= •'•-'• <-;"-, •-.;•: 
4 Attentati sulla cui evidente caratteristica 
mafiosa sembrano, peraltro, esserci pochi dub
bi. Non è un mistero che ai cantieri Sled ' 
(una società che vede la partecipazione dì 
grosse aziende edili pubbliche e private) sia 
stata affidata una cospicua fetta dei lavori 
per gli impianti di disinquinamento del golfo 
di Napoli. "> 

Un'impresa, insomma, di svariati miliardi 
Non meraviglia, eroe, che attorno a questa 
torta si siano appuntati gli interessi dei grup
pi della malavita orzanizzata della zona dei 
Mazzoni. : -

Si spiegherebbero in questa logica non solo 
il mortale agguato a Tammaro Cirillo, ma an
che gli « avvertimenti > a chiunque abbia 
tentato, finora, di contrastare i disegni della 
malavita. Basti ricordare, per inciso, che con
tro almeno due degli arrestati, il Guadagno 

•e il Fabozzi. sono stati effettuati negli ul
timi tempi attentati dinamitardi di evidente 
scopo intimidatorio. 

Il Comune da cinque mesi senza amministrazione 

Atripalda: la DC impedisce 
l'elezione della nuova giunta 

I democristiani ostacolano la convocazione del consiglio 
comunale - Esiste un preciso accordo tra Pei, Psi e Psdi 

AVELLINO — Atripalda, una 
cittadina di circa 9.000 abi
tanti a qualche chilometro aa 
Avellino, sta conquistando un 
singolare quanto non invidia
bile record: quello del comu
ne italiano da più tempo pri
vo di una amministrazione 
nella, ipieri££ìza,deU,e su£ fun
zioni. ' . . " ' • . . . • • . 
• Infatti, ;U consiglio comuna
le è nella materiale impossi
bilità di eleggere la nuova 
giunta, nonostante che abbia 
ratificato da circa 5 mesi 
(per. la precisione, quattro 
mesi e 26 giorni) le dimis
sioni -• della vecchia giunta 
DC-PSDI. •"-.: 
.. Gli : amministratori D C — 

con in testa il loro sindaco, il 
discusso costruttore Gerardo 
Capaldo — sono arrivati al 
punto di impedire al consi
glio di assolvere a questo suo 
primario quanto fondamenta
le compito imponendo ad A-
tripalda, nel contempo, una 
sorte di gestione commis
sariale camuffata. Lo scopo 
— tutt'altro che nascosto, an
zi esplicitamente dichiarato 
— è quello di -impedire che 
PCI, PSI e PSDI possano 9-

leggere, come banner da tem
po deciso, un esecutivo di si
nistra. Per far ciò, Capaldo 
ed 1 suol amici di partito si 
limitano (si fa per dire) '- a 
non convocare il consiglio. 
: Tranne ovviamente quelle 
volte in cui sono stati co
stretti a farlo a termini di 
legge su richiesta di,un terzo 
dei consiglieri. - quelli. del 
gruppo comunista. Ih quelle 
seduta però il gruppo DC, — 
accompagnato dal consigliere 
del MSI — si è sempre pre
murato di abbandonare l'aula 
per far mancare il numero 
legale all'atto dell'elezione del 
sindaco. ••-
--15 giorni fa il gruppo co

munista ed il consigliere so
cialista hanno presentato una 
nuova richiesta di convoca
zione del consiglio per l'ele
zione del sindaco e della 
giunta, inviandone anche una 
còpia al prefetto. Ma. per 
prender tempo, gli ammini
stratori DC hanno fatto tra
scorrere inutilmente i 10 
giorni prescritti dalla legge 
per la convocazione 

Anche stavolta, come per le 
richieste precedenti, si può 

esser certi che passerà circa 
un mese, prima che il consi- ; 
glio possa riunirsi. 

«La DC — rileva il com-, 
pagno Salvatore - Amico, 'ca- .-
pogruppo comunista. — sta ; 

assumente una grave respon- '-' 
sabilità. Se è, infatti, impos
sibile che; quésta assurda si- .-
tuaziònè amminìsttativa Tpos- *' 
sa du*rare*itho ̂ U t̂ttfio ì̂crfcS* * 
1*81, quando la • cittadinanza 
sarà chiamata a rinnovare il ' 
consiglio, vi è il pencolo che > 
il consiglio venga sciolto dal -
prefetto,, e che conseguente- ; 
mente,' alla cittadinanza ven
ga imposta una nuova ge
stione commissariale.- K ne- •' 
cessarlo che la DC — aggiun
ge il compagno Amico — si 
renda finalmente conto del \ 
carattere arrogante quanto 
sterile del suo ostruzionismo • 
(in quanto DC, PSI e PSDI 
sono fermi sulla decisione di 
costituire un esecutivo di si
nistra), e consenta al consi
glio di darsi una amministra
zione in grado di funzione é 
di • affrontare ì problemi di 
Atripalda ». •. 

Gino Amatone 

A Salerno cresce quella che sta diventando una vera e propria industria dell'estorsione 

SALERNO — L'ultima impre
sa del racket delle estorsioni 
è di poche sere fa: una bom
ba ad altissimo potenziale ha 
provocato decine di milioni 
di danni al mobilificio Petti 
di Nocera. uno dei più im
portanti della regione. 

Si tratta di un'altra delle 
imprese della più potente e 
temuta organizzazione del 
racket della provincia di Sa
lerno. Si tratta dell'organiz
zazione che fa capo alla nuo
va camorra dell'Agro-noceri-
no-samese e alle sue famiglie 
più importanti, dotate di un 
vero esercito di « guaglioni ̂  
pronti a tutto. 

Ma il racket ormai, nella 
provincia di Salerno, è diven
tato un'idra a più teste. Poli
zia e carabinieri possono an
che arrivare a mettere in ga-

Bombe, ferimenti e minacce firmati 
da un racket che pare 

lera I boss di questa organiz
zazione ma l'industria — 
perchè ormai di questo si 
tratta — va avanti e si e-
spande. . 

Tentiamo di ricostruirne la 
mappa. Salerno: nel novem
bre del "78 la polizia arrestò 
6 persone responsabili di una 
serie di attentati dinamitardi 

! ed incendiari oltre che di ve
ri e propri assalti a colpi di 
mitra. Era, la. banda di Ciro 
Casella (anche se non si sa 
se fosse davvero lui a tirare 
le fila). 

Comunque era poca cosa di 
fronte alla agguerrita fami
glia, sua avversaria, retta dal 
boss Lucio Grimaldi. La lotta 
tra le due organizzazioni fu 
scandita da una serie di ag
guati. tentati omicidi e feri
menti. ••••• 

Lucio Grimaldi, aDa fine, 
prevalse ed era. forse, anche 
scontato. Oggi, dal carcere 
dove è detenuto per omicì
dio, Grimaldi dirige, incon
trastato, il racket in città. 

La famìglia Grimaldi ge
stisce il racket della prote

zione dei negozi, delle bische 
clandestine e dei locali di ri
storo. 
1 Basta ricordare la comple

ta distruzione del ristorante 
Nicola dei Principati, rinoma
to in tutta la regione, di un 
negozio nel centro .storico, di 
un negozio di alimentari in 
pieno centro.ed infine le raf
fiche di mitra contro, la sede 
commerciale del mobilificio 
Arpaia e l'esplosione che let
teralmente sollevò in aria u-
n'edicola del centro. 

Piana del Sele: Grimaldi ha 

sempre comandato anche in 
' quella zona. Li però hanno 
trovato spazio anche altre 
famiglie. Quella di Roberto 
Precida, ad esempio,-era spe-_ 
cializzata nell'uso degli esplo
sivi contro professionisti, 
commercianti e pompe di 

.benzina. La banda finì quasi 
tutta in galera nello scorso 
aprile - per . merito della 
squadra mobile. 

Valle dell'Imo: nel maggio 
di quest'anno la questura ha 
arrestato i tre fratelli Forte 
e un loro uomo di fiducia 

incaricato di. riscuotere le 
tangenti 
: Agro nocerino-sarnese: ba
sta dire che questa zona se
gue in graduatoria — per i 
livelli di organizzazione cri
minale — solo la Sicilia e la 
Calabria. Là tengente qui va 
pagata su tutto: dai prodotti 
ortofrutticoli alla -produzione 
delle aziende, ai negozi, e 
'dalla galera Salvatore Serra, 
detto «Cartuccia», comanda 

: incontestato. 
; Gli uomini della aquadra 
mobile diretti dal dott Ter-
rini. i carabinieri del capita
no Nigho nei Nocerino e del 
capitano Raggetti a Salerno 
fanno tutto 2 loro dovere, -

: con gli uomini contati e sen
za mezzi adeguati. 

Fabrizio Fto 

SCHERMI E RIBALTE 
ESTATE A NAPOLI 

MASCHIO ANGIOINO 
Ore 2 1 : II circo di Leningrado 
presenta spenecoli in scena. 

EAN GIOVANNI A TEDUCCIO 
(Sp ian i ' Municipale) 
Ore 21: Eugenio Bennato e il 
complesso « Musica Nova » 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Ore 19: « I l malate iejioeoin*-
rio a 

TEATRO TENDA PARTENONE 
(Fuerierotta) 
Ore 2 1 : Antonello Rondi 

TERME DI AGNANO 
Ore 2 1 : Concerto eoo Ccmceit* 
• Beppe Barra 

CASTELLAMMARE ANTICHE TER
ME 
Ore 2 1 : « L e lormkolo rotea» 
di Domenico Rea. 

R I T I D'ESSAI (Tea. 2 1 9 4 1 0 ) 
SPOT 

Chiusura «stiva - , 

CINEMA PRIME VISIONI 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A. Gr*«*»ci, 

Tal. «82.114) 
Chiusura estiva 

MICRO (Via «et CMeetr* • 
9 2 0 4 7 0 ) 
Chiusura «stiva 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

l * 

Tal. 

A9ADIR (Via 
Tal. 377.057) 
Uuuaura asma 

ACACIA (Te*. 3 7 * 4 7 1 } 
5 . 0 4 . Titeatc eoo D. Janten -
DR 

AIXTONE (Via t a f a n a t o . 3 • 
Tal. 4 0 6 4 7 9 ) 
Trottoline «enne «i caaasoena 

AMBASCIATORI (Via Cri***. 23 
Tal. e«* .12«) 
Chiusura «stiva 

ARISTOM (Tal. 377.332) 
L'altra meta «al de»*, con A. 
I l «stectlv* eoe la - faccia a l 
•oaart, con R. Sacchi - SA 

ARLECCHINO (Te*. 419.731) 
Cmusura eerhra 

AUGUSTEO ( N o i D m «TAo» 
sta • Tal. 4 1 S 4 9 1 ) 
Aawcerfoee «eesaoi (prima) 

CORSO (Cara* Mendioo»* • Te-
lete*» 3 3 9 4 1 1 ) 
Aeocatrpte «omo** (prima) 

DILLE PALME ( V k * M Vetrerie • 
Tal. 419.134) 

Ch!u___ 
EMPIRE (Via P. GlMdaal 

tea» 691-900) 
• M a — m (prima) 
EXCELSIOR (Via Milane - Ti 

fono 2 6 9 4 7 9 ) ^ ^ 
L/tltTa) R i t t i 4aM CMlW» COn 
Ostentano - S 

M A M M A (Vìa C 
Taa. 41«V9M) 
Chiusura «stiva 

FILANGIERI (Via 
TeL 417.417) 
Non. pervenuto 

FIORENTINI (Via R. 
Tal. S1* .4«4) 
l a tua afta par 

METROPOLITAN 
Te*. 41B.SM) 
Laca H 

PLAZA (Via KL 
! * * • 37tVS1f) 
• wnw ^ ^ M I 4 C* _ _ _ — 
•apara «al aaaaa, con W. Altan • 
C (VM 18) 

ROXT (Tal. S4S.14») 
Chiusura «stiva 

SANTA LUCIA (Via t , Lacsa, M 
Tal. 41S.S72) 
S.O.S. TKaaJc con D. Janaan 

TITANI» (Corsa Nonna, J? . To-
Islam 2M.122) 

(Via 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
a« C1S-.923) 
Caajaa dita a l 

ALLE GINESTRE (Ptaaaa Saa V»> 
t«M - Te*. S I M M ) 

- I l saia tarila, con M. Sarrault -
SA 

AMEDEO (Via M i n a i a . M . 
Tei. «44X2M) 
Chiusura «stiva 

AMERICA (Via Tesa Aaainai, 1 • 
T«L 24aVS*2) 
I l astata, con J Gartand • M 

ARCOBALENO (Tal. 377.SB3) 
Hvflywaod dia tata aaa (Prima) 

ARGO (Via A. Paano, 4 • Tfttt-
a » 4 . T M ) 

ASTRA (Tal. Ss)«U7«) 
Chiusura «**rv« 

AVrOtt (Viasa 
Tal. 7 4 1 . M 4 C 4 ) 
Chiusura astiva 

AZALEA (Via C n i , SS . Tata-

Patrick viva aaaara, con G, Dai * 
DR ( V M 11) 

M U L I N I (Via Coata «I * • * • , 1« 
« TaL M I .212) , 
'• cuti 

•CRNINf (Vìa 
fa *» 3 7 7 . 1 M ) 
Chiusura ottrva 

CASANOVA ( 
TaL 204X441) 
La lacaada «alta 

CORALLO (Pvaaaa 
TaL I I L N I ) 

11» - Ta

t i - C 
EMANA (Vkt U 

tao* S77.S27) 
A «vasta* 
Morirò* • C 

RDBN (Vkt «V 
tao* 222.774) 

6. tv Vico -

con L. Proi«t-

- T i 

EUROPA {Via NMata 
TaL 2*»v«22) 
Cntwswa «stiva 

«LORIA • A • (Via 
. TaL 291.94JS) 

M . 

ala<ila*tia«a 

• U M U A • • 
LUX (Via 

414.B2S) 
««MMftOna 

Ej 9^B*> dB^as^RPa'VVa^aP w 

(TaL 291.2US) 
7 • Tatat. 

DR (VM 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU (TaL t*33v444) 

Chiusura estiva 
MAESTOSO (Via 

TeL 7522442) 

( 

con 
B. Spencer - C 

CINEMA MATERDtl 
taoette. 2) 
Chiusura «stva 

MODERNISSIMO (Vfc* 
TaL 210.M2) 
. Lfafarao saaasaarao, con M. Cat-

' • na - A 
P1ERROT (Via Pieil«U*«e Otto 

TaL 7S47.S92) 
con T. Milian -

G 
LA PERLA (TaL 7oB.17.1S) 

Da Carlnaa a Di a ahi j a, c«n M. 
Marti - DR 
taaad Cross» con F. Tatti - DR 
( V M 14) 

POalLUPO (Via P u l i i • « . 
TaL 7 1 * 4 . 7 4 1 ) 

S.O.S. Miami tira**** (Prima) 
QUADRIFOGLIO ' (Via 

Chiusura astiva 
VALENTINO (Tal. 7 t 7 ^ à V M ) 

%ss*sVlaWE*4T w awWia'^'i 

Taccuino 

In giro 
per 
fmusei 

MOSTRA DEL '700 presso il musso di Capo» 
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13j 
17-20). (Lunedì chiuso). Villa Pignat*»!, Mu
seo dal Duce di Martina In Florìdiana • Palazzo 
Reale (feriali 9-14) (festivi 9-13) (lunedi 
chiuto). \ 

MUSEO NAZIONALE di Napoli -. piatta Mu
seo — E'- i l più importante musto archeolo
gico d'Europa. Conserva le raccolte dal Farnese 
di Parma: bronzi, merml, pitture, suppellettili degli 
edifici dUsepoltl di Pompe] ed Ercolino. Il mate
riale degli > scavi di Cuma; collezioni di antichità 
«trusch* ed egiziane. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75, dome
nica gratuito. • 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DI MONTE (Napoli) — Comprendono le Gal
leria Nazionale che è fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani de! '600 e del '70Ci la gallarla dell'800; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
I bronzi, eccetera. ; 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffe: feriali L 150. festivi L. 75 dome
nica gratuito. • - •- -. • • •— •- . ~ 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di Sant'Elmo'al Vomere) 
— Copiosissime testimonianze dell'arte, della 
storia e della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimali, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. ; -

Orarlo! feriali 9-14, tostivi 9-13 (hinedl cela
t o ) . Tariffe: feriali L. 150, testivi L. 150. dome
nica gratuito. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Ctmarosa al Vomero) — Nella Villa Fiorldlsna 

«1 raccolgono preziose collezioni di smalti, avori, 
ceramiche • porcellane italiane e straniere. ' : 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviera di 
Chlaia) — Collezione di porcellane, mobili del-
i'800, «rradamenti. >. . - - • - . • 

Orario» feriali 9-14, testivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai feriali L. 100, festivi « dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù-. 
so). Tariffa* feriali L. 100. festivi L. 50, dome
nica gratuito. . 

MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 
mobili a porcellane. 

Orarlo: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tariffe: feriali e festivi L. 100. 

PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
dei '500 e del '600. 

Orario: feriali e festivi ore 9-12 e 16-20. 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piatta Municipio) — 
Edificato tra il 1278 e II 1292 da Carlo d'Angiò. . 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
reila. La Sala del Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli; Via Fran
cesco Da Sanctis) — L'interno e ricco di deco
razioni a contiene alcune famuia sculture coma 
Il e Cristo velato » dal Sanroartino e I* e Pietà • 
dei Celebrano. , 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe: feriali a testivi L 200. 

Per andare 
fuori 
città 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI» 

0S.40, 09.00. 10.50. 15.45, 
19,40 (Caremar) 7,30, 8,25, 
9.15. 10.10. 11.05. 12,10, 
13.30, 16.30, 18.30 (fatti
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15. 08,40. 

PER NAPOLI» 
11,00, 16.00, 

PROCJ-
14.00. 

NAPO-
15,15, 

19.00 (Caremar). 9.00, 10.10. 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 07,00, 09.00. 16.45. 
18,45 (Caremar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO' PER CA
PRI: 08.00, 10.00, 17.45. 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09.20, 
16.45. 20,00 

DA PROCI DA PER 
LI : 07.10. -11 .00 , 
18.30 (Caremar) 

PER ISCHIA (dal Molo 
Beverone): 06.50, 08.55, 
10,30. 14,15. 17.30, 19.30 
(Carwnar) 6.30. 8.35. 9.35, 
11.10. 12.20. 13.45. 16.10, 
17,00, 19.05. 20,30 (L .NJ- ) 
9.10, 13.00 18.40 (N.L.G.) 
- DA ISCHIA (al Molo Bc-
verello): 07.00. 08.40. 10.40 
14.45. 17.25. 19.15 (Coro-
mar), 6,20. 7,20. 8.15. 10.20 
11.40, 13.05, 14.20. 18 «0. 
19.S5 (L.N.L.) 11.00. 17.00, 
20.30 (fattivo) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCE
DA POZZUOLI: 07.30. 11.30. 
15.50. 18.00. 21.15 (Ca-
tomar) 

DA ISCHIA PER CAPRI 
tutti i gtomh 08.15 (Lauro) 

DA CAPRI PER ISCHIA 
tutti I giorni: 16.00 (Lauro) 

DA POZZUOLI PER PRO» 
CIDA ISCHIA: 09.30, 13,30, 

-16.30. - 19.40. 22.45 (Caro-
•sar) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMtCClOLA: 07 ,20 * , 11,10* 
IHttva irafaano P O I ruoti 1 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 00,50. 0 9 4 0 , 
13.30, 17.00 (Nari Traghet
to Potatoli) 05,90. 09,20. 
13.20 p, (Troahettf) 

DA CASAMICCIOLA 
NAPOLI: 09.00 
(Caremar) 0 9 . 0 0 / 1 0 J 0 . 
16.20 (Lauro) 

DA NAPOLI PER CASA
MICCIOLA: 06,90 - (tarlala) 
07.05 (fattive) (Caraatar). 
07,50, 15.30 (Laaro). 1 4 4 5 . 
ISgO. 16.00 p. 17.40 (Tro
ahettf) 

DA ISCHIA PER POZZUO
L I : 03.30. 0 4 4 0 e - 09.40 tv 
0 7 4 0 . 0 8 4 0 . 10.00 B .̂ 10.40 
11.40. 14.00 a^ 1 « 4 » " \ 
19.00 tu, 17,20 (TriaatriO 

DA POZZUOLI P » ISCHIA 
09.10. 0 6 4 0 PL. 07.19 a*^. 
0 9 4 0 P , 0 9 . 1 0 * " . 19.10 
PL. 1 1 4 0 pc . 1 2 4 0 » , 13.10. 
1 4 4 0 . 1 5 4 0 «., 19.10. 1 7 4 0 
•L 19.49 C- 1 9 4 0 «Ti —imil) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Prodda)! 05.50. 10.30, 
14.30. 18.30, 21.20 (ADRIA 
I I I , Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI - (via Precida): 02.30; 
07.50. 12,25, 1 6 4 0 . 19,50 
(ADRIA I I I , Navigetìort* Ma
rino) 

ISCHIA PER CAPRIi 
1 6 4 0 

h P^RVjISCHlAt. 

IC*-*PE9* CAPRit 
— . CAPRI PER"-PO-

RIO: 1 7 4 5 
: DA SORRENTO PER CA

PRit «8 .40 , 09.40, - 10,40. 
11,40. 14,40. 15.40, 16.40, 
17,40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09.10. 10,15, , 1 1 , 1 5 , 
12,10, 15,15. 16.10. 17.10, 

; 18.10 (Laure) 
DA, SORRENTO • CAPRI -

CASAMICCIOLA: 08.40, 16.40 
(Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - SORRENTO:... 06.15. 
16.20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI • 
POSITANO - CAPRI. CASA-

:• MICCIOLA* 07.45 (Lauro) 
DA CASAMICCIOLA • CA

PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO: 1 6 4 0 (lauro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Merc.-Ven. 0 4 4 0 • Mar.-
Giov.-Sab. 0 6 4 0 - Domenica 
16.00 

DA PORMIA PER PONZA* 
turti I «arai caduto «omoat-
ca 16.30. Domenica 1 9 4 0 

DA FORMIA PER VENTO-
TENE: Lun.-Mart. 08,30. Mere 
S*b. 15.00. Gior. 04.30. 
15.00. Von. 0 9 4 0 , 19.30 

DA VENTOTENE PER FOR
MIA: Lon,-M*rt.-Marc^-Dom. 
17.30. Giov. 07.00. 1 7 4 0 , 
Von. 16.00. Seb. 06.30 

DA ANZIO PER PONZA* 
09,15 

DA PONZA PER ANZlOi 
1 7 . 1 5 " 

13.20, 13.50, 
15.50, 16,50, 
18.50. 19.20. 
NAPOLL 
STROMBOLI . 
PANAREA. 
VULCANO . 
LIPARI' '"•-•' 

PROCI DA • 
8.00. 9.40, 

14.50, 
17.20. 

15,10. 
17.50, 

13.40 16.00 
: 17 AO 12.00 

18.25 \ i l ^ O 
19,10 10.40 

-•' 1 9 , 3 0 - 1 0 4 0 
• NAPOLI: 7,00 

13.10^ 19,00. 

eoa 07.09 
• a Prodcav. (p) 

(O " 

• • Dot 1/9 ai 15/» 
ara 19,45. 

Aliscafi 

NAPOU - CAPRIi 1040, 
1949-

CAPRI - laAPOLii 1149 
1740. 

NAPOU • s9CMIAt 7.10. 
940 . 9.09. 10.00. 1040, 
11.00. 12.00, 1240, 19.00, 
14.00, 1440, 1549. 19.09, 
1940. 1740, 1940. 1940, 
19.00, 1940, 2949. 

ISCHIA - NAPOU: 9 4 0 , 
7,00. 949 . 949 , 940 , 940 . 
1049, 1149. 1140. 1240. 

NAPOLI - PROCIDA: 740 , 
& *\Q0. T2.30, V19J20, 20,20, 
| ^^AMfaCG10£A « NAPOUl 

9.40. 8 ,40r i 240 , 18,20. 
NAPOLI - CASAMICCIOLA! 

740. 11.30, 17,30. 1940. 
- ! .FORIO • - N A P O L I : . 7,00, 
10,30. 14.20, 1640. 

NAPOLI - FORIOi 9^0 , 
1340; 13.30. 19.30. 

ALILAURO AUSCAH V, 
DEL TIRRENO S.pJL ' 

(MERGELUNA) 
NAPOLI (Mergellina) * -

ISCHIA PORTO:-7,10. 9.Ó0, 
10.00. 11,00. 12.00, 13.30, 
15.00, 16.00, 16.30, 1740, 
18.10, 19.00, 1940. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina): 7,00, 8.00, 
8.50. 9.50. 11.10. 12.30, 
13.20. 15.20. 1 6 4 0 , 1 7 4 0 . 
16.20. 19.00. 

SORRENTO - CAPRI» 8,45. 
9.45, 10,45. 11.45. 14.45. 
15.45. 16.45. 17.45. 

CAPRI - SORRENTO: 9,15, 
10,15, 11,15, . 12.15. 15.15. . 
16.15. 17.15. 18.15. 

NAPOLI • CASAMlOCIOLAi 
7 4 0 . 15.30. ' 

CASAMICCIOLA - NAPOUl 
8.40. 10.30. 16.20. 

ISCHIA - CAPRI: 16,20. 
CAPRI - ISCHIA: 9.20. • 

ORARIO I N VIGORE : • "" 
DAL 1 . APRILE 1990 

SALERNO! P. 07.45 
AMALFI: A. 08.00 

P. 08.10 
POSITANO» A. 0 8 4 0 -

. P. 0 8 4 0 " 
CAPRI» . A. 09,00 

P. 0 9 4 0 
ISCHlAi A. 10.00 

P. 1 6 4 0 
CAPRIi A . 17.00. 

P. 1 7 4 0 
POSITANOi A . 1 7 4 0 

P. 19.00 -
AMALFI! . A . 18.10 

P. 18.20 
SALERNO: A. 1 9 4 9 -

ALISCAFI CAREMAR 
DA E PER MOLO 

a^EVERELLO • 
CAPRI-NAPOLI 07.00; 10.10; 
12,15; 14.10-, 16.00; 1 9 4 0 . 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 1140» 
13.10; 15.05; 17.00; 1 9 4 0 . 
ISCHIA-NAPOLI 07 .15; '0940; 
14.10: Ì 9 . 1 0 ; 18,10. 
NAPOU-ISCHIA 08.00; 11.15f 

.15.10; 17.10; 19.10. . 
P90C1DA-NAPOLI v 06.59; 
09.60: 1 0 4 0 ; 14.10; 1 9 4 0 ; 
18.15. 
NAPOLI • PROCIDA , 07,45r 
10.00; 11,40; 15.10; 1740» 
19.0* . 

Per chi 
resta 
a casa 

u t , 
N U M E R I U T I L I 

alari pronto intervento 212.1211 
29«^49t| Soccarso AO 119| VWii «M 
449499; Vi*ifi urbani 449411; Pronto soecarte 
ambulanza 799.9949| AcauaaoHo <H4«oi Far-
rovi» «elio Slato 294444; Ga* 499499t 9IP 
197; ENEL 9994S9| Aotoaataotaeao taataftfa 
Matttra Goardia **a«ica (feriali oorhsral ora 22-
7; arcleaHTi ara 14-22; rOstrrl 7-14, 14-22) 
449411; Telasene aouea «al kaao~ 
(ero 16-24) 499477 -441497, 
conia ptkhletrko 347491; PoRaJa 
rubate 119.191. 

OUAftOIA ItTlDICA MIMATWICA 
Funzionano per rintani et«r*a»te (ara 949-22) 
fa tementi aaarol* paaTatili.li* pvaaaa I* «aaatotte 
•aunidpaH: 9. l99B>N*aj99«-C>i«AIA latot. 
421128-419492; M94llaXALVA*Uo> AWQ. 
CATA toL 4214491 A99J9HIA fai. 243.924-
3o«;M7-242.010j__MUIFO M . 754.1049-
71449.491 POtlTKBUI tei. 7994942* 99C-

CAVO taf. 797.29.40-729.31.90; 9. 
POCTO M . 206.913; MBWOLI t*L 76045.99; 
lOJORrCROTTA rei. 616421; CHIAIAMO t*L 
74043.03} PIANURA toL 726.42.40; SAN *WO» 
VAMNI A TRtWCCtO toL 752.09.06: 990999H-
a«JAHO toL 754,49.93; 9AN PIETRO A PA-
TIBRMO taL 739J441; 9AN L099IB0 VI
CARIA toL 454.424-229.149441.996; MCA. 
CATO •OOGIOR9AI4 t«L 7594349-759.4940s 

•smZINA DI NOTTE 
m OTTA' 
AOiP: V i * Cai* DuMo; corta 

WàTa^AtsIee T99J 

la* 23. 
Miaoa; via AreJaa; 54 . 7 Wa, 

Pfamsra; vt« Gafiieo rorrart* 44. 
FINAi Via Feria: vi* Ciana al trevo. 
M09IL: Via Vittorio Iman—la; 
Uh ala 9ante Maria • " 
TOTAU Vfa 

http://7oB.17.1S
http://Lun.-Merc.-Ven
http://paaTatili.li*

